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N WASHINGTON Sì è con- 
Se usa la vicenda degli ostaggi 
i Îmericani a Beirut, comincia- 
TL scorso 14 giugno. Dopo 

n.7 giortategli prigionia, i 36 
vasseggerihe'ttre membri del- 
© "uipaggio del’ Boeing 727 
aTwa dirottato sulla rot- 


pio Damasco verso Ja li- 

ì à. 

\ sa partenza dal sobbugo 
fridionale di Bourj el Bari- 

h, dove, in una scuola, tal 

(trascorso un’altra notte di 

goscia in seguito al contrat 

npo che aveva impedito 10 
di lasciare Beirut nell 

Irnata di sabato, è avvenui 

Alle 17.40 (le 16.40 ora ital 

na), 

A.testa alla. colonnarera 
rata da un camion dell’e- 
ito libanese, dotato di mi- 
lia antiaerea, da due vet- 

\\ E piene di agenti del servi- 

i | Segreto siriano, e da tre 

d {coli pieni di miliziani drusi. 

È, La partenza degli ostaggi 

TE Stata annunciata due ore 

i È 


(I 


LÌ 


ima dal ministro della giu- 
zia Nabih Berri, il «deus ex 
i dechina» di tutta la vicenda. 
{ Il trasferimento dei prigio- 
i RE americani a Damasco 


Oveva, avvenire sabato, ma 
l'ultimo momento il leader 
7 Ilita aveva bloccato l’opera- 
Î Ri done per il mancato arrivo di 
i {1 <PIecise garanzie da parte de- 
Agli Usa e di Israele. Da Wa- 

| shington, Berri voleva un im- 
{pegno ad astenersi da even- 
\ { tuali ritorsioni e il ritiro delle 
7° unità della Sesta flotta ameri- 
‘cana concentrate al largo del- 
| larcosta. libanese. Dagli israe- 
\ liani un'assicurazione analo- 
ga e l'impegno a liberare i 725 
‘ prigionieri libanesi, per lo più 
so detenuti nel carcere di 


giorno, ‘affinché sÌ pi 
stabilire un legame diretto tra 

‘ja loro liberazione e quella 
{| qegli ostaggi americani». 

(Il bilancio di questo ultimo 
dramma di terroristi e ostaggi 

I \ gotrà essere benissimo una 
“svolta» nel più grande dram- 

7 na che vede affondare il Me- 
© dio Oriente in una guerra sen- 
| | za fine. Mentre gli ostaggi vo- 

\]ano verso casa, è possibile 
\3 tirare le somme dell’intera su- 

* spense, e vedere chi ha vinto e 
chi ha perso. 

Ronald Reagan ha certa- 
mente vinto. Non più tardi di 
domenica mattina i grandi 
giornali di Washington e New 
York continuavano a tirar pa- 
ragoni fra la condotta della 
sua Casa Bianca e quella di 
Jimmy Carter durante la crisi 
degli ostaggi di Teheran, per 
concludere che Reagan stava 
agendo esattamente come 
Carter. ; 

La verità è che ha risolto la 
crisi in diciassette giorni con- 
tro i 444 del suo predecessore. 
Più importante: lo ha fatto 
senza ®mplorare, indire pre- 

ghiere onali, accendere 
| ceri nelle chiese, affidarsi alla 

plitica del fiocco giallo lega- 
| to agli alberi in segno di gura 
| grotesta, ma rifiutandosi. gi 
| pegoziare e di mettersi în gi. 
| fiocchio davanti ai rapitori, 
Î 
| 


I 
Ì 
Il 


mportandosi come il capo. 
di una grande potenza. 
| Nessuno può ‘accusarlo di 
ver dato «qualcosa», se non 
‘dure parole di ammonimento, 
(5 ricattatori, Nel processo, ha 
Ì galvanizzato l'America in una 
| fapma.di risorto patriottismo, 
N and voce dopo gli anni 
Fer ell anti-patriottismo a 
e Ge Che cominciarono 
> nei pemotii anny gessanta. 
() 1sgele Na perso, NON per- 
‘che ha, SOVUto consegnare i 
prigionieri Sci che aveva 
nelle sue mani, ma per la ma- 
iiera nella Quale, pa fatto e 


comé 


sie con); 
america. ISSARO ‘geciso, e 
\'anpunciato, chey.* rebbe ri- 
\ lasciati. Anziché 5 
\pestivamente la paV' 
‘vare una formula pi è 
(Gigficile) per far segion 
Pratico non aPPen, 1 
icani furono rapiti x. 
So di farsi pregare qa 
ni cioè gi scanio " 
oro 1a responsa! È ii 
nendoli posti ma tà e 
pubblica umiliazioni ‘enti pin 
ha dichiarato ghe sì 3 
di «un problema amego no 
Mon israeliang,. Îcano: 
| Questo ha cgjto di 
igli ‘americani. de si forprest 
ivano da Geri alempie tt 
‘combortamentg dateany up 
pari a quello cje da sempre 


ne la caus 
| Vincitore del qxs@Mma. È so 


‘Atene-Roma hanno\rag- |. 


questo gli arabi devono rin- 
graziare gli ostaggi stessi e la 
televisione americana. Alla 
televisione, per giorni e giorni, 
gli ostaggi hanno spiegato 
che ci sono arabi e arabi, che 
questi sciiti di cui erano pri- 
gionieri avevano loro «salvato 
Ja vita», e che avevano loro 


‘spiegato il perché di molte 


cose che l'America di tutti i 
giorni, «che non sa neanche 
dov'è-Beirut», ignora. 

Gli arabi, hanno detto gli 
ostaggi, non hanno tutti i tor- 
ti, e le loro ragioni non si 
dossono onestamente più 
ignorare. Questo, insieme alla 
malaccorta posizione iniziale 
Gi Israele, potrà segnare una 
Svolta nell’atteggiamento 
‘americano in Medio Oriente. 
Non una marcia indietro, ma 
una marcia in direzione più 
[favorevole alle rivendicazioni 
palestinesi, anche se non me- 

lo amichevole verso Israele 
?on il quale lo stato tradizio- 

\ale di rapporti sarà più o 
lenoristabilito una volta che 

\ tensione di questi giorni 

ìrà abbassata. 

L'ultimo — last but not 

Ast — vincitore è Assad. Il 

lesidente siriano si è 

rstrasto l'elemento decisivo 

eleterminante nella libera- 
zie degli americani. Se riu- 

s@ a far consegnare gli ulti- 

mette mancanti, diventerà 

an lui un «eroe» in questo 
pae dall’eroismo facile. 
Girolamo Modesti 


a Beirut sono stati trasportati via terra a Damasc la. 
rancoforie - Israele libererà «gradualmente» gli sciiti deten 


Beirut —Due dei dirottatori, con il cappuccio, nella conferenza che ha annunciato il rilascio degli ostaggi 


. 


IS SE CI FOSSE STATA UNA CRISI DI GOVERNO? 
(Pertini: «Ecco perché E Maggie recrimina 
ho lasciato in anticipo» 


che il Preslîtente è eletto per 
sette anni. Io\sono stato eletto 
da un Parlamento nel ’78 e ho 
giurato il 9 luglio. Cossiga è 
stato eletto da un altro Parla- 
mento. Il 24 giugno. Ora ci 
poteva essere una crisi di go- 
verno tra il 24 giugno e il 9 
luglio. Se n'è parlato. E allora, 
in quel caso, chi deve rispon- 
dere?». Così Sandro Pertini, 
con una telefonata al «Gior- 
nale» di Montanelli, ha spie- 
gato ieri mattina perché ha 
deciso di andarsene prima 
della scadenza prevista. 

Ti Capo dello Stato ha ag- 
giunto: «Nel.caso di dimissio- 
ni del governo io Non ho più la 
pienezza dei miei poteri, per- 
che quel Parlamento ha eletto 
Cossiga. Ma Cossiga non ha 
ancora la pienezza dei/poteri 
perché non ha ancora giurato 
E allora, se il governo entra în 
crisi, a chi passa questa pata. 
ta bollente? Chi riceve Je di- 
missioni? Chi dà l’incarico?». 
E Pertini, sempre nella telefo- 
nata al giornale milanese, ag- 
giunge: «Dunque c’è una lacu- 
na. La costituzione deve pre- 
cisare. Deve dire che entro, 
mettiamo, due giorni dall’ele- 
zione, il nuovo Presidente giu- 
ra e diventa Presidente nella 
pienezza dei poteri. Per que- 
Sto, per spingere a questo, ho 
deciso di dimettermi» 

Ecco svelato uno dei misteri 
che avevano fatto più discute- 
te Im questi giorni e che @VeVa- 
no scomodato illustri costitu- 
zionalisti e politici di vaglia. 
Pertini, dunque, se ne è anda- 
to prima del tempo per evita- 
re che un’eventuale crisi di 


governo — di cui, in realtà, sì 
era parlato mesi fa ma di cui 
in questi ultimi tempi nessu- 
no parlava più — mettesse în 
crisi le istituzioni. 

Chiarito questo punto non 
da poco, vediamo invece che 
cosa sta succedendo nelle for- 
mazioni politiche dove di crisi 
di governo sia pure pilotata e 
sia pure di breve durata si 
parla ormai con tutta tran- 
quillità. Non v'è dubbio che il 

} i 


governo ha bisogno di essere 
rimpastato e non v'è altret- 
tanto dubbio che democri- 
stiani e, soprattutto, repub- 
blicani insistono perché sì fac- 
cia qualcosa per l'economia. 
Nei giorni scorsi — quando il 
«Piccolo» purtroppo non è 
Stato in edicola — sono stati 
lanciate diverse grida d'allar- 
me. Vanno male molte cose 
ma è soprattutto la spesa 
pubblica che non funziona. 


Samp a un passo 
dalla Coppa Italia 


La Sampdoria, conferman- 
do la tradizione che quest’an- 
no l’ha vista protagonista ne- 
gli scontri con il Milan, ha 
espugnato San Siro aggiudi- 
candosi la partita d’andata 
della finale della Coppa Ita- 
lia di calcio. La rete che ha 
deciso l’incontro è stata mes- 
sa a segno al 24’ del primo 
tempo dal regista doriano 
Souness. L'azione è stata con- 
dotta sulla destra dall’altro 
inglese della formazione di 
Bersellini, il centravanti Tre- 
vor Francis che, liberatosi 
della guardia del capitano 
rossonero Baresi ha operato 
un cross al centro dell’area 
milanista: l’ha raccolto ap- 
punto Souness, che ha calcia- 
to di prima intenzione in por- 
ta. 

Mercoledì il ritorno a 
Marassi. Ai liguri basterà un 
pari per aggiudicarsi la cop- 
Pa. Nella foto Souness, realiz- 
zatore del gol-partita. 


"Tra le tante cifre denunciate 
enunciate dagli esperti ci. so- 
no quelle per la sanità. E° 
stato accertato che per ogni 
italiano lo Stato spende qual 
cosa come seicentomila lire 
ogni anno. Una cifra sproposi- 
tata se si pensa a quello che la 
sanità pubblica offre che è 
ben poco. 

Un altro punto delicato è 
quello del costo del lavoro. I 
sindacati sono divisi tra loro e 
il governo è diviso al suo 
interno tra i sostenitori del 
dialogo a oltranza e chi invece 
ritiene sia più opportuno 
lasciare alla libera contratta- 
zione delle parti questo deli- 
cato problema. Ma sul costo 
dellavoro — dice il governato- 
re della Banca d'Italia Ciampi 
— Si gioca la possibilità di un 
riaccendersi della ripresa eco- 
nomica. L'inflazione, infatti, 
non accenna a scendere sotto 
1’8,7 per cento mentre avrebbe 
dovuto già essere intorno all’8 
per cento se sì vuole mantene- 
re fede a uno degli impegni 
del governo che era quello di 
portare l’inflazione alla fine 
dell’anno al 7 per cento. L’Oc- 
se, l’organizzazione economi- 
ca europea, ritiene che l’Italia 
sarà fortunata se l’inflazione 
scenderà all’8 per cento, 

Sul costo del lavoro ha par- 
lato ieri a Venezia il segretario 
della Cgil Lama. «Non è possi- 
bile ricercare l’unità con gli 
altri sindacati se non comin- 
ciamo al nostro interno. Sia- 
mo arrivati, tra noi comunisti 
e i socialisti, alla soglia di 
rotture più profonde, ma oggi 
‘dobbiamo liberarci delle sco- 
rie della battaglia per il refe- 
rendum». 


sco, da dove in volo hanno raggiunto 
uti nel carcere di Atlit 


(Tel. Afp) 


LA LOTTERIA. ABBINATA ALLA FORMULA 3 


Da Monza a Venezia 
i cinquecento milioni 


Un solo premio nella regione: venti milioni a Trieste 


MILANO — Il primo premio di 500 milioni di lire della 
lotteria di Monza va al biglietto serie T 25608 venduto a 
Venezia, abbinato al pilota Franco Forini (Dallara 385 Volsk- 
wagen Brabham); il secondo premio di 250 milioni di lire, va 
al biglietto serie I 31441 venduto in provincia di Palermo, 
abbinato al pilota Alessandro Caffi (Martini MK/45 AR); il 
terzo premio di 150 milioni di lire va al biglietto serie S 09054 
venduto in provincia di Milano, abbinato al pilota Franco 
Scapini (Ralt-RT 30 Volskwagen). 

Questi gli altri 25 biglietti ai quali spetterà un premio di 
trenta milioni. Qui a fianco gli ulteriori 38 biglietti che 


vincono venti milioni. 

Serie A 43923 venduto a 
Roma - abbinato al n. 31, 
Marozzo; serie AS 47492 ven- 
duto a Milano - abbinato al n. 
25, Chiesa; serie AR 19228 
venduto a Milano - abbinato 
al n.13, Jochamowitz; serie G 
19507 venduto a Torino - ab- 
binato al n. 19, Manfredi; se- 
rie M 09764 venduto a Milano 
- abbinato al n. 17, German- 
no-Alboreto; serie AA 82229 
‘venduto a Teramo - abbinato 
al n. 7, Barbazza; serie N, 
49127 venduto a Milano - ab- 
binato al n. 14, Visco; serie 
AZ 12273 venduto in provin- 
cia di Milano - abbinato al n. 
48, Moretti; serie M 92976 
venduto in provincia di Sa- 
lerno - abbinato al n. 18, Mon- 
ti; serie S 14240 venduto a 
Firenze - abbinato al n. 23, 
Apicella. 

Serie AN 60416 venduto a 
Genova - abbinato al n. 65, 
Confanni; serie AL 63161 ven- 
duto in provincia di Roma - 


abbinato al n. 32, Gerna; serie 
AO 70196 venduto in provin- 
cia di Novara - abbinato al n. 
59, Massa; ‘serie AG, 44194 
venduto in provincia di Pa- 
dova - abbinato al n. 39, Tesi- 
ni; serie AS 14728 venduto in 
provincia di Pistoia - abbina- 
to al n. 12, Tedeschi; serie AP 
30629 venduto in provincia di 
Mantova - abbinato al n. 27, 
Montaldo; serie Q 70244 ven- 
duto in provincia di Cosenza 
- abbinato al n. 33, Villamil 
(Spa); serie L 20688 venduto 
in provincia di Padova - abbi- 
nato al n. 66, Degano; serie C 
60981 venduto in provincia di 
Roma - abbinato al n. 63, 
Ballabio; serie U 20421 ven- 
duto in provincia di Modena - 
abbinato al n. 57, Guggia. 
Serie I 38540 venduto in 
provincia di Piacenza - abbi- 
nato al n.9, Giovanna Amati; 
serie O 82149 venduto in pro- 
vincia di Roma - abbinato al 


ANCHE LA STAMPA INGLESE CRITICA MILANO 


LONDRA —- Vivaci recrimi- 
nazioni sull’esito del vertice 
di Milano sono state formula- 
te dal primo ministro britan- 
nico Margaret Thatcher e dai 
commentatori politici inglesi. 
Il (nuovo trattato sull'unità 
europea che dovrebbe scatu- 
rire dalla conferenza intergo- 
vernativa indetta per l’otto- 
bre prossimo richiederà l’ap- 
provazione del parlamento di 
Londra e consentirà quindi 
agli oppositori interni del Mec 
di promuovere una nuova 
campagna anticomunitaria. 

Sarebbe stato preferibile — 
ha detto la Thatcher — «fare 
un migliore uso dei trattati 
esistenti anziché ricorrere a 
‘una tattica di dilazioni e pro- 
crastinazioni che minaccia di 
rimettere in gioco anche i ri- 
sultati già ottenuti». 

La «lady di ferro» ritiene 
che la sua iniziativa tendente 
a completare il mercato inter- 
no entro il 1992 avrebbe con- 
seguito immediati progressi 
nel settore della cooperazione 
evitando l’attesa di ipotetici 
accordi del futuro. In partico- 
lare, la Thatgher giudica in- 
comprensibile l’atteggiamen- 
to della Repubblica Federale 
tedesca che, dopo aver fatto 
uso del.veto per bloccare la 
revisione dei prezzi agricoli, 


promuove adesso una. confe- 
‘renza che dovrebbe rimuove- 
re il diritto di veto. 

La delegazione britannica 
aveva vsuggerito che il ricor- 
so al veto rimanesse circo- 
scritto agli interessi vitali di 
ciascun paese e che ogni sua 
applicazione dovesse essere 
specificamente giustificata în 
sede comunitaria. Pur essen- 
dosi opposta con la Grecia e 
con la Danimarca al piano di 
convocazione della conferen- 
za, la Gran Bretagna parteci 
perà attivamente ai lavori che 
si propongono di strutturare 
l'unità europea. 

Ma dal punto di vista proce- 
durale i portavoce governati 
vi di Londra insistono nel con- 
testare la legalità della deci- 
sione annunciata a Milano ci- 
tando l'articolo 236 del tratta- 
to di Roma che avrebbe impo- 
sto una consultazione preven- 
tiva del consiglio europeo con 
il parlamento di Strasburgo. 


A questa obiezione sì ri- 
sponde che il Parlamento po- 
trebbe essere chiamato a 


esprimere il suo assenso pri- | 


ma della prossima riunione 
dei ministri degli esteri. L’a- 
credine inglese per i risultati 
del vertice trova conferma ne- 
gli editoriali. 


A PAGINA 2 


I problemi della Cee 
dopo il vertice di Milano 


sul vertice europeo 


T «Sunday Times» scrive 
che «i super-sei» (con. riferi- 
mento al nucleo originario del 
mercato comune composto 
da Italia, Francia, Repubbli- 
ca Federale tedesca e Bene- 
lux) «hanno bloccato la Gran 
Bretagna». 

La grande conferenza con- 
vocata per ottobre in Lussem- 
burgo ricalcando lo schema 
della prima conferenza comu- 
nitaria di Messina vuole in 
sostanza rifondare il Mec su 
basi soprannazionali. 

«Come risultato di quest'i- 
niziativa il vertice di Milano 
non ha potuto accordarsi su 
nessuna riforma istituzionale 
e la stessa conferenza innova- 
trice potrà diventare un eser- 
cizio altrettanto sterile». Lo 
stesso giornale rimprovera al 
ministro degli esteri italiano 
Andreotti di aver affermato 
che per un vertice europeo è 
meglio non realizzare niente 
che realizzare troppo poco: 
«Questo malinteso idealismo 
ha avuto la meglio sul reali- 
smo e sul pragmatismo bri- 
tannico». 

L'Observer sostiene che «il 
vertice di Milano è stato 
caratterizzato dalla determi- 
nazione di mettere la Gran 
Bretagna in minoranza». L'ir- 
ritazione della Thatcher per 
l'esito dell'incontro sarebbe 
dovuta anche al fatto che l’i- 
niziativa congiunta franco- 
tedesca si è impadronita del 
piano sulla cooperazione co- 
munitaria elaborato in prece- 
denza a Londra per ripresen- 
tarlo sotto un'etichetta più 
pomposa, quella dell’unità 
europea. 

Luigi Forni 


n. 2, Tacchino; serie AC 06972 
venduto in provincia di Ca- 
serta - abbinato al n. 24, Fer- 
rari; serie F 32587 venduto in 
provincia di Campobasso - 
abbinato al n. 8, Modena; se- 
rie AQ 61257 venduto in pro- 
vincia di Roma - abbinato al 
n. 34, Sala (Spa). 


Scarsa fortuna nella nostra 
regione per i possessori di bi- 
glietti della lotteria di Monza: 
uno solo, venduto a Trieste, è 
risultato vincente. Fa parte 
della serie di 38 biglietti che 
danno diritto a un premio di 
«consolazione» di venti milio- 
ni. Ecco comunque i numeri 
di serie dei biglietti che vinco- 
no questa cifra. Molto spesso 
si gioca alle varie lotterie pro- 
prio quando si è in viaggio. 

Serie L 20688 venduto a Pa- 
dova; C 60981 a Roma; U 
20421 a Modena; I 38540 a 
Piacenza; O 82149 a Roma; 
AC 06972 a Caserta; F 32587 a 
Campobasso; AQ 61257 a Ro- 
ma; AD 98654 a Roma; V 
24605 a Genova. 

Serie AL 76942 venduto a 
Brescia; Q 88364 a Parma; AF 
73997 a Bologna: AC 54775 a 
Torino; U 49331 a Milano; V 
16683 a Roma; AO 53852 a 
Torino; E 73518 a Como; Q 
58454 a Savona; AC 32211 a 
Pescara. 


Serie AT 16364 venduto a 
Milano; AZ 28250 a Roma; AQ 
14150 a Pistoia; AQ 58784 a 
Roma; AS 90304 a Roma; AU 
59603 a Roma; AD 38444 a 
Savona; M 72930 a Ferrara; S 
52526 a Reggio Calabria; I 
49125 a Milano. 

Serie N 12613 venduto a Fi- 
renze; As 38266 venduto a 
Trieste; B 99724 a Roma; AP 
28151 a Modena; E 64214 a 
Milano; U 69471 a Bolzano; Z 
11016 a Napoli; E 18377 a Tori- 
no; D 95288 a Milano; AN 
53656 a Torino;. 

Serie AQ 63504 venduto a 
Roma; AT 15330 a Milano: AE 
95439 .a Frosinone; AD 60862 a 
Genova; AQ 27673 a Modena; 
U 39207 a Ravenna. 


E’ incominciata intanto la 
tradizionale caccia ai vincito- 
ri dei premi più consistenti, 
destinati al 99 per cento a 
restare anonimi. 

Il biglietto serie T 25608 che 
frutterà al compratore 500 
‘milioni di lire è stato venduto 
nella tabaccheria «Labor» n. 
24 della stazione ferroviaria di 
Santa Lucia, a Venezia. Il bi- 
glietto - abbinato al pilota 
Franco Forini — è stato pro- 
tagonista di un piccolo «gial- 
lo», La scheda vincente, infat- 
ti, è stata in un primo tempo 
distribuita dal concessionario 
per la provincia di Venezia, 
assieme ad altri 450 biglietti, 
alla rivendita di giornali della 
stazione di Conegliano (Tre- 
viso). 

Il titolare della rivendita, 
Gianni Reato, si è però accor- 
to ieri, con un certo disappun- 
to, di aver restituito parte dei 
biglietti — alcune decine, tra 
le quali i numeri dal 25601 al 
25611 — al concessionario ve- 
neziano. Il biglietto vincente, 
pertanto, dopo un breve viag- 
gio in terra trevigiana, è tor- 
nato nella città lagunare, 
dove — secondo quanto si è 
appreso dallo stesso conces- 
sionario — sarebbe stato nuo- 
vamente messo in vendita. 

Il vincitore del primo pre- 
mio della Lotteria di Monza 
ha quindi acquistato a Vene- 
zia il numero fortunato dal 
titolare della «Labor», Gior- 
gio Rossi, di Mestre che perce- 
pirà pertanto un premio di 
quattro milioni e 500 mila lire. 


LA BELLA PROVA (CON BRIVIDO) DELLA «RIVIERA MUGGIA» ALLA BROOKLYN CUP 


Avventure e timori nell'Atlantico infuriato 


Che. cosa prova un figlio 
vedendo la propria madre fi- 
niìre nel mare in tempesta 
spazzata via da un'ondata 
mentre governa la barca sul- 
la quale si appresta ad attra- 
versare l’Atlantico? È quanto 
sapremo al ritorno a Trieste 
dei due navigatori che con 
«Riviera Muggia» stanno par- 
tecipando, alla. gara, della 
Brooklyn Cup în corso ormai 
da più di una settimana, 

Angela e Paolo Rizzi stava- 
no facendo degli autentici mi- 
racoli e dispiace che «Il Pieco- 
lo» non sia stato in edicola 
per raccontare le prodezze 
dei due triestini, forse i meno 
sponsorizzati di questa com- 
Petizione che sta riscuotendo 
Un grande successo e di cui 
tutti î giornali, anche all’este- 
TO, si occupano. 

Il naufragio di Angela Rizzi 
è avvenuto tra le tre e le 
| quattro dì mercoledì mattina 
con un brutto mare che ha 


\messo.in difficoltà anche altre 


‘barche. Paolo ha salvato la 
‘madre con fatica e poi, ripa- 
tati alcuni danni, sono ripar- 


liti. Purtroppo dopo qualche ‘ 


Bien 


SBL 


ora si sono accorti che la 
radio non funzionava e che 
dovevano limitarsi a trasmet- 
tere con un altro apparecchio 
meno potente, 

Così le notizie sono arrivate 
a Trieste grazie alla cortesia 
degli altri equipaggi e da 
Trieste, attraverso le Assicu- 
tazioni Generali, è partita 
subito una radio a onde corte 
che sarà presa a bordo fra 
qualche giorno, durante una 
sosta alle Azzorre. Per cinque 
% sei giorni, però, Angela e 
faolo Rizzi dovranno comuni- 
care attraverso gli altri equi- 
piggi. 

Mercoledì sera, dopo il nau- 
frigio, la più piccola della 

gita in navigazione, dove ci 
sojo tante barche miliarda- 
rig;era terza în classifica ge- 
nere compensata, natural 
mente provvisoria. La sorpre- 
sa è stata notevole e fra barca 
e baica-sono volati commenti 
radio compiaciuti e felicita- 
zioni \incere peri due naviga- 
tori tiestini che hanno sapu- 
to sugtrare avversità iniziali 
che av'ebbero tolto il fiato ad 
abbrutti cacciatori di balene. 


, Lagaraè finita per lo yacht 
francese «Paul Picot», nau- 
fragato nell'Oceano Atlanti 
co, a una settantina di miglia 
da Gibilterra. I due compo- 
nenti dell'equipaggio — Mi- 
chel de Joîe e Cristina Borgo- 
gna — sono stati recuperati 
dcll’imbarcazione «Morosi- 
tas» che atre miglia di distan- 
za aveva capitato î razzi rossi 
di soccorso. 

La notizia è stata data con 
una comunicazione radio dal 
«Rolly Go» dove siamo ospîta- 
ti. I due naufraghi, che non 
hanno riportato danni fisici, 
sono stati sbarcati a Gibilter- 
Ta da dove la «Morositas» ha 
proseguito la regata. 


A PAGINA 2. 


A settembre 
autostrade 
più care? 


In testa alla gara c'è «Trus- 
sardi» con Pierre Sicouri e 
Paola Pozzolini, che in prati 
ca dominano dall'inizio. Sa- 
bato sera erano atrecentoses- 
santa miglia dal traguardo 
volante delle Azzorre, ma nel- 
le ultime ventiquattro ore 
avevano leggermente rallen- 
tato l'andatura: avevano in- 
fatti percorso centoventi mi- 
glia contro le centoquaranta 
di «Tuscany» e le centotrenta 
di «Europ Assistance». 

Con tutta probabilità 
«Trussardi» passerà a Nord 
di Sao Miguel mentire «Viva 
Napoli», la barca che è prati- 
camente al terzo posto ma che 
sì trova în un gruppetto con 
«Riviera Muggia» (capitata în 
una zona di bonaccia che la 
danneggia notevolmente), 
«Dinas club», «Morositas» e 
con «Nausicaa», girerà a Sud. 

E torniamo a «Riviera Mug- 
gia». La barca triestina do- 
vrebbe arrivare alle Azzorre a 
metà della prossima settima- 
na, perché cì sono speranae in 
venti favorevoli che dovreb- 
bero aiutare la marcia di 
mamma e figlio Rizzi. E dopo 


tutto quello che la barca ha 
attraversato forse un po’ di 
fortuna è proprio quello di cui 
1 due triestini hanno maggior 
bisogno. 

Dal taccuino dî bordo forse 
vale la pena stralcîìare la si- 
tuazione di una tipica giorna- 
ta in navigazione. Un giorno 
qualunque. Troviamo mare 
forza 6, vento al lasco, tutta 
randa e fiocco tangonato, 
quindi vele a farfalla. Filiamo 
a una media di dieci miglia 
all'ora e riusciamo a far delle 
bellissime planate che per 
quindici-venti secondi ci fan- 
no filare anche a venti nodi, 
con grida di evviva degli otto 
di bordo di questa meraviglio- 
sa barca che ha î nastrini del 
giro del mondo e una serie 
incredibile di regate d’altura 
su distanze lunghissime. 

Prima di sera abbiamo il 
vento al giardinetto; diamo 
spinnaker e teniamo andatu- 
‘ra dai dodici ai quindici nodi. 

| Di questo passo contiamo di 
raggiungere prestissimo 
«Trussardi», il nostro batti 
‘strada. 

Italo Soncini 


In 500 mila ad Aviano 


Aviano — Cinquecentomila persone si sono presentate ieri all’annuale appuntamento con la 


manifestazione aerea di Aviano, unica occasione in Italia per una rassegna della più moderna 
tecnologia aeronautica occidentale. Nella foto un «Tornado», il più recente velivolo delle 


aviazioni italiana, inglese e tedesca, alla mostra statica. 


Articolo in seconda pagina 
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Ecco il tagliando per parteci- 
pare all'estrazione finale del 
SuperBingo Primavera. Chi 
desidera concorrere (in palio 
c'è una magnifica Fiat Regata, 
oltre a tutti gli altri premi setti- 
manali non ancora assegnati 
per mancata rivendicazione), 
dovrà ritagliarlo, compilarlo e 
inviarlo su cartolina postale, o 
illustrata, ‘all'indirizzo indicato 
nello stesso talloncino. 

Altri particolari sull’estrazio- 
ne li troverete nella pagina del 
SuperBingo. 


DA MILANO RILANCIATA LA PALLA A LUSSEMBURGO 


Soltanto cinque mesi 
per rilanciare la Cee 


BRUXELLES — Spente le 
luci del Castello Sforzesco e 
terminata la «guerriglia par- 
lamentare» (la definizione è 
dello stesso Craxi) che ha mo- 
vimentato l’ultima giornata 
del vertice europeo di Milano, 
l'esecutivo Cee ha immediata- 
mente avviato la preparazio- 
ne della strategia dei prossimi 
cinque mesì. L'ora della verità 
esploderà infatti al vertice di 
Lussemburgo il 2-3 dicembre 
prossimo, quando si dovran- 
no trarre le somme della Con- 
ferenza intergovernativa, im- 
posta da Craxi con un voto a 
maggioranza del'summit, per 
trasformare con una riforma 
istituzionale l’attuale comu- 
nità in una Unione europea. 

Il presidente Delors ha fatto 
con coraggio la sua scelta di 
campo stando con i Sette (i 
sei paesi fondatori della Cee 
più l'Irlanda) e contribuendo 
a mettere con le spalle al mu- 
ro Gran Bretagna, Grecia e 
Danimarca; si prepara ora al 
chiarimento di fondo auspica- 
to gia da qualche mese dalla 
Commissione di Bruxelles: 
quale Europa realizzare e co- 
me costruirla. 

La decisione di Craxi ha 
permesso di portare in super- 
ficie le difficolta latenti: il 
nucleo duro della Cee, che 
aveva approvato in passato il 
trattato di Roma vincolante 
giuridicamente i membri, è 
ora pronto al salto di qualità 
per vincolare con altrettanto 
valore giuridico gli Stati a 
una maggiore sovranaziona- 
lità. 

Questo è il significato della 
modifica del trattato richiesto 
per esempio per imporre con 
il voto a maggioranza i muta- 
menti delle legislazioni nazio- 
nali in modo da renderle com- 
patibili con gli orientamenti 
di un vero mercato comune; è 
in altri termini l’avvio di una 
federazione di stati i quali, 
pur conservando caratteristi 
che specifiche, devono costi- 
tuire un corpo unico: l'Unione 
europea: 

Proprio per questa ragione 
la signora Thatcher si è oppo- 
sta sia a modificare le regole 
del Trattato sia a inserirvi 
muove politiche comuni: vuo- 
le realizzare l’obiettivo dell’U- 
nione europea con pragmati- 
smo, senza dover sottostare a 
‘una autorità comunitaria che 
dia istruzioni agli Stati mem- 


bri. È la classica posizione 


britannica che ripete oggi in 
modo diverso la stessa obie- 
zione posta a Monnet e a 


Schuman quando nel 1957 
avevano invitato il Regno 
Unito a raggiungere i sei nella 
Cee. 

Più tardi Londra aveva 
acconsentito a stare al gioco, 
ma sempre cercando di im- 
porre il proprio pragmatismo 
che ora riesplode drammati- 
camente nel momento di una 
nuova scelta fondamentale. 
Solo l'avvenire dirà il risulta- 
to di questo braccio di ferro 
che potrebbe essere dirom- 
pente, perché all’interno della 
Conferenza gli aggiustamenti 
del Trattato richiedono l’una- 
nimità. 


Delors è determinato affare, 


emergere gli icebergs, e cioè 
gli equivoci di fondo oltre che 
in materia istituzionale anche 
sul grande mercato interno: 
non ritiene possibile realizza- 
re concretamente uno spazio 
commerciale unico privo di 
qualsiasi intralcio senza che 
alla libertà di vendere il pro- 
dotto migliore venga affianca- 
ta sia la solidarietà finanzia- 
ria della Cee per aiutare il 
paese più debole che ha pro- 


Cancellate 

in Alto Adige 
scritte stradali 
italiane 


BOLZANO — Raid vandali- 


co a sfondo politico l’altra 
notte in provincia di Bolza- 
no. Sconosciuti, che hanno 
sicuramente agito divisi in 
almeno due o tre gruppi, han- 
no sistematicamente cancel 
lato la denominazione italia- 
na su diverse decine di car- 
telli stradali situati in zone 
diverse e distanti tra di loro 
della provincia. Sulle strade 
della Valle Venosta, della Val 
Pusteria, della zona attorno a 
Merano e di quella a Sud di 
Bolzano, sono numerosi i car- 
telli sui quali ieri mattina è 
rimasta visibile la sola serit- 
ta in lingua tedesca. 

Non è la prima volta che 
fatti del genere accadono in 
provincia di Bolzano, ma i 
vandali si erano sempre limi- 
tati a cancellare la scritta 
italiana, o talvolta quella te- 
desca, su due o tre cartelli al 
massimo. Questa volta l’ope- 
razione sembra invece essere 
stata organizzata con molta 
accuratezza e su vasta scala. 


blemi strutturali da superare, 
e sia la preferenza comunita- 
ria a favore dei prodotti agri- 
coli che sono la risorsa princi- 
pale degli Stati membri disa- 
giati. 

La Conferenza intergover- 
nativa voluta da Andreotti e 
da Craxi e accettata in un 
nuovo giuramento di Pontida 
da Mitterrand e Kohl oltre 
che dal Benelux, metterà sul 
tappeto prima del Summit di 
Lussemburgo questi problemi 
cui si aggiunge la necessità di 
un forte sistema monetario: la 
Germania dovrebbe accetta- 
re, sia pure con le dovute 
cautele di una convergenza 
delle politiche economiche 
dei partners, di mettere il suo 
marco in uno scudo europeo, 
non semplice unità di conto, 
ma vera e propria moneta co: 
mune. 

Inoltre si dovrà chiarire se 
la Repubblica federale inten- 
de o meno far beneficiare î 
soci di un più accelerato svi- 
luppo della propria economia, 
tenuto conto del grande sur- 
plus della bilancia dei paga- 
menti e cioè della sua forte 
esportazione di prodotti Ma- 
de in Germany. Ecco in so- 
stanza i temi che affianche- 
ranno il dibattito sulla rifor- 
ma del trattato e sulla crea- 
zione di una stretta coopera- 
zione politica: riuscirà l’Euro- 
pa a superare tutti questi 
scogli? 

La Conferenza sarà molto 
elastica: di fatto i normali 
consigli dei ministri degli 
esteri si trasformeranno. nel 
terzo giorno in riunione inter- 
governativa sotto la presiden- 
za di turno del Lussembur- 
ghese che si inizia oggi. Intan- 
toril'vertice di Milano ha dato 
a Mitterrand il ruolo di guida- 
re l'operazione concreta del- 
l'Europa tecnologica centrata 
sul progetto Eureka: è questo 
un tributo pagato da Delors al 
presidente francese e Craxi 
non ha esitato un secondo nel 
portare il consenso del consi- 
glio europeo all’iniziativa 
d'oltralpe di pilotare una con- 
ferenza di ministri di sedici 
paesi europei per progetti tec- 
nologici con partecipazione a 
geometria variabile. 

E’ la risposta Cee agli Usa: 
«Ci assoceremo al progetto 
strategico di ricerca per lo 
scudo stellare, ma anche noi 
abbiamo la nostra strategia 
per la tecnologia del duemila 
e quindi non saremo dei sem- 
plici subappaltati». 

Mila Malvestiti 


< STRAORDINARIA AFFLUENZA ALLA MANIFESTAZIONE AEREA 


Cinquecentomila persone 
all’«Air show» di Aviano 


PORDENONE — Un milio- 
ne di occhi si sono stretti ieri 
ad Aviano contro un sole fi- 
nalmente estivo per ammira- 
re le evoluzioni degli aerei 
delle aviazioni militari italia- 
na, statunitense e tedesca nel 
la ventunesima edizione del- 
l’«Air show». Il «solito» suc- 
cesso di pubblico, insomma, 
anche se il programma della 
manifestazione rispetto alle 
attese e alle premesse è stato 
in parte deludente, 

Infatti mancava sulla pas- 
serella d’onore il caccia Amx, 
di coproduzione italo- 
brasiliana, attesissimo dalle 
centinaia di migliaia di ap- 
passionati alla sua prima esi- 
bizione pubblica dopo l’espo- 
sizione di Parigi. L'unico 
esemplare del prototipo non 
ha potuto raggiungere Aviano 
per difficolta logistiche. Par- 
ziale delusione anche, per 
quanto riguarda la pattuglia 


* acrobatica nazionale. Il soli- 
sta delle Frecce tricolori ha 
accusato un malore e non ha. 
potuto far delirare i suoi fans 

Ma nonostante questa de- 
faillance gli MB 339 azzurri 
fasciati di tricolore hanno da- 
to l’ennesima, totale dimo- 
strazione della loro mostruo- 
sa bravura, interpretando con 
straordinaria precisione il lo- 


Anche oggi, perdurando 
l'agitazione dei poligrafici, 


LA CITTADELLA 


è costretta a non uscire, 
vedendo gravemente pre- 
giudicata la propria libertà 
d'espressione e interrotto 
il suo quarantennale rap- 
porto con il pubblico, al 
quale chiede scusa, con la 
viva speranza di poterlo 
riprendere quanto prima. 


ro «programma alto». Ap- | 


plausi altrettanto scroscianti 
di quelli tributati alle Frecce 
sono stati indirizzati agli «Al- 
pi Eagles», una formazione 
acrobatica che raggruppa pi- 
loti di elevatissime qualità. 
Venuta a mancare la primi- 
zia dell’Amx i maggiori oh di 
meraviglia sono andati al Tor- 
nado (passaggi radenti il'suo- 
lo a velocità subsonica) e 
all’F-16 «fighting falcon». il 
monomotore da combatti 
mento aereo capace di presta- 
zioni incredibili. Molto ammi- 
rato anche un Alpha Jet della 
marina militare tedesca. 
Quattrocentomila spettato- 
ri sul verde prato dall’aero- 
porto (secondo alcuni 350 mi- 
Ja) e altri centomila appollaia- 
ti e accampati all’esterno dei 
recinti hanno dimostrato an- 
dora una volta come queste 
macchine perfette, questi 
strumenti ad altissima effi 


ISOLA DEL GRAN SASSO 
— Il Papa, per la quarta volta 
in terra d’Abruzzo a conclu- 
sione del congresso eucaristi- 
co diocesano, ha esortato le 
numerose migliaia dì giovani 
abruzzesi e molisani, forse 
trentamila, che gremivano l’e- 
norme piazzale antistante il 
nuovo santuario di San Ga- 
briele dell'Addolorata, ad «af- 
frontare la vita con coraggio, 
senza mollezze e senza viltà» 

«In questo modo — ha pro- 
seguito — riuscirete a fugare 
le incertezze e itimori che non 
mancano di affacciarsi sull’o- 
rizzonte e sarete davvero i 
portatori di una nuova civiltà 
nella quale si realizzino la 
giustizia, la verità, la solida- 
rietà e l’amore». Invitati i gio- 
vani ad avere una sempre più 
chiara coscienza della «real 
tà interiore che contraddi 


sto», il Papa li ha esortati a 
diffonderla: «nella. famiglia, 
nella scuola, neì posti di lavo- 
ro, di gioco e divertimento e a 
comunicarla soprattutto alle 
persone sole, anziane, amma- 
late o emarginate dalla, so- 
cietà». 

A comunicare questa realtà 
— ha detto ancora il Papa — 
«a quelle assorbite negli affari 
e annoiate dalla “routine” del 
“tran-tran” quotidiano; quel- 
le che invano la cercano dove 
essa non è: neì micidiali sure 
l rogatiì della droga e dell’al- 
cool; o nel fatale e vuoto ri- 
corso al consumismo e al di- 
simpegno; e soprattutto a 
quelle che dovessero lasciarsi 
suggestionare dalle deplore- 
voli iniziative ispirate in qua- 
lunque modo alla violenza 0 
alla mancanza di rispetto del- 
la persona altrui». i 


stingue ogni seguace di Cri-, 


cienza suscitino entusiasmo | 


ed interesse non solo tra gli 
appassionati. 

L'apparato logistico e di sì- 
curezza era notevole e ha per- 
messo un flusso e un deflusso 
delle migliaia di automobili in 
perfetto ordine. Unico incon- 
veniente è capitato a un poli- 
ziotto della stradale. 

Uno spettatore aveva accu- 
sato un malessere e aveva 
chiesto un taxi. Il poliziotto. 
solerte, ne aveva chiamato 
uno. Di gran corsa l’auto pub- 
blica si presentava al cancello 
dell'aeroporto, ma lo spetta- 
tore nel frattempo aveva tro- 
vato un altro passaggio, la- 
sciando il poliziotto alle prese 
con il tassista che reclamava 
il pagamento della corsa: 21 
mmila lire. Alla fine il poliziotto 
le ha tirate fuori dal suo por- 
tafoglio, «mangiandosi» lo 
straordinario fin qui guada- 
gnato. 


A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO EUCARISTICO DIOCESANO 


Tracciando quindi una bio- 
grafia di san Gabriele, al se- 
colo Francesco Possenti, che 
morì nel 1862 di tubercolosi a 
solîì 24 anni dopo essere stato 
nell'ordine dei passionisti e 
che fu canonizzato da Bene- 
detto XV nel 1920, il Papa ha 
detto che il nucleo del suo 
messaggio consiste nel miste- 
ro della croce senza la quale 


«la vita non ha più senso, 
sapore e valore». 

Giunto in elicottero poco 
prima delle 11.30 nel santua- 
rio di san Gabriele, al quale si 
rivolgono in particolare î gîo- 
vani în procinto di esami, il 
Papa è stato accolto dal suo- 
no di 14 campane del nuovo 
tempio, cominciato 15 anni fa 
con la sottoscrizione dei fedeli 


Il Pontefice e il 


maestro 


-. 


Città del Vaticano — Giovanni Paolo Il a fianco del Maestro 
austriaco Herbert von Karajan al termine del concerto 


Il Papa in terra d'Abruzzo 
esorta la gente al cora 


[© 


«di tutto îl mondo e non ancora 
terminato. Si tratta di un’im- 
ponente costruzione in ce- 
mento armato e acciaio, di 12 
mila metri quadrati, resasi 
necessaria per ospitare i sem- 
pre più numerosi pellegrini 
che il vecchio santuario anti- 
stante non poteva più conte- 
nere. 


In onore del Papa, al quale 
ha rivolto un îndirizzo di salu- 
to il commissario prefettizio 
del paese, Americo Marcocci, 
si sono esibiti gruppi folclori- 
sticiche hanno anche cantato 
«vola-vola», la celebre canzo- 
‘ne abruzzese. Il Papa ha tenu- 
to il discorso su un palco 
adornato di ginestre, îl fiore 
della montagna che abbonda 
in questa valle ed ha recitato 
l'«Angelus». 


Guardando alle montagne 
circostanti e riflettendo sulla 
loro incomparabile bellezza 
quando sono ricoperte dalla 
neve Giovanni Paolo secondo 
ha espresso la nostalgia per 
lo sci, «un’arte—ha detto— di 
cui sono un pochino esperto». 
E, probabilmente, alludendo 
alla sua ormai storica sciata 
sull’Adamello, ha detto di non 
voler aggiungere altro perché 
i giornali «ne hanno scritto 
anche troppo». 

Il Pontefice ha quindi inau- 
gurato la cripta del nuovo 
santuario dove per l’occasio- 
ne è stato traslato îl corpo:dì 


un'urna di vetro, tenendo un 
discorso ai padri Passionisti 
che ha esortato a seguire Ve- 
sempio del giovane Santo. 
Nella sala del refettorio ha. 
quindi pranzato con alcuni di 
essie coni vescovi dell’Abruz- 
zo e del Molise. 


LE AUTOSTRADE SI PREPARANO ALLA MAREA ESTIVA CON UNA CAMPAGNA DI CONSIGLI Al VACANZIERI 


Al rientro troveremo| «Chi volpe mi segue»: uno slogan 


i pedaggi più salati per viaggiare in auto sicuri e veloci 


® Pedaggi autostradali ancora bloccati alle tariffe del maggio 
dell’anno scorso. Ma il fuoco cova sotto la cenere. Le società 
concessionarie premono perché il governo aggiorni i prezzi, che 
virtualmente sono scaduti già al 31 dicembre 1984. Anche la 
scadenza di maggio, un anno dopo la precedente revisione, è 
passata nell’intemperie delle amministrative, del referendum e 
della disdetta della scala mobile. Ci sarà forse un decreto legge: 
a settembre? 

e La «A/23» Udine-Tarvisio-confine austriaco sarà completata 
esattamente fra un anno. La società concessionaria Autostrade 
conferma l’ultimazione dei lavori e l'apertura al traffico del 
tratto in costruzione Chiusaforte-confine entro il giugno 1986. 
Fino a tale data non saranno però attivate uscite intermedie. 
Tra Udine e Chiusaforte si paga il pedaggio. Si viaggia gratis, 
invece, tra Chiusaforte e Carnia. 

è Si chiama «Smart» (Studio mobile autostradale per ricerche 
sul traffico) ed è un furgone (prototipo di una serie) attrezzato 
dalla società Autostrade con sofisticate apparecchiature elet- 
troniche per rilevare e analizzare il movimento veicolare sulle 
autostrade. Fino a qualche tempo fa il conteggio dei passaggi 
di auto lungo un tratto di strada era effettuato manualmente 
da addetti dell'Anas in appositi baracchini. «Smart» legge i 
nastri registrati da 25 centraline fisse e altre mobili piazzate in 
punti strategici e nevralgici della rete autostradale, soprattutto 
intorno al nodo di Bologna. 
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DAL NOSTRO INVIATO 


MESTRE — L'auto è il mez- 
zo di trasporto prediletto dal- 
l'italiano in vacanza e le auto- 
strade nazionali si apprestano 
a subire l’assalto dei turisti 
nostrani e stranieri che hanno 
scelto il nostro Paese per le 
ferie estive. Per il quinto anno 
consecutivo la società Auto- 
strade (gruppo Iri-Italstat), 
che gestisce 2.633 chilometri 
di doppi nastri d’asfalto, qua- 
si la metà dell’intera rete ita- 
liana, ripropone una campa- 
gna di sensibilizzazione ai 
problemi del traffico autostra- 
dale. «Io viaggio nei giorni 
consigliati: chi volpe mi se- 
gue»: è lo slogati rivolto agli 
automobilisti in partenza, af- 
finché, con un po’ di astuzia, 
facciano tesoro delle indica- 
zioni elaborate dal calcola- 
tore. 

In cinque anni la. società 
Autostrade ha raccolto infini- 
ti dati sulla circolazione nei 
vari periodi dell’anno e ha 
messo a punto per i mesi esti- 
vi un opuscolo che visualizza, 
in base a previsioni di traffico, 
i giorni critici sui tratti più 
affollati della sua rete. Sono 
quelle giornate di giugno, lu- 
glio e agosto, nelle.quali si sa 
quando si parte, ma non 
quando si arriva. Se lo dice il 
calcolatore, è meglio farci un 
pensierino su, prima di met- 
tersi al volante. 


Tre milioni di copie dell’o- 
puscolo, in italiano, francese e 
tedesco, sono in distribuzione 
nelle maggiori stazioni di ser- 
vizio Agip e Ip, sponsor della 
campagna, nelle agenzie di 
viaggio, sulle navi della Tirre- 
nia (associatasi quest'anno al- 
l'iniziativa), all’Aci e negli uf- 
fici europei dell'Enit, l'ente 


italiano per il turismo. Cartel- 
loni e manifesti con lo slogan 
pubblicizzano la campagna in 
forma diretta. 

Le prime giornate «nere» 
del calendario si sono già avu- 
te in questo fine settimana e 
riguardavano la Bologna- 
Rimini e la Milano-Brescia. 
Per la grande ondata delle 


partenze agostane, gli esperti 


sono quest'anno più tranquil- 
li, poiché non ci sarà, come 
nell’84, una coincidenza fra 
l’esodo e il week-end di fine 
luglio. Italiani e stranieri 
avranno ‘a disposizione due 
fine settimana per mettersi in 
marcia; quello fra venerdì 26 e 
domenica 28 luglio e quello 
successivo, fra venerdì 2. e 
domenica 4 agosto. Tuttaviai 
modelli matematici indicano. 
una tendenza alla concentra- 
zione del traffico nel primo 
week-end agostano, che viene 
segnalato critico su quasi tut- 
te le principali autostrade di- 
rette a Sud. 

Altro obiettivo della cam- 
pagna è l'invito rivolto agli 
automobilisti a diluire nell’ar- 


co della giornata le partenze. 


Un primo risultato è già stato 
raggiunto: in questi ultimi an- 
ni, mentre il traffico è aumen- 
tato, le punte massime gior- 
naliere e orarie di vetture sul- 
le autostrade sono rimaste in- 
variate e sono salite le mini- 
‘me. Attenzione, però: è scon- 
sigliabile — dicono gli esperti 
— mettersi in viaggio di prima 
mattina. «Mi alzo presto e 
parto di buon’ora» è un con- 
cetto diffuso, ma sbagliato: 
‘anche alla mattina presto vi 
sono punte elevate e pericolo- 
se di traffico; inoltre, se il 
tragitto non è breve, si finisce 
per incappare nella circolazio- 


ne congestionata attorno a 
mezzogiorno. Le ore più sicu- 
re per iniziare un trasferimen- 
to in auto sono, statistiche 
alla mano, quelle della sera 
tardi e della notte (sempreché 
si sia avuto il tempo di ripo- 
sarsi di giorno). 

Per contribuire a rendere 
fluida la viabilità estiva, la 
società Autostrade anche 
quest'anno sospenderà in 
luglio e agosto i cantieri di 
manutenzione lungo la rete, 
che sono causa di incolonna- 
menti. Ai caselli, il personale 
addetto alle esazioni dei pe- 
daggi viene rinforzato con as- 
sunzioni stagionali. Si punta 
su una diffusione della «Via- 
card», una tesserina magneti- 
ca in tagli da.50 e 90 mila lire, 
a consumo scalare, che riduce 
i tempi di attesa ai caselli, 
perché l'operazione di paga- 
mento è semplificata al mas- 
simo. 

Le tessere per la rete Iri 
sono in vendita all’Aci, presso, 
alcune banche e alla società 
Autostrade. Ma il sistema è 
ancora da perfezionare, e sara 
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ottimale solo quando la «Via- 
card» potrà essere esibita per 
il pagamento su tutta la rete 
nazionale. Non vale, a esem- 
pio, sulla Trieste-Udine- 
Venezia, in concessione alla 
società Autovie Venete. 
Capita più d’una volta di 
vedere auto in coda alle bar- 
riere e caselli solo in parte 
funzionanti. Si pensa che un 
po’ di personale in più evite- 
rebbe le estenuanti attese, 
magari sotto il solleone. «Non 
è per cattiva volontà — ha 
spiegato a un incontro con i 
giornalisti a Mestre il diretto- 
re del terzo tronco (Italia cen- 
tro-orientale) della società 
Autostrade, Azeglio Vignolet- 
ti — che teniamo chiusi alcuni 
caselli, ma per una ragione 
precisa: quella di contingen- 
tare le entrate o le uscite per 
diluire il traffico a fini di sicu- 
rezza». Insomma, una vera e 
propria tattica dettata dal 
fatto che un'autostrada può 
sopportare al massimo, senza 
rischi per chi vi circola, un 
flusso di 2.400 vetture l’ora. 
Per restare in tema di sicu- 


Rapina in un ristorante nel Veneziano 


VENEZIA — Sei uomini, con il volto coperto da passamon- 


tagna, armati di mitra e pistole, hanno compiuto una rapina 
nel ristorante «Guiane» di Noventa di Piave (Venezia), nel 
quale si trovavano oltre duecento persone. Irapinatori — che 
si sono impadroniti di denaro e oggetti preziosi per un valore 
di circa ottanta milioni di lire — hanno dapprima immobiliz- 
zato il personale di servizio. 

I malviventi — che, secondo alcune testimonianze, parla- 
vano con accento padovano — hanno quindi tenuto sotto 
controllo i clienti, minacciando di uccidere due bambini, 
Alberto e Andrea Federosso, di nove e cinque anni per 
intimorire î presenti. I sei si sono quindi fatti consegnare 
l'incasso della giornata e hanno rapinato singolarmente 
numerose persone. Infine si sono allontanati dal ristorante — 
di proprietà di Elodio De Nardi, di 45 auni, di Noventa — a 
bordo di automobili di grossa cilindrata. 


rezza, le statistiche dicono 
che il viaggio in autostrada è 
almeno tre volte più sicuro di 
quello sulle strade normali. 
Da parte sua la società Auto- 
strade ha intensificato le ini- 
ziative per ridurre i fattori di 
rischio. La campagna per una 
«partenza intelligente» re- 
sponsabilizza il conducente, 
che è causa del 73 per cento 
degli incidenti. I guasti mec- 
canici sono, invece, all’origine 
di un altro 15 per cento di 
incidenti, l’ambiente del re- 
stante 12 per cento. E sull’am- 
biente la società dell’Iri si è 
impegnata in questi anni, 
creando le terze corsie sui 
tratti a maggiore densità di 
traffico, sostituendo i guard- 
rail con tipi più moderni, in 
calcestruzzo e profilo anti- 
sbandata, rifacendo le illumi- 
nazioni nelle gallerie. A_que- 
st'ultimo proposito, merita un. 
cenno il fatto che la Carnia- 
Chiusaforte, aperta al traffici 
da neppure due mesi, disponi: 
di una illuminazione «a gior! 
no», considerata quanto € 
meglio esistente in Italia. | 
Particolare attenzione. vé 
rà posta dalle forze dell’ordi/ 
al rispetto delle limitazi 
alla circolazione riguardani 
traffico pesante nei giorni ( 
l'esodo e del rientro (cam 
di peso superiore ai 50 qui 
li). Un Tir occupa in auto! 
da lo spazio di dieci aut/ 
ture, I trasgressori non | 
cano: l’anno scorso fu fox 
in autostrada un cami 
gorifero autorizzato # 
sporto di derrate de} 
sottozero non c'eranin 
frutta e verdura 0 caf'8 | 
un carico di mobili. 


Baldovino fai | 


san Gabriele, racchiuso în. 


TURISME 


NENOCRO BRENTA! 
TEDESCHI CINQUE ANNI 
IN ITALIA. Fi GAREBBE 

; GATA UNA 


ELLA NOTIZIA. 


Situazione: suli’? Campo di 
alte pressioni. ò 
Tempo previsto?88Ì: SU tut 
te le regioni seten/0to nuvolo: 
so salvo tempdra;Tdensamen- 
ti di nubi temporbe Sulle re 
gioni settentil on:Pecie sul se 
tore orientale: 
Temperatuita: (Ve aumento 
sul settore Qseigle. 
Venti: debolperidionali a 
Ovest della Pen® Variabili sul. 
le altre zone. È ° 
Mari: poco n? 9 quasi calmi. 


Temperatiurelime e massi 


14,26; Verona 27; Venezia 17, } 
25: Milano 16: Torino 14, 26; 3 x 
Mondovi 16, Cuneo 15, 23; 
Genova 19, [Bologna 15, 28; 
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25; L'Aquila 25; Roma Urbe 16, 30; Roma Fiumicino 17, 27; 
Campobassc 24; Bati 17, 21; Napoli 15, 27: Potenza 12, 24; S. 
Moria di Le 20, 28; Reggio Calabria 20, 27; Messina! 22, 27: 
Palermo 99 Catania 18, 28; Alghero 13, 26; Cagliarit14, 26. 
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Lunedì, 1 luglio 1985 


INCONTRO CON UN GRANDE ARCHITETTO 


Michelucci, un mago 
® )} 
| ma a misura d'uomo 


A pochi passi dalla piazza 
principale di Colle Val D'Elsa 
(Siena) è nata una nuova 
incredibile piazza. È magica. 
Infatti, in mezzo a essa, svet- 
tano snelli tre alberi d’acciaio, 
col tronco a «V» aperto verso 
il cielo, e lassù, sui rami (sem- 
‘pre in acciaio), ha fatto il nido 
con luminosi e puri spazi ae- 
rei, trattenuta da cristalli, la 
nuova sede del Monte dei Pa- 
schi. La gente vi arriva per 
una serie di percorsi pieni di 
vita che si sviluppano per tut- 
to l’edificio, partendo diretta- 
‘mente dalla piazza, anch’essa 


scintillante di vita. 


Splendidamente giovane è 
quest’ultima (per ora) opera 
di Giovanni Michelucci, L’ar- 
chitetto, novantacingue anni 
vecchio, si scriverebbe in in- 
glese, è invece novantacinque 


volte giovane. Egli è «rinato» 


per tutte queste, quasi infini- 


te volte. 


Salgo il vialetto di Fiesole 
tra due file di ulivi uccisi dal 


gelo. Suono il campanello e 
mi apre la porta un ulivo uma- 
no. Ha subito tante potature 
ma è scampato a geli ben più 
tremendi di quello di que- 
st’'anno. Questo ulivo così 
meravigliosamente umano è 
Giovanni Michelucci. Nella 
penombra dell'ingresso un al- 
r tro splendido ulivo, carico di 
dolore e di speranza, è il gesso 
della Pietà Rondanini di 
Michelangelo. La guardiamo 
in silenzio; ormai ci capiamo a 
volo. E l’opera più impressio- 
natamente cosmica del Rina- 
scimento fiorentino. È un urlo 
divino soffocato nella strozza 
| calma del marmo: terreno. 
Sediamo sul divano: Miche- 
, lucci attende sorridente l’ini- 
zio della nostra conversazio- 
ne. E proprio lui l’autore del 
bellissimo libro «La felicità 
dell’architetto». Sì, io credo 
ormai che sia definitivamente 
.| felice; dopole tante sofferenze 
is della sua vita è arrivato.alla 
| felicità dei suoi spazi architet- 
: tonici e soprattutto a quella 
| dell’uomo; di se stesso. 

Torniamo alla sua. ultima 
opera. Ce ne parla lui stesso: 
«E un'architettura pulita, 
libera dalla preoccupazione di 
rappresentare un qualcosa di 
più; credo che non vi sia nulla 
di superfluo». Infatti questa 
sua architettura raggiunge la 
purezza dell’essenziale; il ni- 
tore dell'innocenza fino a sfio- 
rare quella linea sottile di 
confine tra finito e infinito. 
Ugualmente la sua vita è arri- 
vata a quel punto luminoso di 
trasparenza così ben descritto 
da una poesia a me cara: «Po- 
ter essere già una conchiglia/ 

| poter essere/toccati dal mare/ 

|| essenza nel .vuoto/chiuso nel 
‘canto/partecipi ancora/al bor- 
do scintillante». 

Tutto in lui è ormai chiaro: 
la liberazione dal superfluo, 
l’amore puro per l’uomo, per il 
creato e perla sua meraviglio- 
sa Genesi. Splendidamente ri- 
solto, trasceso e superato il 
problema in se stesso dell’edi- 
ficio/banca, questa incredibile 
costruzione mantiene dell’ar- 

| chitettura soltanto l’anima, 
cioè la «struttura», purissima 
| per essere stata infinite volte 
pulita: direi quasi, «potata». 

Si arriva così a un nuovo 
fuoco vivo della cittadina, un 
nuovo punto d'incontro per la 
gente di essa. Su questa piaz- 
za bianca di travertino affon- 
dano, tra il fisico e.il metafisi- 
co, le radici dell’edificio che 
succhiano la linfa vitale della 
terra, del «genius loci», dei 
valori locali, di quelli indigeni 
finiti a sfiorare lo spazio «infi- 
nito» del cosmo. 

Continua Michelucci: «Sì, vi 
è l'aspirazione di richiamare 
la gente a incontrarsi, a comu- 
nicare, ad amarsi finalmente! 
‘A prendere coscienza del tut- 
to, a vedere «il mondo da più 
parti». Specialmente «dall’al- 
to». Salire e scendere; questa 
è l'onda del tempo al cui rit- 
mo senza fine bisogna ade- 
guarsi. Ma è anche l'onda 

| meravigliosa della vita». 
Fondamentale per la pro- 
gettazione dell’opera è l’ap- 
passionato, intelligente, con- 
tributo dato a essa dall’archi- 
| tetto Bruno Sacchi. Una 
. splendida collaborazione. E 
| io: «Ma parlaci del ferro; que- 
| sta credo che sia la tua prima 

opera realizzata completa- 

mentein acciaio. Lo trovi con- 
| geniale e duttile alla tua ar- 
| chitettura tanto quanto sono 
. Stati nel passato per te conge- 
. Niali materiali come il muro, il 
| legno e il cemento armato?». 
| E Michelucci: «Io sin da 
| bambino si può dire che abbia 
| mangiato” il ferro; infatto 
| Mio nonno ‘aveva un'officina 
|. di fabbro e nella fucina, al 
| Soffio del mantice, l'ho pro- 
| brio respirato. Allora Io si la- 
| Vorava dal massello fino a 
| Nieavarne la foglia sottile e ad 
| £Ssa si arrivava al ferro battu- 

. Non ho trovato alcuna dif- 

Îicoltà a usare questo mate- 
Tiale anche berché in passato 
| AVevo eseguito dei grandi pro- 
| Setti interamente in acciaio, 


| ASSO mi ha permesso di realiz- 


Zare un’architettura-struttura 

Che si è, come ho detto, spo- 

Sliata di tutto il superfluo. E 

h0) questo è l'importante. Anche 

| UOmo deve spogliarsi dall’ef- 

| Emero, deve ritrovare l’essen- 

| Za di sé stesso; deve ricomin- 

|. Ciare ad amarsi e ad amare il 
Suo prossimo». 

ichelucci, sempre, da più 


. disettant’anni, ha stupito per 


l'assoluta “novità. e «origina- 


lità» delle sue opere. Esse, a 
uno sguardo superficiale, pos- 
sono apparire assai diverse 
l’una dell’altra, C'è chi ha det- | 
to che è un grande architetto 
ma che è ecclettico. Ciò per 
me significa non aver capito 
nulla. Michelucci è invece in 
continua metamorfosi; -proce- 
de sull'onda del divenire. La 
sua esistenza, come la sua 
opera, sono un continuo vita- 
le morire e rinascere più vivi e 
più puri di prima. La sua esi- 
stenza è rappresentata da una 
stupenda curva ascensionale 
che si chiama «evoluzione». 

Lui stesso lo chiarisce: «Mo- 
rire è rinascere; tutto appar- 
tiene. alla vita, fa. parte del 
divenire, del cambiare, del li- 
berarsi dal superfluo. Nel me- 
no c’è il più. Tutto ciò credo 
che venga dal mio amore per 
il «mistero vita». Un mistero 
stupendo che non finisce mai 
di mutare né di creare in noi 
una continua meraviglia. Io 
vorrei distruggere tutto ciò 
che ho fatto per ritrovare il 
«senso» di me stesso, delle 
nostre radici, del territorio da 
cui si nasce. 

Per me è Pistoia la radice 
che mi ha partorito. Sì, sono 
nato dai castagni dell’Abeto- 
ne, dalla terra coltivata a olivi 
delle mie colline, da quegli 
operai-fabbri dell’officina, dai 
contadini della. mia compa- 
gna. Sì, in fondo era l’aia la 
più sensplice ma la più viva e 
la più a misura. d'uomo di 
qualsiasi altra piazza. Ed era 
fatta di terra fertile sia fisica- 
mente che moralmente». 

Ormai Michelucci dilaga co- 
me l’alta marea e il suo discor- 
so va oltre i confini dell’archi- 
tettura. Il suo è quasi una 
nuova meravigliosa e ùmana 
intuizione delle Genesi. 
«Quando sento scalpellare il 
marmo o battere il ferro non è 
la memoria o la nostalgia del- 
le cose che prorompe in me, 
ma è l’appassionata ricerca 
dell'essenza, della radice del 
«Tutto». Vedi, qui ho tanti 
disegni di radici di castagni, 
di ulivi, di città (me li mostra 
con la sua mano nodosa pro- 
prio come la radice di un uli- 
vo). Bisogna trovare. il seme 
per trovare un nuovo senso 
del «Tutto». 

E io: «Tu sei sempre attua- 
le, vivi soprattutto il presente 
con appassionata intensità di 
ricerca». 


vani anche se il suo tronco è 
antico e contorto; le radici 
sono ben evidenti fuori di ter- 
ra. «Io ho molta fede ancora 
nell’uomo, nel suo presente e 
nel suo futuro. Così nella mia 
Chiesa di San Marino come in 
quella dell'Autostrada del So- 
le io lasciavo spesso gli operai 
lavorare ed ’’inventare” da lo- 
To perché essi avevano capito 
il progetto, avevano scoperto 
l’anima’ dell’architettura 
cioè la struttura” di essa che 
è anche la struttura ‘di noi 
stessi. Essa si giustifica come 
una necessità spaziale, fisica e 
metafisica. Una volta intuita 
e controllata la struttura di 
un edificio si scopre l’anima- 
essenza di esso; poi ci si pos- 
sono buttare sopra degli 
stracci». 

E io: «Tu sei ora, a novanta- 
cinque anni, più felice di vive- 
re di prima; ma, scusami, non 
pensi alla morte?». Michelus- 
Si: «La vita è esprimersi, ama- 
re; è comunicare. Quando non 
ci riesci, allora sì che senti 
l'età. La morte è la vita; sennò 
non ha più senso nulla. Ambe- 
due sono per me un unico 
fatto profondo, un unico mi- 
stero. «In ambedue vi è un 
senso religioso». 

Michelucci è ormai essenza 
vivente come la natura, come 
la Pietà Rondanini. Ha rag- 
giunto il magico momento nel 
quale il tempo e lo spazio si 
fermano folgorati dalla vivis: 
sima verità/mistero della 
creazione fisica e metafisica 
dell’universo. 

Dopo ogni sua opera, Mi- 
chelucci si pota al piede del 
suo tronco e tutte le volte 
«ributta» più giovane e fertile 
di prima perché la linfa vitale 
torna a sgorgare più copiosa 
dalle radici; come in un ulivo 
della sua terra. Siamo arrivati 
alla fine del nostro colloquio. 
Mi guarda ancora sorridendo; 
hei suoi occhi la «felicità del- 
l'architetto» e quella di un 
uomo che, a novantacinque 
anni, ama il mistero vita più 
di prima: «la vita e la morte, 
tanto è lo stesso» come dice 
Michelucci. 

Rileggo spesso un suo stu-, 
pendo libro: «Brunelleschi 
mago». Ormai mi sembra che 


vigliosi maghi ce ne sia uno 
nuovo: Giovanni Michelucci. 
Sì, Michelucci mago; ma a 
misura d’uomo. 


di grandi architetti e di mera. . 


IL PICCOLO 


DUE MOSTRE DI INCISIONI A ROMA 


Allievi del Maestro o artisti stranieri: 
una serie di opere dal XVI al XIX secolo 


ROMA — L'Istituto nazionale per la grafica, proseguendo il 
suo importante lavoro di indagine fra il prezioso materiale che 
si trova al Gabinetto nazionale delle stampe e la calcografia, ha 
realizzato due rassegne sulle incisioni e sulle stampe dalle 
opere di Raffaello. 3 

Sì tratta,.in primo luogo, di opere appartenenti a quattro 
secoli, dal XVI al XIX, una panoramica sulle cosiddette 
«stampe d’aprés». Ecco quindi le incisioni, elaborate în quello 
stretto ambiente che è la bottega del grande Maestro. Per 
primo si notano i cesellati lavori di Marcantonio Raimondi, di 
Marco Dente, di Ugo da Carpi, di Enea Vico, di Beatricetto. 
Nella maggior parte le incisioni provengono da quei disegni che 
sono stati i responsabili della diffusione in tutta Europa del 
prezioso messaggio di Raffaello. 


Nelle due rassegne, gli incisorì stranieri del XVII secolo 
sono presentati nella loro vasta attività, e sono forse ‘più 
numerosi degli italiani. Basti pensare ai soggetti raffaelleschi di 
Dorigny, di Audran, di Chaperon, de la Guertiére, la cui 
attenzione si indirizza in modo particolare sugli affreschi delle 
«Stanze» e delle «Logge Vaticane». E’ un interesse tutto 
particolare che nel secolo successivo seguirà la nascita di 
grandi raccolte. Le famose «Logge» raggiungono il momento 
culminante con la serie di Ottaviani e Volpato, fino a produrre 
la formazione di un vero e proprio «revival» che si diffonde 
anche nei paesi più lontani. 

Occorre notare, dicono gli esperti, che il Settecento è anche il 
secolo delle grandi raccolte di valore didattico e della stampa 
di «traduzione», che è nata proprio con precisi scopi artistici. In 
sostanza, un’opera valida che si prolunga fino al secolo XIX, 
anche se si afferma, sempre più diffusamente, l'illustrazione dei 
testi e la riproduzione destinata al popolo. 


Una delle mostre è stata allestita nelle sale della Calcogra- 
fia dove sono esposte le incisioni dalle opere di Raffaello e della 
Scuola per il Vaticano, con prevalenza delle stampe «tarde», 
quelle dei secoli X:VII-XIX e dei rami che appartengono alla 
Calcografia. 

Nella Villa della Farnesina, invece, sono presenti le stampe, 
soprattutto del secolo XVI, che derivano dalle altre opere 
raffaellesche, in prevalenza con soggetti mitologici e storici. 
Merita particolare attenzione il nutrito e speciale catalogo, 
curato dagli studiosi di Raffaello: Massari, Prosperi, Valenti 
Rodinò e Bernini Pezzini. Le due mostre saranno aperte al 
pubblico fino al 31 luglio. 

Piero Longardi 


Michelucci ha le foglie gio- 


Lorenzo Papi 


Nell’illustrazione, «Passaggio del Mar Rosso» dì Chaperon. 


QUANDO LE FERIE ERANO SIN 


Abiti, balli, amori: una volta l’andare in «villa» era per i veneziani 
un grande sfoggio di ricchezza (cui magari seguiva la bancarotta DÌ; 


Cosa significa «villeggia- 
re»? Andare in villa, cioè nel- 
la «seconda casa», general- 
mente fuori città. Una consue- 
tudine antica. Già nel III 
secolo a, C. Catone il Censore 
tuona contro î ricchi vacan- 
zieri romani e i loro orgiastici 
«week-end». Corrono a rifu- 
giarsi nelle loro dimore estive 
î cittadini proscritti durante 
la guerra fra Mario e Silla. 
Cicerone viene assassinato 
nel 43 a. C. propio nella sua 
residenza di Formia. 

Le invasioni barbariche e 
l’austerità medioevale sco- 
taggiano le uscite. C'è perico- 
lo dovunque. Ma già la Firen- 


valevano». E non basta. Si 
fanno costruire ville fastose, 
spesso principesche, da ar- 
chitetti come il Sansovino e îl 
Palladio. 

Veronese, Tiepolo e altri in- 
signi pittori le affrescano al- 
l'interno. Abbelliscono i par- 
chi statue di Alessandro Vit- 
toria, degli Albanese o dei 
Bonazza. Nella «Malconten- 
ta» dei Foscari sì ospita Enri- 
co III di Francia che in gita 
sul fiume ammira particolar- 
mente la villa Contarini. Vici- 
no a Passariano, nella resi- 
denza estiva dell'ultimo doge, 
Manin, si firma il Trattato di: 


amori. Per questo, niente di 
meglio dei parchi, delle grot- 
te, dei labirinti. Ne «L'Arcadia 
sul Brenta» Sagredo scrive- 
tà: «L’allegra brigata si rac- 
coglieva all'ombra di un ca- 
panno dove fra aneddoti li- 
cenziosi e novellette salaci si 
scambiavano profferte d’a- 
more e lubriche facezie». E 
intanto mariti pregavano fra 
sé: «Signor fé che no sia becol. 
se lo son fe che no lo sapialse 
lo so fe che no me rabia». 
Perché si anelava tanto alla 
vacanza? Non certo per ri- 
temprare in campagna il cor- 
po e lo spirito, come consiglia- 


ze-bene del Trecento — secon- 
do il «Decamerone» del Boc- 
caccio — torna ad andare în 
villa. Il Rinascimento ne fa 
una moda raffinata e nelle 
grandi residenze medicee o 
alla Farnesina di Roma s’in- 
contrano i personaggi più 
illustri. 

Venezia non vuol essere da 
meno. Pietro Casola, nel 1494, 
scriverà: «Non è possibile 
descriverne la bellezza, la ric- 
chezza ela magnificenza». Ma 
chi vive fra strette calli brama 
l’aria libera dei campi. Il Li- 
do, «Campagna del popolo» 
fino al XV secolo, non basta 
più. Nel Cinquecento, Murano 
diventa luogo di delizie per gli 
svaghi dei nobili. Mestre si 
trasforma in una «piccola 
Versailles». 

Fra le isole e la città aumen- 
ta il traffico: ricche barche 
accolgono eleganti passegge- 
ri: dame, cavalieri, prelati, 
dotti e anche «honorate corti 
giane» (categoria, allora, par- 
ticolarmente incoraggiata 
per contrastare il fenomeno 
dilagante della deviazione 
sessuale). Nella villa dei conti 
della Torre a Fumane (Vero- 
na) troviamo proprio una di 
queste «signore», Veronica 
Franco, poetessa, che ne par- 
la nelle sue’ «Terze Rime»: 
«Qui le comodità di dentro e 
gli agilson così molli che gli 
altrui dilettilal par dì questi 
sembrano disagi». 

Quando la Serenissima sî 
espandemnel Veneto e nel Friu- 
li, un più vasto respiro anima 
la vita cittadina. Scrove Ge- 
rolamo Priuli: «Li nobili inri- 
chiti volevano darsì piacere 
în terraferma». E perciò 
«compravano possessioni et 
chazamenti traspagando an- 
che il doppio di quello che 


pace fra l’Austria e Napoleo- 
ne, che segna la fine della 
Repubblica veneta. 4 

Quando si va in villeggiatu- 
ra? Dal 12 giugno fino a San 
Martino. Sì prende il «bur- 
chiello», mezzo comodo ed 
elegante, o la «barca di Pado- 
va», entrambi tanto lenti da 
dar vita al detto: «Andar co la 
corriera o col burchielo». Poî 
le carrozze proseguono spes- 
so su strade dissestate, affon- 
dando nella polvere o nel fan- 
go. In campagna si porta il 
lusso cittadino. Conviti. Balli. 
Gite. Partite a carte. «Dorme 
chì vuol dormir, magna chi ha 
famel/balla chi vuol ballar, 
canta chi sa/chi va solo în 
zardin, chi co le damelchi a 
sie cavali strascinar sì fa». 
«Chî zoga al tavolin la note e 
"l. dì», dirà il Goldoni nei 
«Componimenti». 

Il tempo libero favorisce gli 


soia 


I 


vano nei propri scritti Alvise 
Cornaro e Vincenzo Tanaro, 
ma per esibire dimore splen- 
dide, cocchi dorati, livree con 
bottoni d’oro vero e perfino il 
lusso delle slitte quando il 
soggiorno si protraeva fino a 
dicembre. «Si sta în villa al 
freddo e sì vedono cadere le 
Ffoglie», dirà Filippo nella 
commedia goldoniana. Ci sì 
va per ostentare i vestiti rin- 
novati secondo il modello del- 
la Piavola de Franza, una 
«bambola-mannequin» che 
da Parigi faceva il giro del- 
l'Europa. Soprattutto per far 
sapere agli altrì «che si par- 
tiva». 

Così l’invidia. cresce. Chi 
può, cerca di strafare. Chi 
non ha mezzi, fa debiti. Mer- 
canti e bottegai che in città 
non possono concorrere con î 
patrizi, in terraferma diventa- 
no gran signori. Scrive il Dot- 


MO DI ELEGANZA E DI LUSSO 


I raffaelleschi Vacanze a crepapelle 
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ti: «I palazzi dei signori vene:l 
randile î casini di quei pazzilt | 
che si mischiano fra î Gran} 
di». Gli uomini appaiono cos: 
«Tutta ricci la perruccalcalza 
inglese e scarpa mucca/spad 
lustra e guanti bianchi». Le 
donne cambiano d’abito ini 
continuazione. 
Al ritorno ci sono i conti di 
pagare cui seguono le citazio: 
ni e gli ordini di sequestro: 
Dice un anonimo poeta; «X 
la vilegiaturalun’avida impo 
sturalognun che no ha zerve: 
lolno pensa che a chiassarle,t 
al fin po del bordelolno gal 
pan da magnar». Invano, nel. 
«Le smanie della villeggiatu-t. 
ra», il cameriere raccomanda 
a Vittoria di cambiar sistem 
di vita e di rinunciare alla 
villeggiatura. Lei scatta: «Si 
restringano le spese di casa, 
scemi la tavola, sipaghi meno! 
la servitù ma la villeggiatura I 
si deve fare e ha da essere da 
par nostro». I 
Una gentile satira teatrale! 
che diventa a poco a poco| 
realtà di vita. Privilegio di 
singoli nell'Ottocento, la «va: 
canza» diventa fenomeno dil 
costume alla fine del secolo e 18 
all’inizio del Novecento con la: 
«belle epoque». Dopo la prima ‘ 
guerra mondiale, la decaden- |t|| 
za deì patrimoni e l'economia | 
în assestamento fanno ripie- i 
gare i villeggianti sugli alber- !° 
ghi. Negli anni Trenta, Italia e 
Francia incoraggiano il turi. 
smo pagando le ferie ai lavo: 
ratori, istituendo «viaggi po- 
polari», treni bianchi d’inver- 
no e soggiorni ai laghi d’e- 
state. x 
Nel secondo dopoguerra, | 
con le migliorate condizioni di 
vita, î vacanzieri che erano îl 
13 per cento nel ’59, îl 21 nel 
‘65, il 35 nel’75, diventano il 42 | 
per cento nell’82. Ilturismo di ' 
massa costituisce un esercito, | | 
gli spostamenti sono degli! . & 
esodi. Non si parla più dii — 
riposo estivo 0 di pellegrinag- 
gio culturale. I viaggi orga 
nizzati portano tutti dovun-. 
que. Ci vanno gli altri, non| 
bisogna essere da meno. Il; 
luogo non ha importanza. E 
co, allora, frenetici progetti, 
programmi, preparativi. Qua- 
sì una nuova trilogia goldo-' 
niana con varianti su untema | 
che è sempre attuale. Hr 
Teresa Petracco | 


Nell'illustrazione, un corteo 
nuziale del "700 (Passariano). 


NDICAZIONI DA UN CONVEGNO IN BELGIO 


Fervore di ricerche cliniche 


In concomitanza quasi con il meeting 
europeo di Milano, un altro convegno a 
respiro internazionale si è tenuto a Berse 
(Belgio), protagonista l'ipertensione arte- 
rlosa, Un segno clinico molto importante 
trai fattori di rischio vascolare. Numero- 
si studi hanno confermato che un aumen- 
to della pressione, oltre che essere causa 
diretta di danno sulle arterie, potenzia 
notevolmente quello prodotto da altri 
fattori come fumo, ipercolesterolemia, 
diabete, obesità. 


È ormai confermata la correlazione 
esistente fra ipertensione arteriosa e dan- 
no vascolare cerebrale, soprattutto nelle 
emorragie. È pienamente comprensibile, 
quindi, come l’attenzione degli studi con- 
verga nel ricercare le cause del fenomeno 
per poterlo efficacemente controllare, ri- 
portando alla normalità i valori elevati. 


Una delle maggiori difficoltà per rag- 
giungere questo obiettivo sta nel fatto 
che i fattori responsabili dell’ipertensio- 
ne, nella stragrande maggioranza dei 
casì, non sono noti né è possibile identifi- 
carli. Infatti nel 95% dei casi si tratta 
della cosiddetta ipertensione «essenzia- 
le», le cui cause possono essere moltepli- 
ci e variabili da persona a persona. Ne 
deriva che non esiste un’unica terapia; al 
contrario, invece, le proposte sono nume- 


DAL CONVEGNO DI CASTROCARO TERME 


rose e da adattare di volta in volta al 
singolo. 

Inoltre, nessuna terapia è priva di 
effetti collaterali. Si spiega così il grande 
fervore di ricerche cliniche e sperimentali 
nel tentativo di ottenere nuovi farmaci 
più efficaci e privi di inconvenienti. Gli 
studi e i progressi sono oggetto di fre- 
quenti scambi di informazioni sia. su 
riviste specializzate che in occasione di 
congressi. Ed è proprio in quest'ambito 
che va collocato il congresso di Berse, al 
quale hanno partecipato numerosi medi- 
ci provenienti da tutte le parti del 
mondo. 

Da Trieste sono giunti i professori 
Francesco Saverio Feruglio e Luigi Cat- 
tin, della clinica medica dell’Università, i 
quali hanno presentato i risultati di uno 
studio nell’ambito di una ricerca multi 
centrica internazionale sull'impiego del 
Ketanserin. Si tratta di un farmaco di 
nuova concezione, in grado di bloccare 
selettivamente i recettori della serotoni- 
na, una sostanza presente in molte cellu- 


le dell'organismo. Sull’apparato cardio-, 


Vascolare gli effetti della serotonina si 
manifestano soprattutto in condizioni di 
aumentata produzione (sindrome , del 
carcinoide) o di aumentata sensibilità: è 
Îl caso in cui le arterie sono lese dall’ate- 
rosclerosi. 


sull'aumento della pressione 


Il Ketanserin sembra aprire prospetti- 
ve nuove nella terapia del paziente iper- 
teso in quanto; oltre a ridurre efficace- 
mente la pressione arteriosa, agisce su 
altri fattori responsabili del manteni- 
mento e della progressione della lesione 
arteriosclerotica. Infatti riduce le resi- 
stenze vascolari periferiche, migliora il 
microcircolo e si oppone all’aggregazione 
delle piastrine, che tanta importanza 
rivestono nellà formazione del trombo. 

A differenza di altri farmaci ipo/ensi- 
vi, sembra che l’antiserotoninico modifi- 
chi in modo favorevole i lipidi del sangue, 
determinando un aumento del colestero- 
lo «buono» legato alle lipoproteine ad 
alta densità (HDL-colesterolo). L'azione 
del farmaco dovrebb'essere particolar- 
mente promettente nel soggetto anziano, 
dove sono presenti di solito lesioni atero- 
sclerotiche e un’alterata risposta delle 
piastrine agli stimoli proaggreganti. In 
questi soggetti gli effetti sulla pressione 
arteriosa sistolica e diastolica (massima 
e minima) si manifestano in modo pro- 
gressivo e duraturo nel tempo. Inoltre, 
non si sono verificate particolari con- 
troindicazioni. 

Si tratta quindi di'un promettente 
passo. avanti nel controllo dei fattori 
connessi con l’ipertensione arteriosa. 

Ranieri Ponis 


CARDIOLOGI A MADONNA DI CAMPIGLIO 
Angina pectoris 
e ultime novità 


Un nuovo farmaco contro l’angina pectoris è stato presen- 
tato nel corso dell'assemblea congiunta dell’Associazione na- 
zionale medici cardiologi ospedalieri e della Società italiana di 
cardiologia del Triveneto, tenutasi a Madonna di Campiglio. 

Il prof. Ferrari, farmacologo clinico dell’Università di Pado- 
va, ha fatto il punto sulle ultime novità nella terapia dell’angi- 
na, mettendo in particolare risalto l'indirizzo terapeutico adot- 
tato a livello internazionale, riguardo l'utilizzazione, come 
farmaci /di base, deì nitroderivati, e in modo particolare 
dell’ultimo nato: l’isosorbide 5 mononitrato. 

Successivamente il prof. Piccolo (Mirano) ha esposto i 
risultati di uno studio clinico effettuato in 25 centri cardiologici 
italiani con tale farmaco. 

Rispetto all’isosorbide dinitrato, l’isosorbide 5 mononitra- 
to presenta il vantaggio di non subire quella prima degradazio- 
ne metabolica che tutti i farmaci somministrati per via orale 
denotano a livello del fegato prima di raggiungere l'organo 
bersaglio. 5 

Questa molecola, non subendo tale passaggio metabolico, è 
biodisponibile al 100%, il che significa che quando il paziente 
assume la compressa (20 mg), tutta la sostanza è disponibile nel 
sangue, e quindi in grado di agire. Ciò porta a una maggiore 
concentrazione di farmaco nel sangue, con allungamento del 
periodo di azione (si arriva alle 12 ore) e possibilità di ridurre le 
dosi giornaliere (due compresse al dì), limitando l’insorgenza. 
della cefalea, che comunque si risolve entro 3-5 giorni dall’inizio 


. della terapia. A ciò si aggiunga l'eccezionale tollerabilità 


epatica e renale del farmaco, con la possibilità di conseguenza 
di somministrarlo a pazienti cardiopatici. 


PROBLEMI TIPICI DEL PERIODO ESTIVO | 
Senza sudore | 
il corpo fonde | 


Fra i vari problemi che inve- 
stono il nostro organismo nel 
periodo estivo, merita una certa 
considerazione quello ‘riguar- 
dante il sudore. Anche se il 
discorso. potrebbe sembrare 
sgradevole, occorre subito pen- 
sare che sudare fa bene, dato 
che, come ci informano gli inter- 
Nisti, il nostro corpo rappresenta 
una specie di macchina a raf- 
freddamento ad acqua. 

Ecco quindi che la produzione 
di sudore che evapora sulla su- 
perficie cutanea è l'unico siste- 
ma che l'organismo possiede 
per produrre una temperatura 
interna costante. 

In sostanza occorre notare — 
sono sempre gli esperti a ricor- 
darcelo — che «se non sudassi- 
mo, il nostro corpo andrebbe 
letteralmente in fusione. Il moti- 
vo è che la temperatura interna, 
che oscilla normalmente fra i 36 
@ i 37 gradi, salirebbe rapida- 
mente -di una decina di gradi, 
provoncando nello stesso tem- 
po gravi danni alla nostra salute. 


CHI L’AVREBBE DETTO: NELLA CINA DEL 2000 


Epatopatie in crescendo | Olio d’oliva e dieta mediterranea 


La tanto temuta cirrosi epatica, stadio terminale 


| mondiale per il vino e uno dei primi mercati 


L'Italia è al primo posto in Europa per 
quanto riguarda la mortalità da cirrosi epati- 
ca, stadio terminale di tutta una serie di 
quadri patologici che, partendo dall’epatite 
cronica «persistente» e l'epatite cronica «atti- 
Va» può arrivare appunto alla cirrosi. 

Quali sono le cause di tutte queste forme 
patologiche? Le infezioni virali, la sommini- 
strazione di alcuni farmaci, ma un ruolo sem- 
pre più importante nella genesi e nell’aggrava- 
mento progressivo di queste forme patologi- 
che sta assumendo l’abuso di sostanze alco- 
liche,! i 

L'Italia costituisce oggi il primo mercato . può fare a livello preventivo? 
mondiali per i superalcolici; il problema del: 
l'alcolismo sta interessando sempre più i gio- 
vani e le donne, categorie finora piuttosto 
risparmiate. 

Di epatiti croniche si è discusso in una 
sessione del convegno organizzato a Castroca- 
ro dalla «Edizioni scientifiche internazionali», 
nel corso di una tavola rotonda presieduta dal 
prof. Gaetano Crepaldi, direttore della catte- 
dra di patologia medica dell’Università di 
Padova 


I relatori hanno discusso degli aspetti ezio- delle diverse epatopatie. 


patogenetici e clinici della malattia, della 
diagnosi differenziale tra le diverse forme, 
delle più moderne metodiche laparoscopiche e 
‘angiografiche per la valutazione clinica e la 
diagnosi di queste forme, di possibilità tera- 
peutiche. Quando è lecito e indicato iniziare 
una terapia con corticosteroidi, quale ruolo 
hanno i farmaci epatoprotettori, quale impor- 
tanza hanno la dieta, le abitudini di vita? 
L'epatite virale è in genere una malattia che 
guarisce spontaneamente e che non necessita 
di alcuna terapia. Quando è invece necessario 
somministrare farmaci? E quali? Che cosa sì 


A tutte queste domande i relatori harino 
cercato di dare una risposta. Accettata da 
tutti l'affermazione che l'eliminazione dell’a- 
buso alcolico è indispensabile, i relatori hanno 
discusso delle possibilità terapeutiche e anche 
preventive offerte dai vari epatoprotettori, o 
meglio dai nuovi farmaci epatocinetici, tra i 
quali l’epomediol. Essi si prefiggono di stabi- 
lizzare proprio quelle membrane epatocellula- 
Ti e mitocondriali la cui alterazione sembra 
essere uno dei principali fattori patogenetici 
nella genesi e nell’aggravamento progressivo 


‘La Cina si avvia a diventare 
una delle maggiori produttri- 
ci mondiali di olio di oliva. Si 
prevede che fra una quindici- 
na d’anni il paese disporrà di 
120 milioni di piante di olivo 
(oggi ve ne sono circa 12 milio- 
ni), inserendosi nel novero dei 
grandi produttori  oleari ed 
aprendosi così alla dieta 
mediterranea nel solco della 
tradizione che. storicamente 
le accredita, fin dai tempi di 
Marco Polo, l'invenzione degli 
spaghetti. 

Dagli anni ’50 la Cina, mas- 
‘sima produttrice di semi oleo- 
ginosi, ha cominciato a intro- 
durre l’olio d'oliva che ha di- 
mostrato ampia adattabilità 
alle eterogenee condizioni cli-. 
matiche dell'Estremo Orien- 
te. La notizia è stata confer- 
mata ad Anacapri nel simpo- 
sio internazionale dedicato 
‘agli aspetti metabolici e nu- 
trizionali dell’ipertensione ar- 
teriosa organizzato dall’Isti- 
tuto di medicina interna della 


seconda facoltà di medicina 
dell’Università di Napoli 
diretta dal prof. Mario Man- 
cini. 

Uno dei relatori, il prof. 
Guang Sheng Zhao, di Shan- 
ghai, dopo aver discusso sui 
problemi alimentari ed iper- 
tensivi tra le popolazioni cine- 
si di etnie diverse, ha detto 
‘che oggi le varie colture oleo- 
ginose (soia, arachidi, semi di 
cotone e di lino, colza, sesamo 
e girasole) occupano un’area 
di 17 milioni di ettari con una 
produzione globale molto alta 
(oltre i 13 milioni di tonnella- 
te), ma tuttavia inferiore al 
fabbisogno. 

Anche per questo, grazie al- 
la pianificazione disposta dal- 
le autorità centrali e alla col- 
laborazione della Fao, si sta 
ultimando l’esperimento del- 
l’olivo mediterraneo. A ricor- 
do della fase pionieristica è 
conservato e venerato come 
una reliquia il primo olivo a 
suo tempo piantato nella fore- 


sta di Haì Kou, nella provin- 
cia di Yunnam, dal primo mi- 
nistro Ciu En Lai. Ma se l'olio 
d'oliva costituisce il futuro 
alimentare della Cina, per l'I- 
talia è invece una realtà. Lo 
ha detto il prof. Mancini il 
quale, riferendo di un’indagi- 
ne compiuta nel Cilento su un 
gruppo di contadini alimenta- 
ti alternativamente con grassi 
animali e olio d’oliva, ha con- 
statato che, nel secondo caso, 
i valori di pressione sangui- 
gna, saliti coni grassi in for- 
ma preoccupante, si erano 
normalizzati. 

Gli ha fatto eco il finlandese 
Puska, il quale ha ottenuto gli 
stessi risultati con un test 
compiuto fra le popolazioni 
del Nord della Carelia che 
usano soltanto burro.e grassi 
animali. Secondo, infine, il 
prof. Mogambi, di Nairobi, in 
Kenia l’urbanizzazione delle 
popolazioni rurali provoca, 
per il cambiamento,gi vita e 
soprattutto d' mio- 


Il paese si sta avviando a diventare uno dei maggiori produttori del mondo 


ne, l'aumento della pressione» 
arteriosa. 

Fra gli altri interventi, da 
ricordare quello del prof. Ce- 
sare Dal Palù, dell’Università 
di Padova, il quale sta condu- 
cendo, assieme a due ricerca- 
tori stranieri, Epstein, di Zuri- 
go, e Puska, di Helsinki) 
un'indagine sugli alimenti per 
l’infanzia, con speciale riguar- 
do ai condimenti. Sia inItalia, 
sia in Svizzera e in Finlandia è 
emerso che, con l’olio d'oliva, 
tanto l’ipertensione che il co- 
lesterolo si abbassano sensi- 
bilmente rispetto ai valori 
pressori più alti registrati 
quando l'alimentazione è ric- 
ca di grassi animali. 

Interessante una particola- 
re constatazione del dott. Pu- 
ska il quale ha detto che l’i- 
pertensione ha resistito perfi- 
no ad una sensibile riduzione 
di sale, mentre ha ceduto di 


| fronte ad una sostituzione dei 


grassi animali con grassi ve- 
getali. 


Il famoso «colpo di sole» ne è | 
una prova. Colpisce frequente- ‘ 
mente in estate chi si espone 
troppo a lungo al sole, e al 
caldo, specie in alcune ore della 
giornata, senza la minima pre- 
cauzione, o chi ha un sistema 
difettoso di termoregolamenta- i 
zione». | 

Infine ricordiamoci che è pro- I 
prio l‘evaporazione del sudore | 
ad aiutarci contro il caldo dell'e- | 
state. » 


i 


VEICOLO D'INFEZIONE |; 


Infermiere: 
«no» 
alla fede 


Secondo le osservazioni 
del dottor P. N. Hoffman, 
microbiologo della Divisio- 
ne ‘infezioni ospedaliere 
presso il Central Public || 
Health Laboratory di Lon- 
dra, la fede nuziale può 
rappresentare un veicolo 
di infezioni in ambiente 
ospedaliero. 

Studiando la flora batte- 
rica della cute sotto gli 
anelli nuziali di cinquanta 
infermiere operanti in re- 
parti medici e chirurgici, 

| Hoffman ha trovato che il 
numero dei microorgani- 
smi appartenenti alla not- 
male flora gram-positiva è 
significativamente aumen- 
tato ‘in corrispondenza 
della circonferenza degli 
anelli. Infatti, mentre nelle 
altre zone della cute ha 
riscontrato una media di 
180 batteri per tampone, 
sotto gli anelli ne ha indi- 
viduati ben 1600 per tam- 
pone. 

In venti înfermiere su |. 
cinquanta sono stati isola- 
ti anche germi gram- 
negativi, in media sette- 
centotrenta per tampone, 
assenti în altre zone. Poi- 
ché questi germi gram- |} 
negativi sono stati ripetu- 
tamente isolatî dalla cute 
sottostante glì anelli du- |, 
rante un periodo di cinque 
mesi, si tratta di una vera 
e propria colonizzazione @ 


non di una contaminazio- 
ne casuale. 


ì 
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DALL'ESTERO 


APPARE SUPERATO IL RALLENTAMENTO 


L'economia Usa 
‘In netta ri 


Incoraggianti prospettive confermate dagli indici 


WASHINGTON — I princi- 
pali analisti americani inter- 
Togati dal «New York Times» 
concordano che l'economia 
ha superato lo «slowdown», il 
rallentamento ed è ora in fase 
di netta ripresa. La conferma 
di questa convinzione, che cir- 
colava già da tempo, è data 
dai maggiori indici economici 
che hanno visto un'impenna- 
ta dello 0,7 per cento nel se- 
condo trimestre. Questo si- 
gnifica che la «pausa» iniziata 
nel luglio dello scorso anno 


+ sta giungendo al termine e 


che l'economia è in fase di 
nuova accelerazione, 
«L'economia — dichiara 
» Lawrence Kudlow che fu capo 
* economista al ministero del 
7 bilancio — è al giro di boa. 
© Stiamo uscendo dalla sosta e 
risaliamo, senza precipitazio- 
ne, verso una riaccelera- 
zione». 


Drastiche 
misure 
d’austerità 

. in Israele 


GERUSALEMME — Il go 
| verno israeliano si è riunito 
i ieri per approvare un drasti- 
° co piano di emergenza per il 
i risanamento dell’economia, 
{ proposto dal ministro del te- 
 soro Yitzhak Modai, col pie- 
f no appoggio del premier Shi- 
! mon Peres. 


Il capo del governo avreb- 


T be detto inoltre che verranno 


Ì 
i 
Ì 
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Ù 


ì 
ì 
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chieste le dimissioni di quei 
ministri che! si rifiuteranno 
di attuare le misure proposte 
nei dicasteri di loro compe- 
tenza. 


Egli non avrebbe escluso la 
possibilità di sue dimissioni 
e, conseguentemente, dell’in- 
tero governo se il pacchetto 
di proposte non verrà appro- 
vato. 

Secondo anticipazioni del- 
la stampa, il piano prevede 
un ulteriore taglio di bilan- 
cio di alcune centinaia di mi- 
lioni di dollari e una riduzio- 
ne dei salari reali nella misu- 
ra del 30 per cento. 


La risalita degli indicatori 
economici segue di una setti- 
mana al «flash» governativo 
sulla stima del prodotto na- 
zionale lordo, che, nel secon- 
do trimestre sembra cresciuto 
del. 3,1 per cento contro uno 
0,3 per cento del primo trime- 
stre. L'indice del pnl, in ogni 
caso, misura il comportamen- 
to dell'economia al momento 
presente e non al futuro. 

L’ottimismo degli analisti è 
relativamente raffreddato 
dalle contemporanee cifre sul 
deficit della bilancia commer- 
ciale, che ha raggiunto il mese 
scorso 12;7 miliardi, il livello 
più alto al di sotto del record 
di 13,8 miliardi dello scorso 
luglio: L'andamento degli 
scambi lascia prevedere che, 
anche quest'anno, il deficit 
complessivo si manterrà 
intorno ai 123 miliardi dell’an- 
no scorso. Ma, osservano an- 


NELL'ECONO 


cora gli analisti, senza questo 
massiccio volume di importa- 
zioni gli indicatori economici 
sarebbero assai più forti. 

Inoltre, gli stessi indicatori 
non dicono l’intera storia: ri- 
levati soprattutto nell’indu- 
stria manifatturiera e nell’a- 
gricoltura, i due settori più 
colpiti dal dollaro forte e dalle 
importazioni, non riflettono la 
robustezza attuale dell’econo- 
mia nel ben più vasto settore 
dei servizi, 

Gli economisti, rileva il «Ti- 
mes», sono incoraggiati dal 
rapporto sugli indicatori più 
di quanto abitualmente non 
lo sono davanti a buone noti- 
zie perché la maggioranza del- 
le voci di attività che servono 
‘a compilare gli indici sono in 
aumento. Induce a particola- 
Te ottimismo il fatto che 8 su 
10 indicatori sono in ascesa. 


G. M. 


La Ville Lumière 


Parigi — Più che mai «Ville lumière», 
spettacolo pirotecnico: ecco una sugge 


Montmartre rischiarata dai fuochi d'artificio 


Parigi ha festeggiato il solstizio d’estate con uno 
‘stiva visione notturna della basilica del Sacro Cuore a 


\ (Telefoto Ap) 


INSOLITO INTERVENTO DELL'AYATOLLAH 


Khomeini ammette: 


«Tutti ci avversano» 


Il gruppo dell’ex premier Bazargan denuncia la guerra 


TEHERAN— A parte due o 
tre, tutti i governi del mondo 
sono contro l'Iran. Ne ha pre- 
so atto ieri il leader sciita 
ayatollah Khomeini, rivolgen- 
dosi a un gruppo di teologi 
della scuola coranica Elmié di 
Qom. . 

Partendo da questa pre- 
messa, nel suo insolito discor- 
so, l'ayatollan ha invitato i 
religiosi a non facilitare i ten- 
tativi dei «nemici della rivolu- 
zione islamica» di distruggere . 
l'Iran dall'interno. Ai teologi, 
il leader sciita ha chiesto di 
affrontare i problemi in modo 
più pragmatico e aderente 
alla realtà attuale del paese, e 
‘a non giudicare con eccessiva 
superficialità l'operato del 
governo. 


L'ayatollah Khomeini ha ri- 
badito l'estraneità dell'Iran al 
dirottamento a Beirut dell'ae- 
Teo della Twa e alla presa in 


ostaggio dei passeggeri, ha 
‘ammesso che il paese è afflit- 
to da gravi problemi economi- 
ci e dal peso dei profughi di 
guerra e contrariamente al so- 


lito, non-ha fatto alcun accei 


MIA SOVIETICA CHE RESTA CENTRALIZZATA C'È CHI SI PUÒ PERMETTERE LUSSI OCCIDENTALI 


Più libertà all'impresa privata?|Prospera nel «Sommerso» 


MOSCA — Saranno in larga misura deluse le attese di chi, 


în Occidente, aveva interpretato come un'apertura all’«econo- 


mia di mercato» 


i numerosi appelli del nuovo leader sovietico, 


Mikhail Gorbacev, per una decentralizzazione dell’economia e 
per una maggiore «autonomia» decisionale delle aziende. 
Yegor Ligaciov, recentemente promosso membro del Polit- 
buro dallo stesso Gorbacev, in un discorso pronunciato all’Ac- 
cademia di scienze sociali, ha ridimensionato bruscamente le 
aspettative în questo senso, affermando che i cambiamenti 
invocati dal segretario generale ‘per rivitalizzare l'economia, 
avverranno «nel quadro del socialismo scientifico, senza con- 
cessioni all'economia di mercato 0 all'impresa privata». 


Tutte le «invenzioni» 


diffuse in Occidente su questo argo- 


mento — ha precisato Ligaciov — sono «completamente infon- 
date». L’alto esponente sovietico ha quindi ribadito che la 
strada da seguire è quella della «pianificazione centralizzata, 
affiancata da una simultanea espansione della indipendenza e 
responsabilità delle imprese», conformemente alle «modalità di 


produzione socialista». 


La formulazione del programma che sarà sottoposto al 
prossimo congresso del partito comunista sovietico è stata al 
centro diuna riunione tenuta dal Politburo, che ha designato a 
presiedere la commissione incaricata di stenderne la bozza, il 
segretario generale del Pcus, Mikhail Gorbacev, 

Il nuovo programma — scrivono oggi î giornali sovietici — 
dovrà essere «realistico, precisamente dosato, e strettamente 
collegato con i piani per lo sviluppo socio-economico 

Al centro dovranno essere posti «l’accelerazione dello 
sviluppo socio-economico della società, l’intensificazione del- 
l'economia sulla base del progresso tecnico-scientifico, 


|Gorbacev: nemmeno per soano 


Sciopero per i rincari 
Solidarietà di Walesa 


DANZICA — Lech Walesa 
ha letto, davanti ad alcune 
migliaia di persone riunitesi 
alla chiesa di Santa Brigida a 
Danzica in occasione della fe- 
sta dei lavoratori dei cantieri, 
la sua dichiarazione dei giorni 
scorsi nella quale critica gli 
aumenti del prezzo della car- 
né, che entreranno in vigore 
oggi. Nella sua dichiarazione 
Walesa afferma che i lavorato- 
ti «hanno diritto a una giusta 
protesta» contro un provvedi- 
mento che «non serve a 
niente». 


Contro gli aumenti della 
carne, e per chiedere compen- 
sazioni salariali adeguate, la 
direzione clandestina di «Soli- 
darnosc» (Tkk) ha indetto 


Uno sciopero generale di un'o- 
ra oggi alle dieci di mattina. 
Walesa ha sottolineato che la 
sua dichiarazione «non è un 
appello» allo sciopero ma che 
egli «è pronto a dare una 
mano nel caso i lavoratori 
decidano di fare qualcosa». A 
tale scopo Walesa ha annun- 
ciato che, contrariamente a 
quanto previsto, andrà in 
vacanza soltanto mercoledì. 


Andrzej Gwiazda, già vice 
presidente del sindacato di- 
sciolto, che si trovava anche 
egli a Santa Brigida, ha 
espresso «dolore» per il fatto 
che fra loro non ci fossero 
anche Wladislaw Frasyniuk, 
Adam Micnik e Bogdan Lis, 
recentemente condannati 


MOSCA — In una gioielleria al centro di 
Mosca, in una vetrinetta sorvegliata da una 
commessa gentile e disponibile, è esposto un 
collier guarnito di brillanti, di elegante fattura, 
in vendita al ragguardevole prezzo di 22.000 
tubli, circa quarantacinque milioni di lire. Non 
è un pezzo unico. Accanto, fanno bella mostra 
di sé anelli e bracciali, orecchini è collane d’oro 
e d'argento, incastonati di brillanti, smeraldi e 


rubini. 


Lo straniero osserva con qualche sbigotti- 
mento la discreta folla che si accalca davanti 

| ai banchi di vendita, e fa qualche Tapido 
calcolo e raffronto, tra i prezzi esposti e lo 
stipendio medio di un medico d’ospedale (cir- 
ca 150 rubli al mese) o di un operaio specializ- 
zato (intorno ai 300). Ma evidentemente la 
busta-paga fa scarso testo in un paese in cui 
l'economia gira in larga misura intorno a un 
«sommerso» in difficile equilibrio sul filo della 


legalità. 


E infatti, ì segni di un benessere diffuso, e di 
una notevole disponibilità a spendere (anche 
se poi questa si scontra spesso con il vuoto dei 
negozi) si percepiscono dappertutto, almeno 
nelle grandi città, dai ristoranti sempre pieni 
ai cinema e ai teatri affollati di un pubblico più 
che dignitosamente vestito. Il denaro, qualun- 
que sia la sua provenienza, circola. E quando 
si rifugia in banca ad 


non trova sbocchi, 
accumulare interessi 


Il fenomeno deve aver assunto proporzioni 


kaya Pravda» 


Notevoli, se la stampa comincia a occuparsi 
del problema, e a segnalare l'esigenza di rive- 
dere il sistema fiscale, per colpire le «grosse 
eredità» e i grossi patrimoni, che per il momen- 
to sfuggono a qualunque accertamento. Alle 
eredità — che attualmente sono gravate da 
una tassa simbolica sugli immobili, mentre la 
parte «liquida» è esentasse — Ja «Komsomol= 


ha dedicato qualche giorno fa 


un primo articolo. 


di e salari. 


Nel suo ultimo numero lo stesso giornale, 
Visti «l’eco e il consenso» che il suo primo 
intervento ha suscitato, torna all'attacco, que- 
sta volta contro gli «alti redditi» che in una 
società socialista «non possono essere illimita- 
ti», soprattutto guando, essendo raramente 
«ufficiali», evadono qualunque controllo. 

Il problema, in buona sintesi, si riduce 
all’eterno conflitto tra lavoratori dipendenti e 
«autonomi». Attualmente — scrive, infatti, il 
giornale — il 98 per cento del gettito fiscale 
raccolto dallo Stato, viene prelevato da stipen- 


La soluzione, secondo «Komsomolskaya 
Pravda», che afferma di non essere contraria in 
principio alle prestazioni private autorizzate 
(«sempre meglio dei lavoretti abusivi eseguiti 
nelle ore di lavoro con materiali rubati»), 
sarebbe nell’istituzione di un'imposta progres- 


siva sul reddito, che sostituisse l’attuale rite- 


«BOOM» OLTREOCEANO DEI DISPOSITIVI PER LA SOPRAVVIVENZA 


WASHINGTON —. Tifoni, 
terremoti, inondazioni, incen- 
di e la minaccia di una guerra 

' nucleare hanno dato origine a 
una vera e propria prolifera- 
zione di inventori, imprendi- 
tori ed esperti che traggono 
profitto dalle catastrofi. 
Centinaia di persone che 
vantano la loro capacità di far 
fronte ai casi di emergenza si 
sono riunite recentemente a 


Ì 
| Washington per un convegno 
i 


chiamato «Emergency ’85») il 
terzo dei «professionisti» 
mondiali in questo campo. 
| James Morentz, uno degli 
| organizzatori della riunione, 
| ha dichiarato che nel corso di 
| essa si è parlato anche dei 
| pericoli nucleari, ma è stato 
‘ dato soprattutto risalto alla 
| necessità di fronteggiaré i 
' disastri naturali. 
| Gli intervenuti al convegno 
sonorimasti sorpresi dalle no- 
' tizie sugli ultimi ritrovati tec- 
nici nel campo delle attrezza- 
ture di salvataggio, degli 
| ospedali da campo, degli ap- 
‘ parecchi per comunicazioni di 
‘ emergenza e così via. 
Esperti come Onue Gojke 
‘ delle Nazioni Unite hanno 
è preso parte a dibattiti incen- 
| trati sulle nubi tossiche, l’ac- 
i qua contaminata, gli uragani, 
l la siccità, la carestia e altri 
« argomenti del genere. 


_ ® Idelegati provenienti da 38 


| paesi, sono stati assediati dal- 
: le offerte di prodotti insoliti 
 decantati da rappresentanti 
| di commercio. 

Una ditta della Germania 
| federale, per esempio, ha esi- 
| bito ai clienti potenziali un 

congegno a base di cavi e 
| carrucole ideato per trarre in 
salvo le persone rimaste in- 
| trappolate nelle funivie. 


| Un'azienda del New Jersey 

| ha messo in mostra il suo 

*«pacco alimentare S.0.S, 
grazie al quale i superstiti di 
un naufragio alla deriva su 
Scialuppe di salvataggio pos- 
sono nutrirsi per settimane. Il 
Pacco della sopravvivenza 
contiene una sostanza a base 
di frumento, albume di uova, 
noce di cocco, e alcuni addit- 
tivi, che, a quanto si dice, è di 
sapore gradevole e, cosa più 
importante, potrebbe restare 
‘commestibile per almeno cin- 
que anni. 

Dalla Svezia è stato invece 
presentato il «Protector», un 
contenitore di cemento simile 
a unrifugio in cui una persona 


può entrare carponi in caso di 
esplosione atomica. I suoi in- 
ventori hanno affermato che il 
rifugio protegge al 97 per cen- 
to dalle radiazioni esterne e 
potrebbe resistere altrettanto 
bene sia alle onde d’urto nu- 
cleari, sia agli attacchi di armi 
chimiche e convenzionali. In 
tempo di pace, il «Protector» 
potrebbe essere usato come 
deposito, 


La Svezia ha presentato 
inoltre un ponte di gomma 
gonfiabile della lunghezza di 
25 metri che potrebbe essere 
usato per fuggire da luoghi 
pericolosi in caso di emergen- 
za, mentre un’altra ditta della 
Germania occidentale ha 
Vantato i pregi di un silo pie- 
ghevole munito di una barrie- 
ta per tenere lontani i topi 
dalle tonnellate di cereali in 
esso contenute. 


James Morentz ha dichiara- 
to che i ritrovati più interes- 
santi sono stati quelli connes- 
si con i settori dell’elettronica 
e delle comunicazioni, incluso 


un programma computerizza- 
to d'emergenza. 

Uno studio patrocinato lo 
scorso anno dalla Croce Ros- 
sa svedese ha dimostrato che 
il numero dei disastri naturali 
è aumentato notevolmente 
tra gli anni '60 egli anni ’70ei 
decessi sono aumentati di cin- 
que volte nello stesso tratto di 
tempo. 

Il rapporto afferma che l’uo- 


mo ha contribuito a creare le < 


condizioni propizie ai disastri 
derivanti da eventi naturali 


Come la siccità o il maremoto. 


Viene citata come esempio la 
carestia in ‘Etiopia, dove la 
mancanza di pioggia si è 
aggiunta ai disagi causati dal 
disboscamento 

Oltre agli esperti di cata- 
strofi, sono di gran moda negli 
Stati Uniti gli organizzatori di 
corsi paramilitari. 

«Vivere o morire, la scelta è 
Vostra»; a. prima vista una 
scuola impostata su un simile 
slogan non sembra molto at- 
traente, eppure in America 
iniziative del genere stanno 


C'è chi prospera con la vendita 
di marchingegni anti-catastrofe 


ottenendo un crescente suc- 
cesso, 

Le scuole per «commandos» 
sono già una dozzina e la 
popolarità di film come 
«Rambo II» probabilmente 
farà aumentare il numero 
degli iscritti. 

I prezzi e i programmi sono. 
‘molto diversi: dai 2500 dollari 
(cinque milioni di lire) per due 
settimane spese a imparare 
arti marziali, paracadutismo 
e tecniche di sopravvivenza 
(ma non l’uso di armi) ai 300 
(600 mila lire) per cinque gior- 
ni di un «corso intensivo da 
mercenari». 

Gli allievi sono per lo' più 
affermati professionisti in cer- 
ca di emozioni insolite o gio- 
vani esaltati. A questi ultimi, 
però, quando gli telefonano 
per domandargli «Che*cosa 
posso fare per diventare un 
soldato di professione?» l’or- 
ganizzatore d'una delle più 
note scuole per mercenari ri- 
sponde sempre: «Arruolatevi 
nell'esercito. È impossibile 

1 farcela in dieci giorni». 


4 ni i ee CA 
Miami — Tradizionale posa ai 


tanti ‘di Svezia; Danimarca, 
Florida, attendono la giornata 


Nordiche a Miami 


candidate ‘nordiche al titolo di Miss Uni 


bordi della piscina per quattro 
Verso: le rappresen- 
Norvegia e Germania, già in 
decisiva del 15 luglio 

(Telefoto Ap) 


nuta alla fonte e la «tassa sul celibato». 


PER «VILIPENDIO» DELLE CUBANE 


Giornalista francese 
scacciato dall’Avana 


L'AVANA Il capo dell’ut- 
ficio dell'agenzia francese 
«Afp» all’Avana, André Biru- 
koff, è stato espulso dalle 
autorità cubane per «vilipen- 
dio alla dignità nazionale», a 
causa di un articolo di giovedì 
scorso sulle spese che, secon- 
do quanto'egli sostiene, ven- 
gono imposte agli stranieri 
desiderosi di sposare donne 
dell’isola. 


Primo nudo 
sugli schermi 


a Pechino 


PECHINO — La prima don- 
na nuda della storia del cine- 
ma cinese è apparsa ieri, di 
spalle, sugli schermi di Pechi- 
no, nella prima visione del 
film «L'offerta della giovi 
nezza». 

Nel film la protagonista, 
una ragazza di una minoranza 
della provincia dello Yunnan, 
entra lentamente in un fiume 
togliendosi i vestiti 


La decisione del governo 
Cubano è stata notificata al 
giornalista dal ministero degli 
Esteri, ed egli è stato posto 
Sotto sorveglianza in attesa di 
un volo per Parigi via Madrid. 

Nell'articolo incriminato, 
secondo l’agenzia cubana 
«Prensa‘latina», Birukoff «af- 
fermava che le cubane, indif- 
ferente quali siano le loro ca- 
ratteristiche fisiche, valgono 
tutte circa duemila dollari» 
ciascuna. 3 

Il testo è ‘stato giudicato 
«totalmente intollerabile» 
dalle autorità cubane, scrive 
«Prensa latina» citando una 
fonte ufficiale. 

Lo stesso portavoce gover- 
nativo, secondo l'agenzia, ha 
aggiunto che a Cuba le donne 
«godono di una piena parità e 
sono considerate con la più 
grande dignità». c 

Birukoff era capo dell’uffi- 
cio dell’«Afp» all’Avana dalla 
metà del 1984. 


FINITA L'INDULGENZA PER GLI SPACCIATORI DELL'«ERBA DI BUDDHA» 
=oeua_ i ‘eni ue cEMBASDIE:DUDDHA 


Non 


GIAKARTA — Ancora per 
tutto l’anno scorso, mentre 
nel resto dell'Indonesia la ma- 
gistratura si andava dimo- 
strando ben più severa che in 
passato:di fronte al problema 
della droga, il tribunale di 
Denpasar, la caotica e conge- 
stionata capitale balinese, ha 
continuato a distinguersi per 
la mitezza delle sue sentenze, 


Esemplafe il caso di un 
francése e un inglese, condan- 
nati rispettivamente a uno e 
due anni di reclusione per 
traffico di eroina, pene di gran 
lunga meno dure di quelle 
inflitte ai responsabili dello 
stesso reato in Malesia o.in 
Thailandia. È 


Maora le cose sono cambia- 
te drasticamente. Il giro di 
Vite si è avuto dopo la nomina 
del nuovo capo della polizia 
balinese, nel dicembre del 
1984, e in seguito a direttive 
severissime impartite dal pro- 
curatore generale di Giakar- 
ta, Hari Suharto, nel gennaio 
di quest'anno. 

Suharto ha chiesto ai magi- 


strati balinesi di applicare il 
massimo della pena peri traf- 
ficanti di droga, in special mo- 
do per chi spaccia eroina e 
cocaina. 

I risultati si possono già 
vedere. Nei primi sei mesi di 
quest'anno, 17 stranieri sono 
Stati arrestati, rispetto ai 15 
del 1984, ai dieci del 1982 e ai 
sei del 1981. I sequestri di 
eroina sono passati dai 12 
grammi nel 1981, a 55 nel 1983 
e a 723 nel 1984, 

Nell’incantevole isola di Ba- 
li, celebre per i suoi mille tem- 
pli dedicati ad altrettante di- 
vinità, il problema degli stu- 
pefacenti, importato dai turi- 
sti, ha assunto dimensioni tali 
da indurre le autorità centrali 
di Giakarta a correre ai ripari; 
‘una squadra di esperti giunta 
dalla capitale sta cercando di 
stroncare sul nascere la diffu- 
sione delle droghe pesanti. 

Traguardo finale degli hip- 
Dies europei che, negli anni 
Sessanta, vi giungevano dopo 
esser, Passati per l’Afghani- 
sta” la Thailandia e 


iù droga facile a Bali 


l'isola malese di Penang, Bali 
offriva la possibilità di acqui- 
stare senza grandi rischi e a 
poco prezzo droghe leggere 
tratte dalla canapa indiana. 
Particolarmente apprezzata è 
sempre stata la «Buddha 
Grass», o erba di Buddha, una 
qualità di marijuana piutto- 
sto forte e con effetti più dura- 
turi. 

Eliminata la tappa afghana 
‘a causa della guerra, e quella 
malese da quando il governo 
di Kuala Lumpur ha introdot- 
to la pena di morte pervgli 
spacciatori di droga, Bali — 
assieme a Katmandu — era 
rimasta un approdo tranquil- 
lo per chi andava alla ricerca 
di «viaggi» particolari. Sulle 
spiagge di Kuta o di Sanur 
non era infrequente essere av- 
vicinati da giovani balinesi 
che, in inglese, francese e ita- 
liano, chiedevano al turista se 
gli interessasse l’«erba di 
Buddha». f 

Responsabili di questo '‘an- 
dazzo, come:afferma un porta- 
voce della polizia di Denpa- 


sar, non erano e non sono i 
balinesi, dediti quasi -esclusi- 
vamente alla coltivazione e 
alla vendita di droghe leggere 
come la Marijuana e l’Ha- 
shish. E° tra le centinaia di 
migliaia di turisti stranieri 
che si nascondono i trafficanti 
di eroina e cocaina, ed è pre- 
Valentemente tra i turisti di 
ogni nazionalità che si esauri- 
sce il giro della compravendi- 
ta di droga, anche perché 
pochi balinesi potrebbero per- 
mettersi il Jusso di acqui- 
starne. 


Del resto; mentre la polizia | 


dell’isola ha scoperto é di- 
strutto molte piantagioni 
clandestine di canapa india- 
na, non è Stato scoperto hep- 
pure un campo coltivato a 
papavero, per ricavarne eroi- 
na o cocaina, 


Sul piano giudiziario, Bali è 
ormai al passo con il resto 
dell'Indonesia quanto a seve- 
rità delle pene, Nel marzo 
scorso, a Giakarta un traffi- 
cante è stato condannato a 
morte, 


LE INDISCREZIONI SULLA «PRIGIONIA» DEL PITTORE 
SILE SULLA «PRIGIONIA» DEL PITTORE 


Dalì: la stampa ha ragione 


PARIGI — Il tribunale di 
Nanterre ha assolto il setti- 
anale francese «Journal du 
Dimanche» nel processo per 
diffamazione intentato dal se- 
gretario di Salvador Dali, Ro- 
bert Descharnes, per un arti- 
colo pubblicato dal giornale il 
16 settembre 1984 dopo l'in- 
cendio divampato nella stan- 
za del pittore che riportò gra- 
Vissime ustioni, dando ragio- 
ne al giornale. 

Scrive lo stesso «Journal du 
Dimanche»: «La giustizia 
conferma che il pittore è pri- 
gioniero di un ambiente». Nel- 
l'articolo intitolato «Batta- 
glia attorno a Dali» il giornali- 
Sta Frangois Mattei metteva 
in causa Descharnes, il pitto- 
Te catalano Antonio Pixtot e 
l'avvocato Miguel Domenech, 
definendoli, con termini ripre. 
SÌ dalla stampa spagnola, co- 
me «i tre moschettieri», ja 
«troika» 0 il «politburo», 

Essi, scriveva Mattei, «uti- 
lizzano un sistema legale per- 
fettamente a punto (una fon- 
dazione privata) che permette 


loro di parlare, decidere, giu- 
dicare e vendere in nome di 
Dali; essi dispongono persino, 
con il suo accordo, certamen- 
te, di un tampone in caucciù 
che riproduce l'impronta del 
suo pollice per autenticare 
dipcumenti od opere del pitto- 
re». Il giornale scriveva, inol- 
tre, che il volume d’affari an- 
nuale del commercio di T- 
shirts, foulard e oggetti vari 
conla «firma» del maestro era 
di circa 20 miliardi di franchi. 
Salvador Dali, si ricorda, 
era rimasto gravemente ustio- 
nato nell'incendio della sua 
stanza il 30 agosto 1984, Dopo 
il ritorno dalla clinica «El Pi- 
lar» di Barcellona, la maggior 
parte dei suoi amici hanno 
denunciato «l'isolamento» nel 
quale il pittore era tenuto dai 
suoi tre «consiglieri», 
Numerose le testimonianze 
in tal senso al processo di 
Nanterre. Lo scrittore catala- 
no Luis Romero, il pittore Jo- 
seph Tharrats, amico di Dali 
ed esperto delle sue opere, e 
l’editore Pierre Argillet hanno 


dichiarato che mentre fino al 
1980 essi potevano regolar- 
mente vedere il pittore (che al 
momento dell’incendio pesa- 
va solo 42 chilogrammi), essi 
non sono stati più ammessi 
nell’abitazione a causa dei tre 
personaggi suddetti. 

Contraddittorie le testimo- 
nianze delle due infermiere: la 
prima, Dolores Sola, testimo- 
ne per l'accusa, ha detto che 
Dali «riceve giornalisti, ri- 
sponde al telefono, scrive poe-- 
sie e dipinge»; la seconda, El- 
sa Ferrer, ha affermato che il 
pittore «vive sdraiato». L’av- 
vocato Domenach ha assicu- 
rato che Dali è molto attivo e 
che ha eseguito 26 disegni 
commissionatigli per l’ingres- 
so della Spagna nella Cee. 

Il professor Santos Toroel- 
la, riferisce inoltre il «Journal 
du Dimanche», ha accusato il 
segretario di Dali, Robert De- 
scharnes, di aver «mescolato 
gli affari artistici e commer- 
ciali di Salvador Dali in un 
modo che lo discredita in tut- 
to il mondo» 


no alla necessità di continua- 
re il conflitto contro l'Iraq a 
qualsiasi costo. 

Un invito alla popolazione 
iraniana ad esprimere la pro- 
pria opinione riguardo alla 
continuazione a tempo inde- 
terminato della guerra è stato 
rivolto intanto dal «Movimen- 
to per liberazione» (Nehzat 
e Azadi-e Iran) dell’ex premier 
Mehdi Bazargan. 

In un opuscolo firmato da 
tutti i membri di questo pic- 
colo gruppo di opposizione, si 
afferma che l’autodetermina- 


la costituzione della repubbli- 
ca islamica dell'Iran e che 
anche il Corano dice che è 
necessario che il popolo si 
riunisca per discutere i pro- 
blemi e cercare di risolverli. 

Un ampio dibattito sulle 
guerre che, da cinque anni sta. 
distruggendo le risorse uma- 
ne e finanziarie di due paesi 
musulmani — è scritto nell’o- 
puscolo - è doveroso da un 
punto di vista umano, legale, 
nazionale e religioso. 

Il testo prosegue afferman- 
do che il popolo, che sta pa- 
gando a caro prezzo la conti- 
nuazione del conflitto: contro 
Bagdad, ha il diritto di sapere 
a cosa ciò potrà portare, spe- 
cialmente ora che le truppe 
iraniane stanno premendo 
per penetrare in territorio ira- 
cheno, il che rende la posizio- 
ne dell'Iran ben diversa da 
quando, fino a due anni fa, 
combatteva per respingere gli 
aggressori fuori dai propri 
confini. 

Dal canto suo, il movimento 
capeggiato dall’anziano Ba- 
Zargan, fa sapere che la prose- 
cuzione delle ostilità è assolu- 
tamente inutile, perché le 
superpotenze non consenti- 
Tanno mai a nessuno dei due 
contendenti di vincere la 
guerra. 

«E' grazie al conflitto fra 
Iran e Iraq — conclude il testo 
— che i mercati internazionali 
di armi si arricchiscono con il 
genocidio dei musulmani. 

Questo l'andamento. del 
conflitto, l'Iraq ha annunciato 
leri che alcuni avanposti ira- 
cheni hanno fatto fallire, l’al- 
tra notte, due tentativi di in- 
filtrazione condotti da truppe 
iraniane nei settori centrale 
ed orientale di Bassora nel 
sud dell'Iraq. 

Un portavoce militare ira- 
cheno ha precisato che una 
unita di fanteria iraniana ave- 
va cercato ieri notte di avan- 
Zare verso le postazioni ira- 
chene nel settore centrale, ma 
è stata costretta a fuggire dal- 
le forze irachene, abbando- 
nando 40 morti. Non è stata 
tuttavia precisata la località 
esatta di tale infiltrazione, né 
dall'altra denunciata. 

Il portavoce ha sottolineato 
inoltre che un’altra infiltrazio- 
ne iraniana è avvenuta alle 
8.05 (ora locale) nel settore est 
di Bassorah. Nel corso di que- 
st'operazione, gli iraniani 
hanno avuto 40 morti e nume- 
rosì feriti, ha aggiunto il por- 
tavoce. 


M OZAL-— Il primo ministro 
turco Ozal è giunto ieri a 
Pechino alla testa di una dele- 
gazione di 150 persone su invi- 
to del premier cinese Zhao 
Ziyang. s 

TRAE TINA TAIL 


t 


Giovedì 27 giugno è mancato 
all'affetto dei suoi cari, in Au- 
stralia 


Walter Ambrosi 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma WANDA, la moglie 
SILVANA, la figlia IVETTE, 
GIULIA con GIANNA e MARA, 
ENRICA e MARVIA, i cugini e 
parenti tutti. 


‘Trieste, 1 luglio 1985 


Partecipano al dolore; 
— VIRGILIO ZECCHINI 


‘— RODOLFO e MARCELLA 


TANZA 
— ANITA MIHALICH e fami- 
glia i 
Trieste, 1 luglio 1985 
ite reo ref 


E° mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Luigi Sodnich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio REMIGIO conla 
moglie, la figlia BRUNA con il 
marito, il caro nipote ROBER- 
TO e i parenti tutti. È 

I funerali seguiranno in forma 
civile domani martedì alle ore 
10.30 dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per il cimite- 
to di Muggia. 


Non fiori 
Muggia, 1 luglio; 1985 


Si associano al lutto le fami 
glie COCIANI e NESLADERK. 


Muggia, 1 luglio 1985 
oe n] 
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DOPO TANTA PIOGGIA FINALMENTE UNA DOMENICA BALNEARE 


Le auto 


intasano la Riviera 


Ma in un bagno già si pratica il numero chiuso - Assalto a Grado e Lignano 


Estate finalmente. E final 
mente scalmane dentro l’au- 
a to, code interminabili sulla 

Costiera sotto il sole, scarpi- 
nate mozzafiato per arrivare 
o, al mare e qui agilità da camo- 
« Sci tra scoglio e scoglio per 
sl trovare un posto libero dove 
stendere l’asciugamano. La 
sera, poi, gambe in spalla per 
la risalita e quindi, nell'auto 
trasformata in forno, doppia 
fila a passo d'uomo per ritor- 
nare a casa. E arrivata l’estate 
x, con i suoi piaceri, intatti. 


Chi ha potuto se l’è sfrutta- 
ta fino in fondo questa prima 
domenica di sole, lasciando il 
©“ mare solo verso sera e non per 
ritornare a casa ma per con- 
cludere in bellezza la giornata 
con due sardoni fritti sotto la 
pergola di un’osteria. Trieste 
ha da offrire molto in questa 
stagione e gli «edonisti» che 
la abitano non se lo lasciano 
sfuggire. Affollatissimi tutti 
* gli stabilimenti balneari tran- 
+. ne uno: a Grignano infatti in 

un bagno è stata introdotta 

una novità degna dì civiltà 


a un cartello all'entrata con 
su scritto «Esaurito», Parec- 
chi se ne sono andati piutto- 
sto scocciati, dopo la sfacchi- 
nata sotto il sole sopportata 
i per raggiungere la meta. Ma 
tanti hanno capito il messag- 
gio e ‘hanno anche accettato 


mitteleuropea. Sé si tocca il 
tetto di un certo numero di 
ospiti, non entra più nessuno 
nello stabilimento finché non 
sfolla un po’ di gente e non si 
liberano dei posti. 


Teri nella tarda mattinata si 
sono trovati in molti davanti 


Sei incidenti in viale Miramare 


Sei incidenti, ieri pomeriggio all’ora del grande rientro, in 
viale Miramare. Si tratta, per fortuna, di incidenti lievi in 
quanto la colonna di veicoli impediva ai mezzi di prendere 
velocità. Cinque sono i tamponamenti’ mentre il sesto è 
l'investimento di un pedone. All’altezza del secondo topolino il 
conducente di un motorino di 50 centimetri cubici, Andrea 
Millo, è finito con il capo contro il lunotto di una «Lancia», 
mandandolo in frantumi e rimanendo ferito al capo. E’ stato 
trasportato all'ospedale di Cattinara e giudicato guaribile in 
otto giorni. 

In viale Miramare, all’altezza dello stabile numero 7, è 
rimasta ferita Rossella Pecar che si trovava ‘alla guida della 
«Gilera» (T's 62334) entrata in collisione con la Opel targata TS 
274009. E’ stata ricoverata all'ospedale Maggiore. Senza feriti 
gli scontri in viale Miramare numero 17, all'incrocio con largo 
Roiano, e al bivio di Miramare. In sette giorni, infine, guarira il 
ventenne Paolo Peresutti investito nei pressi della stazione da 
una «A 112». Tutti e sei gli incidenti sono stati rilevati dai vigili 
Urbani. 


volentieri di mettersi in coda, 
È una scelta che per i titolari 
dello stabilimento andrà forse 
a scapito del super-incasso, 
ma che sarà certamente 
ricompensata nel tempo dal 
buon nome che si farà un 
simile servizio. 

Molti triestini hanno invece 
preferito le spiagge dell'Istria. 
Traffico intenso a Rabuiese e 
San Bartolomeo fin dalla 
mattina presto e una mezz’o- 
rta di attesa per passare il 
confine. Le auto targate Ts 
hanno affiancato in doppia 
fila le innumerevoli tedesche 
e francesi che sì erano calate 
lungo l’autostrada nella 
notte. 

Anche il resto della regione 
ha vissuto in pieno il boom da 
primo giorno d’estate. Le lo- 
calità balneari sono state pre- 
se d’assalto dai pendolari e 
dai villeggianti che hanno an- 
ticipato di qualche giorno gli 
arrivi dei primi di luglio. A 
Lignano, il traffico è stato 
sostenuto fin da venerdì notte 
sia sull'autostrada sia sulla 
Crosere-Lignano. . 


GIORNALE DI TRIESTE 


CHIUSURA IERI A MEZZANOTTE |Pacorini 


- Prima grande fuga al mare|Fjera addio 


L'ultima giornata nel nome del Tirolo 


La prima volta dei romeni e dei cechi 
26 ‘Paesi, 358 espositori, 1200 ditte 


Con un incremento, a detta 
degli organizzatori, nel nume- 
to dei visitatori rispetto allo 
scorso anno, si è chiusa alla 
mezzanotte di ieri la 37.a edi- 
zione della fiera campionaria 
internazionale, alla quale 
hanno partecipato 36 Paesi 
(di cui 19 in forma ufficiale), 
per un totale di 358 espositori 
nazionali ed esteri. 

Le novità della rassegna, 
che si propone dal 1948 come 
occasione di allargamento 
dell'intermediazione commer- 
ciale triestina verso le nazioni 
dell'Europa dell'Est e del Me- 
dio ed Estremo Oriente, sono 
consistite nella prima parteci- 
pazione di Hong Kong con 
prodotti industriali e di arti- 
gianato, nella prima presenza 
autonoma del Tirolo e nella 
prima partecipazione diretta 
di ditte. cecoslovacche e ro- 
mene. ; 

L’austria è stata presente in 
modo massiccio, presentando 
tra l’altro l'offerta turistica di 
cinque delle sue più conosciu- 
te regioni: Stiria, Carinzia, Sa- 
lisburgo, Vienna e Tirolo. Ol- 


tre al turismo, nell’ambito 
della manifestazione sono sta- 
ti anche affrontati altri temi 
specifici di. notevole impor- 
tanza per l’emporio come i 
rapporti economici italo- 
americani, l’artigianato, il 
commercio del legname e 
quello del caffè. | 

Il programma si è chiuso 
con la tredicesima giornata 
ufficiale, quella dedicata al 
Tirolo. All’incontro con la de- 
legazione austriaca erano pre- 
senti il direttore per l'Italia 
dell'Ente nazionale ‘austriaco 
per il turismo, Oberegger, e il 
delegato commerciale au- 
striaco a Trieste, Geissler. 
operatori e giornalisti. Per il 
direttore del Wifi (Istituto svi- 
luppo economico) di Inn- 
sbruck, Wolff. questa prima 
presenza del Tirolo alla Cam- 
pionaria triestina deve consi- 
derarsi come un'utile occasio- 
ne per consolidare i rapporti 
con Trieste; la partecipazione 
di ben 17 ditte, che espongono 
prodotti artigianali, è la dimo- 
strazione dell'interesse della 
regione austriaca. 


nella Nuova 
Fincantieri: 
soddisfatti 


gli industriali 


La:notizia della nomina del 
presidente dell’Associazione 
degli industriali, Federico Pa- 
corini, in seno al consiglio di 
amministrazione della «Nuo- 
va Fincantieri Spa» ha susci- 
tato viva soddisfazione negli 
ambienti economici locali. Si 
tratta del riconoscimento — è 
stato detto — del contributo 
che può essere portato alla 
Fincantieri da un rappresen- 
tante del mondo economico 
triestino e dell'industria pri- 
vata locale. 

«Stiamo vivendo una fase 
decisiva — si legge in una 
nota dell’Assindustria — per 
il futuro della cantieristica 
italiana. Sono infatti attesi a 
breve termine interventi che 
garantiscono non solo la so- 
pravvivenza, ma anche il ri- 
lancio di questo settore di 
primaria importanza per l’e- 
conomia nazionale e in parti 
colare per quella giuliana», 

Federico Pacorini ha assi- 
curato il suo impegno per va- 
lorizzare il patrimonio di ca- 
pacità umane, tecniche e pro- 
gettuali della cantieristica 
giuliana. 


DANNI, PAURA MA QUASI ILLESA 


ACCANTO AL PROBLEMA DEL SOPRINTENDENTE C’È QUELLO DEI DUE DIRETTORI 


Capota con-l’auto| /rrevocabili le dimissioni di de Ferra 


i« Rientro a singhiozzo, que- 
sta notte, in viale Miramare 


punto di massima intensità, Il soprintendente del Verdì 


La signora, alla guida della 
propria <A 112 junior», targa- 
ta TS 228183, era in colonna 
quando, per cause che i cara- 
binieri del Nucleo radiomo- 
bile di via dell’Istria stanno 
accertando, è sbandata sulla 
destra. Con il muso ha urtato 
in pieno la parte posteriore 
della «Renault 5 Alpine», tar- 
gata TS 222300 che è stata 
sbattuta contro il tronco di 
un albero riportando danni 
ingenti sia alla parte anterio- 
re sia a quella posteriore. 

Mentre la «A 112» rimbal- 
zava all’indietro capottando, 
il proprietario della «Re- 
nault», che stava prendendo 
il fresco nella pineta, udito il 
fragore del colpo, è accorso 
immediatamente e ha presta- 
to aiuto, assieme ad altre per- 
sone, all’automobilista, 


per una macchina che è finita 

a ruote all’aria in mezzo alla 

carreggiata. Per fortuna si è 

trattato soltanto di un inci- 
> dente spettacolare con ingen- 
i ti danni ma lievissimi alla 
S persona che si trovava alla 
guida. L'automobilista, Libe- 
ra Sorini, abitante alla Ro- 
tonda del Boschietto 3, se l’è 
infatti cavata con sole esco- 
riazioni in più parti del cor- 
po, per cui il medico di turno 
all'astanteria dell'Ospedale 
maggiore l’ha medicata e fat- 
ta dimettere con la prognosi 
di due giorni. 


L'incidente è avvenuto 
poco prima della mezzanotte 
all'altezza del Cedas quando 
il rientro degli automobilisti 
della domenica era giunto al 


Dibattito sui porti a confronto 


«Grandi porti a confronto: Trieste e. Genova fra crisi e 
sviluppo» è il tema del dibattito di stasera nel quadro della 
festa dell'Unità sul mare. 


i CALENDARIETTO 


Oggi: Sangue di Gesù — Il sole 
sorge alle 5.19 e tramonta alle 20.38; 
la luna si leva alle 20.33 e cala alle 
3.44, 3 

Teri: temperatura massima gra- 

d di2 minima gradi 17,8; pressio- 
ne bar 1018,3 in diminuzione; 
Umidità 58 per cento; vento km 8 
da Ovest ponente. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Mazzini 43; via Tor S. 
Pietro 2; via Felluga 46; via Masca- 
@ni 2; Sistiana, Basovizza e Aquili- 


prg 


Nia (solo a chiamata). 

Farmacie aperte dalle 19.30 alle 
20.30: via Mazzini 43, tel. 631785; 
via Tor S. Piero 2, tel. 421040; via 
Felluga 46, tel. 793395; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; via Giulia 1, tel. 
195369; via S. Giusto 1, tel. 794115. 
Sistiana, tel. 299751; Basovizza, 
tel. 226210; Aquilinia; tel. 274630: 
solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 -alle 8.30. (notturno): via 
Giulia 1; via S. Giusto 1; Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia (solo a chia- 
mata). 


avv. Gianpaolo de Ferra ha 
confermato la propria deci- 
sione di dimettersi — decisio- 
ne resa nota un paio di mesi 
fa, in coincidenza con una 
vertenza degli orchestrali che 
peraltro opponeva dipenden- 
ti a dipendenti, e rimasta 
provvisoriamente «congela- 
ta» su richiesta del sindaco e 
del consiglio d’amministra- 
zione del teatro — e per sanci- 
re l’irrevocabilità di tale atto 
ne ha ora dato comunicazio- 
ne allo stesso ministero dello 
spettacolo. 

Il vertice dell'Ente si è così 
trovato ad affrontare in ter- 
mini. della massima conere- 


tezza il problema dell’intero 
assetto dirigenziale del tea- 
tro, problema che si inserisce 
in una situazione di difficoltà 
e di disagio acuita dalla ne- 


| cessità di applicare oltre tutto 


le nuove disposizioni di legge 
in materia, senza dimenticare 
le questioni di carattere fi- 
nanziario che per il Verdi non 
sono di poco momento. Ed 
ecco nell’ultima seduta del 
consiglio d’amministrazione 
si è acceso un vivace dibattito 
sullo staff artistico- 
organizzativo del teatro, alla 
luce di una sua obiettiva «po- 
vertà» strutturale. 

La dirigenza del Verdì va 
senz’altro ampliata e meglio 


articolata, non fosse che in 
applicazione della legge in 
corso di elaborazione per i 
teatri lirici, legge che discen- 
derà dalla legge-madre sullo 
spettacolo e che puntualizze- 
rà le funzioni delle varie figu- 
re dirigenziali, Per cui fin d'o- 
ra, în sintonia con le previste 
norme in materia, si tratterà 
di individuare un nuovo so- 
printendente, la cui nomina 
spetta comunque al consiglio 
comunale, le cui doti persona- 
li corrispondano alle esigenze 
di managerialità che per tale 
figura saranno delineate dal- 
la legge di prossima emana- 
zione. 

Ma si tratterà di puntualiz- 


Vigini nuovo «vice» del gruppo regionale dc 


Arturo Vigini 


Il consigliere regionale della De Arturo Vigini è stato eletto 
all'unanimità vicepresidente del Gruppo consiliare Tegionale 
della Dc. Vigini nasce a Buie d'Istria il 13 maggio 1926. Fin da 


giovanissimo attivo nell’Azione Cattolica e nelle Acli, si iscrive 
nel 1946 alla Democrazia Cristiana, nella quale ricopre per vari 
anni la carica di vicesegretario provinciale di Trieste. Consiglie- 
re provinciale e assessore ai lavori pubblici nei primi anni ’60 
diventa successivamente consigliere comunale è assessore al 
decentramento e Centri civici. 

Nel 1973 è eletto Consigliere regionale carica che Ticopre 
anche nelle successive legislature. Dal 1978 al 1983 viene eletto 
presidente della sesta commissione-igiene e sanità. Nel 1983 
diviene assessore alla pianificazione e bilancio. Ricopre attual- 
mente l’incarico di componente l'Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale. 

E dal 1980 presidente dell’associazione delle comunità istria- 
ne. Con l’elezione di Vigini il direttivo del gruppo consiliare De 
risulta così composto: Diego Carpenedo, capogruppo; Arturo 
Vigini, vicecapogruppo; Massimo Persello, Ivano Benvenuti, 
Giancarlo Cruder, Luciano Floramo, Silvano Pagura, compo- 
nenti. Adriano Biasutti, presidente della giunta regionale e 
Bruno Longo segretario regionale della Dc sono membri di 
diritto. 


IL COMITATO TRASPORTI HA GIÀ DATO PARERE POSITIVO 


Biglietto bus al prezzo inva- 
riato di 400 lire, aumenti del- 
l’ordine del 15 per cento per 
gli abbonamenti (la tessera 
rete ‘da 13 mila mensili a 15 
mila lire; la tessera per due 

© linee da 10.500 a 12 mila lire; 
quella per una sola linea, da 
9.500 a 11 mila). Questi i ter- 
mini dell’ultima proposta 
avanzata dall'assessore regio- 
nale ai trasporti, Giovanni Di 
Benedetto, per l’aggiorna- 
mento delle tariffe del tra- 
sporto urbano a Trieste. 

Gli aumenti, che la Regione 
voleva far scattare dal primo 
luglio, partiranno con. ogni 
probabilità dal primo settem- 
bre. Nella proposta Di Bene- 
detto c'è un impegno a man- 
tenere ferme le nuove tariffe 
fino alla fine dell’anno pros- 
simo. 

La tabella, presentata nel 
‘pomeriggio di martedì 25 giu- 
gno dallo stesso assessore al 
Comitato regionale di coordi- 
namento dei trasporti, distin- 
gue, ancora una volta, Trieste 
(comune con più di 200 mila 


abitanti) dagli altri capoluo- 
ghi del Friuli-Venezia Giulia, 
hei quali, per la minore esten- 
sione della rete di trasporto, i 
prezzi sono lievemente infe- 
riori (biglietto a 350 lire, tesse- 
ta rete da 13 mila a 14 mila 
lire). 


Il Comitato trasporti «ha 
avallato la proposta, e si at- 
tende entro luglio una rispo- 
sta anche da parte sindacale. 
I sindacati erano stati inter- 
pellati dall'assessore già a 
metà giugno, ma hanno chie- 
sto un ulteriore confronto di 
approfondimento: 

Per quanto riguarda l’Act, 
dopo che martedì 25 sera il 
presidente dell’assemblea 
D'Amore aveva dato comuni- 
cazione delle prospettive di 
aumento tariffario, sarà effet- 
tuata una consultazione di- 
retta coni sindaci dei Comuni 
consorziati (Trieste e i Comu- 
ni minori). e con i capigruppo 
dell’assemblea dell'azienda 
trasporti. Tale incontro è già 
stato: fissato per il 3 luglio. 

Le tariffe bus attualmente 


BENZINA E DIESEL 1600 


in vigore risalgono al 10 mar- 
zo 1983 e la loro scadenza era 
prevista al 31 dicembre scor- 
so. Da qui la valutazione delle 
aziende di trasporto che l’au- 
mento proposto attorno al 15 
per cento reale (per la tessera 
rete il rincaro da 13 mila a 15 
mila lire corrisponde a un in- 
cremento del 15.38 per cento) 
sia in effetti molto più mode- 
sto, in quanto scatta nove 
mesi dopo la scadenza, e al di 
sotto del tasso di inflazione 
programmato dal governo. | 
La manovra tariffaria sui 
soli abbonamenti riguarda 
tuttavia la maggior parte de- 
gli utenti dell’Act: a Trieste 
viaggiano sui bus con il bi- 
glietto solo un terzo degli 
utenti. Né ci si attende che il 
rincaro delle tessere comporti 
in futuro un maggior ricorso 
.al biglietto, in quanto il prez- 
zo della tessera viene conside- 
tato molto favorevole per 
quanti usano spesso il bus 
(Trieste è una città di molti 
pensionati e ha una rete vasta 
di linee; inoltre in poche città 


| Biglietto invariato, abbonamenti piò cari 


in Italia, come a Trieste, la 
tessera da diritto a circolare 
sui bus anche al sabato e alla 
domenica, e non solo nei gior- 
ni feriali), 

Resta sempre all'attenzione 
dell’Act la possibilità di intro- 
durre il sistema del biglietto 
giornaliero; che però è sempre 
stato. visto con sfavore dalla 
Regione (cui spetta concedere: 
l’uso del sistema), perché ver- 
rebbe chiesto anche nelle al- 
tre province, dove finirebbe 
con il cfeare un grosso onere 
per le locali aziende di tra- 
sporto. 


HI CONCORSO — Sulla gazzetta 
Ufficiale dell'8 giugno 1985 n. 134 è 
stato pubblicato il bando di con- 
corso pubblico, per esami, a 341 
posti nella qualifica funzionale di 
stenodattilografo del quinto livel- 
lo retributivo dell’Amministrazio- 
ne civile dell'interno. La domanda 
di ammissione, da redigersi sul 
‘modello disponibile alla prefettura 
(ufficio di gabinetto stanza 20) do- 
vrà pervenire alla prefettura 
medesima entro il termine peren- 
torio di 30 giorni, dalla data di 
pubblicazione del bando sulla 
Gazzetta. . 


zare meglio anche la figura 
del direttore artistico, che si 
vuole a sua volta affidata a 
una personalità che al presti- 
gio del proprio nome — come 
nel caso del maestro Raffaello 
de Banfield — offra precise 
garanzie anche sotto il profilo 
di un impegno e di una pre- 
senza assidua. 

Su questo punto il dibattito 
ha assunto toni polemici, divi- 
dendo il consiglio d'ammini- 
strazione tra ì fautori di una 
conferma di de Banfield — al 
quale deve essere a sua volta 
garantito anche un adeguato 
trattamento, l’attuale risalen- 
do a una decina d’annifa — è 
alcuni sostenitori di un avvi- 
cendamento. E così successo 
che la proposta di una ricon- 
ferma ‘dell’attuale direttore 
artistico è stata rinviata. 
Comunque sarebbe grave — 
secondo il sindaco — se nella 
ricerca dell’ottimo si determi- 
nasse intanto una fase di vuo- 
to ai massimi vertici del 
Verdì. 

Alle dimissioni di de Ferra e 
al rinvio di una decisione per 
de Banfield si aggiunge infatti 
il problema dell’assetto della 
stessa direzione amministra- 
tiva dell’ente, problema che sî 
aprirà con l'imminente collo- 
camento a riposo, per rag- 
giunti limiti d’età, del comm. 
Fulvio Gilleri. Senza dimenti- 
care la «mina vagante» della 
vertenza delle masse orche- 
strali — che nella scorsa sta- 
gione è sfociata nella sospen- 
sione di parecchie recite — la 
quale impone una soluzione; 
attraverso un contratto inte- 
grativo, da ricercare nel qua- 
dro complessivo del tratta- 


UN «CORTO» ALL’IMPIANTO STEREO 


Ritocchi da settembre alle tariffe dei bus| Discoteca a Grado 


distrutta dal fuoco 


Un corto. circuito all’im- 
pianto stereofonico (al mixer 
o alla piastra) ha provocato 
danni ingenti (forse oltre un 
centinaio di milioni) al Gra- 
dualis club, sede di due ritro- 
vi notturni a Grado Pineta. 


AI piano terreno c'è (0, 
meglio, c'era) il Dinner club, 
discoteca con ristorante not- 
turno, gestito da quasi un 
anno da Ada Fabris; al primo 
piano funziona un night club, 
gestito da Galiano Casella. E’ 
stato quest’ultimo, passato 
ieri poco dopo le 16 davanti 
alla costruzione, a vedere del 
fumo uscire dalle finestre del 
ritrovo sottostante. Sono sta- 
ti chiamati i carabinieri di 
Grado e i vigili del fuoco di 
Monfalcone. i 


Al Dinner club, l'incendio 
originato dal corto circuito, 
oltre a distruggere completa- 
mente la consolle del disc 
jockey, ha ridotto in cenere 


Se acquisti una nuova Fiesta benzina o Diesel 1600 il tuo usato, purché 
circolante, vale minimo 1.000.000, E per pagarla non c'è fretta: 48 rate da 
L 229.000. La prima a settembre. Minimo anticipo, solo IVA e messa su strada. 


Fiesta, anche nella versione Hi-Fi con radiostereo mangianastri estraibile di serie. 


tutti i divani, i tavoli e le 
suppellettili. £ 

Le fiamme hanno intaccato 
le strutture portanti dell’edi- 
ficio, tanto che sarà necessa- 
ria una perizia, prima di po- 
ter rendere agibile il locale 
soprastante. L'edificio è assi- 
curato contro l’incendio; non 
così il Dinner club per l’arre- 
damento. 


Già qualche anno fa il Gra- 
dualis (la parte al primo pia- 
no quella volta) era stato gra- 
vemente danneggiato dalle 
fiamme. Tutto l'arredamento 
(allora era titolare lo staran- 
zanese Elio Giacomello) fu 
ridotto a cenere, Anche allo- 
ra l'incendio non era stato 
doloso: scoppiò dopo la chiu- 
sura del locale, forse causato 
da qualche mozzicone di siga- 
retta. 

Ora, in un colpo solo, le 
fiamme hanno provocato la 
chiusura di due dei sei locali 
notturni dell’isola diGra: 


Minimo 1.000.000 di valutazione sull'usato. 
TA 


nel grande rientro| Rischio di un vuoto ai vertici del Verdi 


Brevinera 


Scontro con quattro feriti 


«Incidente senza gravi conseguenze l’altra notte all'incrocio 
fra via Diaz e via dell'Annunziata. La Ford «Fiesta», condotta 
da Walter Nano, 26 anni, via Baiamonti 58, percorrendo la via 
Diaz, per cause in corso di accertamento si è scontratà 
all'incrocio. con la Fiat 128 guidata da Roberto Del Puppo, via 
del Bergamino:5. L'uomo è stato accolto al. Maggiore con una 
prognosi di 10 giorni per contusione al dorso del naso. perdita . 
di sangue, escoriazioni alla tempia destra e contusioni con. 
ferite lacero contuse in altre parti del corpo. Leggermente feriti. 
gli altri tre passeggeri a bordo della Ford. Luciano De Vescoti. 
23 anni, via dell'Istria 37. Antonella Gubertini, 20 anni, via. 
Concordia 11.e Francesca Tamaro, 20 anni, via Baiamonti 8 
hanno riportato contusioni e ferite in varie parti del corpo. n 
solo De Vescovi è stato portato all'ospedale di Cattinara co 
una prognosi di 10 giorni. 4 


Auto finisce contro un muro 


Tre giovani donne e una ragazza sono rimaste leggermente 
ferite ieri notte per l'uscita di strada di una Ford Fieste 
condotta da Giuseppa Firriolo, 36 anni, via Concordia 21. Da 
Firriolo è stata accolta al Maggiore e giudicata guaribile n 
dieci giorni. Ha riportato un trauma cranico con ferita Tacert. 
contusa e una contusione al torace. Le passeggere Carolina 
Casarella, 27 anni, via Donadoni 1, Marianna Cuzzoclea, 16. 
anni, via Concordia 21 e Immacolata Arcaro 30 anni via Fabi0 
Severo 89. sono state solo medicate per contusioni in varie parti! 
del corpo. La Fiesta condotta dalla Firriolo, mentre percorreva 
la via dell'Istria diretta verso il centro, all'incrocio con via” 
Vigneti, per cause in corso di accertamento è sbandata sulla” 
sinistra finendo contro: un muro. È 


DI 
Li 


TOA) 


VIAGGI D'ESTATE UTAT. 


30 
i i 
I 


9/21 LUGLIO 


ISTANBUL, BULGARIA, 


Giampaolo de Ferra 


mento a tutto il personale di- 
pendente a evitare quella spi- 
rale di rivendicazioni che op- 
ponendo l’una all'altra le va- 
rie componenti del personale, 
aveva determinato il soprin- 
tendente a denunciare îl ri 
schio di una îngovernabilità 
del teatro. 

Nel frattempo il consiglio 
d’amministrazione ha preso 
atto di un decìso migliora 
mento della situazione finan- 
ziaria dell'ente, che nel qua- 


FASCINO Levantino, in autopullman 


COSTE della TRACIA L. 7.300.000 
14/21 LUGLIO 

CIRCUITO del. PORTOGALLO, aereo 

aLisbona pullman nel Portogallo L. 1.160.000 
19/26 LUGLIO 

SARDEGNA, volo speciale da Milano 

con 7 gg. in albergo e transfer da L. 520.000 

SARDEGNA, volo speciale da Milano 

con 7 gg. in residence e transfer da L. 310.000 
22 LUGLIO -.2 AGOSTO 

COPENAGHEN e la DANIMARCA 

in autopullman L. 1.550.000 
22/29 LUGLIO 

ISTANBUL - CAPPADOCIA - EGEO 

volo speciale da Verona L. 980.000 


dro della complessa vicenda 
della nuova legge-madre sul- 
lo spettacolo ha potuto quan- 
to meno registrare l'avvio al 
pareggio del bilancio, e ciò sia 
attraverso î contributi in via 


GARVE) con VOLO SPECIAL 


soggiorno - volo - transfer 


SOGGIORNI SPECIALI in PORTOGALLO (AL-' 


quote da Lire 740.000 per una settimana di 


E da MILANO 


di definizione presso il mini 
stero per il risanamento dei 
deficit pregressi sia attraver- 
soî contributi della Regione. 


Via Imbriani 
» Galleria Protti 


U.T.A. 


11, tel. 
2, tel. 


77901 
65700 


«Lu 


sognare 
un... autotreno 


Succede, qualche volta, di svegliarsi la mattina meno «freschi» 
del solito, con la vaga Impressione di aver trascorso la notte 
sognando di aver scaricato un autotreno di legname... 

Le cause possono essere anche molto banali: per esempio 
può darsi che il nostro materasso, la nostra rete metallica 
abbiano in questo senso qualche responsabilità. 

La CASA DEL MATERASSO, fedele tutore del nostro riposo, 
ha a portata di mano le soluzioni più idonee: 

i materassi PERMAFLEX, le reti ONDAFLEX. 


permaflex Mummy 


casa del ‘’ 
lerasso 


Via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri San Marco) PARCHEGG 


NUOVA 


dalire 7.714.000 


IVA inclusa. TRIESTE 


CONCESSIONARIA 


VIA CABOTO 24- VIA S. FRANCESCO 11 


IO RISERVATO 


LR 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


GLI ESAMI DI MATURITÀ: «OBERDAN» E «PETRARCA» È Notizie in breve | 


Graduatorie insegnanti: tutto da rifare 


Nuove complicazioni burocratiche per gli insegnanti. In 
‘una nota il Provveditorato agli studi ricorda, infatti, ai docenti 


Il nozionismo è passato di moda 
Ora vince il «riflusso illuminato» 


Studenti preparati, dice un professore, ma con poca capacità di giudizio — Lo studente col ...teschio 


In tutte le scuole superiori 
cittadine si sono iniziati gli 
orali dell'esame di maturità. 
Oggi, con i primi candidati 
che hanno affrontato gli orali 
al liceo classico Petrarca e al 
liceo scientifico Oberdan, co- 
‘minciamo la nostra carrellata 
sulle fatidiche prove che per 
due o tre settimane terranno 
impegnati centinaia di stu- 
denti. *aa 

Liceo Petrarca ore 9. I corri 
doi sono percorsi dal brusio: 
vivaci conciliaboli animano 
vari gruppetti di ragazzi e ra- 
gazze raccolti fuori dalle aule. 
Due le commissioni esamina- 
trici, una per le quattro classi 
del tradizionale indirizzo clas- 
sico e una per le due classi 
sperimentali dell’indirizzo lin- 
guistico, che per la prima vol. 
ta a Trieste arrivano alla ma- 
turità. 

C’è un po’ di nervosismo e 
molta curiosità. «Ste tran- 
quilli,ixe perfin troppo boni», 
esordisce con un sorriso sod- 
disfatto Marco, il primo del 
«classico», al termine del suo 
esame. 

Marco è un privatista e ave- 
va sostenuto il pre-colloquio 
d'ammissione. «Ho voluto di- 
mostrare che non sono un di- 
scolo, mi sono messo sotto e 
ho recuperato anche l’anno 
che avevo DoS 


Ore 10. sora che mi lascino 
parlare», dice Barbara prima 
di entrare nell’aula. La mate- 
ria che ha scelto è il greco e 
comincia a leggere con voce 
calma ì versi della «Fedra» di 
Euripide che la giovane inse- 
gnante le ha sottoposto. Tra- 
duce, spiega l’episodio,’ ri- 
‘sponde con appena qualche 
tentennamento a diverse do- 
mande di sintassi. 

Si passa a Teocrito e a que- 
sto punto il presidente, con 
una battuta scherzosa, invita 
a lasciare la letteratura greca 
e.a passare a quella italiana. 
Barbara ha fatto il tema sui 
personaggi femminili della 
letteratura romantica italia- 
na e allora il commissario le 
chiede di parlare delle eroine 
del Verga. La studentessa ri- 
corda le donne infelici dei ro- 
Îmanzi giovanili a quelle rasse- 
gnate dei «Malavoglia». Per 
non esser tacciato di campa- 
nilismo;l’'esaminatore (sicilia- 
no, appunto) dedica l’ultima 
domanda a Carducci e Fo- 
scolo. sr 

Ore 11. L'aula dove si svol 
gono gli orali dell’indirizzo 
sperimentale (nuovi per il Pe- 
trarca) è gremita. Ogni candi- 
dato presenta una tesina su 
un argomento di sua scelta, 
trattato da diversi punti di 
vista, cComparando la lettera- 
tura italiana con quelle stra- 
niere e allargando la discus- 
sione alla filosofia, alla storia 
dell’arte. Anche il colloquio, 
quindi, tocca tutte queste ma- 
terie. L’osso duro, però, dico- 
no 'concordì più voci, non è 
l'esame più corposo ma il 
commissario di filosofia che 
con la sua eloquenza blocca i 


candidati. 
DI: 


Al liceo scientifico Ober- 
dan, di prima mattina, si re- 
spira un’atmosfera abbastan- 
za tranquilla. Si sa che per 
tradizione è una scuola di bra- 
vi ragazzi. C'è un unico conte- 
statore che dice che «La pro- 
fessoressa di italiano preten- 
de di interrogare sul passato 
ma non sa nulla del presente: 
i sandinisti non li ha mai sen- 
titi nominare». Ma agli altri 


Arriviamo a Venezia... dal mare! 


Domenica 7 luglio escur- 
sione a Venezia con la visi- 
ta al Museo Coorer e alle 
isole della laguna. 
Iscrizioni presso gli Uffici 
U.TA.T. 


importa soltanto di passare lo 
scoglio della maturità nel 
migliore, e più breve, modo 
possibile. 

Una studentessa esce dal- 
l’aula dopo la prova e si butta 
fra le braccia del suo ragazzo, 
che ha i capelli decisamente 
più lunghi dei suoi. I compa- 
gni si assiepano attorno, in un 
brusio di eccitazione per la 
decisione che in quel momen- 
to la commissione d’esame 
sta prendendo dietro la porta 
chiusa. Esce il commissario 
interno: «E andata», fa capire 
con un cenno. Poco prima 
aveva detto in separata sede: 
«Cerco di aiutare i ragazzi, ma 
non sono il difensore delle 
cause perse». 


a 

«Adesso scatta il sessanta», 
mormora il pubblico di stu- 
denti all’arrivo di uno dei can- 
didati. Si chiama Stefano, e 
davanti ai commissari non 
perde un colpo. I professori 
abbandonano subito il nozio- 
nismo e si lanciano sui grandi 
argomenti. Si passa dalle cau- 


se della prima guerra mondia- 
le alle donne nel romantici 
smo, quest'ultimo argomento 
oggetto del tema d'italiano. 
«Ti dobbiamo ringraziare — 
sorride il presidente della 
commissione — finalmente 
qualcuno che non ha parlato 
della monaca di Monza, con la 
scusa che Manzoni è un 
romantico... 


«Il riflusso diventa illumi- 
nato». E il parere di uno stu- 
dente sui professori della se- 
conda commissione. Alle 
11.30 il «rodeo» è gia finito e i 
commenti di corridoio sono 
quasi entusiasti. «Non ci han- 
no interrogato nozionistica- 
mente — dicono i liceali — 
abbiamo potuto ragionare e 
discutere». Ormai tutti pensa- 
no già alle vacanze. «Dobbia- 
mo riposare — scherzano — 
all’università...». 

x * 

«Non è sufficiente», lampo 
di terrore negli occhi di Elisa- 
betta che la professoressa sta 
interrogando sulla sua mate- 


ria, l’inglese. Ma l’insegnante 
si corregge subito — «voglio 
dire che è il caso di chiederle 
ancora qualcosa, mi sembra 
un po’ indecisa». Grosso so- 
spiro di sollievo da parte della 
ragazza. 

Ed è presto fisica, seguito 
dal giudizio sul tema di italia- 
no, «E senza infamia e senza 
lode», dice la professoressa 
competente, moderatamente 
vivace, giovane, capelli corti e 
giacca sahariana. «Hai fatto 
bene a considerare il fenome- 
no nel tuo ambiente, riferen- 
doti a Trieste. Ma se avessi 
sviluppato il tema insistendo 
sul concreto il contenuto 
avrebbe avuto” più nerbo». 


«Gli studenti sono tutti ab- 
bastanza preparati, ma, an- 
che se è presto per dirlo, in 
generale, possiedono una ca- 
pacità di giudizio storico- 
politica decisamente mode- 
sta». Il professore di storia 
commenta così, in seguito 
all'esame di un candidato che 
ha fatto una grande fatica ad 


individuare i cambiamenti so- 
cio-politici del ’48, «Sarà col- 
pa dell’insegnamento che ri- 
cevono a scuola», conclude il 
commissario. 

Pochi istanti prima il mem- 
bro interno della commissio- 
ne aveva sottolineato invece 
che non sì vedono risultati 
brillanti a causa dell’atteggia- 
mento della commissione 
stessa. «Per voler scandaglia- 
re troppo a fondo la quantità 
di dati immagazzinati dai ra- 
gazzi non gli si permette di 
esprimere pareri e persona- 
lità. 

# RE 

Infine una curiosità. Lo stu- 
dente arriva tutto tranquillo 
con un teschio di cane sotto- 
braccio. Spiega che gli è indi- 
spensabile per discutere la 
materia in più che ha portato 
all'esame. Naturalmente 
scienze. Non c'è aleun dubbio 
sulla facoltà universitaria che 
sceglierà. Dal punto di vista 
«decisionale» è certamente... 


maturo. 
S. Ra. e E. L. 


interessati alle graduatorie esaurite nel secondo biennio di 
validità, che è necessario presentare una nuova domanda per 
l’anno scolastico 1985-86. Il provvedimento riguarda tutti gli 
aspiranti alle graduatorie in questione, anche quelli che abbia- 
no ottenuto la nomina di supplente annuale o temporaneo 


nell’anno precedente. 


Nell’ordinanza ministeriale sono state, tra l’altro, dimenti- 
cate anche alcune graduatorie per le quali vanno ripresentate 
le domande. Si tratta di quelle legate ai corsi di elettronica, 
elettrotecnica, tecnologia meccanica, esercitazioni di comuni- 
cazioni, laboratorio di informatica gestionale, laboratorio di 
informatica industriale e lingua e civiltà straniera (serbo- 


croato). 


Da «osmiza» a «osmiza» 

Venticinque osmize su trentaquattro sono state già visitate 
da parte dell'apposita commissione, nell’ambito. del concorso 
organizzato dalla Provincia, teso a conservare e a valorizzare 


questi: popolari ritrovi. 


La valutazione della giuria si riferisce oltre ai tipi di vino 
offerti ed alla loro qualità, ad altre componenti, quali la tipicità 
dell'ambiente, la qualità del servizio, della cantina, delle 


attrezzature enologiche ecc. 


Centro: «Adac» per turisti tedeschi 


Nell’ambito della collaborazione turistica tra l'Automobile 
club tedesco e l’Aci di Trieste; è operante quest'anno per la 
prima volta un centro Adac, nella sede di via Cumano 2. 

Il servizio è stato istituito per risolvere qualsiasi problema 
possa avere un turista nella regione, e fa capo, dal lunedì al 
sabato, tra le 9.e le 17, al numero telefonico 794061. 


Per ascoltare Verdi in biblioteca 

‘Alla Biblioteca del popolo di via del Teatro Romano 17 è 
stata inaugurata la saletta delle audizioni. È destinata ad 
accogliere la nastroteca operistica sorta per iniziativa del 
Rotary Club Trieste Nord. Gli interessati potranno consultare 
non solo i libretti d'epoca, ma anche ascoltare le opere liriche a 
disposizione. Il primo nucleo della nastroteca sarà costituito da 
buona parte dell’opera verdiana, e sarà completato entro 


l’anno. 


per proporvi 
GELATI 


vi attende in 
VIA SAN LAZZARO 8 


FRAPPÉ 


FRULLATI 


CHIUSURA SETTIMANALE LA DOMENICA 


CHE HA CURATO 
LA PROGETTAZIONE Via Rittmeyer 12 - TRIESTE 


L'ARREDAMENTO E 
L LE ATTREZZATURE 


SI RINGRAZIA 


BAR ALPINO 


TUTTO NUOVO - TUTTO RINNOSZIO 


— BAREGEL. 


di Bazzara e Figli 


Tel. 60338 


I GIUDICI DELLA CORTE D'APPELLO HANNO DECISO DI ACQUISIRE ALTRE PROVE 


«Caffè d’oro»: rinvio ad ottobre 


Del presunto caffè d’oro se 
ne riparlerà presumibilmente 
in ottobre: la Corte d’appello 
presieduta dal dott. Ferruccio 
Rubini, procuratore generale 
il dott. Arrigo Mellano, can- 
celliere Elda Cassoli, ha difat- 
ti disposto la rinnovazione 
parziale del dibattimento per 
l'acquisizione di altre prove. 

La causa è inerente ai lati- 
tanti triestini Ernesto Lich- 
tenstein ed Erito Breiner, re- 
sponsabili della export- 
import Tropical, i quali secon- 
do l'accusa, avrebbero costi- 
tuito all’estero con il commer- 
cio del coloniale una disponi- 
bilità valutaria di oltre 115 
miliardi di lire, e una piccola 
parte dell’esportazione sareb- 
be stata agevolata da altri 
due. operatori, Paul Andres, di 
Bolzano, e Luciano Teichner, 
di Ariccia, nei pressi di Roma, 

L’11 marzo scorso, Lichten- 
stein e Breiner furono con- 
dannati dal tribunale a un 
anno di reclusione, 165 miliar- 


di di multa e 200 milioni di 
sanzione amministrativa cia- 
scuno; gli altri due a otto mesi 
di reclusione e 20 milioni di 
sanzione amministrativa a te- 
sta, Andres, inoltre, a tre mi- 
liardi di multa, e Teichner a 
un miliardo e 600 milioni. 

I concittadini ricorsero con 
il prof. Giorgio Gregori di 
‘Trento, l'avv. Tiziana Benussi 
e l’avv. Prisco di Milano; An- 
dres con gli avvocati Fantozzi 
di Milano, Fast e D’Aiello di 
Roma, e Teichner con il prof. 
‘Taormina pure della capitale; 
la parte civile, Ministero delle 
finanze, con l'avv. D'Amico 
dell'Avvocatura dello stato. 
‘Ricorse, infine, anche il pub- 
blico ministero di udienza. 

Il processo di secondo gra- 
do inizia con una sventagliata 
di eccezioni e di richieste, e i 
difensori sollecitano, in pri- 
mis, la rinnovazione parziale 
del dibattimento, istanza su 
cui concorderà anche il dott. 
Mellano. 


L’avv. Benussi eccepisce, 
tra l’altro, anche il ricorso del- 
la parte civile contro gli ope- 
ratori triestini che fu notifica- 
ta nel suo studio, dove i due 
nori avevano mai eletto domi- 
cilio e contesta, inoltre, l’ap- 
pello dell'accusa. L’avv. Fan- 
tozzi fa istanza per l’acquisi- 
zione di sei documenti stra- 
nieri e per la loro traduzione. 
Il prof. Taormina si associa 
all’avv. Benussi per quanto 
concerne la parte civile, alla 
cui costituzione si era già 
opposto in Tribunale e chiede 
di poter esibire una documen- 
tazione dell’Ufficio italiano 
cambi relativa al commercio 
del caffè. 


Il patrono di parte civile 
sostiene la validità della sua 
presenza in questo grado del 
giudizio esi oppone alla tra- 
duzione degli atti. Per il pro- 
curatore generale, la costitu- 
zione di parte civile è decadu- 
ta nei confronti di Lichten- 
stein e di Breiner. Il dott. 


Mellano concorda con la dife- 
sa. per quanto concerne il ri- 
corso del pubblico ministero 
per la mancanza di interessi 
dell’accusa in quanto gli stes- 
si non coincidono con i suoi 
motivi di impugnazione. 

Si associa alla sollecitata 
traduzione di documenti stra- 
nieri e chiede che in sede di 
rinnovazione parziale del di- 
battimento siano acquisiti un 
Ttapporto, debitamento tra- 
dotto, della polizia di Ambur- 
go e la normativa brasiliana 
che regola l'importazione del 
caffè. Con lunga e motivata 
‘ordinanza, la Corte dispone la 
rinnovazione parziale del di- 
battimento, ordina l’acquisi- 
zione in'copia autentica dei 
documenti della Polizia di 
Amburgo e la loro traduzione 
assieme a quella di alcuni atti 
inglesi. 

I magistrati di ‘appello no- 
minano traduttori Patrizia 
Musco dell'ufficio interpreti 
della Corte e il prof. Elio Pel- 


lizzoni, di Udine, e li convoca 
per il conferimento dell’inca- 
rico per le 11.30 di mercoledì 3 
luglio, giorno in cui verranno 
trattate le altre istanze ed 
‘eccezioni. 

Il caso ha voluto che il pro- 
cesso di secondo grado venis- 
se fissato proprio il giorno in 
cui Trieste ospita l’assise eu- 
Topea del caffè, i cui operatori 
seguono con comprensibile 
interesse lo svolgimento della 
causa incentrata su un com- 
‘mercio che è l’unica voce atti- 
va ‘e positiva nel dissestato 
bilancio economico cittadino. 

Secondo gli esperti l'accusa 
contestata ai quattro non reg- 
gerebbe in quanto essi avreb- 
bero seguito l'iter tradizionale 
di questo commercio che, tra 
l’altro, consente di vendere la 
tazzina a 600 lire e nona un 
prezzo raddoppiato, rincaro 
che sarebbe inevitabile se non 
Venisse seguita questa linea 
che nomè mai debordata nel- 


l’illecito. Miranda Rotteri 


|_ ORE DELLA CITTA’ 


Cavaliere 
dopo 40 anni 


In una nicchia, sul lato 
destro della platea del Poli- 
teama Rossetti, era stata na- 
scosta una bomba da mor- 
taio da 81 caricata con trito- 
lo e munita di miccia e deto- 
natore. Era la sera del 9 
febbraio 1947 e nello storico 
‘teatro oltre 5.000 persone 
partecipavano ignare al ve- 
glione della Lega nazionale. 

Mario Buonocore, allora 
maresciallo della Guardia di 
finanza, si accorse della pre- 
senza dell'ordigno e diede 
subito l'allarme: per questo 
suo gesto, a distanza di qua- 
si quarant'anni, è stato insi- 
gnito dal Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini 
dell'onoreficenza di cavalie- 
re dell'Ordine «Al merito del- 
la Repubblica italiana». 

Ha aspettato tanto — è 
vero — ma almeno ha avuto! 
la soddisfazione di vedere 
premiato il suo intuito e.il 
suo coraggio. Congratula- 
zioni anche da parte nostra, 


Ripetizioni estive 
Per rimandati a settembre orga- 
nizza l'Istituto Foscolo di via 
Gatteri 6, tel. 729494-5. 


Problemi del traffico 


I Cispel del Friuli-Venezia Giulia 

e del Veneto, in collaborazione: 
con l’Act di Trieste, hanno organizza- 
to una conferenza pubblica su: «I 
problemi del traffico nelle città capo- 
luoghi di provincia del Veneto e del 
Friuli-Venezia Giulia», con la parteci- 
pazione dei presidenti delle aziende 
di trasporto urbano. Introdurranno i 
lavori il presidente dell’Act di Trieste 
‘Paolo de Gavardo e l’ing. Gerardo 
Menegazzi, direttore generale dell'A- 
zienda del consorzio trasporti vene- 
ziano. La conferenza avrà luogo mer- 
coledì 3, alle 17, nella sala riunioni 
della Camera di commercio. 


Il posto delle fragole 


Stasera, alle 20, riprende l'attivi- 

tà della discoteca all'aperto orga- 
nizzata dalla cooperativa «Il posto 
delle fragole». L'appuntamento è nel 
‘comprensorio deil'ex Ospedale psi- 
chiatrico, nella piazzetta a fianco del 
campanile della chiesa. Hanno colla- 
borato all’'organizzazione l’Unità 
sanitaria locale triestina, il C.S.M. di 
San Giovanni e il Centro medico di 
assistenza sociale. L'ingresso è gra- 
tuito. 


Scuola Manzoni 


Stasera, alle 19, in via Foscolo 5, il 

Consiglio circoscrizionale di Bar- 
riera Vecchia premierà gli alunni del- 
la scuola media Alessandro Manzoni 
che hanno partecipato alla seconda 
mostra fotografica su «L'architettura 
triestina». 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


| 40 anni della Sal 


Il quarantesimo anniversario del- 

la Società artistico letteraria-Sal 
sarà celebrato con un eccezionale 
incontro. Questo pomeriggio, alle 
18.30, nella sede del Circolo della 
stampa (corso Italia 12), il prof. Bruno 
Maier, della nostra Università, parle- 
Tà della Società e delle sue iniziative. 


Serata letteraria 


Giovedì, alle 18.30, al Centro don 

Sturzo (via don Sturzo 4), sì svol- 
gerà una «serata letteraria» con liri- 
che di Gabriella Corelli, Valentina 
Verani e Claudio Villatora. Presente. 
rà Ombretta Terdich. 


Un palo di occhiali da vista sono 
stati-trovati in via Oriani il 26 giugno 
‘scorso. Chi li avesse persi telefoni al 
numero 825619. 


Il proprietario del barboncino gri- 
gio che sabato pomeriggio ha morso 
‘un ragazzo che procedeva in biciclet- 
ta lungo la strada Napoleonica è 
‘pregato di volersi mettere subito gen- 
tilmente in contatto conla famiglia al 
numero telefonico 71927 per le neces- 
‘sarie informazioni riguardanti le vac- 
cinazioni del cane. 


Una maschera dell'Utat, in occa- 
‘sions del.concerto di Baglioni in piaz- 
za Unità, ho trovato un braccialetto 
d’oro con la scritta «La C C V Big. al 
serg. Messina Giovanni». Il proprieta- 
rio potrà ritirarlo all'Utat (galleria 
Protti 2). 


Rassegna delle gallerie 


«Genius urbis», un puzzle architettonico-fotografico di Guido Sartorelli 


Lo studio d'arte di Nadia Bassa- 
nese conclude la sua stagione 
espositiva con una mostra di foto- 
grafie in bianco e nero dedicate al 
genio della città. «Genius urbis» è, 
infatti, il titolo della mostra e ne è 
‘autore Guido Sartorelli, che inda- 


ga in alcune città italiane (unica’ 


eccezione non italiana New York) 
con l’obiettivo della sua macchina 
fotografica. 

Individuata un’immagine pecu- 
liare della città (a esempio: Ferra- 
ra-Palazzo dei diamanti), Sartorel- 
li la scompone in tanti frammenti 
rigidamente inquadrati entro una 
griglia geometrica a maglie ‘orto- 
gonali. Prelevati dal loro contesto 
i particolari acquistano un valore 
autonomo, l’autore gioca sulla 
composizione di questi dettagli 
che, assemblati tutti insieme, di- 
ventano pezzi di un puzzle archi- 
tettonico. 

L'interesse di Sartorelli è centra- 
to sull’arredo urbano. L'audiovisi- 
vo presentato dall'autore il giorno 
dell’inaugurazione della mostra, 
«Segnanalisi», è un indicatore dei 


. suoi interessi” per la lettura del- 


l’ambiente della città e per l’indi- 
viduazione dei guasti provocati 
dalla speculazione e dalla pubbli- 


cità più strenata. 

La città presa come esempio- 
limite di questo degrado è Vene- 
zia; i guastatori sono i commer- 
cianti, le agenzie pubblicitarie, gli 
‘ambulanti, ma anche gli enti pub- 
blici coni loro interventi approssi- 
mativi ma duraturi nel tempo, co- 
me gli attracchi per i vaporetti, i 
contenitori per le immondizie, la 
segnaletica e così via. 

Abbandonati gli interventi mo- 
numentali, ci si dedica agli inter- 
venti effimeri e parziali che sono 
capaci però di modificare radical- 
mente il volto del paesaggio urba- 
no. All’architetto si è sostituito 
Yarredatore, che lavora con i pro- 
dotti disponibili sul mercato, per 
lo più di qualità scadente, per 
medicare le ferite, provocate dal- 
l’urbanizzazione con un intervento 
rapido e «soft». 

La proliferazione disordinata de: 
gli arredi urbani, un tempo proget- 
tati in funzione dello spazio archi- 
tettonico e ora lasciati all’improv- 
visazione e allo sfruttamento siste- 
matico di ogni superficie disponi- 
bile; è pet Sartorelli l'aspetto sin- 
tomatico della malattia della 
città. 1 

La proposta dell'autore è quella 


di uno studio rigoroso dello spazio 
su cui si interviene e di una pro- 
grammazione radicale degli inter- 
venti, proposta questa auspicata 
negli anni Settanta da architetti e 
da amministratori e realizzatasi 
solo nel momento in cui veniva 
abbandonata ogni linea pianifica- 
toria e si riusciva a intervenire in 
‘uno spazio molto circoscritto, qua- 
si un esperimento in vitro per una 
forma di assetto della città che 
non poteva svolgersi secondo le 
linee teoriche enunciate. 

In quegli anni sorse anche il 
dubbio che l’incompatibilità tra 
l’intervento programmato e la cre- 
scita reale della città non fosse il 
frutto della crisi permanente del 
sistema di urbanizzazione che non 
poteva tollerare al suo interno in- 
terventi razionalizzatori (neppure 
di tipo estetico), ma rivelasse la 
crisi della programmazione stessa 
come strumento di controllo e di 
intervento. 

Molti hanno preferito abbando- 
nare la città al suo destino di 
degrado, intervenendo sull’effime- 
ro per affermare le loro qualità di 
progettisti o effettuando delle ope- 
razioni di maquillage delle aree 
più antiche. Sartorelli, che lavora 


da molti anni su questo tipo di 
problemi con mostre, interventi, 
videotape e immagini fotografi- 
che, ribadisce le necessità dell’a- 
nalisi e le ragioni della progetta- 
zione programmata. 

Questa impostazione sì ritrova 
nella struttura delle sue immagini 
fotografiche, rigorosamente bian- 
che e nere. Solo un piccolo quadra- 
tino giallo, un omaggio a Piet 
Mondrian, illumina la griglia d’ac- 
ciaio dei grattacieli newyorkesi. 


L'i \agime sceita per rappre- 
sentafe la bella e antica Lucca è 
forse quella più ricca di speranza: 
né architettura, né arredo, ma so} 
tanto un piccolo pino che proten- 
de i suoi rami naturalmente ele- 
ganti verso il cielo limpido. L'azze- 
ramento momentaneo della me- 
moria storica diventa uno stru-. 
mento per riconsiderare i problemi 
della città, partendo da un ele- 
mento divenuto a essa antitetico, 
un frammento organico della na- 

tura che può farci ripensare ai 
problemi del colore, delle propor- 
zioni, dell'armonia e dell’equili- 
brio, dimenticati e stravolti dai 
guastatori della città. 


L. S. 


Liceo Oberdan 


Domani, alle 11.30, nella bibliote- 

ca del Liceo scientifico Oberdan 
di Trieste, verrà fatta l'estrazione 
‘pubblica della lettera dell'alfabeto in 
base alla quale verranno formate le 
classi prime del liceo per l'anno scola- 
stico 1985/86. Si procederà, inoltre, 
all'estrazione della lettera per la for-. 
mazione della classe prima sezione D 
- sezione sperimentale di matematica 
e fisica. 


Sci club 70 


Lo Sci club 70 informa che dal 1.0 

luglio al 15 agosto prossimo la 
segreteria osserverà il seguente ora- 
rio: lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
17.30 alle 19. 


Sessualità della coppia 


Stasera, alle 19, nella sede del 

Cemp (Centro educazione matri- 
moniale prematrimoniale) di via Ge- 
nova 21, il dott. Filippo Nicolini terrà 
‘una conversazione sul tema: «La ses- 
sualità della coppia». 


Ricoveri per animali 


Le ferie sono già incominciate e 

‘coloro che possiedono un animale 
possono sistemarlo da Zuccoli, Pro- 
secco 293 (tel, 225453); Patavina, via 
di Padriciano 117 (cani e gatti) tel. 
226273; Moratto, via Rossi 53 (soltan- 
to cani), tel. 829128 oppure 946595; 
Ferluga, via di Roiano 7/D (esclusiva- 
mente gatti) tel. 414852, e alla Vani- 
sella, via della Vecchia Vanisella, a 
Muggia (tutte le specie), tel. 271217. 
Chi dovesse trovare una bestiola ab- 
bandonata, si rivolga all'Astad di 
Opicina, tel. 211272. 


Gite e soggiorni 


Monte Canin — La commissione 
gite del Cai, associazione XXX 
Ottobre organizza per domenica 7 
luglio una gita a Plezzo (330 m) con 
salita al monte Canin (2587) e peri 
turisti la facile gita al Monte Fora- 
to. Partenza alle 6 da via Fabio 
Severo di fronte alla Rai; iscrizio- 
ne nella sede di via Pellico 1, tel. 
68795 dalle 17 alle 121, escluso il 
sabato. 


Monti Velebit — Sabato 6 e 
domenica 7 luglio il Cai Alpina 
delle Giulie effettuerà una gita 
sulla catena dei Velebit (Dalma- 
zia), con pernottamento a Krasno' 
‘e successiva escursione dal rifugio 
«Zavizan» (1594 m) alla Gromova- 
Ca (1676 m) e alla Crikvena (1641 
m) per lo spettacolare sentiero 
escursionistico «Premuzié». Pat 
tenza in corriera, alle 8.30, di saba- 
to 6 da piazza Unità d’Italia. Pro- 
gramma particolaréggiato e iscri- 
zioni nella sede di via Machiavelli 
17 (tel. 60317) dalle 19 alle 20.30, 
entro giovedì 4 luglio. 


Monte Mangart — È in program- 
‘ma per domenica 21 luglio, la salita 
al rifugio Mangart e alla vetta. 

‘Partenza, con caroVana di macchi- 
‘ne da Foro Ulpiano alle ore 6.30. Si 
invitano i partecipanti a comuni- 
care la propria JAESonE telefonan- 
do alla segreteria Farit, ogni sera 
dopo le ore 19 al n. telefonico 
‘732320 entro giovedì 18 luglio. 


Istria a Muggia 


‘Prosegue a Muggiala mostra «Ar- 

cheologia e arte dell'Istria» e 
quella degli oggetti sacri del Tesoro 
di Dignano. Le mostre, che sono alle- 
Stite nei locali cinquecenteschi della 
Casa Veneta, chiuderanno i battenti 
‘domenica 7 luglio. Visite guidateil 2 e 
3 luglio alle 17, a cura del prof. Cusci- 
to e del prof. Mirabella Roberti. 


«Luci e suoni» 
a Miramare 


Nell'incantevole cornice 
della baia di Miramare sono 
riprese le rappresentazioni 
dello spettacolo «Luci e suo- 
ni», organizzato ‘dall’Azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste e della sua | 
Riviera. Anche durante que- 
sta stagione estiva quindi 
fino a sabato 31 agosto, la 
tragica storia d’amore tra 
Massimiliano e Carlotta rivi- 
vrà nelle lingue italiana, 
tedesca e inglese, 

Vi saranno, come di con- 
sueto, sei spettacoli settima- 
nali: al martedì, in lingua 
inglese e nell'edizione italia- 
na alle 22.45; al giovedì due 
rappresentazioni in lingua 
italiana (ore 21.30 e 22.45); 
al sabato primo spettacolo 
(21.30) in lingua tedesca ‘e 
secondo (ore 22.45) in ita- 
liano. 


Stelio Kobal 
va in pensione 


Stelio Kobal, un caro ami- 
co, lascia la tipografia, per 
raggiunti limiti di età. Non 
sembra vero, ma non avremo 
più ‘occasione di vedere quel 
suo volto da ragazzino tran- 
quillo chino, nell'angolo di 
sempre, sulla macchinetta 
che sforna le striscioline con 
su impresse le interminabili 
storie che il giornale racconta. 

Non godremo più di quella 
sua serenità quasi impertur- 
babile che tanto bene faceva 
al cuore quando «sotto pres- 
sione» si correva in tipografia 
per precisare un testo passa- 
to, prima, forse con troppa 
fretta. 

Stelio Kobal è approdato al 
«Piccolo» nel 1964 dopo esse- 
te passato attraverso varie 
esperienze tipografiche che 
egli ricorda, secondo il suo 
stile, con riservata parola. Del 
passato si illumina soltanto’ 
Ticordando, nel bene e nel ma- 
le, la figura di Raffaello Mon- 
ciatti, un maestro troppo 
spesso dimenticato dagli «ad- 


‘detti ai lavori». 


Non è che a lui mancheran- 
no occasioni per «consumare» 
il tempo libero, innamorato 
com'è della figlia Donatella, 
della moglie Loredana, com- 
pagna anche di splendide 
scampagnate sul Carso, e del- 
la casa 


Mi LINEA TURISTICA — Da ie- 
ri mattina Trieste e Lussinpiccolo 
sono collegate con una linea turi. 
‘stica stagionale. Fino al 15 settem- 
bre un autobus partirà ogni dome- 
‘nica per Lussinpiecolo con il se- 
guente orario: da Trieste per Lus- 
sinpiccolo alle 6.15; da Lussinpic- 
‘colo per Trieste alle 15, L’istituzio- 
ne della linea turistica è un’inizia- 
tiva dell'Aurora viaggi. 


BI BANDO IACP — E? uscita la 
graduatoria provvisoria relativa al 
bando Iacp del 1983 per l’assegna- 
zione in affitto di 336 alloggi in 
corso di costruzione a Trieste, lo- 
calità Borgo San Sergio. Nella 
Sede del sindacato inquilini della 
Cedl. Uil (largo, Papa Giovanni 
XXIII 6) sono a disposizione degli 
interessati (dalle 16 alle 19), i mo- 
duli per il ricorso contro.il punteg- 
gio assegnato. 


Mostre d’arte 


Pittori triestini 
alla «Sant'Elena» 


Nella galleria d’arte Sant'Elena 
(via degli Artisti 2) continua la 
«Mostra di pittori triestini» che 
potrà essere visitata fino al 10 
luglio (feriali 9-13 e 14-19.30; festivi 
10.30-13). Vi partecipano Mario 
Blason, Maria Creglia;, Walter Du- 
satti, Franco Forzato, Alba Hrelia, 
Elisabetta Gallinucci Bussani, Ni 
cola Sponza e Riccardo Tosti. 


Fulvia Crovatto 


alla «Minerva» 


Sì è aperta nella galleria d’arte 
Minerva (via San Michele 5) la 
personale di disegni e incisioni di 
Fulvia Crovatto. Chiuderà il 14 
Lido (feriali 16.30-20, festivi 10.30- 

) 
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ROSIGNANO 


I famosi naîf 


di Hlebine 


Sarà inaugurata mercoledì, alle 
18.30, la mostra «I famosi Naîf di 
Hlebine», allestita dall'Azienda 
autonoma di soggiorno e turismo 
‘al Bastione fiorito del Castello di 
San Giusto, 

La rassegna, che è la più impor- 
tante del genere finora realizzata 
in Italia, è stata ordinata dal gior- 
nalista € critico jugoslavo Duro 
Tomasevic. Rimarrà aperta al 
pubblico fino al 4 agosto (ogni 
giorno dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 20). 


L’ «Exploit d’arte» 
al Centro Sturzo 


Al Centro giovanile «Don Sturzo» 
(via Sturzo 4) la mostra del Grup- . 
po Exploit d’arte che propone fino 
‘al 7 luglio (feriali 17-20; festivi 
10-13) i suoi lavori. 


Non sei solo! 
Telefono Amico 


ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667. 


Sono aperti i corsi per operatore 


PUNTO . 
BBIGLIAMENTO 


TRIESTE - Via S. Nicolò 4/a 


ECCEZIONALE 


capi in tessuto 


ALTA MODA 


a prezzi di 


COM. COM. Già EFF. 


@Relleti TRIESTE 


VIA: FELICE VENEZIAN 10 
TELEFONO 733336 


La pellicceria 


vende tutto 


A PREZZO DI COSTO 


per 


RINNOVO LOCALI 


TRIESTE - VIA LIMITANEA 4/A - TEL. 764126 

uga ca ” n 
mobili di qualità 
a prezzi convenienti i 


AVVISO IMPORTANTE 


Iodital peL Rosso 


TRIESTE - CORSO ITALIA, 39 - TEL, 69025 


COM. EFF. 


Foti 


Lunedì, 1 luglio 1985 


Ottakeinges 
GOLD 
FASSL 

BIER 


DISTRIBUITA DA: TERGESTE Srl - TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 


FINALE D'ANDATA 


Milan-Sampdoria 0-1 


MARCATORI: Souness al 24’ del p.t. 


MILAN: Terraneo; Baresi, Evani; Icardi, Battistini, 
Tassotti; Verza, Wilkins, Hateley, Scarnecchia (s.t. Russo), 
Virdis, Nuciari, Manzo, Incocciati, Costacurta. Allenatore 
Liedholm. i 

SAMPDORIA: Bordon; Paganin, Galia; Pari, Viercho- i 
. . . wod, Pellegrini; Scanziani, Souness, Francis (13 s.t. Man- ‘ 
|... oo . ._ 1 > -- - . _. - - - cini), Salsano, Vialli. Bocchino, Beccalossi, Casagrande, 

- . ! _ - . @Ò0Ù — - Renica. Allenatore Bersellini, N 
ARBITRO: Redini di Pisa. 1 


- TOTOSPORT N. 2 Gb, 


Colonna vincente, montepremi | 
e le quote del concorso Toto- | 
sport numero 2 dedicato al pi 
Tour de France di ciclismo: li 


PEETERS Ludo 
VANDERARDEN Erik 
VAN DERPOEL Adri 
VAN IMPE Lucien 
VISENTINI Roberto 


BAUER Steven 2 i 
BONTEMPI Guido Li 
GAROLI Daniele 2 
CRIQUIELION Claudy 2 
HINAULT Bernard 2 
KELLY Sean ul 
KUIPER Hennie 2 
LEMOND Greg x 
2 
1 
2 
2 
2 


Con il segno 1 è indicato il piazzamento dal 1° al 
15 posto; con il segno X il piazzamento dal 16° al 
30° posto; con il segno 2 il piazzamento oltre il 30° 
posto. | concorrenti non partiti o ritirati non sono 
validi per il: pronostico. 


e MONTEPREMI: lire 1.212,744.188 © 
QUOTE: Ai 1.325 vincenti con punti 13 lire 457.000. | 
___ - - - - - Ai 14.991 vincenti con punti 12 lire 40,000. | 
. . ù.}@©@@|®‘''' &4/p]00/; . . La prossima schedina di Totosport (domenica 7 | | 
_ luglio), comprenderà automobilismo (G.P. di Fran- p 
cia di Formula 1), motociclismo (G.P. del Belgio) e | i 


ciclismo (ancora il Tour). 
Il primo concorso del Totosport è stato dedicato 
alla Formula 1 (G.P. di Detroit) e al ciclismo (Giro — 


\ MILANO — Uno dei tanti duelli tra capitan Baresi e mever . i ‘tali 

| «\|_’‘’rancis, ostacolato: nell'occasione: alquanto irregolarmente, .. .. a Veneto, Sona een ta 

| nel corso della finale d'andata di Coppa Italia (Tel. Ansa) ..@a10.: - - - colonna vincente e stata: 2! FAAIS ezio 
i - . . - - _ _ - quote sono state: ai tredici 7 milioni 434 mila lire; 


PD . «è€(MMèN°?: . . ai dodici 317 mila. al 


| 


Una «spalla» per Totò, Wimbledon al clou Tour: sfreccia Matthijs | 


Foto di rito nella sede della Triestina per Gianfranco Ginello, la nuova punta prelevata i i ri ce Mate i ; 

e i Gian! n V po la sosta di ieri entra oggi, VITRE — Il belga Rudy Matthijs sfreccia sul traguardo della seconda tappa del Tour de France 
Sat empoli SI scorso campionato di cui 3 su rigore) che affiancherà la prossima mminile nella fase clou che | di ciclismo professionisti su strada regolando Sean Kelly. La maglia gialla è stata mantenuta 
stagione De ‘attacco. A destra il presidente De Riù, a sinistra il consigliere Rovis (Foto Ap) | dal belga Eric Vanderaerden che l’ha strappata ieri l’altro a Hinault (Tel. Afp) 
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La batta 


IL PICCOLO 


Lunedì, 1 luglio 1985 


PARTITA LA CAMPAGNA ABBONAMENTI DELLA SOCIETÀ FRIULANA 


Il tifoso dell’Udinese vuol sognare 


ma la partenza di Zico brucia ancora Andrà alla Juve 


Stato di attesa dopo la campagna acquisti, quasi interamente basata sui giovani 


UDINE — Fare consuntivi o 
indicare speranze per quanto 
si riferisce agli acquisti e alle 
cessioni dell'Udinese (ma il 
discorso è valido per qualsiasi 
‘altra squadra) è davvero com- 
pito ingrato. Per il semplice 
motivo che questi sono i gior- 
ni caldi, dal momento che si 
apre l’ultima settimana (sì fa 
per dire, dal momento che si 
tratta di soli cingue giorni) 
utile per gli ultimi cambia: 
menti. E magari per i cambia- 
menti che contano, per il col- 
po grosso, per l'acquisto forse 
insperato o per la cessione 
«che non si poteva non fare». 

Non si può neppure dire sea 
esempio fino a questo mo- 
mento sia stata perseguita 
‘con convinzione, da parte del- 
la società bianconera, l’an- 
nunciata campagna basata 
sui giovani. Di.giovani ne so- 
no stati acquistati, questo è 
pacifico, ma per certi soltanto 
in proiezione futura, nel senso 
che si tratta per lo più di 
giovanissimi. 

‘Alcuni giovani della Prima- 
vera forse verranno anche lan- 
ciati, per scelta o per necessi- 
tà, nella prima squadra. Uno 
di questi potrebbe essere Su- 
sic, che infatti in Australia è 
stato ripetutamente provato 
nel ruolo di libero; l’altro po- 
trebbe essere Pasa, che ha già 
debuttato per uno scampolo 
di partita in serie A e che 
potrebbe quindi entrare a far 
parte della «rosa», dopo esse- 
re approdato in maglia bian- 
conera lo scorso anno, prove- 
niente: dal. Montebelluna. 

Uno stato quindi di attesa 
quasi‘infinita, ma inevitabile. 
Soprattutto per i tifosi, che 
continuano a sperare di avere 
nella prossima stagione un'U- 
dinese perlomeno più forte di 
quella della stagione trascor- 
sa, una squadra in sostanza 
che non provochi le solite 
grandi paure, ma sia in grado 
di soddisfare chi la sente e la 
segue con una passionaccia 
che sembra non avere pari, 

Il tifoso dunque sogna, e del 
Tèsto se non facesse così che 
tifoso sarebbe?! Anche se si 
cominciano a intravedere. i 


primì atteggiamenti tutto 
sommato abbastanza posi- 
tivi. 

Dipende soprattutto da Co- 
lombo, un giocatore che tutti 
stimano molto «buono» e che 
potrebbe ‘essere in grado di 
vivacizzare e di dare continui- 
ta alla manovra della 
squadra. 

«La squadra sembra deli- 
nearsi — è il commento di 
buon numero di appassionati 
— ma mancano almeno due 
cose: il libero, con licenza 
quindi per Edinho di potersi 
esprimere in fase di appoggio 
e offensiva senza tanti patemi 
d’animo, e con una difesa 
dunque più ermetica, o perlo- 
meno più sicura. Ma manca 
qualcosa anche in attacco: 
Carnevale, per quanto «buo- 
no» e affiancato da Chierico, 
anche lui, non può certo 
bastare. 

Comunque la squadra, al- 


meno sulla carta, da perlome- 
no l'impressione, di poter es- 
sere più compatta, più consi- 
stente di quella dello scorso 
anno». 

Quello che'a nessuno sfugge 
è comunque un particolare di 
non poco rilievo: pur sapendo 
che non è possibile avere la 
‘moglie ubriaca e la botte pie- 
na, tutti si rendono conto che 
un’eventuale compattezza 
maggiore andrà a scapito del 
tasso di classe della squadra. 
E non è una visione che‘tutti 
si apprestino ad accogliere 
con il cuore gonfio di gioia. 

Le partenze di Zico e di 
Mauro, è chiaro, non potran- 
no non lasciare il segno alme- 
no da questo punto di vista, e 
chi a esempio ha visto il gol 
che Zico ha realizzato contro 
il Paraguay forse comincia 
‘appena ora ia rendersi conto 
di quale giocatore abbia mili- 
tato nell’Udinese, e di conse- 


guenza di quale «calibro» è 
stata privata la compagine 
friulana. 

Ed è proprio quello delle 
cessioni il capitolo che sem- 
bra ‘definitivamente chiuso, 
nel senso che De Agostini, 
rimasto il pezzo più pregiato, 
rimarrà all'Udinese, ancora 
per un anno, mentre Tesser e 
Selvaggi,‘ pur non essendo 
Stata ufficializzata alcuna de- 
cisione (soprattutto per il se- 
condo) sembrano essere anco- 
Ta alla ricerca di sistema- 
zione. 

Per quanto riguarda gli arri- 
vi invece, quelli un po’ più 
«importanti» di Storgato, Co- 
lombo, Chierico e Buriani e 
quelli in «proiezione» di Aba- 
te e Corino, continuano a farla 
da padrone le «voci», tra quel- 
le consistenti, quelle semi- 
serie e le «sparate». 

Onestamente non saprem- 
mo bene come qualificare 


a 
Incont; 


Mazza j 


r. € 


xa 


ro nel quartier generale dell'Udinese fra Stefano Mazza e 


società friulana: Abate e Corino 


due «nuovi» 


due nuovi ‘acquisti della 
(foto Di Pietro) 


quella di un serio interessa- 
mento dell’Udinese per il te- 
desco Muller: se. comunque 
Zico ha trascorso un campio- 
nato più da fermo che in atti- 
vità, ma per guai del tutto 
inattesi, e dunque non ipotiz- 
zabili, per quanto riguarda 
Muller di inatteso potrebbe 
esserci soltanto una sua pro- 
lungata disponibilità. 

Senza contare la differenza 
di classe esistente tra Zico e 
Miller, con un paragone deci- 
samente improponibile. Voci 
dunque e ancora voci, in una 
particolare settimana di «pas- 
sione», prima che scadano i 
termini per i trasferimenti. 

Scatta frattanto oggi la ter- 
za fase degli abbonamenti, 
quella estiva, nel corso della 
quale la società friulana spera 
di ottenere 5 mila tesseramen- 
ti in modo da raggiungere il 
tetto dei 20 mila abbonati. 


Ricordiamo infatti che nelle 
prime due fasi sono stati sot- 
toscritti al «buio» 14.610 ab- 
bonamenti. Un risultato che il 
presidente Mazza ha definito 
soddisfacente e tale da con- 
vincerlo che la massa dei tifo- 
si è ancora con lui. 

Il prezzo degli abbonamenti 
in questa terza fase è stato 
ritoccato; in media costano il 
15 per cento in più rispetto ai 
prezzi praticati nelle prime 
due fasi. 

Per esempio nella prima fa- 
se l'abbonamento della tribu- 
na centrale special costava 
570 mila lire per i soci; ora 
costa, sempre per i soci, 100 
mila lire in più. 

La società bianconera 
annuncia che la Banca del 
Friuli mette a disposizione di 
chi vuole abbonarsi un finan- 
ziamento agevolato, anticipa 
cioè un importo pari al prezzo 
dell'abbonamento da restitui- 
re ratealmente a condizioni di 
particolare favore. 

Gli abbonamenti possono 
essere sottoscritti fino al 19 
luglio agli sportelli della Ban- 


ca del Friuli (sede centrale 0. 


filiali); dal 24 luglio al 3 agosto 
al Fogolar Viaggi in viale Un- 
gheria a Udine. 

‘Giorgio Verbi 


ULTIME BATTUTE SUL FRONTE DEL CALCIO-MERCATO: SI CHIUDE VENERDÌ 


Ancora in piedi il «caso Serena» 


? Lo sapremo oggi 


Bel colpo del Bari con.i due inglesi Cowans e Rideout - Intanto i prezzi dei giocatori salgono... 


MILANO — Ultimi giorni di 
trattative al calcio-mercato: 
venerdì 5 luglio, alle 20. la 
chiusura con gli immancabili 
«colpi» dalle società che devo- 
no completare la squadra. 

Il «caso Serena» continua a 
tenere banco nell’ambito di 
Milanofiori, ad Assago; dove 
le impressioni sull’atteggia- 
mento dell’Inter sono alquan- 
to controverse. La maggioran- 
za delle società tende a criti- 
care soprattutto l'operato del 
presidente dell'Inter, Pellegri- 
ni, le cui titubanze hanno fini- 
to per mettere in difficoltà il 
giocatore, 

Serena, nella giornata di 0g- 
gi, dovrebbe dare una rispo- 
Sta a Pellegrini: ha chiesto 24 
ore di tempo per consultarsit 
coi genitori a Montebelluna e 
‘anche per parlare coi dirigenti 
del Torino. L'amministratore 
delegato dei granata, Nizzola, 
‘ha lasciato intendere che non 


verranno più fatte pressioni 
sul giocatore: deve decidere 
per conto proprio, ora che 
l’Intet-ha ‘annunciato l'inten- 
zione di tagliare fuori il Tori- 
no. da.,questa interminabile 
«Asta», pi 

Serena potrà scegliere la 
Juventùs, oppure decidere di 
restare. a Milano, rivestendo 
la maglia nerazzurra con la 
prospettiva ferò di andare in 
panchina, com'è già avvenuto 
nelle stagioni 1978-79 e 1981- 
182. 

Un eventuale «no» alla Ju- 
ventus implicherebbe nuove 
trattative da parte della so- 
cietà di Boniperti che non 
accetterebbe di restare con 
poche punte. Trovare alterna- 
tive al mercato, in questo mo- 
mento, non è facile: anche 
perché i ‘prezzi stanno lievi- 
tando in modo eccezionale. 

«La Sampdoria, ad esempio, 
per assicurarsi. il giovane 


«bomber» Lorenzo, del Catan- 
zaro, ha speso 4 miliardi e 800 
milioni: anche la Fiorentina, 
al di là delle cifre ufficiali, ha 
dovuto versare 6 miliardi alla 
Roma per Iorio, contraria- 
mente ai 4 miliardi annuncia- 
ti dalle due società. 

Dopo il Bari, che si è accor- 
dato con gli inglesi Cowans e 
Rideout, ora è il momento del 
Lecce, il cui direttore sportivo 
Cataldo è in contatto con 
‘Tigana, nazionale francese e 
amico di Platini. In Francia il 
giocatore ha lasciato intende- 
re che difficilmente verrà in 
Italia, mentre la società 
pugliese sembra convinta di 
potere portare a casa il gioca- 
tore del Mali nonostante l’alta 
richiesta avanzata dal presi- 
dente del Bordeaux. Questi, 
uniformandosi ai criteri del 
calcio italiano, ha chiesto 6 
miliardi. 

Restano gli interrogativi su 


LA PRIMA ASSEMBLEA CON IL NUOVO CONSIGLIO 


Allenatori a convegno 


giovedì a Coverciano 


ROMA — Giovedì 4 luglio, 
alle ore 11 e 30, si riunirà a 
Coverciano, nei saloni del 
Centro tecnico, la prima as- 
semblea degli allenatori ita- 
liani, dopo il consiglio nazio- 
nale avvenuto la settimana 
Scorsa a Stresa, che ha confer- 
mato alla presidenza Giulia- 
no Zani per un altro triennio. 
Sono invece da nominare i 
due vicepresidenti. La stagio- 
ne scorsa i «vice» di Zani furo- 
mo Banchetti (purtroppo de- 
ceduto durante l’anno) per i 
dilettanti, e Giovanni Trapat- 
toni per la categoria dei pro- 
fessionisti. 

Pare che l'allenatore della 
Juventus non intenda ripre- 
sentarsi candidato per il pros- 


simo triennio, in quanto i suoi 
molteplici impegni con la Ju- 
ve lo costringono spesso a 
disertare riunioni importanti 
del settore: Ma Trapattoni re- 
sterà-’sicuramente tra i c 
nsiglieri. L'’Aiac dovrà nomi- 
nare anche i rappresentanti 
del settore tecnico e del setto- 
re giovanile. 

Il riéletto presidente, Giu- 
liano Zani, ha dichiarato: «In 
questa” tornata avrei potuto 
‘anche mettermi da parte per 
far posto ai giovani, ma tuttii 
consiglieri e i delegati hanno 
fatto pressione affinché rima- 
nessi aficora per questo trien- 
nio. Una cosa è certa: sarà 
l’ultima. volta che faccio da 
presidente, in quanto ritengo 


sia importante portare alla 
presidenza dell’Aiac forze 
nuove». 

Giuliano Zani ha parlato 
anche dei direttori tecnici 
stranieri, che da quest'anno 
potranno andare in panchina 
accompagnati da un allenato- 
Te di prima categoria. 

«Ormai non ci sono più dub- 
bi», ha detto il presidente del- 
l’Aiac. «Eriksson, Boscov e 
Ivic potranno andare in pan- 
china la prossima stagione. 
Per quanto riguarda Ivic, pe- 
tò, non ha ancora fatto 
domanda di iscrizione. Se ha i 
Tequisiti tecnici, anche lui po- 
trà andare in panchina, sem- 
pre con al fianco un allenatore 
di prima categoria». 


altri stranieri, ufficialmente 
già accasati: Falcao e la 
Roma, Cerezo. e l'Atalanta, 
Boniek e la Roma (con un'in- 
tromissione dell'Inter), Socra- 
tes e la Fiorentina. 

A proposito dell’accordo fra 
il Bari e l'Aston Villa per Co- 
wans e Rideout, il contratto è 
stato ‘siglato nella sede della 
società inglese, a Birmin- 
gham. I due calciatori, che 
avevano. assistito tra il pub: 
blico all'ultimo incontro di 
campionato del Bari contro il 
Pescara, avevano subito tro- 
vato l'intesa economica, 

Gordon Cowans, già nazio- 
nale dell'Inghilterra, a quanto 
si è saputo a Bari è stato 
acquistato per una somma 
che si aggira sulle 90 mila 
sterline; Paul Rideout sulle 40 
mila. Il costo del cartellino dei 
due giocatori dovrebbe essere 
di circa due miliardi di lire, al 
cambio italiano. 

La trattativa, per il Bari, è 
stata condotta dal presidente 
Vincenzo Matarrese, dal con- 
sigliere Michele Giura e dal 
direttore sportivo Franco Ja- 
nich. 

Intanto, secondo alcuni da- 
ti raccolti in ambienti della 
Lega, si è calcolato che lo 
scorso anno, alla chiusura del- 
la campagna acquisti e ces- 
sioni, oltre agli esborsi di al- 
cune rate in contanti le socie- 
tà avevano fatto debiti per 51 
miliardi. 

Quest'anno la cifra sarà 
notevolmente maggiore. Anzi, 
a causa delle supervalutazio- 
ni di giocatori che provengo- 
no dalla serie cadetta e dalla 
«C», si prevede un consistente 
passivo. 

Lo scorso anno solo tre so- 
cietà hanno chiuso in attivo. 
Poi, durante la stagione scor- 
sa, hanno dovuto cacciar fuori 
qualche centinaio di milioni 
per potersi rinforzare. Maj del- 
le tre società che erano parti- 
te in attivo, una sola è rimasta. 
in A: le altre due — Ascoli e 
Cremonese — malgrado gli 
sforzi finanziari, sono finite in 
B insieme alla Lazio, che era 
partita con un deficit iniziale 
di 700 milioni. 


QUATTRO SQUADRE, UNA IN FINALE 


E° iniziato al Palasport di 
Grado, grazie anche alla' col- 
laborazione del Comune e del- 
l'Azienda autonoma di cura, 
soggiorno e turismo di Grado 
e Aquileia, uno dei gironi di 
semifinale del Campionato 
nazionale di calcetto. 


Di fronte quattro grosse 
squadre, che si contendono la 
possibilità d’accesso (per una 
sola) alla finalissima di San 
Marino. Le gare sono state 
molto avvincenti, ricche di 
gol e anche piuttosto accese; 
giustificabile l’atteggiamen- 
to, vista la posta in palio sicu- 
Tamente eccessivo, tanto che 
ben tre sono stati gli espulsi 
nell’arco delle due gare dispu- 
tate. 


La prima gara vedeva impe- 


gnato l’As Milano di Cudicini. 


contro il Montebelluna guida- 
to da De Bortoli, selezionato- 
Te tecnico della Rappresenta- 
tiva di calcio del Veneto. 


Hanno vinto i veneti per 8 a 
"7, dopo che s'erano trovati 
sotto per 0 a 3. Il risultatò poi 
è stato altalenante fino alla 
fine. La seconda gara in pro- 
gramma vedeva opposte Trie- 
stina club Grado e Harvey 
Bologna, due squadre che già 
‘sì conoscevano e che pertanto 
hanno cercato entrambe di 
contenere forse più che offen- 
dere. 


I gradesi, più nervosi degli 
avversari, dopo aver subito 
un gol subito all’inizio della 
partita, hanno attaccato di 
più e hanno avuto più occa- 
sioni per realizzare. 


I bolognesi, piuttosto duri ‘ 


nei contrasti, hanno avuto in- 
Vece poche palle gol ma le 
hanno tutte sfruttate. A loro 
vantaggio una buona difesa e 
un portiere paratutto. Il risul- 
tato finale di 3 a 3 rispecchia 
fondamentalmente l’equili- 
brio in campo. 


LA STORIA DI UN «MULO» TESTARDO CHE MILITA CON ONORE IN «C1» 
Il calcetto a Grado|Diodicibus, da «scarto» della Triestina 


e poi a San Marino|a beniamino della tifoseria messinese 
e po! a san Mamno a beniamino della tifoseria messinese 


Tre anni fa, quando gioca- 
va con il Portuale in Prima 
categoria, era ormai conside- 
rato solo uno «scarto» della 
Triestina; ora, invece, è uno 
degli attaccanti più quotati 
della serie C1. Scherzi del'cal- 
cio — dirà qualeuno — manon 
solo. n 

Questa è la storia del cen- 
travanti del Messina Alberto 
Diodicibus, un «mulo» più 
testardo di un... mulo, che non 
si è arreso al destino di rima- 
nere nel piccolo luna-park del 
calcio dilettantistico. 
Diodicibus, 23 anni ancora da 
compiere, in queste due ulti- 
me stagioni di strada ne ha 
già fatta parecchia, ma non 
sembra intenzionato a fer- 
marsi nel mezzc del suo cam- 
mino e molto probabilmente 
vedrà presto — è questione di 
pochi mesi, di un anno al 
massimo — la luce dei grandi 
palcoscenici del calcio nazio- 
nale. 


Momento di gloria con il Milan 
; si $ 0: I 
. 3. 4 . & 


Messina — Alberto Diodicibus incorna di testa il 


0. 


pallone nella rete rossonera durante un 


incontro amichevole. Un momento «storico» nella carriera del centravanti triestino che veste 


la maglia del Messina 


Diodicibus, che nel primo 
anno di militanza nella serie 
C1 ha realizzato otto reti, tut- 
te su azione, in queste fasi 
calde del calcio mercato è... 
ticercato da Atalanta (Sonet- 
tifarebbe carte false per aver- 
lo quale degno sostituto di 
Pacione), Ascoli e Catanzaro, 
mentre — stando ai «si dice» 


— pure la Triestina aveva. 


preso in considerazione nuo- 
vamente questo ragazzo che 
qualche anno fa si è lasciata 
sprovvedutamente sfuggire 
dall’ovile. Con la differenza 
che allora lo aveva acquista- 
to per 20 milioni dal Ponzia- 
na, mentre adesso il Messina 
per il suo cartellino chiede 
qualcosa come un miliardo e 
qualche milioncino vicino. 

«Non mi sembra ancora ve- 
ro», dice Alberto. Un paio 
d'anni fa anelavo soltanto a 
un posto in banca, e ora inve- 
ce sono un calciatore profes- 
sionista. Quando militavo nel 
Portuale ho però sempre lot- 
tato e dato il massimo per 
prendere l’ultimo autobus 
della mia carriera». 

A procurargli il biglietto per 
quell’ultimo autobus è stato il 
direttore sportivo del Gorizia, 
Marino Lombardo, il quale lo 
ha portato con sé nella forma- 


zione isontina, in C2. Quel-' 


l’anno, a Gorizia, Diodicibus 
fece sfracelli (segnò 10 reti, 
‘pur senza tirare ‘alcun rigore) 
e la scorsa estate se lo conte- 
sero Barletta, Venezia, Me- 
stre, Treviso e Messina. 

«Ho un debito di ricono- 
scenza da saldare — confessa 
îl giovane attaccante — con il 
signor Lionetti, che mi ha por- 
tato dal Giarizzole al Ponzia- 
na, e specialmente con Mari- 
no Lombardo, che ha sempre 
creduto în me». 

Diodicibus è cresciuto calci- 
sticamente nell'Audar e nel 
Giarizzole. Poi è passato al 
Ponziana di Plesnik e da lì 
alla Triestina, dove disputò 
un buon campionato con la 
formazione Primavera. Cio- 
nonostante non venne ricon- 
fermato (pare che l'allora. di- 
rettore sportivo alabardato 
Janich sì sia fatto una grossa 
risata quando un cronista gli 
disse che Diodicibus sarebbe 
stato iîl futuro bomber della 
Triestina) e scivolò in Prima 
categoria con il Portuale, dal 
quale per 100 milioni lo prele- 
vò Lombardo. Un anno a 
Gorizia, poî il salto in Cl a 
Messina. È 

Il suo momento di celebrità 
Alberto però lo ha vissuto în 
occasione della partita ami- 
chevole Milan-Messina..Il gio- 


catore triestino sbalordì il 
saggio Liedholm venuto în Si- 
cilia.per visionare il terzino 
Mancuso, segnando un gran 
gol di testa. Il suo passaggio 
al Milan în questi ultimi mesi 
è stato dato quasi per certo, 
ma l'affare non è andato în 
‘porto perché il Messina gioca- 
va al rialzo. 

Diodicibus è il tipico centra- 
vanti di manovra che parte 
da lontano e sì ispira al motto 
«segna e lascia segnare», 

«A Messina — racconta Dio- 
dicibus — all’inizio ho incon- 
trato qualche difficoltà di 
ambientamento e sentivo la 
nostalgia di Trieste. Ma con îl 
tempo mì sono calato nella 
mentalità del professionista e 
tutti questi disagi sono scom- 
parsi, Quando ho cominciato 
afare gol, poi, sono diventato 
un beniamino del pubblico si- 
ciliano; per la strada tutti mi 
fermavano e i negozianti mi 
riempivano di regali». 


«Sarei molto felice di acca- 
sarmi in qualche società di 
categoria superiore, ma se 
dovessi essere riconfermato 
non ne farei una malattia, 
anzi. Messina è una piazza 
importante (la media di que- 
st’anno è stata di 20.000 spet- 
tatori) ed è in allestimento 
una squadra per tentare il 
balzo nella divisione cadetta». 

Diodicibus ha frequentato 
per tre anni l'istituto tecnico 
«Galvani» prima di lasciar 
perdere la scuola per dedi- 
carsi al calcio. Ha la passione 
per le automobili di grossa 
cilindrata (possiede una Vol- 
vo diesel 244), 

«Per îl momento trascorro 
le vacanze a Trieste e alla 
sera vado a vedere la partite 
del torneo Adviser. Dopo mesî 
che mangiavo în un ristoran- 
te finalmente qui c'è la mam- 
ma, che mì prepara certi 
pranzetti... Sa com'è...». 

Maurizio Cattaruzza 


Convegno — 
sui problemi 
clinici 

del calciatore 


SANTA MARGHERITA — 
L'importanza della prevenzio- 
ne — soprattutto sotto gli 
aspetti muscolari, ortopedici 
e cardiologici — ha rappresen- 
tato il dato dominante del 
quinto congresso nazionale 
della Libera associazione me- 
dici italiani di calcio, che si è 
concluso, dopo tre giorni di 
dibattito, a Santa Margherita. 

Gli oltre 200 studiosi che 
‘hanno partecipato al congres- 
so hanno incentrato i loro in- 
terventi su «Sport e medicina: 
i problemi clinici del calciato- 
re», analizzando l’atleta in 
tutte le sue’ componenti fi- 
siche. 


Dal problema delle rachial- 
gie (disturbi della colonna | 


vertebrale) a quello cardiolo- 
gico, dallo studio della «cavi- 
glia cronica» alle metodologie 
di intervento (Nuovi farmaci, 
impiego della. laserterapia), i 
massimi esperti di medicina 
sportiva sì ‘sono confrontati 
per definire'un quadro più 
esatto del calciatore visto in 
termini medici. 


| In poche righe 


Il quadrangolare fra sordomuti 


Il gruppo sportivo Silenzioso di Trieste ha organizzato per 
la prima volta un torneo quadrangolare di calcetto tra i 
sordomuti di Capodistria, Lubiana, Udine e Trieste. Si è svolto 
sul campo sportivo di S. Luigi. Ecco i risultati: 1.a semifinale; 
Trieste-Koper 11-2; 2.a semifinale: Udine-Komet Lubiana 3-0; 
finale 3.0 e 4.0 posto: Koper-Komet Lubiana 7-3; finale 1.0 e 2.0 


posto: Trieste-Udine 6-1. 


Questa la formazione alabardata: Marini, Scolaris, Rusolen, 


Pasquotto, Sulini, Bonat, Biasi. Riserve: Marzan, Maria, Kra- | 


mar, Deancovich, Filiplich. Classifica cannonieri: Andrea Suli- 
ni 7 reti; 6 Bonat, 2 Biasi, 1 Maria e 1 Rusolen. 


Desnica da Fiume in Belgio 


FIUME — Damir Desnica, ventinovenne ala sinistra del 
Rijeka, giocherà dalla prossima stagione in Belgio; ha firmato 
un contratto biennale con il Kortrjik, che milita nel massimo 
campionato belga. Il Kortrjik è guidato da un altro jugoslavo, 
Dimitrije Davidovie, ed ha già nelle proprie file un ex del 
Rijeka, il fiumano Dusan Lukic. 


Ma Cerezo vuole molti soldi 


RIO DE JANEIRO — «Sono un professionista ed accetto di 
dialogare con qualsiasi società. Ma da Roma me ne vado solo in 
cambio di una proposta economica molto vantaggiosa», Que- 
sta la reazione di Toninho Cerezo quando è stato informato che 
la sua cessione sarebbe stata praticamente definita. «Ho 
saputo che potrei addirittura finire a una delle neopromosse. Si 
parla di Atalanta e Avellino. Non ho nulla contro queste 
società, ma non sono una merce di scambio e prima di qualsiasi 
contrattazione voglio essere ascoltato e ascoltato bene». 

Cerezo ha aggiunto che si trova ottimamente a Roma, gode 
della simpatia dei tifosi e, pertanto, accetta di andarsene «solo 
se mi saranno offerte delle condizioni eccezionali». 


MENTRE CONTINUA FRA IL PUBBLI cò LA GARA DI SOLIDARIETÀ PRO-APRM 
Il Montebello compagine leader del Mini-Adviser 


Ù MINI-ADVISER 


Montebello-San Luigi 6-1 


MARCATORI: Rabacci (2), Kerin (2), Zerjal, Rizzo, Bevitori. 

MONTEBELLO: Cavicchi (Paliuh), Gulioso, Lillo (Balbi), Rabacci, 
Rizzo, Bevitori, Kerin. Lantier, Razza, Ambrosi. Allenatore: Bean. 

SAN LUIGI: Dandri, Sabini, Padoan, Robba, Zerjal (Palermo), 
Palin, Moreu (Martingano). Allenatore: Peruzzo. 


ARBITRO: Costanzo. 


Sant’Andrea-Olimpia Fani 3-2 


MARCATORI: Chinnici, Cinti (2), Netti, Giorgi. 


SANT’ANDRE; 


i Medani (Inwinkl), Baici, Longo, Umek; 


Cinti, 


Chinnici, Stefani. Pertot. Allenatore: Zadeu. 


FANI OLIMPIA: Corrente (Lakoseliac), 


Montepara (Bernardis), 


Pikiz (Netti), Marsich, Brumez, Marchesi (Vaclik), Verginella (Giorgi). 


Allenatore: Rapagna. 
ARBITRO: Tasso. 


ADVISER 


Abbigliamento Gi Bi-Edi Mobili 3-2 


MARCATORI: Cirello (2), Botta, Ramani, Privileggi. 
ABBIGLIAMENTO GI BI: Coronica, Bembo, Cirello, Stasi (de 


Helmersen), Ramani, Mendella, Lenardon. Mafrici, Pascon, 


Pelaschier. Allenatore: Jugovaz. 


Oliviero, 


EDI MOBILI: Calligaris, Mottica (Rados), Maranzina (Cutrara), 
Potasso, Doz, Botta, Privileggi. Neppi, Penco. Allenatore: Ghersetich, 


ARBITRO; Toffoli. 


Trattoria da Berto-Pizzeria Stadio 2-1 


MARCATORI: Druzina, Pianella, Pacor. 
TRATTORIA DA BERTO: Mezzavilla, Druzina, Pianella, Calcich, 
Giacomin M,, Sirotich, Giacomin G., Benet, Furlani F. Allenatore: 


Furlani G. 


PIZZERIA STADIO: Marsich, Bisiacchi, Zoch, Pacor, Budicin 
(Frontali), Meiacco, Mauro (Norbedo F.). Pusich, Ghiotto, Dapas. Allena- 


tore: Norbedo G. 
ARBITRO; Concina. 


Un successo il ‘Trofeo Advi- 
ser lo, sta ottenendo con un 
buon anticipo. Grande è stata 
infatti fino a questo momento 
la sensibilità degli sportivi 
triestini, che con le loro offer- 
te «pro Apim» stanno pian 
piano raggiungendo il tetto 
prestabilito per l'acquisto di 
un importante strumento 


scientifico, atto per l’alimen- | 


tazione parenterale nei bam- 
bini, che verrà donato ‘all’O- 
spedale infantile «Burlo Ga- 
rofolo». 

Lo sponsor della manifesta- 
zione Giusy Mendella, che ha 
organizzato il torneo proprio 
per questo scopo, invita anco- 
ra tutte le persone di buon 
cuore a fare l’ultimo sforzo. Lo 
sport visto anche in questa 
dimensione è senz’altro più 
bello e..pieno di significato 
‘morale. è 

Il Mini-Adviser, competizio- 
ne a seî squadre che si affron- 
tano in un girone all'italiana, 
ha ormai all’orizzonte una 
compagine leader: il Monte- 
bello. Lo'score parla chiaro, 
attribuendogli due vittorie su 
due partite tra cui quella con- 
tro il San Luigi conclusasi con 
un punteggio tennistico in 
suo favpre. 

È una squadra molto veloce 
e difficile da contenere. Ha 


È 


à 


fatto seguito la prima vittoria 
del Sant'Andrea, che ha supe- 
rato il Fani Olimpia ancora a 
quota zero in fatto di punti. 

Quindi si mobilita per la 
seconda tornata di gare il gi- 
Tone B dell’Adviser. In prece- 
denza le quattro formazioni 
che lo compongono, scontra- 
tesi a due a due fra di loro, 
avevano ottenuto altrettanti 
pareggi. Un colpo di timone 
alla classifica lo dà l’abbiglia- 
mento Gi Bi vittorioso per 3 a 
2 sull’Edi Mobili. 

Sembrava quasi fatta per il 
sette di Mendella, quando 
grazie a una doppietta di Ci- 
rello si era trovato a condurre 
per 2 a 0. Una tattica di gara 
però troppo prudente ha mes- 
so in corsa iragazzi di Gherse- 
tich, i quali con una rete di 
Botta nella ripresa riuscivano 
ad accorciare le distanze. 

Poi colpivano un palo con il 
furetto Cutrara ma, nell’azio- 
ne di contropiede susseguen- 
te, dovevano subire la terza 
rete a opera di Ramani, pre- 


. miato alla fine come migliore 


in campo. 

Lo stesso copione ricalca 
l’ultima partita in program- 
Ima, tra la Trattoria da Berto e 
la Pizzeria Stadio. La prima è 
composta in gran parte da 


giocatori del Costalunga, 
mentre la seconda da quelli 
del Ponziana: si rinnovano in 
campo a sette i duelli del 
campo a undici. 

Druzina e Pianella siglano il 
2a 0perla Trattoria da Berto. 
Il ritorno della Pizzeria Stadio 
non si fa attendere, dimezzan- 
do le distanze con Pacor e 
colpendo un palo con Fabio 
Norbedo. Tutto inutile, Ed ec- 


co il calendario odierno: ore °° 


18.30 Casinò Umago-Vivai” 
Piante Busà (Lady); ore 19.30 
Ritrovo Quattro Stagioni- 
Montuzza (Lady); ore 20.30 
Impresa Edile-Domus Arre- 
damenti (Adviser); ore 21.30 
Pizzeria 2002-Electronia Gbc 
Bonazza (Adviser). 
Sergio Mameli 


Berggreen 
elle 
e Baldieri 
e eguege 
incedibili 
e e 

per il Pisa 

PISA — Il Pisa Sporting 
Club «smentisce nella manie= 
ra più assoluta» che trattative 
siano in corso per l'eventuale 


cessione del centrocampista 
danese Berggreen e dell'at- 


| taccante Baldieri. 


glia d’estate del calcio «parlato» 


È 


e 75= 


Lunedì, 1 luglio 1985 


La Triestina 1985-’86 accelera verso l’alto 


IL PICCOLO 


QUASI RADICALMENTE RINNOVATA LA ROSA DEI TITOLARI 


Una squadra con problemi d’abbondanza 


Dalla delusione più cupa, 
‘anche se contenuta nelle ma- 
Nifestazioni esterne, al più 
Sereno ottimismo, addirittura 
all'euforia. La conferenza 
Stampa tenuta dalla Triestina 
Venerdì scorso, con.gli annun- 
ci che sono stati fatti in quella 
Circostanza, ha suscitato l’en- 
tusiasmo fra i tifosi al punto 
che nella stessa serara di ve- 
Nerdì, evidentemente grazie 
alle notizie diffuse dai soli 
mezzi radiotelevisivi, il Cen- 
tro di coordinamento dei Trie- 
stina club ha prenotato la bel- 
lezza di 1200 rinnovi di asso- 
ciazione. 

Il dato ci è stato fornito dal 
segretario del Centro Grison, 
ll quale per tutta la serata era 
stato perseguitato nella pro- 
pria abitazione dalle telefona- 
te di soci che richiedevano di 
rinnovare la tessera di ade- 
rente ai Triestina club. Va 
precisato che l’anno sociale 
decorre dal 1.0 luglio al 30 
giugno dell’anno successivo, 
per cui la fretta è sintomatica 
di uno stato d’animo che può 
essere preso ad esempio. Ci 
sono le premesse, parallela- 
‘mente, per una altrettanto af- 
frettata corsa agli abbona- 
menti. 

Quale il fattore che ha fatto 
scatenare l’entusisamo fra la 
tifoseria? Ci sono tanti ele- 
menti, tutti ugualmente vali- 
di. E.si può dire che le buone 
Notizie sono venute fin dal 
lunedì successivo alla manca- 
ta promozione, dopo la scon- 
fitta di Campobasso. Supera- 
to il colpo del rifiuto di Giaco- 
mini di raddoppiare con la 
Triestina l’esperienza di un 
campionato, sono arrivate le 
risposte dalla società: richia- 
mato Piedimonte quale diret- 
tore generale; designato Enzo 
Ferrari quale nuovo allenato- 
Te, con Burlando allenatore in 
seconda. 

Poi le notizie emerse alla 
conferenza stampa. Tutti era- 
no ormai convinti che per De 
Falco e Romano non ci fosse 
più niente da fare: da mesi si 
leggevano i loro nomi nelle 
formazioni del Torino, dell’A- 
talanta oppure-alla ‘voce 
«trattative», sempre ascritte 
‘a Torino e Atalanta. Invece il 
Presidente De Riù ha dato 
l'annuncio che i due non ven- 
Sono ceduti, ed è proprio 
Come se essi fossero stati ac- 
Quistati quest'anno dalla 

lestina. 


Stessa cosa per Bistazzoni; 
Tientrato alla Sampdoria, con 
l'etichetta di miglior portiere 
della serie B, era difficile pre- 
Vederlo ancora alabardato 


per la prossima stagione. In- 
vece le trattative avviate con 
la società genovese hanno 
portato ancora per un anno 
Bistazzoni alla Triestina, a ti- 
tolo di prestito. Poi ci sono 
state le notizie sull’aggancio 
del Varese da parte della Trie- 
stina: non un acquisto, come 
da qualche parte si è letto, ma 
un accordo in base al quale la 
Triestina ha ricevuto in forza 
dal Varese Di Giovanni, Or- 
lando, Pellegrini, Salvadè, 
Scaglia e Strappa, lasciando 


andare a Varese, per una loro 


valorizzazione, Peecatori, che 
già vi ha giocato quest'anno, 
Zurini, Cotterle, Weffort e Cal- 
vani. 

Infine, notizia davvero ecce- 
zionale, comunicata per ulti 
ma; l'acquisto di Gianfranco 
Cinello, una punta di 23 anni, 
autentica spalla quale canno- 


Niere per De Falco. Un ragaz- 
zo che deve ancora esplodere, 
ma che aveva attirato su di sé 
l’attenzione dei tecnici di di- 
Verse: società di serie B e di 
serie (A, nella campagna ac- 
quisti ancora in corso, tanto 
che il suo nome era già stato 
attribuito con sicurezza a va- 
Tie compagini. L’ha spuntata 
invece la Triestina, che forse 
ha trovato proprio l'elemento 
ideale per il suo attacco, sia 
dal punto di vista fisico, sia 
per le sue caratteristiche tec- 
hiche. 


Gigi Piedimonte, dalla 


mente fervida di idee, sempre - 


a caccia di novità, è forse il 
vero propulsore della Triesti- 
na nuova edizione. La sua pre- 
senza è già una garanzia, sia 
in sede, sia al fianco di Mar- 
chetti, sia al fianco degli alle- 
natori, della squadra, dei tifo- 


INCHIESTA PER L'ILLECITO SPORTIVO 


Il Padova alle corde 
spara nel mucchio 


Il mondo del'calcio è stato 
turbato nei giorni scorsi: pri- 
ma dalle notizie sull’inchiesta 
in relazione alla partita di 
serie B Taranto-Padova, poi 
dal rinvio a giudizio, da parte 


del capo dell’ufficio inchieste. 


della Federcalcio, dì cinque 
giocatori del Taranto e la 
stessa società veneta. Il Pado- 
va è imputato di illecito spor- 
tivo come società, per respon- 
sabilità sia oggettiva, sia pre- 
sunta, nella persona del pre- 
sidente Ivo Antonino Pilotto; 
accusato è pure il consigliere 


di amministrazione Angelo 


Zarpellon. 


C'è la prospettiva molto 
consistente che il Padova ven- 
ga retrocesso în serie C 1 ein 
questo caso il suo posto ver- 
Tebbe occupato dal Cagliari 
che, fra le retrocesse, occupa 
la migliore posizione. Ma il 
mare sporco rischia di vedere 
allargarsi la’ macchia per le 
minacciose denunce già ven- 
tilate da Padova. «Se ci colpi- 
scono, ne verranno fuori delle 
belle», ha detto il presidente 
Pilotto a più riprese. E già 
qualche giornale si è affretta- 
to a fare nomi, mettendo nel 
mazzo delle società sospette 
anche la Triestina. 


A questo punto è inutile fare 
î difensori di ufficio né gli 
indignati: abbiamo riportato 
la notizia, come è giusto fare. 
Il tempo dirà da quale parte 
stia la ragione. Certo appare 
una beffa che în questo lotto 
di squadre sulle quali è stato 
buttato. il ‘sospetto (Taranto, 
Lecce, Genoa e Triestina ap- 
. punto) non compaia il nome 
del Bari. Se c’era una squa- 
dra sul conto della quale sa- 
rebbe stato più facile nutrire 
sospetti, sia per gli ascendenti 
dì cui dispone, sia per la piog- 
gia dî rigori che alla luce del 
sole le sono stati elargiti a 
favore, questa era senz'altro 
îl Bari. Invece silenzio. Ma 
Tipetiamo: ci fermiamo qui, 

La notizia è di quelle che 
non fanno piacere, sia per il 
modo in cuì è venuta alla 
luce, sia per il suo contenuto. 
La verità è «quasi» sempre 
longeva, perché esce alla 
distanza e fa giustizia deî sus- 
surri, delle calunnie, delle fra- 
si avventatamente pronun- 
ciate, nel momento in cui non 
sì hanno armi per difendersi. 
Aspettiamo e si vedrà se a 
Padova, oltreché la serie B, si 
ha perso la credibilità. 

D. d. R. 


si, Il presidente ha detto che 
si aspetta molto da lui, in una 
società dove può operare con 
una disponibilità superiore a 
quelle del passato, quando la 
sua abilità era stata comun- 
que apportatrice di ottimi ri- 
sultati. E per quanto riguarda 
Marchetti, più discreto e 
meno svettante nel suo lavo- 
ro, De Riù ha ribadito di aver- 
ne apprezzato la gestione del- 
l’ultima stagione fatta in ma- 
niera egregia. 

Ci sono tutte le premesse 
per un buon cammino, insom- 
ma. E se certo non è giusto 
lasciarsi trasportare dall’eufo- 
ria, tuttavia è giusto sottoli- 
neare gli aspetti positivi rap- 
presentati dalle novità che 
sono state annunciate in me- 
no di due settimane dalla fine 
del campionato. 

Fra le tante parole sentite 
nei giorni scorsì, sono da con- 
siderare importanti quelle 
pronunciate dall'allenatore 
Ferrari in merito alla condu- 
zione della squadra, nei suoi 
termini generali: non si di- 
struggerà quanto è già stato 
fatto nell'epoca più recente, 
ma si camminera sulla stessa 
linea, correggendo quanto va 
corretto e migliorato. La 
squadra è stata fatta su misu- 
Ta, secondo le sue richieste. 
La formazione base esiste già, 
si tratta di apportarle gli op- 
portuni ritocchi. E con i nuovi 
arrivati c'è senz'altro la possi- 
bilità di potenziarla dove 
occorre. 

Il capitolo partenze si è 
aperto con il nome di De Gior- 
gis, che ha scelto Brescia, 
quale suo campo d'azione per 
la prossima stagione. Se non 
dovesse trasferirsi ancora una 
volta Ascagni, fedele al suo 
clichè che lo vuole partente 
dopo una promozione, De 
Giorgis formerebbe con lui 
una coppia nuova, sulle orme 


di quella Ascagni - De Falco 


in maglia. alabardata, dopo 
aver costituito a Trieste la 
coppia De Falco - De Giorgis, 
indubbiamente più redditizia 
lo scorso campionato rispetto 
a quello appena concluso. 

Altri nomi in partenza po- 
trebbero essere quelli di D’Ot- 
tavio, Vailati, Gamberini, 
Braglia. C'è il problema del 
portiere numero 2. Pelosin ha 
fatto il suo dovere in silenzio, 
panchinaro per 38 partite. 
Aspira a qualcosa di più, lo 
aveva detto tante volte. Pro- 
babilmente anche il suo futu- 
ro sarà deciso fra qualche 
giorno. Entro venerdì, quando 
si conclude il mercato. 

A proposito dei «resuscita- 


| dopo l’operazione col Varese dei babies 


; ti» Romano e De Falco (usia- 


mo questo termine, in quanto 
per la Triestina non esisteva- 
no più...) il presidente De Riù 
‘ha detto: «A leggere i giornali, 
erano venduti dalla Triestina 
già da tre mesi. Le nostre 
smentite erano inutili, nessu- 
no ci credeva. Farà sicura- 
‘mente piacere ai tifosi la loro 
permanenza in maglia alabar- 
data. E in questa nostra deci- 
sione, abbiamo rispettato an- 
che il loro desiderio, perché 
hon è vero che volessero 
andarsene a tutti i costì. Pri- 
ma di partire per le vacanze 
mi avevano assicurato: Trie- 
ste e la Triestina ci stanno 
benissimo. Se dobbiamo re- 
Stare, non sarà un castigo ma 
un piacere». 

Ed i tifosi rispondono: il 
piacere è tutto nostro. 


Dante di Ragogna ‘ 


Carta d’identità dei nuovi alabardati 


CINELLO Gianfranco, 8.4.1962, 
Fagagna (Udine). Centravanti, m 
1,82, kg 76. Esordio in A, 29.3.1981: 
Catanzaro-Udinese 2-1. 


'80-'81 A Udinese DI ia 
'81-'82 A Udinese 12 2 
’82-83 B. Como DA 
’83-'84 B Empoli A22O. 
'84-'85 B Empoli 38. 10 


(le cifre indicano partite e reti) 


PELLEGRINI Davide, 10.1.1966, 
Varese. Centravanti, m 1,77, kg 71. 
Esordio in B, 10.4:1983: Monza: 
Varese 3-0, 


!82-'83 B Varese Dl: C 
783-'84 B Varese 3 ci 
!84-'85 B Varese 36 6 
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AI tavolo di via Roma 20 


Il tavolo della sala conferenze nella sede di via Roma. Da qui sono arrivate le tante notizie sulla nuova Triestina. Da sinistra 
Piedimonte, De Riù, Ferrari, Burlando 2 


(Italfoto) 


DI GIOVANNI Vincenzo, 
24.3.1955, Palermo. Ala, m 1,76, kg 
71. Esordio in A, 6.11,1977: Genoa- 


Foggia 0-0. 


RIE 
74-75 B Genoa di 
"75-76 C. Trento 31 
16-77 D Trento 31 
777-"18 A Genoa 3 
778-779 C1 Latina 25 
°79-'80 C1 Varese 30 
780-81 B Varese 29 
78182. B. Varese 36 
?82-'83 B Varese 29 
783-784 B Varese 29 
"8485 B Varese 26 


| mita ig a 000 


SALVADE” Franco, 13.4.1960, 
Varese. Centrocampista, m 1,80, 
kg 74. Esordio in B: 8.1.1978:; Pi- 
,Stoiese-Varese 2-2. 


STRAPPA. Stefano, 22.6.1959, 
Camerino (Macerata). Mediano, m 
1,76, kg 72. Esordio in B, 7.6.1981: 
Varese-Sampdoria 2-2. 


SCAGLIA Giampiero, 20.6.1963, 
Parma. Centravanti, m 1,77, kg 72. 
Esordio in B, 10.5.1981: Spal- 
Varese 1-4. 


780-781 


B Varese 
‘’81-°82. B 

B 

B 


Varese 
Varese 
Varese 


782-183: 
483-784 


COPSECIAI 


-_ È Ome . 
»778 "1-18 D Conegliano 2 


B. Varese |, — |84-85 B Varese 32 

718-179 B Genoa 2 | 78-79 ©2 Conegliano id 2 

9-80 C1 Varese 9.2 | "79-80 ©2 Conegliano 33 4 ORLANDO Angelo, 11.8.1965, 
’80-'81, B_ Varese 30. 3 | ‘80-81 B Varese 3 - | Varese. Mediano, m 1,78, kg 73: 
’8182 B Varese 33 2 | 78182 B Varese 32.3 f@Esordio in B, 22.1.1984: Varese: 
’82-'83 B. Varese 352 | 78283 B Varese 36 3. {i Catanzaro 1-0. 

’83-'84 B Varese 31 — || /83-!84 B Varese 30 3 | ’83-'84 B Varese 13 Ra 
’84-'85 B Varese 32. - | ’84’85 B. Varese 32.2 |.'84-85 B. Varese gilt 


L'ESTATE A112 SPLENDE TRE VOLTE. 


Intramontabile, divertentissima, elegantissima, PALI? continua a stupire. 


‘ Quest’annol’estate sarà tut- 

ta sole, splendore... e conve- 

nienza. E anche la prossima. 

Perché la proposta A112 illuminerà le 

vostre vacanze fino all’86. Sì, perché i Con- 

i 7 cessionari Lancia vi applicano, fino al 31/7/85, 

Una riduzione di 700.000 lire sul prezzo chiavi in mano. Poi, per portarsi via 
Un'A112 bastano appena 4.300.000 lire di anticipo alla consegna. E se avete 
Un’auto usata da dare in cambio, i Concessionari ve la valutano molto bene, e 
detraggonola cifra dall’anticipo. Se per esempioil vostro usato vale 8 milioni, 


[artt mari mt at ai intatti ein prat E i iii re i rr in a e 


per avere subito un'A112 basterà 1.300.000 lire. Ma, e questa è la proposta 
più brillante, il conto lo salderete solo nel lontano ottobre 1986, dopo ben due 
vacanze estive. E senza pagare unallira d'interessi. Grazie a ciò e alla riduzio- 


ne iniziale, il saldo sarà di appe- 
na 3.505.000 lire. Se poi vorrete 

agare tutto in contanti, o con 
È rate SAVA che arrivano an- 
che a 48 mesi, i Concessionari vi 
manterranno comunque la ri- 
duzione di 700.000 lire. Partite 


MODELLO 


ALLA CONSEGNA 


(meno il valore del vostro usato) 


SALDO 
ottobre 1986 


A112 


4.300.000 


3.505.000 


Gli importi sì riferiscono al prezzo chiavi in mano dell’A112 senza 
optional, in vigore dal 15/4/85, già ridotto di 700.000 lire. La 
‘proposta si intende valida solo per le vetture disponibili presso i 
Concessionari e non è cumulabile con altre eventualmente in corso. 


pure per le vostre splendide vacanze A112, vacanze divertentissime, roman- 
tiche, diverse: proprio.come la vostra nuova A112, un fenomeno che con- 
tinua a fare moda e riservare un divertimento di guida esclusivo. A saldare 
penserete al ritorno delle vacanze... delle prossime, naturalmente! 


44° È 
Presso tutti (a. 
1 Concessionari Lancia. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 1 luglio 1985 


Basket: Trieste e Udine più forti, Gorizia in crisi 


ALTRI ACQUISTI DIRETTAMENTE NEGLI USA 


DANIELE LUCANTONI LASCIA TUTTO QUESTO PER LA STEFANEL 


È PROBABILE CHE A UDINE RESTI IL MARCHIO AUSTRALIAN 


Mercato italiano Addio moglie, figlia, negozio Si cerca di concludere 
er sponsor e Ponzoni 


degli strameri 


| trasferimenti 
Giocatore Provenienza Destinazione 
Sappleton American Eagle Otc 
Gay American Eagle. Jolly 
Rolle Granarolo Ote 
Kea Bancoroma Australian 
Wright Bancoroma Australian 
Howard Landsystem Stefanel 
Owens Honky Benetton 
Hordges Ote Annabella 
Deveraux Di Varese Italelektra 
Dalipagie: “Australian Giomo 
Gaddy Australian Honky 
Nater Australian Viola 
Gibson Berloni Forlì 
Bantom Mister Day Berloni 
Hardy Mister Day Landsystem 

Le scelte 

Società Prima scelta Seconda scelta 
Italelektra Magee Kupec 
Annabella Wiltjer Harper 
Liberti Ebeling ‘ Sangodeyil 
Pepper Lockhart Lingefelter 
Landsystem Mayes M. Davis 
American Eagle Cross Arnold 
Fermi Scheffler Brickowsky 
Mister Day.» Johnstone A. Bradley 
Cida Riley = 
Segafredo B. Jakson Dillon 
Giomo Tolbert Pinone 
Honky Ninphius = 
Stefanel Teachey _ 
Marr Griffin —_ 
Viola Jura Robinson 
Indesit Murphy i 


Prima delle scelte ci sono stati, come dimostra la tabella, 
diversi passaggi di italiani da un club italiano a un altro. Le 
scelte invece non equivalgono a un sicuro ingaggio. Molte 
squadre hanno voluto soltanto garantirsi soluzioni di riserva, 


come la stessa Stefanel. 


Lega: «No alle 
buonuscite» 
Sciopero 

dei giocatori? 


I giocatori di basket potreb- 
bero proclamare uno sciopero 
per la prima giornata di cam- 
pionato. Sabato a Bologna in- 
fatti la Lega ha preso una 
durissima posizione nei con- 
fronti dell’Associazione gioca- 
tori (Giba) a causa delle ri- 
chieste di una indennità di 
fine rapporto sollevate da al- 
cuni giocatori al momento del 
loro trasferimento a un’altra 
società. z 

Il caso è stato creato di 
play della nazionale Giampie- 
to Savio che, acquistato dalla 
‘Berloni per un miliardo e 200 
milioni, ha chiesto una buo- 
nuscita alla sua ex società: 
l’Honky Fabriano, 

L'assemblea della Lega ha 
deliberato che l’accettazione 
di tali richieste, essendo total- 
mente contrastante con l’at- 
tuale regolamentazione sullo 
status dei giocatori, costitui- 
sce da parte delle società che 
vi. diano corso, violazione tal- 
mente grave ai principi di 
lealtà e correttezza da fare 
ipotizzare l’illecito sportivo. 

Conseguentemente l’assem- 
blea ha invitato la\ presidenza 
‘a prendere immediato contat- 
to con la Giba per rappresen- 
tare che il mancato dissociar- 
si da tale posizione assunto 
per ora da un numero estre- 
mamente ridotto di giocatori 
fa venire meno i presupposti 
per l’iter formativo di un fon- 
do di fine carriera e nello stes- 
so tempo l'assemblea ha vin- 
colato le società a escludere 
dalla propria formazione i gio- 
catori che dovessero persiste- 
re in tali richieste la cui accet- 
tazione farebbe venir meno 
qualsiasi corretto rapporto 
tra società e giocatori in ordi- 
ne alla titolarità del diritto di 

, utilizzazione dei giocatori 
stessi. 

‘Al fine di solidarizzare con 
le società costrette ad assu- 
mere tali provvedimenti di 
esclusione, l'assemblea ha ap- 
provato il principio per la co- 
stituzione di un fondo cui de- 
stinare uno stanziamento da 
definire nella prossima as- 
semblea e ipotizzato non infe- 
riore a mille milioni di lire. 

L'assemblea infine ha ap- 
provato il bilancio preventivo 
per il prossimo esercizio. 


La Stefanel l’aveva vista 
soltanto alla televisione, Trie- 
ste neppure lì. Daniele Lucan- 
toni ha messo per la prima 
volta il naso in città e i mali 
gni dicono che prima di trova- 
re la sede della sua nuova 
società, la Pallacanestro Trie- 
ste, si sia perso. 

Lucantoni è ancora sotto 
choc e non c'è da meravigliar- 
si. In dieci giorni gli è succes- 
so di tutto. Ha letto sulla 
«Gazzetta» che era stato tra- 
sferito dalla Cida Porto San 
Giorgio alla Stefanel e, come 
se non bastasse, ha anche 
avuto una figlia. Cose da 
cambiargli la vita. 

«E’ già cambiata — spiega 
ridendo — da dieci giorni non 
posso più stare a letto fino 
alle dieci e addirittura non 
riesco a dormire la notte per- 
ché mia figlia piange sempre. 
Un duro colpo per me che 
sono un pigro tanto che mi 
muovo in macchina anche 
quando devo fare solo pochi 
metri». 

Lucantoni ha imparato così 
la strada per Trieste, mentre, 
secondo quanto dicono i diri- 
genti della Stefanel, sembra 
che 800 milioni conoscano la 
strada da Trieste a Porto San 
Giorgio. Non è escluso però 
che'si faccia un’operazione a 
parti invertite: che dalle Mar- 
che arrivino soldi e dal Friuli 
Venezia Giulia scenda Paolo 
Lanza. 

Lucantoni è di Pescara. Ha 
cominciato a giocare a quat- 
tordici annì e mezzo. «Fino a 
quell’età — spiega — non mi 
piaceva nessuno sport, mi ap- 
passionava solo la scuola e 
infatti ero bravissimo». Poi ha 
cominciato a giocare a Tera- 
mo; è passato quindi a Roseto 
degli Abruzziî e infine a Porto 
San Giorgio dove in tre anni 
la squadra è salita dalla C1 
alla A2, e la cittadina, che ha 
solo quindicimila abitanti, è 
impazzita per il basket. Tanto 
più che\la locale squadra di 
calcio è appena retrocessa 
dall’Interregionale alla Pro- 
mozione. Per Lucantoni ora 
un altro salto, dalla A2 alla 
Al, dal basso all’alto Adria- 
tico. 

«A Porto San Giorgio — di- 
ce Lucantoni — la vita sì svol: 
ge tutta în 500 metri quadrati. 
La mattina in giro non c'è 
nessuno, poi si popolano î bar 
e il pomeriggio lo si spende 
giocando al biliardo e a car- 
te». A Porto San Giorgio Lu- 
cantoni ha conosciuto una ra- 
gazza e l’ha sposata, Lei ha 
un negozio di scarpe che va 
bene per cui quando Daniele, 


in agosto, sì trasferirà a Trie- 
ste, lei continuerà a vivere giù 
con la figlia. «E° il prezzo 
della A1 — dice il giocatore — 
mia moglia non è tanto con- 
tenta, questo sacrificio non lo 
capisce, ma sì adegua». 

Lucantoni, 26 anni, due me- 
tri di altezza, ala di ruolo, era 
un pallino di Puglisi. «Quan- 
do Puglisi viene a vedermi 
gioco sempre magnificamente 
bene — dice Daniele — mi 
porta fortuna». Ora Lucanto- 
ni è in un mondo nuovo. Non 
ha mai giocato contro una 
squadra triestina, non ha maî 
conosciuto un giocatore trie- 
stino. «In A2 — dice — ho 
giocato contro Fischetto e 
contro Francescatto, che ri- 
trovo qui quest'anno. Alla te- 
levisione l'altr’anno ho visto 
Stefanel-Indesit Caserta. Che 
giocatore, quel Coleman. E 
che forte Fischetto. 

«Sono più forte in difesa che 
in attacco — dice dî sé —, alla 
mancanza di peso e dî eleva- 
zione supplisco con la grinta. 
In questa Stefanel comunque 
un posto: sul parquet dovrò 
conquistarmelo negli allena- 
menti». 

Lucantoni ha studiato tre 
anni scienze politiche all’uni- 
versità. Poi, con tanti allena- 


menti settimanali e la chia- 
mata per il servizio militare, 
ha lasciato gli studì. «E coni 
negozio ben avviato — spiega 
— non credo che tornerò all’u- 
niversità. Nel tempo libero 
preferisco leggere riviste in- 
glesi per affinare la lingua. 


LORENZON 


artite a carte e a biliardo . 


(Italfoto) 


Lucantoni: primo impatto con Trieste per le visite mediche 


Una volta mi piaceva anche 
la musica, ma da quando ho 
conosciuto mio cognato che'è 
disc-jockey — conclude indi- 
cando la persona seduta ac- 
canto a lui — odio anche la 
musica». 
Silvio Maranzana 


UDINE — A questo punto 
manca soltanto di conoscere 
quale sarà il nome dell’Asso- 
ciazione pallacanestro udine: 
se nel prossimo campionato 
di A2. In settimana il «reggen- 
te» Enzo Cainero si incontrerà 
con lo sponsor Maioli per sot- 
toporgli i programmi dell’Apu 
per la prossima stagione. Visti 
però gli investimenti e le scel- 
te operate sul mercato non è 
difficile immaginare una con- 
ferma del marchio Australian 
sulle magliette dei giocatori 
udinesi. 


L'incontro tra Cainero e 


Majoli doveva già svolgersi la 
settimana scorsa, ma l’assen- 
za dall'Italia dell'ex tennista 
(era a Wimbledon) ha consi- 
gliato il rinvio a-questi primi 
giorni di luglio. 

Se ancora quindi il marchio 
che ‘accompagnerà l'Apu nel- 
la stagione 1985/86 è avvolto 
nel mistero, non altrettanto si 
può dire della formazione, che 
pare essere ormai, almeno 
nelle linee portanti, stata di- 
segnata. Rimangono soltanto 
pochi interrogativi. 

Sul fronte cessioni si sa del- 
la volontà di Gigi Cagnazzo di 
lasciate Udine: quest'estate il 
simpatico pivot romano. si 
sposa con una ragazza tosca- 


na: e non gli dispiacerebbe 
trovare casa appunto dalle 
parti di Firenze (o Siena?). 
Inoltre c'è da risolvere la posi- 
zione dei due giovani Valerio 
e Graberi, che dovrebbero es- 
sere mandati a fare esperien- 
za. in qualche società di serie 
B. per poi tornare maturi a 
Udine. 

Sul fronte arrivi, delineate 
ormai le caratteristiche del 
quintetto base, si cerca un 
lungo che possa garantire 
continuità. Gli occhi della 
società friulana erano puntati 
sul reggiano Rustichelli, un 
atleta che piace molto all’alle- 
natore Bardini. Cescutti si è 
incontrato più volte coni diri- 
genti delle Riunite, ma è 
venuto soprattutto: a mancare 
l’ok al trasferimento da parte 
dello stesso giocatore, che 
non ha alcuna intenzione di 
lasciare la sua Reggio Emilia. 
Nessun motivo particolare di 
avversione nei confronti di 
Udine, ma una semplice que- 
stione di cuore, la sua. 

E così le trattative tra Udi- 
ne e Reggio si sono spostate 
su Ponzoni, un’ala di poco più 
di.due metri che lo. scorso 
‘anno non ha vissutesuna sta- 
gione troppo feli causa 
soprattutto di una serie di 


NON FIRMA, SMITH NON ARRIVA, MARUSIC COSTA TROPPO 


La Segafredo ricomincia da capo 


GORIZIA — La clamorosa 
decisione presa dai rappre- 
sentanti delle trentadue so- 
cietà di Al e A2, riunitisi 
sabato a Bologna per l’assem- 
blea di Lega e per le scelte 
degli stranieri, di mettere al 
bando e «congelare» i giocato- 
ri che pretenderanno la «buo- 
nuscita» dalla vecchia società 
prima di passare a quella nuo- 
va, rischia di coinvolgere di 
riflesso anche la Segafredo. 

Sull'operazione che dovreb- 
be portare Tiziano Lorenzon a 
Gorizia si staglia infatti l’om- 
bra della «liquidazione»: che il 
giocatore avrebbe’ preteso 
dall’Australian e che la socie- 
tà friulana, ovviamente, non 
sarebbe disposta a'concedere, 
più che mai adesso dopo il 
«patto di ferro» sottoscritto 
tra le società. 

A proposito di Lorenzon, c'è 
da dire anche che i dirigenti 
isontini non avrebbero ancora 
raggiunto l'accordo economi. 


co con il giocatore, che avreb- 
be sparato per il suo ingaggio 
cifre da capogiro. L'unico tra- 
sferimento finora concluso 
dalla Segafredo rischia quindi 
di saltare, sconvolgendo tutti 
i piani formulati all’inizio del- 
la campagna acquisti. a 
A dieci giorni dalla chiusura 
dei trasferimenti dei giocatori 
italiani, la Segafredo, in prati- 
ca, è costretta a ricominciare 
tutto da capo. Andato a mon- 


te l'affare Caglieris, la società 
isontina ha cercato di ripiega- 
Te su una soluzione america- 
na, ma Robert Smith non si è 
fatto vedere, costringendo co- 
sì i dirigenti goriziani ad 
accantonare il progetto del 
play Usa (subordinato co- 
munque all'acquisto di un 
lungo italiano) e a ritornare 
sul «classico» dell’accoppiata 
ala-pivot. 

Chiusa dall’ordine di chia- 


Lis Ù 
I mondiali ‘86 in Spagna 

Il «Mundial» di basket si svolgerà in Spagna dal 6.al 20 
luglio 1986. La formula prevede quattro gironi da sei squadre 
ciascuno (a Tenerife, Ferrol, Saragoza e Malaga): le prime tre 
passano al.turno successivo, portandosi appresso i risultati dei 
confronti diretti della prima fase. 


Sulla base della classifica finale di questi due gironi, si 
svolgeranno le semifinali incrociate. Le due vincenti si conten- 
deranno il titolo mondiale, le due perdenti la medaglia di 
bronzo. Tutta la fase finale si disputerà a Madrid. Spagna, come 
paese organizzatore (che giocherà la prima fase a Saragoza), e 
Urss, campione uscente, sono qualificate di diritto. 


SONO LE SQUADRE ALLIEVE, PROPAGANDA E «TRE CONTRO TRE» 


| DIRIGENTI BIANCOCELESTI SONO ALLA RICERCA DI UN ABBINAMENTO 


mata, la Segafredo, nelle scel- 
te di Bologna, ha puntato due 
gettoni sulle ali, indicando tra 
le sue preferenze Brian Jack- 
son e Tom Dillon. Nel mirino 
c'erano anche Viltijer e San- 
godey, che sono stati però 
chiamati dalle neopromosse. 

Il problema del pivot resta 
quindi aperto e non è escluso 
che sia risolto con la riconfer- 
ma di Winfred King. Le alter- 
native offerte dal mercato non 
sono molte. 

‘Restano tuttavia sempre in 
predicato le trattative per 
Marusic (l’ostacolo sarebbe 
costituito però dalla grossa 
cifra chiesta da Brescia) e per 
Silvestrin.: Ma, a questo pun- 
to, i dirigenti isontini potreb- 
bero essere indotti a pensare 
se il gioco di cambiare tanto 
per cambiare vale effettiva- 
mente la candela. 

Se così non fosse, alla Sega- 
fredo converrebbe ancora una 
volta puntare tutte le sue car- 


te sulla scelta degli america- 
ni, lasciando più o meno inal- 
terata l’intelaiatura della 
scorsa stagione. Più o meno, 
perché quasi sicuramente la 
società isontina finirà per 
cedere alle allettanti proposte 
della Scavolini per il trasferi- 
mento di Lauro Bon. 


Saranno quindi solo le ulti- 
me giornate di mercato a dire 
quale sarà il volto della for- 
mazione isontina nella prossi- 
‘ma stagione. Non era precisa- 
mente quello che si voleva a 
Gorizia, dove si era gpiusta- 
mente intenzionati a fare le 
cose in altra maniera e senza 
l’assillo di decisioni all'ultimo 
momento. 


Ma, ancora una volta, così 
va il basket. In queste condi- 
zioni è sicuramente più saggio 
tenere la testa sul collo e non 
cedere alla tentazione di fare 
follie che poi si pagherebbero. 


Giancarlo Buifoni 


incomprensioni con il coach 
Dado Lombardi. Unico osta- 
colo per l’arrivo in Friuli di 
Ponzoni è il prezzo: lo scorso 
anno le Riunite lo pagarono 
800 milioni e non sarebbero 
quindi, ovviamente, intenzio- 
nate a svenderlo. Cescutti co- 
munque ha proseguito le trat- 
tative anche nel corso dell’ul- 
timo week end nella sede del- 
la Lega. 

Inoltre l'Apu (o. possiamo 
continuare a chiamarla tran- 
quillamente Australian?) è 
alla ricerca di qualche giova- 
ne da inserire nella rosa, cui 
affidare gli ultimi posti della 
panchina. Si attendono quin- 
di gli ultimi colpi del mercato, 
dopo che i botti sono già arri- 
Vati.la settimana scorsa. 


La notizia dell’arrivo a Udi- 
ne di giocatori del calibro di 
Wright, Kea e dello stesso 
Tombolato hanno avuto il po- 
tere di far crescere l’interesse 
del pubblico intorno alla 
squadra. Oramai il campiona- 
to della retrocessione è 
dimenticato, è rimasto appé- 
na un ricordo lontano che si 
vuole al più presto cancellare 
definitivamente. 


Da Udine sono partiti Dali- 
pagic, Nater e Lorenzon, che 
nel bene e anche nel male 
(soprattutto, per certi versi, 
per ciò che riguarda Dalipa- 
gic) sono stati i simboli di 
quell’Australian, e si è lavora- 
to alacremente per creare una 
nuova identità. Dalipagic è 
tornato a Venezia; l’unica so- 
cietà, peraltro, che lo ha 
richiesto, dopo aver detto che 
a Udine si era concluso un 
ciclo, e che quindi non aveva 
più stimoli per rimanere. 

Nater, se rimarrà in Italia 
avrà ancora come palcosceni- 
cola Ai conla maglia di una 
neo promossa, quella Viola 
Reggio Calabria che ha domi- 
nato lo scorso campionato di 
A2. E Lorenzon, al quale tutti 
‘auguravano un contratto con 
una società della massima 
‘serie, è andato a Gorizia, dove 
sapra far valere la sua classe. 
Del resto a Udine c’era biso- 
gno di soldi, e la cessione di 
Tiziano ha rappresentato una 
scelta obbligata. 


Intanto, mentra Cainero e 
Cescutti, continuano il loro 


lavoro, il basket si sta goden-' 


do qualche giorno di vacanza. 
A fine mese riprenderà la pre- 
parazione, poi i primi tornei 
(tra i quali il tradizionale ap- 
puntamento del Lignano. ba- 
sket) ricreeranno il clima ago- 
nistico. 
. Guido Barella 


La Ginnastica non si chiama più Ledisan| Interclub Muggia, un vivaio da favola 
E Stefanel non vuol «vestire» le mule? | Ben tre formazioni alle finali nazionali 


E’ la questione sponsor a 
tenere banco in questi giorni 
in casa Sgt. Il rapporto di 
abbinamento con la Ledisan 
sì è concluso ieri ed è destina- 
to a non avere seguito. 

La società biancoceleste si 
sta pertanto muovendo alla 
ricerca di un nuovo marchio 
per la prossima stagione. Il 
presidente Bartoli ha già 
allacciato diversi contatti ma 
per un’eventuale fumata 
bianca ‘bisognerà attendere 
ancora qualche giorno. 

«Ho già bussato a diverse 
porte» — racconta il massimo 
dirigente del sodalizio di via 
della Ginnastica — «e mi au- 
guro di concludere un accor- 
do in tempi brevi. La mancan- 
za di uno sponsor e le difficol- 
tà nel reperirlo finiscono 
naturalmente col condiziona- 
re l'allestimento della squa- 


dra per il prossimo anno. Ab- 
biamo un terzo posto da di- 
fendere, un patrimonio tecni- 
co di cui andiamo orgogliosi. 
Non vogliamo che si riveli so- 
lo la bella avventura di una 
stagione». 

Il presidente non si sbilan- 
cia oltre e non rivela i nomi 
delle ditte interpellate. Si sa 
per certo comunque che è sta- 
ta contattata anche la Stefa- 
nel nella speranza di vestire di 
nero-arancio entrambe le 
massime espressioni del ba- 
sket triestino ma gli sforzi 
degli industriali veneti sem- 
brano attualmente essere in- 
dirizzati soprattutto in campo 
maschile. 

La campagna acquisti per 
le società della massima serie 
si conclude il 15 luglio. Pochi i 
movimenti verificatesi finora. 
Tra le società più attive si è 


messa in evidenza l’Omsa 
Faenza che ha acquistato 
Laura Gori dal Piedone S. 
Giovanni Valdarno e la Za- 
nussi dall’Evolving Pordeno- 
ne. L'alta classifica dovrebbe 
arricchirsi così di una nuova 
protagonista. 

Attiva anche la Lanerossi 
Schio, sempre alla frenetica 
ricerca di una lunga indigena; 
qualora non riuscisse a tro- 
varla, potrebbe anche decide- 
re di sacrificare la fuoriclasse 
Walker per rivolgere le sue 
attenzioni a qualche pivot 
d'oltreoceano. 

Alle: grandi manovre del 
mercato la Sgt ha finora preso 
parte da spettatrice. Pozzecco 
(il cui contratto è scaduto ieri 
ma non dovrebbero esserci 
dubbi sulla riconferma) era 
impegnato fino a qualche 
giorno fa a Bologna negli esa- 


mi per il conseguimento del 
patentino di allenatore nazio- 
nale. In attesa del suo rientro 
la società ha preferito non 
assumere scelte tecniche. 

La rosa biancoceleste è 
quanto mai nutrita: alle gio- 
catrici in forza nella passata 
stagione si sono aggiunte 
Gemmatri e Del Fabbro (rien- 
trate dal prestito all’Interclub 
Muggia). La Monti è impegna- 
ta a Pescara con la rappresen- 
tativa azzurra in un torneo 
internazionale. Verrà raggiun- 
ta quanto prima dalla 
Trampus. 


Graziella, sicura convocata 
per gli Europei, è stata 
costretta a saltare la prima 
parte della preparazione con 
la Nazionale a causa degli esa- 
mi di maturità. 

Roberto Degrassi 


NESSUNA RIVOLUZIONE MA QUALCHE NOVITÀ PER AFFRONTARE LA B 


Una finanziaria per lo Jadran 


Dopo aver centrato un 
obiettivo rincorso per quattro 


lunghi anni, lo Jadran vuole- 


presentarsi ai nastri di par- 
tenza del prossimo torneo ca- 
detto con le carte in regola 
per ben figurare. La società 
del presidente Gantar si è già 
messa al lavoro per affrontare 
adeguatamente la nuova sta- 
gione. 

Nessuna rivoluzione in vi- 
sta: i protagonisti della pro- 
mozione! si sono meritati la 
Ticonferma sul campo. La so- 
cietà ha rinnovato la sua fidu- 
cia all'allenatore Zagar, l’arte- 
fice dell’exploit, ma il tecnico 
non ha ancora sciolto le sue 
riserve. Problemi familiari po- 


trebbero persino costringerlo | 


ad abbandonare la conduzio- 
ne della squadra e solo nei 
prossimi giorni dovrebbe ren- 
dere noti i suoi programmi 
per l’anno venturo. 
Imminente dovrebbe essere 
anche la decisione di Boris 
Vitez circa il suo futuro: dopo 
lo splendido debutto nella 
massima serie e la convoca- 


zione nella nazionale speri- 
mentale sembra comunque 
probabile una sua preferenza 
per la ribalta dell’A1. 


Lo Jadran sta nel frattempo 
inseguendo alcuni giovani in- 
teressanti come Furlan (Bor 
Radenska) e Marko Lokar (re- 
duce dall’esperienza statuni- 
tense). Le novità più ghiotte 
potrebbero venire tuttavia in 
settimana dal fronte societa- 
rio (si parla dell'allestimento 
di una finanziaria). 


Barcellona 
"campione 
del mondo 


BARCELLONA — Il Bar- 
cellona ha vinto il campiona- 
to del mondo per club di ba- 
sket battendo in finale la 
squadra brasiliana del Monte 
Libano 93-89 (47-51). 

Per il terzo posto gli jugo- 
slavi del ‘Cibona Zagabria 
hanno superato gli argentini 
del San Anders 109-82 (60-43), 


Anche le altre società del 
basket minore triestino stan- 
no stilando i piani perla pros- 
sima stagione. La Servolana 
potrà contare ancora sull’ap- 
poggio dello sponsor Leasest. 
La società giallorossa è in 
questi giorni impegnatissima 
nell’allestimento della venti- 
quattresima edizione del tor- 
neo S. Lrenzo, un appunta- 
mento ormai irrinunciabile 
nell'estate dei cestofili trie- 
stini. 

Saranno sei le formazioni in 
lizza per il successo finale e 
non mancheranno i giocatori 
di. nome. La manifestazione 
prenderà il via 1’8 luglio per 
concludersi nell’ultima setti- 
mana dello stesso mese. 

Nella prossima stagione sa- 
ranno quattro le compagini 
locali iscritte alla serie D: In- 
ter 1904, Sgt, la neopromossa 
Barcolana e il Don Bosco. A 
proposito di quest’ultima, il 
nuovo: allenatore Garano ha 
‘preso visione nei giorni scorsi 
del materiale umano e tecnico 
a sua disposizione. 


Parlamentari 
° 

contrari 

ai play-off 

ROMA — I parlamentari 
del Psdi Graziano Ciocia ed 
Eugenio Sarli, del Psi Biagio 
Marzo e del Msi-Dn Domenico 
Mennitti hanno rivolto un’in- 
terrogazione al ministro ‘del 
turismo e dello spettacolo 
«per conoscere'se non ritenga 
necessario e indifferibile in- 
tervenire per modificare la 
formula dei play-off che, ap- 
plicata ai vari. campionati di 
pallacanestro, anche minori, 
rappresenta una grave stortu- 
ra che altera profondamente 
gli autentici valori tecnici e 
sportivi. 

Nell’interrogazione si fa rife- 
rimento a una gara di serie 
C1, girone D, vinta dall’asso- 
ciazione sportiva «Buén cafe 
Brindisi» contro cui ha sporto 
ricorso l'associazione sportiva 
«Gioventù Monte di Procida». 
appellandosi «a irregolarità 
dovute al mancato funziona- 
mento delle apparecchiature 
elettroniche di segnalazione 
dei trenta secondi. ., 

La Fip, in séguito al ricorso 
aveva disposto l’omologazio- 
ne del risultato di 2-0 a favore 
del Monte di Procida. 


Con una puntualità che tro- 
va pochi riscontri nel panora- 
ma del basket femminile ita- 
liano anche quest'anno T'In- 
terclub Muggia non ha fallito 
l'appuntamento con le finali 
nazionali giovanili. La società 
muggesana è riuscita nell’im- 
presa di accedere alle finali 
con ben tre rappresentative: 
allieve, «tre contro tre» e, ulti- 


me ad accodarsi, propaganda. 


Le allieve si sono qualificate 
alle finali di Marina di Ragusa 
eliminando il Camini Gavira- 
te con uno scarto vistoso (126- 
47). 

Le ragazze del «tre contro 
tre» si sono guadagnate la 
possibilità di accedere alla 
fase conclusiva di Catania re- 
golando nel concentramento 
interzonale svoltosi a Ferrara 
le compagini di Venezia, Reg- 
gio Emilia e Pesaro. 

Il prestigioso tris è stato 
completato grazie alla forma- 
zione propaganda che si è 
qualificata alle finali di Ca- 
strocaro. superando l’Omsa 
Faenza 96-33. 


Questo.il tabellino delle gio- 
vani cestiste di Pittana: Ra- 
vasi 2, Ramani 12, Varesano 
11, Gori 4, Rossi 18, Verde 28, 
Brescia, Bonin "7, Osteni. 7, 
Chesmec. 


Tutte e tre le squadre pos- 
sono vantare un collettivo da 
far invidia. I tecnici muggesa- 
ni sottolineano con soddisfa- 
zione la compatezza degli or- 


ganici: ogni formazione pre- 


senta dieci giocatrici inter- 
cambiabili, la panchina è 
lunga. 


Nella prima foto la. propa- 
ganda al gran completo: da 
sin, in alto Ravasi, Ramani, 
Rossi, Bonin, Verde; in mezzo 
Gori, Pittana (all.), Varesano 
(acc.), gRiccobon (aiuto all.), 
Chesmec; sedute Austeni, 
Bernardi, Brescia, Varesano, 
Radavero. 


Nella seconda foto la squa- 
dra allieve; da sin. in alto 


 Almerigotti, Caldognetto, 


Rossi, Forza; in mezzo Leggie- 
ri, Pittana (aiuto all.), Ricco- 
bon (all.), Rossi (dir.) Siboldi; 
sedute Pittana, Ramani, Ver- 
de, Marsich. È 


... 


Foto R. Marchesi 


lidi 


Tal lei 
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IL PICCOLO 


CLAMOROSO SUCCESSO DEI BLUCERCHIATI NELLA PARTITA D'ANDATA DELLA FINALE 


La difesa rossonera «va a farfalle» 


MILANO — La Sampdoria 
ha allungato le mani sulla 
Coppa Italia. L'1 a 0 che ha 
‘portato via da San Siro, gra- 
zie al gol di Souness a metà 
‘del primo tempo, va al di là 
delle sue più rosee aspettati- 
Ve. Era venuta per giocare 
Una partita prudente, la clas- 
Sica partita da 0-0 (come ave- 
va fatto a Torino e a Firenze 
nei precedenti turni di Cop- 
pa), riservandosi la «resa dei 
conti» al ritorno casalingo. Ha 
invece ottenuto il massimo 
risultato. Se non commetterà 
l'errore di sentirsi la Coppa 
già in tasca, dovrebbe farcela 
mercoledì a Genova a siglare 
il primo trofeo della sua 
storia. 

La Samp ha dimostrato, 
agli sgoccioli di una stagione 
lunghissima, una condizione 
fisica e una lucidità invidiabi- 
li mon è dunque vero che.le 
squadre di Bersellini «scop- 
piano» a primavera...). Ha la- 
sciato sfogare il Milan nella 


e Souness segna un dol di 


Milan-Sampdoria 0-1 (0-1) 


MARCATORE: al 24 Souness. 


MILAN: Terraneo; Baresi, Tassotti; Battistini, Icardi, Evani; Verza, 


Wilkins, Hateley, Scarnecchia (46° Russo), Vir 


SAMPDORIA: Bordon; Paganin, Galia; Pari, Vierchowod, Pellegri- 
ni; Scanziani, Souness, Francis (58? Mancini), Salsano (87° Renica), 


Vialli. 
ARBITRO: Redini di Pisa. 


NOTE: tempo sereno; terreno în buone condizioni; spettatori 45 
mila; ammoniti: Icardi, Galia e Verza per gioco scorretto, Bordon per 
comportamento non regolamentare; infortunio a Baresi al 34’,.rîmasto 
fuori campo per 3’, e a Francis, costretto a uscire in barella al 58°. 


prima parte senza disdegnare 
— zona o non zona — una 
tattica all'insegna del caro, 
buon difensivismo esaspera- 
to. E qui i rossoneri hanno 
commesso l’errore di cercare 
di schiacciare gli avversari, 
restringendosi gli spazi. 

I blucerchiati sono poi an- 
dati in vantaggio di uno sva- 
rione difensivo rossonero. Da 
quel momento il Milan ha ac- 
cusato il colpo, non è stato 
più in grado di esercitare la 
pressione con quella stessa 
convinzione che lo aveva ani- 
mato nella prima parte della 


gara. I rossoneri, in questo 
frangente, hanno anche risen- 
tito di alcune assenze, in par- 
ticolare quella di Di Bartolo- 
mei, l’uomo che in campo in- 
terpreta alla perfezione gli 
schemi di Liedholm. 
Pressione iniziale del Milan. 
A] 13’, dopo che Bordon aveva 
tolto dalla testa di Hateley un 
pallone pennellatogli da Wil- 
kins, Virdis ha girato sopra la 
traversa un prezioso cross di 
Evani. Ma è al 17° che i rosso- 
neri sono andati vicinissimi al 
gol. La difesa doriana si è 
aperta su un'incursione di Ba- 


resi e Hateley si è trovato un 
pallone d'oro a venti metri 
dalla porta. Ha scaricato una. 
bordata violentissima che si è 
infranta sulla faccia interna 
della traversa prima di rien- 
trare in campo. 

Ma, al 24’, è passata improv- 
visamente la Samp. Evani ha 
«Svirgolato» un passaggio al- 
l’indietro quasi da metà cam- 
po, Vialli ha toccato a Fran: 
cis, la palla è arrivata a Sou- 
ness che ha appoggiato in gol: 
1-0 e un po’ di rissa sulle 
gradinate. 

Il Milan ha accusato il col- 
po. Al 34’ è andato k.o. Baresi 
per uno scontro fortuito con il 
compagno di squadra Scar- 
necchia. È rimasto fuori cam- 
po. tre minuti. Al 40’ Vialli, con 
un'improvvisa conclusione da 
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repotenza 


lontano, ha costretto Terra- 
neo a una difficoltosa respin- 
ta. Due minuti dopo Pari ha 
salvato sulla linea una con- 
elusione di testa di Battistini. 
Ma l'arbitro Redini aveva già 
fermato il gioco ; 

In avvio di ripresa Lied- 
holm ha mandato in campo 
Russo per Scarnecchia, vale a 
dire un difensore per una mez- 
zapunta. Poteva sembrare 
‘una mossa controsenso, visto 
che si trovava in svantaggio, 
ma era dettata dalla necessità 
proprio di evitare quella com- 
pressione di spazi in attacco. 

Al 52° il Milan si è fatto vivo 
con una punizione di Virdis 
fuori di poco. Un'azione di 
Verza, al 56’, na messo in af- 
fanno la difesa della Samp, 
ma Pellegrini ha risolto in 
angolo. Scontro tutto inglese 
al 58’ tra Wilkins e Francis. Ne 
è uscito malconcio il centra- 
vanti della Samp, costretto 
ad abbandonare il campo in 
barella. 


Ù 


Milano — Il doriano Souness (fuori quadro) ha appena scagliato il pallone in porta e Scanziani (al centro) esulta. E' il gol 


vincente ed è una rete che permette alla formazione sampdoriana di ipotecare la Coppa Italia 


(Telefoto Ansa) 


QUINTO POSTO DELL’ITALIANO BONTEMPI 


NELLA SECONDA TAPPA LANESTER-VITRE 


AI Tour de France per ora si parla fiammingo 


a 


Tappa a Matthijs, rimane in giallo Vandera 


den 


Ordine d’arrivo 


1) Rudy Mat!:js (Belgio) 6h29?21”; 2) Sean Kelly (Irlanda) 
S.T.; 3) Eric Vanderaerden (Belgio) S.T.; 4) Francis Castaing 
(Francia) S.T.; 5) Guido Bontempi (Italia) S.T.; 6) Michel 
Dernies (Belgio) S.T.; 7) Benny Van Brabant (Figi) S.T.; 8) 
Philippe Lauraire (Francia) S.T.; 9) Eric MeKenzie (Nuova 
Zelanda S.T.; 10) Thierry Marie (Francia) S.T.; 11) Stephen 
Roche (Irlanda) S.T.; 12) Yvan Frebert (Francia) S.T.; 13) 
Patrizio Cambirasio (Italia) S.T,; 14) Paul Sherwen (Gran, 
Bretagna) S.T.; 24) Giuliano Pavanello (Italia) S.T.; 72) Marico 
Ronchiato (Italia) S.T.; 119) Giancarlo Perini (Italia) S.T.; 
123)Roberto Visentini (Italia) S.T.; 133) Davide Cassani (Italia) 


ST. 


Classifica generale. 


1) Eric Vanderaerden (Bel) in ore 1.09’58”; 2) Rudy Matthijs 
(Bel) a 47”; 3) Bernard Hinault (Fra) a 1’02”;; 4) Sean Kelly (Irl) 
a 1°02”; 5) Steve Bauer (Can) a 1’13”; 6) Stephen Roche (Irl) a 
1’16”; 7) Phil Anderson (Aus) a 1’21”; 8) Pello Ruiz Cabestany 
(Spa) a 121”;-9). Greg Lemond. (Usa). a. 1’23”; 10). Alan Peiper. 
(Aus) a 1’26”; 11) Kim Andersen (Sve) a 1’27”; 48) Roberto 
Visentini (Ita) a 1’46”; 106) Daniele Caroli (Ita) a 2-10”; 119) 
Bruno Leali (Ita) a 2'14”; 181) Giancarlo Perini (Ita) a 2°21”; 
144) Giuliano Pavanello a 2’81”; 149) Davide Cassani a 236”; 
150) Guido Bontempi a 2’39”, * 


VITRE — Al Tour de Fran- 
ce in questa fase di avvio si 
parla fiammingo. Anche la se- 
conda tappa è stata vinta 
infatti da Rudi Matthijs, sor- 
prendentemente in volata da- 
Vanti a tutti gli altri principali. 
Sprinter del gruppo. E l’altro 
fiammingo Herik Vanderaer- 
den ha conservato la maglia 
Bialla di leader, aumentando 
ancor di più il vantaggio in 
Classifica su Bernard Hinault, 
Brazie al gioco degli abbuoni. 
Ha intascato infatti 30 secon- 
di ai traguardi volanti e all’ar- 
rivo.. 


La seconda tappa Lane- 
St:er-Vitre di 242 km, si è dun- 


' Que conclusa con uno sprint 


del gruppo compatto. L’italia- 
No Guido Bontempi si è dovu- 
to accontentare di un piazza- 
Mento, il quinto posto. La fra- 
zione nel finale si è disputata 
all’insegna di numerosi attac- 
Chi e contrattacchi da parte di 
chi voleva anticipare la gran 
Volata. ; 


In prima fila si è visto anche 
Bernard Hinault. Ma nessuno 
chiaramente gli ha concesso 
Via libera: Per un soffio ha 
fallito invece l’assalto l’olan- 
desé Van Der Poel, che ha 
attaccato a sei chilometri dal. 
l’arrivo assieme al francese 
Bagot, è rimasto solo per la 
foratura del suo compagno a 
due chilometri ed è stato 
ripreso dal gruppo a soli 200 
metri dalla linea bianca. 

A riprenderlo con gran bra- 


vura è stato il bresciano Bru- 
no Leali, che stava lanciando 
lo sprint, sul rettifilo finale in 
breve salita, a Guido Bon- 
tempi. 7 

Il velocista della Carrera 
non ha saputo approfittare 


NELLA PRIMA TAPPA 


Tour donne 
Non brilla 
la Canins 


VITRE — La francese Jean- 
nie Longo ha vinto in volata 
la prima tappa del Tour de 
France femminile, Guer-Vitre 
di 99 chilometri, e ha indossa- 
tola maglia gialla del primato 
grazie agli abbuoni conqui. 
stati in corsa. 

La Longo non soltanto ha 
vinto lo sprint conclusivo; 
precedendo le connazionali 
Valerie Simonnet e Nathalie 
Pelletier e le belghe Nadine 
Fiers e Ingrid Mekers, ma ha 


‘saputo controllare la corsa 


con un validissimo aiuto dalle 
sue compagne di squadra. 

Le migliori classificate delle 
italiane, giunte con il gruppo 
con lo stesso tempo della vin- 
citrice, sono state Imelda 
Chiappa, tredicesima, Luisa 
Seghezzi, quattordicesima 

Conil gruppo sono giunte al 
traguardo ‘anche Maria Ca- 
hins, trentaquattresima, Ro- 
berta Bonanomi e Patrizia 
Spadaccini. 


del lavoro svolto dal suo scu- 
diero: «Pensavo davvero di 
farcela — ha detto Bontempi 
— perché Leali è stato bravis- 
simo nel pilotarmi sul fuggiti- 
vo. Ma d’improvviso a cento 
metri dalla linea bianca ho 
sentito le gambe farsi di piom- 
bo. E non ce l'ho più fatta. 
Come me hanno sbagliato la 
volata anche Kelly e Vande- 
raerden, Così ha vinto a sor- 
presa ancora una volta Matt- 
hijs. Ma son contento che mi 
sia tornata la voglia di gettar- 
mi ogni giorno nella mischia. 
Vedrete che presto toccherà a 
me vincere uno sprint». 

Con Vanderaerden maglia 
gialla, oggi il tour presenta la 
cronometro a squadre di ben 
75 chilometri, da Vitre a Fou- 
geres tra Bretagna e Nor- 
mandia. 

Favoriti Hinault e la «Vie 
Claire», ma nonostante la di- 
stanza della prova, la classifi- 
ca non verrà sconvolta perché 
si terrà conto degli abbuoni e 
non dei tempi realmente im- 
piegati da ogni singola forma- 


zione. 


G. G. 


“—_. 


ana _ 


France e ora guida la classifica con 47 secondi di vantaggio su Rudy Matthijs 


RAMA 


Vitre — Il belga Eric Vanderaerden (nella foto) è giunto terzo nella seconda tappa del Tour de 


(Tel. Afp) 


IL PUNTO SULL’IMPORTANTE TORNEO DI TENNIS 


Wimbledon ha tagliato 
troppe «teste di serie» 


WIMBLEDON — Jeri non st 
è giocato a Wimbledon e natu- 
ralmente è stata una giornata 
piena di sole, la prima senza 
una. goccia d'acqua dal 24 
giugno quando «the cham- 
pionships» sono cominciati. 
Un tempo più dispettoso non 
lo sì poteva avere. Sono Co- 
munque venuti a Wimbledon 
198.997 spettatori, diecimila 
în meno dello scorso anno. E 
quasi sempre piovuto nel pri- 
mo pomeriggio, tanti incontri 
sono statîì interrotti sul più 
bello e sono stati necessatt 
anche tre giorni per portarli a 
compimento. Così oggi siamo 
piuttosto indietro nel pro- 
gramma rispetto al consueto. 

Normalmente al termne 
della prima settimana di 
Wimbledon avremmo dovuto 
avere sedici tennisti e sedici 
giocatricì ancora in gara, 
perché da quando la finale 
del singolare maschile sî gio- 
ca di domenica, al lunedì sì 
dovrebbero disputare gli otta- 
vi di findle dei due tabelloni 
del singolare, al martedì, gio- 
vedì e sabato î quarti, le semi- 
finali e la finale del «femmim- 
le», al mercoledì, venerdì € 
domenica le corrispondenti 
gare del «maschile». 


NEL FINALE UNO DEI RARI COLPI DI SCENA DELLA GARA ABBINATA ALLA LOTTERIA 


Lo svizzero Forini (novello Regazzoni?) 


brucia Caffi nel Gp monzese di Formula 3 


MONZA — Con uno sprint 
da tappa veloce del Tour lo 
svizzero Franco Forini ha infi- 
lato il bresciano Alex Caffi 
all’uscita della curva parabo- 
lica vincendo il ventisettesi- 
mo Gp di Monza di Formula 3 
e regalando a un anonimo 
Veneziano il mezzo miliardo 
del gran premio Lotteria di 
Monza. Caffi ha fatto carte 
false per dirottare su altra 
città l'alluvione di milioni ma 
non ce l’ha fatta. 

La sua Martini iscritta dal 
manager umbro Coloni era 
chiaramente meno veloce del- 
la Dallara-Volkswagen del 
vincitore e i rapporti lunghi 
montati sulla vettura di Caffi 
non.sono serviti a livellare la 
differenza fra le due mac- 
chine, 

Caffi, uno dei tre favoriti 
della gara tricolore insieme a 
Forini che ha licenza italiana, 
e per questo gli hanno suona- 
to l'inno di Mameli, e a Bar- 


Ordine d’arrivo 


1) Franco Forini su «Dallara 385 Vw-Brabham» in 39700”51 
alla media oraria di km 187,343; 2) Alessandro Caffi su 
«Martini Mk/45 ar» a 21”; 3) Franco Scapini su «Ralt Rt 30 
Vw-Brabham» a 17”°54; 4) Gianfranco Tacchino su «Ralt Rt 30 
Ar» a 17”'99; 5) Stefano Modena su «Ralt Rt 30 Ar» a 19”99; 6) 
Giorgio Montaldo su «Ralt Rt 30 Vw» a 20”69; 7) Nicola 
Marozzo su «Ralt Rt 30 Vw» a 29”68; 8) Nicola Tesini su 
«Dallara 385 Ar» a 30”86; 9) Luis Villamil (Spa) su «Ralt 
Campsa Rt 30 Ar» a 32”35; 10) Patrizio Barbazza su «Dallara 


385 Ar» a 39794, 


bazza ha fatto tutti i numeri 
per guadagnare in curva quel- 
lo che perdeva in rettifilo. E ci 
è riuscito fino all’ultimo giro 


i. quando è uscito dalla parabo- 


lica con una traiettoria larga 
per impedire che Forini pren- 
desse la scia. Era l’unica ma- 
novra possibile ma non è ser- 
vita ugualmente a farlo vince- 
re. E’ arrivato secondo alzan- 
do il braccio col pugno chiuso 
in segno di rabbia mentre il 
Vincitore lo sollevava per sa- 
lutare questo successo che lo 


porta al vertice del campiona- 
to italiano con 39 punti, quat- 
tro più di Caffi. e nove più 
dello sfortunatissimo Barbaz- 
za, il ragazzino di Monza a cui 
ieri sono andate tutte storte. 

Barbazza era schizzato su- 
bito via tirandosi dietro Fori- 
ni e Caffi che al quarto giro è 
riuscito a sorprenderlo e a 
passare in testa. Intanto si era 
fermato sulla sabbia della va- 
riante della Roggia Ermanno 
Alboreto, meno noto e sicura- 
mente meno veloce del fratel- 


lo, Poi/Barbazza ha recupera- 
to, ha agganciato Forini e Caf- 
fi già in fuga, li ha superati 
ma, improvvisamente, al no- 
no giro è passato in'gran ritar- 
do. Colpa del cambio che la- 
sciava la quinta costringendo 
il pilota a spingere la leva con 
la mano. 

Giro per giro, mentre Forini 
e Caffi facevano numeri da 
acrobati per staccarsi, Bar- 
bazza veniva impietosamente 
scavalcato prima da Scapini 
poi da Tacchino, Modena e 
Cataldo. 

Altri protagonisti sono usci- 
ti dalla corsa. Fra questi la 


romana Giovanna Amati che. 


aveva fatto ottimi tempi nella 
sua batteria ma ha dovuto 
arrendersi per uno stupido 
contrattempo. Si è staccato. 
improvvisamente. l’estintore 
che ha cominciato a girarle 
fra i piedi. In curva doveva 


preoccuparsi di-frenare e spin- > 


gere il pedale della: frizione 


TRIANGOLARE DI ATLETICA (COI BULGARI) A TORINO 
Gli azzurri battono i cubani 


TORINO — Successo della nazionale italia- 
na (anche se non si sono registrati primati o 
risultati di rilievo) nell'incontro triangolare, 
Che per gli azzurri costituiva un test prima del 
Prossimo collaudo in Finlandia (seconda metà 
di luglio) e della Coppa Europa di Mosca, 

L'Italia ha battuto con un netto margine di 
punti sia i cubani che i bulgari, vincendo 
‘undici delle diciotto gare in programma (sei ne 
hanno vinte i cubani, una sola i bulgari) e ha 
avuto i suoi ‘atleti migliori in Andrei (che per 
tre volte ha lanciato l'attrezzo oltre i 21 metri), 
Simionato, Pavoni, Mei, Fontecchio, Baldinel- 
li, Bianchini, Borsatti, Panetta, Cecchini, oltre 
ai componenti della staffetta 4x100. © * 

‘| Una certa delusione per Ullo, che nei 100 
piani, nonostante una favorevole partenza, 
non ha retto fino all'arrivo e ha dovuto cedere 
il passo al cubano Lara. Anche Evangelisti, nel 
lungo, è rimasto ben lontano dai suoi otto 


Metri 


La superiorità dei cubani si è manifestata 
‘Soprattutto nel salto in alto (oltre che nei 100 
Piani), nel disco, nel lungo e nella staffetta 


— 4x400. 


DISCO: 


M. 200; 


M. 800; 


ALTO: 


M. 1500: 1) Stefano Cecchini (Ita) 4’41’71; 2) 
Sdravko Todor (Bul) 345790; 3) Valer Merlo 
(Ita) 3’46”53; 4) Brodilavo Dancev (Bul) 
3'46”70; 5) Luciano Carchesio (Ita) 3'47”89; 6) 
Claudio Patrignani (Ita) 3°4886.. 


1) Luis Delis (Cuba) m 67,82; 2) Joan Martinez 
(Cuba) 66,64; 3) Marco Bucci (Ita) 63,66; 4) 
Georgi Tausanskj (Bul) 61,10; 5) Velko Veles 
(Bul) 60,98; 6) Pasquale Montanaro (Ita) 56,78. 


1) Carlo Simionato (Ita) 20”67; 2) Osvaldo 
Lara (Cuba) 20”66; 3) Bogomil Karadimov 
(Bul) 21’09; 4) Felix Stevens (Cuba) 21”16; 5) 
Emilio Moltrasio (Ita) 21”?25. 


1) Alberto Barsotti (Ita) 1’48'57; 2) Massimo 
Martelli (Ita) 1’49”44; 3) Raoul Mesa (Cuba) 
l°49”90; 4) Ector Herrera (Cuba) 1’51’88; 5) 
Stojan Stoajanov (Bul) 1’52”56: o 


1) Javier Sotamajor (Cuba) m. 2,30; 2) Fran- 
cisco Centelles (Cuba) 2,27; 3) Valentins Getov 


(Bul) 2,22; 4) Gianni Da Vito (Ita) 2,15. 


L’Argentina 
si qualifica 


° P 
per il Messico 
BUENOS AIRES — L’Ar- 
gentina sì è guadagnata con- 
tro il Perù il punto della quali- 
ficazione alla fase finale del 
campionato del mondo di cal- 
cio. L'incontro è terminato 2- 
2. Hanno segnato Pasculli al 
12°, Velasquez al 23’, Barbadil- 
lo al 39° e Gareca all’80°. L'Ar- 
gentina passa direttamente il 
turno, il Perù dovrà contende- 
re invece la qualificazione a 
Cile, Colombia e Paraguay. 


La Coppa 
ali’Atletico 
Madrid 


MADRID — L’Atletico Ma- 
drid ha conquistato la Coppa 
del Re, imponendosi per. 2-1 
all’Atletico di Bilbao sul ter- 
reno del «Santiago Berna- 
beu», I due gol della squadra 
madrilena sono stati siglati 
dal messicano Sanchez. 


. NELL’86 AL POSTO DEL GP ARGENTIN 


Formula 1 


in Messico 


CITTA’ DEL MESSICO — Una delegazione messicana 
presieduta da Pascual Ortiz Rubio, dirigente della «Confedera- 
Zione sportiva messicana», partirà oggi per Parigi per mettere a 
punto con la Fisa gli ultimi particolari per la realizzazione di un 
Gp di Formula uno in Messico nell'ottobre del 1986, 

La notizia che la Fisa aveva accolto favorevolmente in 
principio la richiesta dél Messico di rientrare nel giro dei Gran 
premi internazionali di automobilismo, è stata appresa con 
entusiasmo in Messico dove gli appassionati della F1 sono 


numerosissimi. 


Del ritorno del Messico alla F1 si era già parlato due annifa, 
ma le trattative non andarono in porto; il Messico prenderà 
l’anno prossimo il posto dell'Argentina nel calendario delle 
competizioni, dal quale sarà depennato il Gp di Buenos Aires. 

L'automobilismo ebbe il suo massimo sviluppo in Messico 
negli anni Cinquanta quando i migliori piloti del mondo si 
davano periodicamente appuntamento in questo paese non 
solo per la disputa del Gp di Formula uno nell’autodromo di 
Magdalena Mixuca, ma anche\per la disputa della famosa 
Carrera panamericana, sul percorso della quale, questa setti- 
mana, tre giovani italiani con una Autobianchi A 112 cerche- 
ranno di stabilire un nuovo record di percorso. 

La disputa del Gran premio fu sospesa alla metà degli anni 
Cinquanta in Messico proprio a causa dell’eccessivo entusia- 
smo degli incontenibili spettatori. 


evitando che l’estintore va- 
gante finisse col combinare 


guai, 


Una corsa senza troppe. 


emozioni, escluso l’arrivo 
quasi ciclistico di Forini e 
Caffi. Momenti di paura ci 
sono stati invece durante la 
prima delle due batterie della 
mattina quando alla seconda 
curva di Lesmo la Ralt di 
Sanesi si è toccata con quella 


di Mantovani volando e rove- » 


sciandosi per un centinaio di 
metri. Il gruppo che soprag- 
giungeva non ha potuto evita- 
re le due macchine. C'è stata 
un'ammucchiata con. altre 
sette vetture seriamente dan- 
neggiate. La batteria è stata 
sospesa e, al momento della 
partenza della finale le mac- 
chine che hanno preso il via 
erano meno delle trentanove 
iscritte. 

Franco Forini riconosce che 
la sua Dallara è molto più 


- veloce della Martini di Caffi. 


«Quello che guadagnavo nei 
rettifili, Caffi riusciva a Ti 
prenderlo in curva. Mi ha 
«chiuso» all’ingresso della pa- 
rabolica con una manovra che 
non mi sembra molto corretta 
ma evidentemente era l’unica 
possibilità che aveva. Ora 
spero di vincere questo cam- 
pionato anche se sarà molto 
duro e per l’anno prossimo 
tenterò di passare in Formula 
1. Il mio sogno è riportare la 
Svizzera nei gran premi mon- 
diali dopo Regazzoni, che è ìl 
pilota che amo di più, e dopo 
Surer», 

Caffi avrebbe dovuto corre- 
Te con una Dallara che il team 
di Coloni sta trattando, ma ha 
dovuto ripiegare sulla meno 
veloce Martini. s 

Saverio Ciattini 


Il punto 
dopo 8 gare 


1) Franco Forini punti 39, 2) 
Alessandro Caffi 35, 3) Patri- 
zio Barbazza 30, 4) Louis Sala 
(Spa) e Gianfranco Tacchino 
16, 6) Larini 15, 7) Giorgio 
Montaldo 14, 8) Marco Apicel- 
la 13, 9) Franco Scapini 7. 


Invece i giocatori ancora in 
gara sono molti di più perché 
solo quattro uomini, Maurer, 
Curren, Connors e Tim Majot- 
te e cinque donne, Sukova, 
Garrison, Tanvier, Ujs e Na- 
vratilova, hanno già superato 
t primi tre turni e sono così 
@Ppprodati agli ottavi di finale. 

Scorrendo l’elenco dei tren- 
tadue uomini giunti ai sedice- 
Semi di finale prende un po’ di 
sconforto a constatare che so- 
no rappresentate ben tredici 
nazioni, con gli Stati Uniti, a 
far la parte del leone come al 
solito con dodici tennisti, e 
che nel tabellone femminile le 
nazioni sono undîci mentre 
l’Italia, purtroppo, non figura 
né da una parte né dall’altra. 

Fino a questo momento so- 
no saltate sei teste di serie fra 
le donne (la n.6 Khode, la n.9 
Gadusek, n. 10 Jordan, la n. 
12 Lindquist, la n. 13 Bassett, 
la 15 Sabatini) e sette in cam- 
PO maschile (la n. 4 Wilander, 
lan. 6 Cash, lan.9 Kriek, lan. 
10 Krickstein, la n. 12 Mecir, 
la n. 13 Telischer, la n. 15 
Smid), molte dî più di quante 
ne saltassero ai tempi in cui il 
computer non era stato anco- 
ra inventato e l'ordine delle 
teste di serie veniva deciso 


MOTOCROSS 125 


Andreani 
d’un soffio 
su Maddii 


SAN MARINO — Tre italia- 
Ni ai primi tre posti nel Gran 
premio: di San Marino, setti- 
ma prova del campionato 
mondiale di motocross classe 
125. Ha vinto Giuseppe An- 
dreani su Aprilia che è riusci- 
to a spuntarla di un soffio su 
Corrado Maddii con la Cagi- 
va, ma bellissima è stata 
l'impresa del centauro tosca- 
no, che ha strappato undici 
punti nella graduatoria gene- 
rale all’olandese Strijbos. 
Terzo è giunto Massimo Man- 
zo, un diciottenne di Varese, 
che è stato capace di vincere 
la prima manche 

Assai sfortunato è stato il 
finlandese Vehkonen su Cagi- 
va che ha corso con otto pun- 
ti di sutura datigli per una 
caduta avvenuta sabato. Il 
finlandese era in testa nella 
seconda manche fino all’ulti- 
ma curva quando, dopo una 
sbandata, veniva superato 
dal pilota di casa Andreani, 
che così riusciva a vincere 
anche il suo primo gran pre- 
mio della stagione. Corrado 
Maddii con due terzi posti ha 
guadagnato rispettivamente 
helle due manche sei punti 
nella prima e cinque nella 
seconda a Strijbos che conti- 
nua a condurre la classifica 
generale ma con soli tredici 
punti di vantaggio. 

Prima manche; 1) Manzo, 2) 
Kouki (Fin), 3) Maddii, 4) An- 
dreani, 5) Contini, 6) Lejeune 
(Bel), 7) Strijbos (Ola). 

Seconda manche: 1) An- 
dreani, 2) Vehkonen (Fin), 3) 
Maddii, 4) Manzo, 5) Pirova- 
no, 6) Strijbos (Ola). 


valutando i risultati e l’adat- 
tabilità dei vari giocatori al 
tipo particolarissimo di ten- 
nis giocato sull'erba. 


Ricapitolando quanto è suc- 
cesso finora, si riporta l’im- 
pressione che nessuno dei pri- 
mi tre favoriti, McEnroe; 
Lendl e Connors, stia giocan- 
do particolarmente bene. 
McEnroe ha dominato gli ulti- 
mi due Wimbledon, perdendo 
appena un set in ciascun tor- 
neo, ma se per ora nei due 
incontri disputati con McNa- 
mara e Odizor dî set non ne 
ha ancora persi, però il nige- 
riano lo ha costretto due volte 
al tiebreak e «Mac» non ha 
convinto. 


Ha un tabellone però. age- 
vole: oggi Steyn, domani 
Maurer, entrambi «qualifica- 
tiv. Nei «quarti» incontrerà 0 
Curren o Edberg. Lendl ha 
permesso a Purcell dì arriva- 
re due volte al tiebreak e con 
Leach ha vinto solo 6-4 al 
quinto sets. Oggi ha l'israelia- 
no Glickstein.che. sull'erba è 
giocatore discreto. Connors 
ha avuto due turni facili faci- 
li, Stefan Sîmonsson ed 
Evernden, ma al terzo contro 
Krisnhan ha rischiato di an- 
dare sotto per 2 sets.a 1° 


Ma se ì big non giocano al 
meglio non è che gli outsider 
siano statì troppo più convin- 
centi. Nel «quarto» di McEn- 
roe c'è Edberg ma lo svedese 
si è salvato solo per il rotto 
della cuffia con Wilkison, al 
quinto set dopo aver annulla- 
to un match point sul 6a 5,e 
se batte Mooper non è detto 
che ce la debba fare per forza 
anche con Curren, 

E quanto al diciassettenne 
tedesco Becker, che si trova 
in basso nello stesso «quarto» 
di Lendl, lo abbiamo visto în 
notevole difficoltà con lo sve- 
dese Nystrom dal passante 
millimetrico: il loro incontro è 
stato sospeso dall’oscurità, 
sabato sera, dopo che Becker 
aveva vinto al tiebreak il se- 
condo set e dopo aver perso il 
primo per 6-3. Chi vincerà dei 
due avrà Tim Mayotte che 
sull'erba è un pesce deì peg- 
giori. 

Il «quarto» più scoperto è 
quello dove sono spariti Wi- 
lander e Krickstein: fra gli 
altri lì ci sono anche Noah e 
l'indiano Amritraj che per 
l'appunto sì incontrano subi- 
to oggi sul «Centre Court» în 
un maich tutto «nero», certo 
inconsueto per il tradiziona- 
lissimo palcoscenico. 


Ubaldo Scanagatta 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso numero 26 del 
30-6-1985: 


18 CORSA: 


1) Dragone 

2) Jonio Delle Rose 
1) Caiurla 

R) Ferkam 

1) Androso 

2) Magese © 

1) Primeko 

2) Raguseo 

1) Ianfranco 

2), Royal Manado 
1) Nardone 

2) Rosy Hope 


28 CORSA: 


3° CORSA: 


4° CORSA: 


5% CORSA: 


6% CORSA: 


mo” miro mi wai 


5° TORNEO TERGESTEO 
1° TROFEO ST. IMM. 


Sono aperte le iscrizioni al TORNEO DI CALCIO a 7 
che avrà luogo sul campo sportivo di San Luigi. 
Il Torneo inizierà il 15 luglio. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare ore ufficio a: 


ST. IMM. VIA DONOTA 3 - TEL 040-61718 /61286 
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«Oro Fino» vince la re 


IL PICCOLO 


Lunedì, 1 luglio 1985 


IL QUARTA CLASSE DI VALLICELLI SI AGGIUDICA IN TEMPO COMPENSATO LA PRESTIGIOSA «500x2» 


Il trimarano Goldie Italia (fuori gara) Quest'anno si voga troppo piano 


‘arriva per primo tallonato 


Alessandro Dabalà e Roberto Bullo su Oro Fino, quarta 
classe progetto di Vallicelli, sono i vincitori assoluti dell’undi- 
cesima edizione della 500X2. 

Questo il responso della giuria, presieduta da Italo Vittadini, 
dopo il calcolo dei tempi compensati. Risultato che, dopo il 
passaggio alle Tremiti — dove Oro Fino ‘era transitato in 
settima posizione, assieme agli scafi più grandi — era abbastan- 
za prevedibile, a meno di colpi di scena nel tratto di ritorno. 

L'equipaggio di Oro Fino, oltre a grande abilità, si è dimo- 
strato anche molto combattivo. Gia alla partenza, infatti, erain 
ritardo di una quindicina di minuti rispetto agli altri avendo 
dovuto ripiombare il motore, il cui sigillo si era rotto poco 
prima del via. Sin dalle prime miglia ha quindi condotto la 
regata all’attacco, per poter recuperare questo svantaggio. 
Oltre alla vittoria assoluta, Oro Fino si è aggiudicato anche il 
Trofeo Samperi, che premia la barca prima alle Tremiti in 
tempo compensato. 

Ma i risultati di rilievo di questa edizione della 500X2 non si 
fermano qui. Anche il record di percorrenza, stabilito nell'83 da 
Austoni e Sciarrelli con Chica Boba HI (88 ore e 2 minuti), è 
stato battuto: il nuovo record — 86 ore, 44 primi e 49 secondi — 
è del trimarano oceanico Goldie Italia, condotto da Adriano 
Goldsechmied e Alberto Fucale. 

Goldie Italia correva contro il tempo (visto che altri multisca- 
fi non sì sono iscritti a questa edizione), obiettivo che ha 
pienamente centrato; ma ha partecipato anche per effettuare 
un valido test in vista dei prossimi impegni internazionali, dei 
‘quali il primo è la «Course de l'Europe a la Voile Tag», regata a 
tappe per i multiscafi con partenza da Kiel ed arrivo a ‘Porto 
Cervo. 

L'altro grosso risultato tecnico di questa 500X2 viene dalla 
prestazione di Uragan, la barca sponsorizzata dal Comune di 
Lignano Sabbiadoro e condotta da Francesco Battiston e 
Giancarlo Ridolfo, già due volte vincitori della 500X2 su 
Condor 50. 

Uragan è stata sempre in testa: prima a passare la boa di 
disimpegno della partenza, prima a Sansego nell’andata, prima 
alle Tremiti, ed ancora prima a Sansego nel ritorno. Solo nel 
tratto finale è stata superata dal trimarano Goldie Italia, 
arrivando a Caorle solamente 1 ora e 42 minuti dopo di questo, 
con un enorme vantaggio rispetto agli inseguitori. 

Va però rilevato che, essendo l’Uragan una barca del tipo 
classe libera, ha partecipato alla regata nella categoria Open, e 
quindi non era in diretta competizione con le barche Ior, dalle 
quali esce il vincitore assoluto della regata. 

Ma veniamo alle classifiche delle varie classi. Nella seconda 
classe Ior ha vinto Pisaurum, condotta da Paolo Morsiani e 
Carlo Alberini, barca nélle primissime posizioni durante tutta 
la regata; secondo, Moro Blu, con Francesco Baggio e Vito di 
Benedetto, in costante lotta con Pisaurum; terzo, Nina VII, con 
Luigi Nava e Claudio Canale. 

Solo quinta la coppia triestina Alessandro Chersi- 
Massimiliano Du Ban, la cui barca, Goldielion, non si è certo 
trovata a suo agio con i venti leggeri che hanno predominato 
per gran parte della regata. Anche l’altra barca triestina di 
questa classe, Greater Kudu, di Andrea e Piero Benedetti, non 
è stata favorita dai venti leggeri, terminando al sesto posto. 

Eliogabalo, con Renato Favero e Marino Barovier, ha vinto 


nei terza classe, precedendo Flyer, di Enrico Rumor e Roberto 


Pavanel, e Nyce, della coppia Santagiuliana-Buttignon. 

Tra i quarta classe ha vinto, ovviamente, Oro Fino; al 
secondo posto Famosa, con Piero del Maschio e Marco Tapetto. 
Terza, un’altra delle barche triestine, Midva di Boris Grilane e 
Alessio Bezin; scafo che, al pari di Goldielion, predilige venti 
medi, dei quali in questa edizione della 500X2 c’è stata carenza. 

Infine, nei quinta classe ha vinto Arcibaldo, prototipo di 
Sciomachen condotto da Franco Morandi ed Adamo Ricci, che 
già alla partenza si era dimostrato particolarmente veloce. Al 
secondo posto, Cara Mia Dolce Follia, con Fabio Apollonio e 
Fabio Bisia, battente bandiera della Società Triestina della 
Vela. 

La lotta tra la barca triestina e Arcibaldo si è protratta per 
tutta la regata; i passaggi alle Tremiti eda Sansego li vedevano 
staccati di pochi minuti. Alle Tremiti, Cara Mia Dolce Follia ha 
preceduto Arcibaldo di sei minuti, mentre a Sansego, prima del 
tratto finale, Arcibaldo aveva un vantaggio di circa venti 
minuti sulla barca di Apollonio e Bisia. La regata si è quindi 
decisa nelle ultime novanta miglia, a favore della barca di 
Morandi e Ricci. 

Terzo dei quinta classe, il ravennate Superpuffo, barca 
sempre in lotta con Arcibaldo e Cara Mia Dolce Follia, 
condotta da Giovanna Fabbri e Massimo Giacomazzi, che 
Apollonio e Bisia hanno superato nel tratto finale. 

Giuseppe Palladini 


Disavventure alla volta di New York 


DA BORDO DEL ROLLY 
GO — Mentre eravamo all’in- 
seguimento del battistrada 
della Broklyn Cup, Trussardi 
(di Pierre Sicouri e Paola Poz- 
zolini), dal quale distavamo 
ormai soltanto poche decine 
di miglia, con un tiro che è 
sembrato una cannonata, lo 
strallo dì prua che reggeva il 
genoa, si è tranciato all’attac- 
cointesta all’albero. Il cavo è 
d’acciaio di 18 ml. dì spessore 
ed è lungo 25 metri. Vi è stato 
pericolo di disalberamento. 

Immediatamente è stata 
ammainata la randa per non 
spezzare l’albero. Con la mas- 
sima calma a bordo, genoa e 
strallo avvolgifiocco sono sta- 
ti recuperati, la vela è stata 
riavvolta. Nessun danno allo 
scafo. Il collega Paolo Berto]- 
di, della Stampa di Torino, 
che era a bordo per dare una 
mano, si è sbucciato la fronte. 

L'incidente è accaduto a 
circa 204 miglia dall’isola di 
San Miguel, la più orientale 
del gruppo delle Azzorre. A 
tempo di primato — circa 
un'ora — grazie alla forza di 
tutte le persone presenti sul 
Rolly Go, la barca è stata 


messa in assetto di navigazio- 
ne a passo ridotto. Rinforzata 
a prua con due dritte e con 
l'ammantiglio. E’ stata issata 
randa con tre mani di terza- 
roli e messo motore a media 
forza. 

Purtroppo abbiamo mare 
grosso, con onda lunga e di 
prua. Pur zoppicanti speria- 
mo di raggiungere San Mi 
guel con l’assetto di fortuna e 
di autonomia dì carburante. 
A bordo si fanno le cose più 
razionali e adeguate 

Non ci sono problemi, né 


Memorial di tennis 
«Gian Matejka» 


Si sono svolte, al Circolo 
tennis Marina Mercantile di 
Barcola, le finali di singolare 
e doppio giallo del I torneo 
regionale forense «Memorial 
Gian Matejka» (sponsor Ser- 
gio Godina), 

Nella finale del singolare 
ha prevalso Basso su De Mi- 
tri per 3-6, 6-2, 7-5. Nella fina- 
le di doppio giallo ha preval- 
so la coppia Michelutti- 
Formicola su De Senibus- 
Rovelli per 6-4, 6-3. 


tecnici né psicologici. L’im- 
portante è raggiungere San 
Miguel in vista di una depres- 
sione che potrebbe renderci la 
navigazione più difficile. Alle 
Azzorre avremo modo di ri- 
mettere Rolly Go in arma- 
mento perfetto. Bisogna aver 
pazienza perché ovviamente 
avremo un rallentamento di 
passo e di servizio. 
=. L’incidente subìto ci ha fat- 
to temporaneamente allenta- 
re i contatti con la regata. 
Trussardi è sempre in fuga ed 
è ormai irraggiungibile, salvo 
| imprevisti, — tocchiamo ferro 
— che in mare, come sì vede, 
possono accadere sempre e a 
chiunque. Segue îl Trussardi 
il due alberi Viva Napoli di 
Beppe e Carlotta Panada. 
Intanto ci consoliamo con 
vita marinara e coni capodo- 
gli che spruzzano zampilli, 
delfini in numero mai visto ci 
danzano di prua. Uno è anda- 
to a sbattere, poco prima che 
îl fiocco si abbattesse, addirit- 
tura sulla base del fiocco stes- 
so che per l'andatura carena- 
tissima della barca lambiva le 


DELUDENTI GLI ARMI REGIONALI DI CANOTTAGGIO A PIEDILUCO 


a Uragan ma i giovani promettono molto 


PIEDILUCO — Purtroppo 
l'annata remiera 1985, e siamo 
ora a tre quarti del guado, 
almeno sino a questo momen- 
to per le nostre società regio- 
nali è un'annata «no». 

Ai deludenti risultati otte- 
nuti nelle gare nazionali. a 
quelli appena accettabili con- 
seguiti ai campionati Under 
23 sul lago di Caccamo; segue 
ora la deludente conclusione 
di questi campionati «pesi 
leggeri» e «ragazzi» di Piedilu- 
co. Siamo molto lontani dai 
consistenti risultati degli anni 
passati, allorquando i nostri 
«under 23» e la «under 17» 
dettavano legge nelle loro 
specialità. 

Eppure i risultati delle com- 
petizioni «Intercentri» per al- 
lievi e i Giochi della gioventù 
vedono tuttora i nostri atleti 
in posizione preminente in 
confronto a quelli di tutte le 
altre regioni d'Italia. Dovreb- 
be essere di conseguenza una 


garanzia di ricambio qualita- ‘ 


tivo eccellente per le catego: 
rie ragazzi. 

Ci consola però il fatto che 
la stagione non è ancora fini- 
ta. Agli europei di Spagna fra 
venti giorni sono, impegnati 
due atleti triestini. Insomma 


non è stata detta ancora l’ulti- 
Îma parola. Qualche buon ri- 


onde oceaniche. 
I S. 


sultato è stato ugualmente 
ottenuto: la Società canottie- 
ri Adria ha vinto un argento 
nella gara quattro di coppia 
femminile con Shiemer Clau- 
dia, Karmoli Emiliana, Tede- 
sco Barbara, Tomimasini Pa- 
mela, allenate da Tedesco, do- 
po aver condotto l'intera gara 
in seconda posizione su Socie- 
tà cantieri Lazio e dominando 
la Società canottieri Mol- 
trasio. 


Generosa la prestazione 
dell’otto fuori scalmo della 
Società Adria al suo debutto 
(Millo, Rojz, Comuzzi, Lugli, 
Bonivento, Cirillo, Copetti, 
Giuliani, timoniere Pellarini) 
giunta quarta. 

Iniziano poi le gàre néi «pesi 
leggeri». Nulla da fare per le 
due atlete del Cus Trieste, 
Giacomazzi e Prioglio, nel sin- 
golo femminile giunte a note- 
vole distanza dalle prime. Poi 
un buon bronzo per i fratelli 
Boschin che così festeggiano 
la loro brillante carriera giun- 
ta al termine dopo anni di 
brillanti affermazioni, 


Per finire una deludente 
prestazione di Corazza e della 
Società canottiera Ausonia 
giunta appena quarta fra i 
singolisti pesi leggeri. 


Costante Auria 


Canoa olimpica ragazzi 


Nisi nel kl e k2 junior, Maurizio 
Corvi nel.k1 senior metri 500: que- 
st'ultimo, in gara nella categoria 
superiore. è stato protagonista di 
uno stupendo arrivo relegando ai 
posti d'onore i più esperti Paolo 
. | Dreossi ('Timavo di Monfalcone) e 
- | il consocio Fuci. 
D Sette vittorie su diciotto gare in 
programma testimoniano dei mi- 
‘glioramenti dei canoistiì triestini. 
Un altro successo per Paolo Dreos:- 
si (Sc Timavo) nel K1 senior metri 
1000, mentre la gara in k2 senior 
‘vedeva il successo del S. Giorgio di 
Nogaro con Zanon e Soncin per 
‘squalifica dell'armo monfalconese, 
Fra i più giovani, reduci dalla 
regata nazionale di Firenze, si regi 
‘stra il successo di Clara Smilzotti 
(S. Giorgio di Nogaro), nel k1 fem- 
minile, di Michela ‘Vianello (S. 
Giorgio di Nogaro) nel k1 cadette 
femminile di Marco Fuci (Trieste) 
nel k1 allievi maschile, di Serazzo- 
lo e Pravisano (S. Giorgio di Noga- 
ro) nel k2 cadetti maschile, di Bar- 
ba e Skabar (Trieste) nel k2 allievi 
maschile e infine di Daniele Verze- 
‘gnassi e di Luigi Scarrantino nelle 
due serie del K1 cadetti maschile. 
La classifica a punti per società 
vede classificarsi al primo posto il 
DIf S. Giorgio presente con ben 85 
canoisti, al secondo posto la Socie- 
ta Canottieri Trieste, al terzo 
posto la Timavo di Monfalcone. 


Paolo, Zanon 


SAN GIORGIO DI NOGARO — 
Centocinquanta candisti apparte- 
nenti a sette club di canoa della 
regione, hanho dato vita al cam- 
pionato regionale di canoa olimpi- 
ca categoria ragazzi. svoltosi a S. 


gionali per le rimanenti categorie. 
Le gare di campionato regionale 
sono state monopolizzate dalla So- 
cietà Canottieri Trieste e dal 
Dopolavoro Ferroviario S. Giorgio 
di Nogaro, rispettivamente nel set- 
tore maschile e in quello femmi- 
nile. 

Peri triestini Nicola Savina (Set) 
in coppia con il consocio Cernive 
ha prevalso sia nel kl che nel k2 
ragazzi pur se nel k1 impegnato fin 
sull’arrivo da Sguassero e da Cì- 
tossi del S. Giorgio. I due triestini 
hanno confermato di attraversare 
un felice momento di forma, 

AI DIf S. Giorgio di Nogaro sono 
andati tutti i successi nel settore. 
femminile fatta eccezione per il 
primo posto della Vesnaver nel ki 
senior. Le atlete friulane con cin- 
que vittorie pensano ormai al eam- 
pionato d'Italia: Depase. Della 
Ricca, Pantanali e Sinigaglia han- 
no vissuto la loro prova come fosse 
un allenamento in vista della gara 
di Auronzo nel k4, 

Nelle: categorie supe; 
e senior) la Sc Trieste ha dominato 
con i suoi migliori atleti: Giandrea 


‘SUCCESSO PERSONALE DI SONJA ANTONI (400 OSTACOLI) CHE TRASCINA ANCHE LE COMPAGNE NELLA 4x400 


La staffetta del Cus su valori nazionali 


TRIESTE — Nella riunione 
del Cus svoltasi al campo di 
Cologna con la partecipazio- 
ne di alcuni atleti jugoslavi, 
buoni risultati complessivi e 
«day of days» per Sonja An- 
toni. 

La venticinguenne atleta 
del Cus, pur gareggiando pra- 
ticamente da sola, ha final- 
mente centrato il limite di 
partecipazione ai «nazionali» 
assoluti sui 400 ostacoli e, sul 
l'onda dell’euforia, ha poi 
piazzato un 56” e rotti in fra- 
zione di 4x400, trascinando se 
stessa e le compagne a un 
3’50”5 che pone il quartetto 
del Cus ai primissimi posti 
nelle graduatorie nazionali. 

Le altre artefici di questo 
grande «crono» sono Flavia 
Cipolat (585), Luisa Furlan 
(59’’6) e la brava Lucia Piero- 
bon (59”8). 

Le «terribili» ragazze del 
Cus sono state imitate ne), 
settore maschile da un sem- 
pre più autorevole Coppola, 

Gianfranco Icardi 

MASCHILI — M 110 hs: 1) Flo- 
reani (Banca Friuli) 14”6; 2) Pa- 
gliaro (Cus Ts) 14”9; 3) Bobbo 
(Banca Friuli) 15”5. M. 400: 1) 
Wendler (Cus Ts) 49”2;2) Colusso: 


CICLISMO 


i(Banca Friuli) 495: 3) Ferrarin 
(Banca Friuli) 50”. Lungo: 1) Pia- 
‘pan (Fiamme Oro Padova); 2) Mar- 
tini (F£.Oo. Pd) 6,97: 3) Cogliatti 
(Cus Ts) 6,05.-M 400 hs: 1) Facca 
(Carabinieri Gorizia) 53"5; 2) Mu- 
hic (Olimpija Lj) 554. M 100: 1) 
Coppola (Cus Ts) 10”; 2) Pradal 
(Banca Friuli) 10”'8; 3) Lazzer (Ban- 
caFriuli) 11”. Giavellotto: 1) Cerne 
(Zak Lj) 65,90; 2) Umek (Idem) 
64,02; 3) Ceppellotti (Atl. Go - Ca- 
risp.) 61,46. M 800: 1) Kiliklis (Cus 
Ts) l'59"1; 2) Wendler (Cus Ts) 
1'56”/6; 3) Del Fabbro (Banca Friu- 
li) 1'57”'6. M. 3000: 1) De Ponte (Cus 
Ts) 8°26”; 2) Lena (Atl. Go - Carisp.) 
8'29”7; 3) Pilot (Eccocasa) 8°34"?2. 
‘Alto: 1) Briganti (Cus Ts) 2,05; 2) 
Giacomelli (Cus Ts) 1,70; 3) De 
Carli (Cus Ts) 1,70. 
FEMMINILI — M 110 hs: 1) Zant 
(Olimpija Lj) 148: 2) Abram (Cus 
*Ts) 16°’4. M 800: 1) Rosolen (Banca 
Friuli) 2'16'4; 2) Milo (Prevenire 
Ts) 2'16”'6; 3) Turco (Banca Friuli) 
2'19"°8. Giavellotto: 1) Stock (Cus 
Ts) 23,24; 2) Paulin (Edera) 21,60. 
M 400 hs: 1) Antoni (Cus Ts) 1°2"5 
(record prov.); 2) Cipolat C. (Cus 
Ts) 1°12”6..M 100: 1) Pierobon (Cus 
Ts) 1273; 2) Furlan (Cus Ts)12"5 
Zoch (Cus Ts) 12”8. Lungo; 1) Bei- 
nat (Cus Ts) 5,30. Disco: 1) Tavcar 
Cus Ts) 44,44; 2) Martinis (Chimi- 
ca) 41,46; 3) Kralj (Cus T's) 39,98. 
Staffetta 4x400 m: 1) Cus Trieste 


È (Pierobon, Cipolat F:, Antoni, Fur- 


lan) 3'50”3 (record regionale asso- 
luto); 2) Ugg-Carisp 3'57”5. 


Passera re del triathlon 


FAGAGNA — Circa 150 tra maschi e femmine, in rappresen- 
tanza di una ventina di club, hanno preso parte ai campionati 
regionali di triathlon, 

Tra i maschi si è imposto Passera (Libertas Ud) con il nuovo 
record regionale. 

MASCHILE: (m. 80 piani, lungo, palla). M. 80: 1) Passera (Lib. Ud.) 
979: 2) Marcuzzi (NAF) 10!4 e Grizzo (Atl. Pn) 104; 4) Bottos (Lib. Sacile) 
1016: 5) Gorasso (Jolly Campof.) 10”7: 6) Cusin (Pol. Azzanese) 10”9 e 
Minca (Marathon Ts) 10"9. Lungo: 1) Passera (Lib. Ud.) 5,85: 2) Marcuzzi 
(NAF) 4,99: 3) Bottos (Lib. Sacile) 4,88: 4) Cimentì (Lib. Codroipo) 4,77: 5) 
Grizzo (Atl Pn) 4,66: 6) Lucchetta (Lib. Codroipo) 4,58. Palla: 1) Sonego 
(Lib. Sacile) 51,10: 2) Cusin (Azzanese) 48,72; 3) Visentini (Lib. Codroipo) 
45,90; 4) Poletto (Lib. Sacile) 45,34; 5) Gorasso (Jolly Campoformido) 
45,08; 6) Oberdan (Bor) 42,62: 

CLASSIFICA FINALE: 1) Passera (Lib. Ud) p. 1692 (rec. regionale 
ragazzi): 2) Marcuzzi (NAF) 1341; 3) Cusin (Azzanese) 1269; 4) Grizzo (Atl. 
Pn) 1219: 5) Bottos (Lib. Sacile) 1211; 6) Visentini (Lib. Codroipo) 11483, 

CLASSIFICA SOCIETÀ: 1) Libertas Ud p. 3411; 2) Libertas Sacile 3333; 
3) Atl. Pordenone 3252; 4) Jolly Campoformido 3030: 5) Bor Ts 2506. 

FEMMINILE: (m. 60 piani, lungo, palla). M. 60: 1) Wasserman (Lib. 
Sacile) 88; Peresan (Lib. Codroipo) 88; Tusset (Lib. Sacile) 8”8, 
Fornasier (Atl. Pn) 8”8: 5) Di Valentinis (Atl. Pn) 8'”9 e Rizzato (Jolly 
Campoformido) 8'9. Lungo: 1) Wassermann (Lib. Sacile) 4,39; 2) Marini 
(N.A. Gemona).4,23; 3) Lugnan (Valnatisone) 4,10: 4) Di Valentinis (Atl. 
Pn) 4,05: 5) Vincenzi (Lib. S. Vito) 4,03: 6) Braga (Edera Ts) 4,00; 7) 
Schreiber (S. Giacomo Ts) 3,97. Palla: 1) Bassan (Azzanese) 31,54; 2) 
Lugnan (Cividale) 31,50; 3): Lesa (Cividin) 30,68; 4) Goi (NA Gemona) 
29,88; 5) Fiorentini (Lib. Sacile 27,82; 6) Braga (Edera Ts) 27,36. 

CLASSIFICA FINALE: 1) Lugnan (Cividale e. Valnatisone) 1558; 2) 
Wasserman (Lib. Sacile) 1468; 3) Vincenzi (Lib. S. Vito) 1463; 4) Goi (NA 
Gemona) 1427; 5) Lesa (Cividale Valnatisone) 1390; 6) Di Valentinis (Atl. 
Pn) 1343; 7) Braga (Edera Ts). ; 

CLASSIFICA SOCIETÀ: 1) Nuova Atletica Gemona p. 3846; 2) 
Libertas Sacile 3831; 3) US Cividale e Valnatisone 3768, 


A MONTEBELLO SPETTACOLARE VOLATA NEL PREMIO DI PUGLIA PER | QUATTRO ANNI 


Kusar in fuga 


primo a Banne 


L’«KI trofeo agraria Mocil- 
nik», corsa ciclistica di 72 km, 
per tutte le categorie Udace, 
organizzata (e bene curata in 
ogni particolare) dal Gc Adria 
di Longera, è stata vinta dal 
portacolori della Scv Cottur 
Bostjan Kusar con il tempo di 
ore 1.47’ alla media di km 
40.300. 


Al via, dato alle ore 9.30, 
una ottantina di partecipanti 
suddivisi nelle categorie «ca- 
detti», «junior», «veterani», 
«gentlemen» e «senior». Dopo 
qualche chilometro di riscal- 
damento è già battaglia. E’ un 
susseguirsi di fughe e rientri 
effettuati durante i dieci cir- 


Pubblico in aumento a 
Montebello in una serata cal- 
da ma non afosa. Corsa di 
centro con i quattro anni pro- 
tagonisti e con Durbin, redu- 
ce da quattro vittorie conse- 
cutive, in veste di gran favori- 
to a due quindi nei confronti 
degli ospiti Depart Bi, a uno e 
un quarto, e Dostiglia, a due, 
‘mentre Delector Prad si pote- 
va scommettere anche a sei 
contro uno. 

E’ stata una corsa di sugge- 
stiva bellezza, combattuta e 
risolta da Durbin decisiamen- 


Durbin: 


5 


giro. d’onore scroscianti ap- 
plausi venivano tributati al 
lanciatissimo Durbin e al suo 
bravo interprete Ballaben. 

Escudo, gran favorito, se l’è 
presa comoda fra i tre anni 
impegnati in apertura sul 
doppio chilometro, tanto che 
non ha fatto meglio di 1.23.9 
vincendo, naturalmente sen- 
za affanni, davanti Equiseto 
rinvenuto al posto d’onore do- 
po avvio al rallentatore. 

La prima delle due Totip, 
convalidata al terzo segnale, 
ha visto Dragone spodestare 


vittorie di fila 


‘tri di corsa, mentre Boccapor- 
to usciva presto al largo finen- 
do però in bolletta già a un 
giro dall’arrivo. I penalizzati 
mandavano Vasari e Borgo 
del Pri in avanscoperta, ma la 
corsa non subiva scossoni 

Sul miglio la seconda corsa 
della schedina. I favori a 
Caiurla che rimaneva su 3 
primi nelle ultime quattro 
uscite. La femmina di Schipa- 
ni non si è smentita e ha fatto 
nuovamente centro dopo aver 
sfondato a metà percorso nei 
confronti di Carbadox. 

Mario Germani 


PREMIO LECCE (metri 2060): 1) Escudo (A. Quadri); 2) 
Equiseto. 4 part. Tempo al km 1.23.9. Tot.:.13; 10, 11; (20). 

PREMIO TARANTO (metri 2080). Corsa Totip: 1) Dragone 
(A. Mazzucchini); 2) Ionio delle Rose, 3) Vasari. 9 part. Tempo 
al km 1.21.2, Tot.: 24; 17, 16, 29; (62). 35. Tris Montebello 132.000 

PREMIO ANDRIA (metri 1660). Corsa Totip: 1) Caiurla (C. 
Schipani); 2) Ferkan, 3) Emos. 12 part. Tempo al km 1.20.5. 
Tot.: 2%; 15, 35, 16; (278). 46. Tris Montebello 1.849.000 lire. 

PREMIO BRINDISI (metri 1660): 1) Elengal (N. Esposito); 
2) Enfio, 3) El Trovator. 10 part. Tempo al km 1.22.2. Tot.: 135; 
Ha 28, 80; (268). Duplice non vinta. Tris Montebello 18.49.000 
lire. 

PREMIO PUGLIA (metri 1660): 1) Durbin (P. Ballaben); 2) 
Depart Bi. 4 part. Tempo al km 1.18.1. Tot.: 17; 16, 27; (49). 799. 

PREMIO BARLETTA m 1660: 1) Darko R. (Destro junior); 
2) Dimanda; 3) Decoj. 12 part., tempo al km 1.22.6. Tot.: 36; 16, 
38, 27; (309) 91. Tris Montebello 598.000. 

PREMIO FOGGIA m 1660: 1) Calabrese (U. Gobbato); 2) 
Imris; 3) Cucciolo. 10 part., tempo al km 1.22.6. Tot.: 42; 17, 15, 
28; (115) 177. Tris Montebello 445.000. 

PREMIO BARI m 1660: 1) Ailsa (R. Fabris); 2) Ambrosiana. 
6 part., tempo al km 1.19,9. tot.: 18; 17, 61; (167) 109. 


cuiti Banne-Padriciano- 
‘Banne. Al nono passaggio di 
Banne, all'improvviso dall’a- 
nonimato del gruppone esce 
Kusar, raggiunge il gruppetto 
dei primi, li sorpassa e solita- 
rio passa sotto lo striscione 
d'arrivo posto sulla Basoviz- 
zana. 
G. H. 


ORDINE D'ARRIVO - Cadetti: 
1) Bostian Kusar (Scv Cottur); 2) 
Claudio Pagos (DIf Monfalcone); 3) 
Danil Horvat (Ge Adria); 4) Edi 
Gerebizza (Cussignacco); 5) Ales- 
sandro Bersa (DIf Monfalcone). 

Junior: 1) Franco Novelli (Gs 
cicli Novelli); 2) Giorgio Demarco 
(Cs Domio); 3) Miroslavo Kamin 
(Sev Cottur); 4) Carlo Ucciardello 
(Dif Trieste). 


Veterani; Joze Hafner (Ge 
Adria); 2) Fabio Bearzi (Cs Do- 
mio); 3) Bruno Degrassi (idem); 4) 
Stefano\Franco (Gs Pedale triesti- 
no); 5) Tullio Privileggi (Sc. Gen- 
tlemen). 


Gentlemen; 1) Romildo Iurada 
(Sc Cremcaffè); 2) Bruno Visintin 
(DIf Ts); 3) Luciano Nardini (DIf 
Ts); 4) Riccobon Giuseppe (idem); 
5) Sergio Boscolo (Sev Cottur). 

Super gentlemen: 1) Eugenio 
Bartoli (Sev Cottur); 2) Antonio 
Bergamasco (Sc Cremcaffè); 3) Sil- 
vano Stefinlongo (Sc Gentlemen).' 

Senior: 1) Janez Zakotnik (Gc 
Adria); 2) Ivo Doglia (idem); 3) Edi 
Degano (Cussignacco); 4) Giusep- 
pe Previt (DIf Monfalcone); 5) Car- 
lo Biziak (Sc Cormonese). 

La giuria era composta dai si- 
gnori: Berari Furio (presidente), 
Dino Persoglia (giudice d'arrivo) e 
Aldo Pregeli giudice di gara. 


te a proprio favore dopo stre- 
nua lotta con Depart Bi che 
nel finale ha cercato dispera- 
tamente di mettere in diffico]l- 
tà il sauro di Ballaben il quale 
però lo ha controllato con 
sicurezza sin sul palo, mentre 
dietro ai due dichiarati prota- 
gonisti sono finiti in un fazzo- 
letto Delector Prad e Dosti- 
glia. 

In partenza Durbin dall’e- 
sterno coglieva un avvio mol- 
to deciso e si portava al co- 
mando davanti a Depart Bi 
del quale Giancarlo Baldi 
smorzava di quel tanto lo 
slancio nel timore di una sem- 
pre possibile rottura. In terza 
posizione si sistemava Dosti- 
glia davanti a Delector Prad. 
A metà della seconda curva, 
Depart Bi muoveva all’ester- 
no, e a metà percorso figurava 
ai fianchi di Durbin che lo 
controllava con estrema sicu- 
rezza. 

Nel penultimo rettilineo, 
Durbin costringeva Depart Bi 
a desistere mentre dal fondo 
del plotoncino, Quadri spo- 
stava Delector Prad che si 
portava al seguito del cavallo 
di Baldi. Tutto veniva comun- 
que rimandato alla retta d’ar- 
rivo, dove la volatona finale 


vedeva Depart Bi ritornare' 


alla carica avendo nella scia 
Delector Prad, però, Durbin 
faceva buona guardia e sfug- 
giva al rivale ottenendo la 
‘quinta vittoria consecutiva 
all’ottima media di 1.18.1. Al 


Tonio delle Rose dopo 300 me- 


La Goriziana Cami-Anedom 11-1; 10-9 


Conelusa all'8° inning per manifesta inferiorità 


ANEDOM 000 001 00=.1 
LA GORIZIANA 33333333 0.1 041 02= il 
ANEDOM 000 303 003= 9 
LA GORIZIANA 0,20 200 033= 10 


LA GORIZIANA CARNI: Zotti, Pilutti, Gaiardo, Da Re, Berini, 
Bazzarini, Birri, Mineo, Bertossi (Demori); lanciatori: Minin, Demori, 
Klancic, Colussi. 

ANEDOM: Bignardi, Mauriello (Piancastelli), Dolzani G|, Paioli, 
Baraldi (Arletti), Brandoli, Campioli, Moschin R., Moschin P.L.; lancia- 
tori: Dolzani G., Dolzani P., Cuseo. 

ARBITRI: Targhetta di Castelfranco Veneto, Medelin di Ronchi dei 
Legionari. 


RONCHI — I modenesi so- 
no i secondi della classe e 
vengono a Ronchi per confer- 
mare le loro aspirazioni di 
delfini, nella convinzione — 
suffragata dalle incostanti 
prestazioni dell'avversario. — 
di trovare terreno fertile per 
l’obiettivo propostosi. 

Invece che cosa ti ammani- 
sce lo stupefacente nove di 
Furlan e Altobelli? Nella pri- 
ma partita demolisce letteral- 
‘mente gli emiliani scandendo 
con una sequenza di fuori 
campo che non ammette re- 
pliche. Propulsore principe di 
questo meccanismo tritatutto 
è Da Re, 

Ma è la rivincita a dare il 


segno della maturità raggiun- 
ta dai ronchesi anche in con- 
dizioni difficili. Intanto è già 
problematico predisporre un 
efficace monte di lancio. La 
panchina fa partire nel ruolo 
Klancic, lo sostituisce poi con 
Colussi ‘e infine richiama l’e- 
clettico Demori— già utilizza- 
to nel pomeriggio — nel tenta- 
tivo di dare consistenza e inci- 
sività alla funzione. 

Nel contesto di tutti questi 
avvicendamenti c’è il dato del 
tabellone che alla sesta frazio- 
ne vede i modenesi condurre 
per sei a quattro, con una 
sicumera tale da non lasciare 
illusioni circa un eventuale 
rovesciamento della ten- 


HOCKEY PRATO 


Inizia il torneo 
dedicato a Maiola 


Terminati i vari campionati 
anche per l’hockey su prato è 
tempo di tornei estivi. Orga- 
nizzato dalla Polisportiva 
Trieste, infatti, prenderà il via 
oggi il torneo a sette «Memo- 
rial Italo Maiola», voluto per 
ricordare un grande giocatore 
che fu uno dei fondatori dell- 
’Hockey club Trieste e diven- 
ne in seguito stimato giudice 


Al torneo hanno dato la loro 
‘adesione tutte le società trie- 
Stine che sono state divise in 
due gironi: in quello A si af- 
fronteranno l’Itala A, il Cus 
Trieste, la Polisportiva B, la 
Triestina A e la Falco di Mon- 
falcone. Il girone. B, invecé, 
vedrà opposte l’Itala B, il Cus 
White Horses, la Polisportiva 
A, la Triestina B e l’Hockey 
club Trieste. 


Domenico Musumarra 

Questo il calendario degli incon- 
tri del Memorial Italo Maiola. Lu- 
nedì 1 luglio: ore 18 Itala A-Cus 
‘Trieste, ore 19 Polisportiva B- 
Triestina A. Martedì 2 luglio: ore 
18 Itala B-Cus W.H., ore 19 Poli- 
Sportiva A-Triestina B. Mercoledì 
3 luglio: ore 18 Falco-Polisportiva 
B, ore 19 Triestina A-Cus Ts. Gio- 
vedì 4 luglio: ore 18: HC Trieste- 
Itala B; ore 19: Triestina B-Cus 
WH. Venerdì 5 luglio: ore 18 Itala 
A-Polisportiva B, ore 19 Triestina 
A-Falco. 

Lunedì 8 luglio: ore 18 Polispor- 
tiva. A-HC Trieste, ore 19 Itala 
B-Triestina B. Martedì 9luglio: ore 
17 Triestina A-Itala A, ore 18 Cus 
Ts-Falco, 
Polisportiva A. Mercoledì 10 
luglio:.ore 17 Cus Ts-Polisportiva 
B, ore 18 Triestina B-HC Trieste, 
ore 19 Polisportiva: A-Cus WH. 
Giovedì 11 luglio: ore 17 Falco- 
Itala A, ore 18 Cus WH-HC Trieste, 

Venerdì 12 luglio: ore 17 finale 
terzo e quarto posto. Ore 18 finale 
primo e secondo posto. 


Questo, invece, il calendario. del 
torneo giovanile. 1 luglio: ore 17 
HC Trieste-Polisportiva. 2 lugli 
ore 17 Triestina-Cus Ts. 3 lugli 
ore 17 Cus TSs-HC Trieste. 4 lugli 
ore 17 Polisportiva-Triestina. 5 lu- ‘ 
glio: ore 17 Cus Ts-Polisportiva. 8 
luglio: ore 17 Triestina-HC Trieste, 


ore 19 Itala B- | 


Notizie in breve 


PALLANUOTO SERIE C 


Bustese-Edera 12-5 


(4-2, 4-1, 1-1, 3-1) 


ARONA — L'Edera è malamente naufragata in casa della 
Bustese, come dice del resto il punteggio. Per il sette di Pino 
«Franco è decisamente un momentaccio,dato che con quella di 
sabato ha collezionato la terza sconfitta consecutiva. Ad Arona 
i triestini non si sono di certo espressi al meglio delle loro 
possibilità, ma hanno dovuto fare ì conti con un arbitraggio 
ostile che ha inevitabilmente condizionato il loro gioco. Anche 
la sfortuna, inoltre, ha perseguitato l'’Edera, 


Questa la formazione dell’Edera: Edera, Penso 2, Bonetta ], 
Giacomin, Marini, Degrassi, Bozzetta M, Mottica, Pino 2, Del 
Monaco, Malusa, Carli, Placer. 


Torneo misto di pallavolo 


Una simpatica iniziativa è stata presa dalla Nuova Pallavo- 
lo Trieste che, con l’aiuto dei fratelli Variola, ha organizzato il 
primo torneo a squadre miste «Il Ghiro Sportivo*. Vi partecipa- 
no 12 squadre, divise in quattro gironi di tre’ compagini 
ciascuno, composte da giovani triestini e non, che con la 
pallavolo hanno una grande dimestichezza: tutti infatti hanno 
a che fare con il volley ad alto livello. . 


A scendere in campo saranno giocatori e giocatrici; la 
novità del torneo, patrocinato dal Csi, sta proprio nella 


.-composizione delle squadre che dovranno presentare sul terre- 


no di gioco tre ragazzi e tre ragazze. Questa formula ha riscosso 
notevoli consensi tra molti commercianti triestini che hanno 
messo in palio per i giocatori bellissimi premi. 

Le partite, che promettono di essere particolarmente spet- 
tacolari e divertenti, si giocheranno a partire da questa sera 
fino a venerdì, ogni giorno con':inizio alle ore 18.30, nell’oratorio 
dei Salesiani di via dell’Istria. L’ingresso è gratuito. 


Il programma prevede quattro partite per serata, giocate 
su due campi adiacenti, approntati dall’organizzazione. Il 
torneo «Il Ghiro Sportivo» unito ad altre iniziative, cerca di far 
riavvicinare alla pallavolo il grande pubblico. 
Ì A. B. 


Campionato provinciale pesca 


Le acque antistanti le tre dighe foranee hanno ospitato la | 
terza prova del campionato provinciale di canna individuale da 
natante valida anche per la qualificazione alla finale nazionale 
che si disputerà in ottobre a Cervia. Per i quasi sessanta 
pescasportivi è stata una buona giornata; infatti, oltre ad uno 
splendido tempo, hanno finalmente fatto comparsa pesci più 
pregiati. Nel pomeriggio, specialmente, si sono avute numerose 


catture di pesce bianco. î 


La Marion Totelco ed i postelegrafonici della Ecocleaning 
si sono (dati nuovamente battaglia e a spuntarla sono stati i 
primi che continuano a condurre la classifica per società. 
Anche l’Act-Crea e la Grandi Motori si sono difese egregiamen- 
te conquistando buone posizioni. 


La classifica per barcone. I: 1) Renato Del Castello (Pt 
Ecocleaning), 2) Paolo lo Presti (Marion). 3) Remigio Di Maria 
(Gmt-Itc), 4) Cristina Cadel (Act-Crea), 5) Rina Di Maria (Gmt). 
II: 1) Bruno Cocciolo (Marion), 2) Egidio Gentilli (Pt), 3) Eligio 
Colarich (Act-Crea), 4) Luciano Tiozzo (Gmt-Itc), 5) Giovanni 
Brunelli (Terni). III: 1) Fulvio Laska (Marion), 2) Corinno Cadel 
(Act), 3) Attilio La Porta (Pt), 4) Giusto Canciani (Pt), 5) 
Giuliano Catanzaro (Gmt). 

Classifica per società: 1) Marion Tolteco, 2) Pt Ecocleaning, ‘ 
3) Act-Crea, 4) Gmt-Itc, 5) Terni, 6) Sport Mare. 


denza. 

Invece al settimo inning i 
ronchesi danno un primo sag- 
gio della loro caparbietà; con 
due cuts a carico mettono 
Birri sul sacchetto (salvo per 
scelta difesa), Mineo fa valido 
ed entra un primo punto; De- 
mori guadagna gratis la base 
e Zotti, che gli subentra, scari- 
ca un doppio formidabile che 
riesce a far passare casa base 
a entrambi i compagni e il 
nove locale si porta addirittu- 
ra in vantaggio. 

Ultimo atto: una indecisio- 
ne di Gaiardo (che rimane 
impalato su una battuta su- 
scettibile di favorire una dop- 
pia eliminazione) sviluppa la 
controffensiva emiliana che 
va a buon fine con i tre punti 
che vengono realizzati e un 
nuovo balzo ir avanti che a 
tutti appare ormai decisivo 
pet il momento in cui è stato 
colto. 

«Nossignori — sembrano di- 
re gli atleti locali — vogliamo 
stupirvi». E ci riescono in ef- 
fetti con un finale elettrizzan- 
te culminato in una perfetta 
smorzata di Birri che apre la 
strada dell’ultima base al 
compagno del terzo sacchet- 
to. Ed è l’apoteosjì. G. G. 


Jioco ai favoriti modenes 


Baseball: la Goriziana Carni dà lezione di g i 


SERIE B_ i 
Staranzano-Conegliano 1-13, 8-17 
STARANZANO 00,10 
CONEGLIANO BOL 
STARANZANO 100 
CONEGLIANO 530 101 =17 


STARANZANO: Pillon, Cauter, Burlinî, Furlani P., Marusig, Tuniz 
(Pasini), Furlani A., Matcovich, Zorzet (Deffendi). 

CONEGLIANO: Zanardo (Dall’Agnola), Sanson, Persi, Cossutta, 
Saule, Antiga, Freschi, Buzzai, Brisotto (Ceccherini), 

ARBITRI: Corradini di Staranzano ed Errico di Conegliano. 


STARANZANO — Risulta- 
to secondo pronostico nella 
partita fra Staranzano e Co- 
negliano: opposto ai primi in 
classifica il «nove» di Braida 
subisce un’altra sconfitta e 
conferma l’ultima piazza. An- 
cora una volta i numerosissi- 
mi isvarioni della difesa sta- 
ranzanese nella prima partita 
sono stati fatali: inevitabile 
epilogo la vittoria degli avver- 
sari al 5.0 inning per manife- 
sta inferiorità. 

Più aggressivo nella ripresa 
l'attacco locale che sotto i. 


colpi vincenti di Cauter, Pasi 
ni e Marusig conquista punti 
preziosi e mette a dura prova 
la difesa del Conegliano gui- 
data dal bravo lanciatore 
Buzzai. Ma al 7.0 inning, 
quando il numeroso pubblico 
già pregusta l’impennata 
d’orgoglio dei suoi beniamini, 
viene fuori la superiorità tec- 
nica dei primi della classe che 
spengono le residue velleità 
dello Staranzano mettendo a 
segno sette punti e vincendo 
largamente anche il secondo 
incontro, Cc. Vv. 


SOFTBALL ; 


Cus Pd-La- Gor. 


Carni 5-1, 10-3 


SOFTBALL SERIE A2 


Ars et Labor-Castionese 14-4; 5-4 


Risultati dell’anticipo della settima giornata del girone di ritorno: 
World Vision Parma-Beca Bologna 14-2, 5-9, 15-14 (al 10° inning). 


Classifica: Fais Grosseto 788; World Vision Parma 750; Dal Colle È 
Rimini 727; Nettuno 727; Beca Bologna 667; Aran Crocetta 515; Fiorenti- | 
nà 394; Subalpina Bollate 303; Solemar Castiglione 303; ‘Amati Santar- | 


cangelo 303; Goodrich Roma 273; Wuber Lodi 212. 

BASEBALL SERIE A - GIRONE B: Goriziana Carni-Anedom 11- 
10-9; Yankees-Codogno 5-10, 2-8; Arsenal-Reggio Emilia 0-20, 4-12; 
Pianorese-Ponte di Piave 4-13;, 6-19. g 


Classifica: Ponte di Piave (15-17) 882; Anedom (12-18) 667; Goriziana ; 


Carni (11-19) 579; Arsenal (9-17) 529; Reggio Emilia (10-20) 500; Codogno 
;(6-18) 333; Yankees (6-20) 300; Pianorese (5-19) 263. 

" BASEBALL SERIE B - GIRONE C: Aviano Eagles-Buttrio rinviata; 
Staranzano-Conegliano 1-18; 8-19; Rangers Redipuglia-Cus Padova 3-8, 
2-11; Tergeste-Portogruaro 8-1, 7-5. 

Classifica: Conegliano (17-20) 850; Aviano (13-16) 812; Cus Padova 
(15-20) 750; Buttrio (12-18) 667; Rangers (9-20) 450; Tergeste (5-19) 263; 
Portogruaro (4-19) 210; Staranzano (1-19) 052. 

BASEBALL SERIE € - GIRONE FVG VENETO: Blue Lions Mestre- 
Julialpina n.p.; Ponte di Piave-San Donà 25-5; Ginnastica Goriziana- 
Europa 5-12; San Lorenzo-Panthers 12-4, 

Classifica: Panthers 900, S. Lorenzo 700, Julialpina 667. Ponte di 
Piave 600, Blue Lions 571, S. Donà ed Europa 222, Ginn. Goriziana 100. 

SOFTBALL SERIE Al - GIRONE B: Mining Roma-Bussolengo 2-0, 
2-3; Schio-Trento 13-15, 14-17; Goriziana Carni-Padova 1-5, 3-10; Eagle 
Trento-Mode Giovani 4-1, 3-1; È 

Classifica: Mining (15-20) 750, Bussolengo (14-19) 736; Mode Giovani 
e Cus Padova (13-20) 650, Eagle Tn (12-20) 600; Goriziana Carni (6-20) 300; 
"Trento (4-20) 200; Schio (2-19) 105. 

SOFTBALL SERIE A?- GIRONE C: Risultati dell'ultima giornata: 
Buttrio-Azzanese 0-12, 7-6; Porpetto-Castionese 14-4, 5-4; Dival Rovere- 
to-Dolomiti Bz 4-5, 6-9. 

Classifica; Porpetto (17-18) 944; Azzanese (13-20) 650; Dolomiti Bz 
(11-20) 550; Dival-(7-20) 350; Castionese (4-20) 200; Buttrio (5-18) 277. 

Il Porpetto è ammesso ai play-off per la promozione in 

SOFTBALL) SERIE B - GIRONE FVG: Classifica finale Squaw. 
Tergeste: (8-8) p. 161.000; Friul?81(5-8) p. 10 625: Yellow Panthers (3-9) p. 
6 333; Monfalcone (1-9) p. 2 111. Si x 
Le Squaw Tergeste sono ammesse ai play-off per la promozione in 


AZ. 


: 
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gata Caorle-Tremiti-Caorle 


Estrazione: ecco un altro tagliando | 


' 
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SARÀ PROROGATA DI TUTTI | GIORNI NECESSARI LA PUBBLICAZIONE DEI TALLONCINI PER PARTECIPARE 


Ancora un tagliando, oggi, 
nella seconda pagina, per 
Partecipare alla grande 
estrazione finale del Super- 

Ingo Primavera. 


Dopo qualche giorno di so- 
Sta, e tanta confusione fra gli 
appassionati partecipanti, 
infatti, la pubblicazione dei 
tagliandi, che si era interrot- 

per la mancata presenza 
del «Piccolo» nelle edicole, 


Tutti gli appassionati giocatori 
che desiderano partecipare all'e- 


Attenzione 


«Piccolo» datate 26 aprile 1985, 19 
maggio 1985 e 8 giugno 1985. 


Sora) finalmente riprende. î Î invi i |] Î 

GE AE strazione finale, inviando il taglian- Tutte le altre copie conservate, 
È che più i sono preoccupati il do pubblicato in questi giorni nella . quindi, potranno essere gettate. 
dolo | Slglia di avere pazienza. seconda pagina, dovranno conser- Dei tre numeri da conservare, 


. Tutto si aggiusterà, infatti: 
i tagliandi non ancora pub- 
blicati saranno recuperati 
Nei prossimi giorni e ogni 


vare in casa, come era già stato 
annunciato, tre diversi numeri del 


chi non avesse intenzione di tenere 
l’intero giornale, potrà avere con sé 


È ? n 5 tI P È ci 
SIDINIO degli altri di parteci. «Piccolo» apparsi nel corso delle 8 la sola prima pagina, quella con la 
: | paree di Vincere. settimane di gioco del SuperBingo testata «Il Piccolo». 
Nor Nei prossimi giorni, quindi, © È " ze È 
ng | avremo ancora falloncini, fi- Primavera. In conclusione, per ritirare i pre- 
dall: no.a raggiungere il numero L È ti * " ni " a 
a bromesso dal regolamento di In base al sorteggio previsto dal mi dell'estrazione finale, i fortunati 
200 fr Loca regolamento, infatti, risulta che dovranno presentare le prime tre 
S. i o P P n - a È î 
tte | Numerosissime le telefonate ogni partecipante all'estrazione pagine dei giorni 26 aprile, 19 mag- 
te) lei binghisti preoccupati per x 7 " È È 
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Disegni di Franco Valussi, sceneggiatura del 


vincita. Cabalista. 


Per chi chiama da fuori Trie- 
ste, ovviamente, va fatto il prefisso 


040 


Gli orari delle signorine Su- 
perbingo sono i seguenti 
9-13 - 15-19 
Le signorine saranno a dispo- 
sizione dei lettori anche le domeni- 
che e i giorni festivi 


dalle 9 alle 13. 


via Silvio Pellico 8, Cap 34122 - 
Trieste; è sufficiente scrivere come 
ve: . destinatario 


pa- N 

sì {°_° .SUPERBINGO 

Chi volesse invece telefonare 
la. | Per avere notizie, chiarimenti, in- 
re | formazioni sul gioco e sulle cartel- 
so le, può chiamare i numeri 


« | 771741 - 766937 


|. Agli stessi numeri dovranno 
te: Chiamare coloro che hanno fatto 


NEL FRATTEMPO ILVEATO ERA 
RITORNATO E NOI POTEMMO RI- 
PARTIRE 


vu CI AVVICINIAMO 
AD UD BANCO DI 
NEBBIA 


CORSISTI 


far 
Per partecipare all’estrazion Ritagliare, giocare, vincere 
la Fer partecipare all estrazione hitagliare, gioCare, ci 
da. ; . DA 
de Dopo le otto, appassionanti settimane del SuperBingo Primavera, che ha distribuito fra i lettori del «Piccolo» premi milionari, rendendo 
SS felici tanti di voi, in attesa del SuperBingo Estate, che prenderà l’avvio il prossimo 14 luglio è venuto il momento della grande estrazione 
iù finale. Il coniglietto portafortuna del SuperBingo, infatti, a conclusione del concorso primaverile, mette in palio fra tutti i partecipanti una 
sè magnifica e ambitissima Fiat Regata. È una vettura che, alla potenza, unisce anche l'eleganza e la spaziosità. Nella grande estrazione finale 


saranno sorteggiati poi tutti i premi settimanali che non sono stati assegnati nel corso del gioco per mancata rivendicazione. Il monte 
premi, quindi, è altissimo e tale da convincere anche i più scettici. Partecipare, del resto, non costa nulla: sarà sufficiente ritagliare dalla 
seconda pagina e inviare al SuperBingo l'apposito tagliando. Il coniglio ricorda ancora una volta che per partecipare all'estrazione sarà 
necessario tenere con voi sia alcune copie dei giornali relative alle 8 settimane di gioco, sia le vecchie cartelle del SuperBingo Primavera. 
Come è noto, fra tutti i giornali che avete conservato nelle scorse settimane, sarà necessario conservare solo quelli che portano le seguenti 
date: 26 aprile, 19 maggio e 8 giugno. Di tali copie, sarà sufficiente tenere la prima pagina, quella con la testata «Il Piccolo». Il coniglio 


Pi : ricorda a tutti che per ritirare i premi conquistati, tali copie dovranno essere esibite ai funzionari del SuperBingo, alla presenza di un 
ria rappresentante dell’Intendenza di finanza. 

It). 
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attenzione queste regole: 


Amici binghisti, per partecipare all'estrazione finale seguite con 


1) Il Piccolo pubblicherà, a conclusione del SuperBingo Primavera e ‘ 
per un periodo di 14 giorni, vale a dire di due settimane, il 
tagliando per partecipare alla grande estrazione finale. 


4) Parteciperanno all'estrazione tutti i tagliandi pervenuti nella 
centrale del.gioco entro le ore 13 del settimo giorno successivo 
alla pubblicazione dell'ultimo tagliando. Î 
Ogni cartolina pervenuta oltre tale termine sarà automaticamen- 
te ritenuta nulla, qualunque sia la ragione del ritardo. 


Comprate ogni giorno «Il Piccolo» senza perderne 
un solo numero. Andate a cercare, in alto a sinistra, 
nella seconda pagina, il tagliando per partecipare alla 
grande estrazione finale del SuperBingo Primavera e 
ritagliatelo: ogni talloncino equivale a una maggiore 
possibilità di farcela e con più tagliandi vincerete più 
facilmente. Una magnifica Fiat Regata vi attende 


UNA... DUE. 
E TRE copie! 


Incollate il vostro tagliando su di una cartolina 
Postale o una cartolina illustrata e inviatelo, debita- 
mente compilato al SuperBingo (l'indirizzo è indicato 
sullo stesso talloncino). Non dimenticate di scrivere 
anche il numero della fortuna di una vostra cartellina 
del SuperBingo Primavera e non utilizzate assoluta- 
mente mai buste da lettere! 


ta: È Tale pubblicazione avrà inizio con domenica ‘6! giugno. .. 5) Non è posto alcun limite ai singoli partecipanti nell'invio dei 
esi 2) Il tagliando, che comparirà sempre nella'stessa posizione, nella, ‘tagliandi. n s 
Da seconda pagina del giornale, dovrà essere compilato in ogni sua Ognuno ne potrà mandare quanti desidera, e ogni ulteriore È i 3 o ino sE Tao 
7. parte e inviato all'indirizzo della centrale del SuperBingo, cartolina rappresenterà una maggiore possibilità di vittoria. conservate con cura i tre numeri del «Piccolo» . Iviate le vostre cartoline in modo che arrivino al 
& pubblicato sulla stessa schedina. Chi fosse in possesso di una sola cartella, per esempio, potrà relativi alle otto settimane di gioco primaverile che, più presto nella centrale del gioco. In ogni caso 
aw È 3) Il tagliando, che dovrà essere incollato su una cartolina postale o ripetere, nel caso di invio di più tagliandi, sempre lo stesso come prescrive il regolamento, vi saranno necessari ricordata che ogni tagliando sarà considerato valido 
sn su una cartolina illustrata, ma mai inviato in busta chiusa, numero della fortuna nell'apposita casellina. per ritirare il vostro premio. Se vi trovate sprovvisti. ‘solo se perverrà entro le 13 del settimo giorno 


ancora assegnati. 


parteciperà all'estrazione del Superpremio finale: una vettura 6 
Fiat Regata e di tutti gli altri premi settimanali del concorso non 


L'intera manifestazione si svolge sotto il controllo di un funziona: 
rio dell’Intendenza di finanza, incaricato della sorveglianza, che 
presiederà a ogni operazione e al sorteggio. 


proprio di quei tre numeri sorteggiati, cercate di 
procurarveli al più presto. Di ogni numero è sufficien- 
te conservare la prima pagina. 


successivo la pubblicazione del quattordicesimo e 
ultimo talloncino. Gli altri saranno nulli, qualunque sia 


il motivo del ritardo. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 1 luglio 1985 


CON L’INAUGURALE «RIPRESA» DI «FRASQUITA» DI FRANZ LEHAR 


AL TEATRO MALIBRAN DI VENEZIA È RITORNATO HAENDEL 


L’operetta è tornata al Politeama) Con «Agrippina» finta opera seria 
è sempre il momento del barocco 


Nell’arguto spettacolo anche il: singolare Nerone di Nicoletta Curiel 


ma non ritrova le folle di un tempo 


Elena Zilio protagonista di uno spettacolo delizioso che ha guadagnato in «ritmo» 


Dopo cinque anni di interre- 
gno nella solennità del Teatro 
Verdi, la «Corte» dell’Operet- 
ta è ritornata nella sua più 
congeniale sede. Ci si aspetta- 
va da questo ritorno alla spa- 
ziosità del palcoscenico, e 
soprattutto al più ampio rag- 
gio di visibilità del Politeama 
Rossetti, una rispondenza 
massiccia del pubblico, tale 
da richiamare entro la cornice 
più popolare del Politeama 
quanti potevano sentirsi inti- 
miditi dal «Verdi». La folla di 
un tempo, quella in fila dal 
mattino alla biglietteria e, la 
sera, dilagante ed entusiasta, 
incurante delle essudorazioni 
di massa nella fornace arden- 
te del teatro del Viale. 

La rispondenza non c’è sta- 
ta, almeno per quanto riguar- 
da la serata inaugurale. 

L'affluenza letteralmente 
dimezzata trova la spiegazio- 
ne più plausibile nella «ripre- 
sa» di un'operetta già applau- 
dita lo scorso anno da oltre 
diecimila triestini; il che solle- 
citerebbe, d’altra parte, ulte- 
riori riflessioni sulla tradizio- 
nale, tardiva programmazio- 
ne di un festival incapace di 
fare affidamento su un pubbli- 
co «esterno». 


Ma le ragioni, a mio avviso, 
sono ancor più sconfortanti e 
mettono radici nel «degrado» 
della città e nelle colpevoli 
responsabilità di chi alla città 
non ha voluto o saputo assi- 
curare una dimensione alme- 
no nazionale, se non interna- 
zionale, utilizzando la carta 
vincente dell’Operetta; lo 
splendido vascello, la «love 
boat» armata con ammirevole 
passione da Fulvio Gilleri, è 
rimasta insomma un vaporet- 
to per il igiro del golfo. 

Peccato davvero per Trie- 
ste, per il Festival dell’operet- 
ta e per qull’amabilissima 
«Frasquita», per questa Car- 
men dei telefoni bianchi dalla 
vena sempre elegante di Le- 
har, spettacolo degno di esse- 
re visto e rivisto. 

Direi anzi che rispetto alla 
precedente edizione, «Fra- 
squita» ha guadagnato in rit- 
mo, in agilità, in fluidità sia 
sul piano rappresentativo (do- 
ve'la regia e la coreografia di 
Gino Landi, sul funzionalissi- 
mo impianto scenico di Willy 
©Orlandi, fanno faville come i 
colori «accesi» dei costumi di 
Soldati) sia sul piano dell’ese- 
cuzione, pilotata con brio e 
affettuosa partecipazione da 
Guerrino Gruber. 


L'orchestra del «Verdi» rie- 
sce infatti a tradurre in godi- 
bile «allure» la fantasia leha- 
riana, il coro affidato per l’oc- 
casione alle cure di Marco 
Ghiglione si tuffa con la con- 
sueta brillantezza nel «diver- 
timento», il corpo di ballo è 
ancor più scattante e genero- 
so, e il palcoscenico è prorom- 
pente, perfezionato anzi da 


una provvidenziale acquisi- 
zione nel ruolo della soubret- 
tina. Il contributo della bra- 
vissima Liana Rotter è infatti 
prezioso alla verve musicale e 
scenica dello spettacolo. 

Ancor più affilata la carat. 
terizzazione comica di Ugo 
Maria Morosi, che all’acutez- 
za dì attore (e il pubblico della 
prosa lo ricorda anche nell’ul- 
timo Ibsen al «Rossetti») uni- 
sce adesso persino autorevo- 
lezza di «cantante». 

‘Alla furbesca simpatia di 
Morosi e di Elio Crovetto at- 
tinge tutto il «cast», da Salet- 
ta a Jesurum e Valletta, con 
l'evidenza vocale di Cinzia De 
Mola, di Dario Zerial, e con la 
collaborazione in scena del 


chitarrista Ennio Guerrato. 

Sempre attendibile la ver- 
salità — oggi assai rara — di 
Carlo Bini, costretto anche 
questa volta a bissare il cele- 
bre e incantevole Lied di Ar- 
mando. 

Ma su tutto To spettacolo 
domina il magnetismo e la 
classe di Elena Zilio, agrodol- 
ce piccola-e-grande protago- 
nista. 

Pubblico — si diceva — a 
ranghi ridotti, ma disposto 
subito al più straripante entu- 
siasmo, e a sottolineare con 
battimani (persino intempe- 
stivi) le vicende sceniche di 
questa «Frasquita» inaugu- 
rale. 

G. Go 


A/MNVGGIA 
pa Im 


Eccoci al diario del Festival 
di Muggia che si sta svolgen- 
do da venerdì sulla falsariga 
di un cartellone che ogni gior- 
no offre almeno tre appunta- 
menti da non perdere. 

Va detto innanzitutto della 
manifestazione in sé; buona la 
partecipazione del pubblico, 
disteso, piacevole, di interes- 
se e disponibilità il clima. 

Addetti ai lavori a parte, le 
calli e le platee di Muggia 
sono animate in questi giorni 
dagli spostamenti di molti 
bambini, adulti e numerosi 
anziani. Agli spettacoli in pro- 
gramma si incrociano gli 
«Off», le performances o le im- 
provvisazioni di gruppi che, 
come gli scatenati Donati- 
Olesen-Son, richiamano l’at- 
tenzione anche del pubblico 
estemporaneo. Bene dunque 


il Festival, che si conferma . 


una realtà ben radicata nel 
tessuto della cittadina. 

Passiamo agli spettacoli. 
Dopo la messa in scena di «Il 
leone felice» della compagnia 
jugoslava: Papilu, l’avveni- 
mento più atteso della giorna- 
ta di sabato era la rappresen- 
tazione di «Cinghiali al limite 
del bosco» prodotto dall’As- 
sociazione Franco Basaglia 
su testo e regia di Giuliano 
Scabia. 

Sono passati dodici anni da 
«Marco Cavallo», otto dal 
«Cantastorie» ma sembra sia 
passata una vita. Il clima so- 
ciale, culturale, l'atmosfera 
del quotidiano che hanno fat- 
to da sfondo a quelle feste di 
spettacolo e adesso a «Cin- 
ghiali al limite del bosco» so- 
no assai diverse. Ora tutto 
sembra, o effettivamente è, 


più difficile. La destituziona- 
lizzazione del manicomio e 
l'apertura dei Centri di salute 
mentale sono ormai realtà 
acquisite. L'entusiasmo o le 
polemiche che li avevano ac- 
compagnati sono sfumati. Ma 
i problemi sono rimasti, reali,‘ 
talvolta sottaciuti o addirittu- 
ra dimenticati. Difficile quin- 
di ricreare momenti di aggre- 
gazione, di lavoro collettivo, 
di apertura e confronto con gli 
altri. Difficile soprattutto farli 
diventare momenti di festa, e 
non stanche riproposizioni di 
cose già viste o già fatte, ò 
scontate. 

Bene, sabato Calle Pancera 
si è trasformata in un bosco. 
La delicata operina di Scabia 
vi ha trovato collocazione. E 
tra un pubblico divertito e 
attento, i numerosi personag- 
gi guidati da Claudio Misculin 
ma anche l’orchestra, e tutti 
coloro (sono addirittura 98) 
che hanno partecipato all’al- 
lestimento dello spettacolo, 
hanno raccontato per circa 
un'ora. Non ‘un minuto di 
noia, non pochi i momenti di 
poesia e tensione. Molti gli 
applausi e festa finale con 
consegna di diplomi tra i pro- 
tagonisti. ‘ 

Subito dopo, in piazza Mar- 
coni, che quest'anno non è la 
sede dello spettacolo centrale 
ma, senza le ingombranti gra- 
dinate e il grande palcosceni- 
co, ospita i piccoli spettacoli, 
aperitivo delle 12.15 e delle 20, 
il burattinaio belga Jean Pico, 
ha presentato il delizioso mi- 
crospettacolo «La valige théa- 
tre» facendo uscire proprio da 
una valigia tanti piccoli per- 
sonaggi animati da grandi 


PERCHE IL PREMIO «STREGATTO» AL COMUNE DI MUGGIA 


Ha trasformato un territorio urbano 
in un fantastico «paese dei balocchi» 


ROMA — Lo Stregatto è 
cresciuto: nella sua terza edi- 
zione il metafisico sorriso del 
gatto sornione risplenderà in 
tutta la .sua saggezza nella 
rutilante kermesse spoletina; 
a Spoleto, infatti, il 5 luglio 
avverrà la consegna dei pre- 
mi. Significa forse che il tea- 
tro-ragazzi quei «mille fiori» 
che per anni sono sbocciati 
parallelamente ai palcosceni- 
ci ufficiali, ha raggiunto la 
consacrazione del teatro e 
della critica «adulta»? Eppu- 
re, lo Stregatto non ha mai 
desiderato confondersi con gli 
innumerevoli altri premi tea- 
trali: per sua stessa natura ha 
deciso, a ogni edizione, di mu- 
tare i criteri secondo i quali la 
stagione del teatro-ragazzi 
viene esaminata, alla ricerca 
dei «momenti» e delle tenden- 


. ze più significative. 


È vero, nei suoi tre anni di 
vita lo Stregatto ha mantenu- 
to la categoria del «migliore 
spettacolo», una dicitura in- 
trinsecamente pericolosa e 
ambigua. Eppure, la ricerca 
minuziosa, tra le decine e de- 
cine di produzioni che il terri- 
torio nazionale offre annual 
mente, si fa di volta in volta 
più difficile. Nelle prime due 
edizioni il premio ha assolto a 
un compito più facile: si era 
trattato di sottolineare come 
alcune compagnie, i gruppi 
«storici», avessero compiuto, 
negli anni, un colossale sforzo 
di delineazione di poetiche e 
tecniche, di agglomerazione 
di pubblico e operatori. 

Sembrerebbe, quindi, la fo- 
tografia di una situazione più 
che rosea, quasi invidiabile. 
Eppure, l'edizione ’85 ha at- 
traversato momenti di discus- 
‘sione ‘accesa e, di questi mo- 
menti, l'introduzione alle mo- 
tivazioni del premio che, nel- 
l’ambito della premiazione 
verranno lette dal presidente 
stesso dell'Eti Franz De Bia- 
se, riporta la direttiva gene- 
rale. 


Il gruppo Tam- 
Teatromusica Aquilone di Pa- 
dova, con lo spettacolo «Era 
nell'aria» si è qualificato 
come «miglior spettacolo» 
‘della stagione; si tratta di un 
gruppo che privilegia i suoni e 
le immagini rispetto alla pa- 
rola, nei cui spettacoli convi- 
vono l'elemento ludico e la 
serietà della ricerca. E un 
risultato a sorpresa, nato dal- 
l'amara consapevolezza, nel- 
l'ambito della giuria, che la 
stagione appena conclusasi (i 
cui fasti si stanno celebrando 
‘a Torino, nella Festa interna- 
zionale del Teatro perragazzi) 
ha registrato un pericoloso af- 
fievolimento ‘di tensione spe- 
rimentale, parallelo a un ge- 
nerale tentativo di «épater» e 
pubblico, sia esso infantile o 
adulto. 

Nella motivazione ufficiale 
si parla di «carenza di testi 
originali», di «prevalenti 
preoccupazioni aziendali», di 
una diffusa tendenza a limita- 
re il fattore di rischio. 


È comunque consolante 
‘vedere che, seppure le tenden- 
ze artistiche individuali han- 
no conosciuto un momento di 
stasi, la progettualità, a livel- 
lo di iniziative concertate con 
gli enti locali, ha registrato 
momenti di sicuro valore. 

E veniamo al terzo premio 
dello Stregatto, che coinvolge 
direttamente Trieste e la sua 
provincia; infatti, lo Stregatto 
per «la continuità di un impe- 
gno a favore della crescita 
culturale del teatro ragazzi» è 
stato assegnato al Comune di 
Muggia proprio alla vigilia 
dell’8.a edizione di quel Festi- 
val che, per primo, ha trasfor- 
mato un territorio urbano in 
un fantastico «paese dei ba- 
locchi» per adulti e bambini, 
dando spazio a compagnie 
italiane e straniere, aprendo 
piazze e luoghi teatrali, inven- 
tando momenti seminariali e 
laboratoriali per insegnanti e 


addetti ai lavori. 

E, come si dice in Inghilter- 
ra «Last but not least», lo 
Stregatto per un contributo 
artistico originale al teatro- 
ragazzi è stato conferito a 
Paolo Poli, nel rispetto di 
quell’utopico percorso di «an- 
data e ritorno» unificatorio 
del teatro. Un premio, quindi, 
a Paolo Poli per i suoi spetta- 
coli, ma anche per la sua ele- 
ganza fabulatoria, per le fila- 
strocche e le canzoncine, ma 
anche per i «Tre moschettie- 
ri» televisivi, per la sua aria 
da eterno «enfant terrible» del 
teatro e della cultura italiana. 
Perché, come si dice, «ha 
divertito grandi e piccini». 

Chiara Vatteroni 


idee. E poi i tre spettacoli 
delle 21.30, delle 23 e delle 24; 
il primo «Conferenza buffa», 
affidato completamente a To- 
nino Catalano della compa- 
gnia Magopovero di Asti. 
Non vuole poco, il simpati- 
cissimo Tonino Catalano. Af- 
frontare un pubblico smalizia- 
to come quello di un Festival, 
per oltre un’ora, facendo il 
«non attore», senza un filo di 
scenografia, né altri sostegni 
spettacolari è un'impresa che 
riesce a pochi, queì pochi che 
tutti ricordano e hanno ben 
impressi nella memoria, come 
Roberto Benigni, ad esempio, 
o Dario Fo. Tonino Catalano 
propone un personaggio che li 
ricorda entrambi, ma che do- 
vrebbe essere ancora meglio 
delineato in modo che, pur 


Il programma 

e ° 
di oggi 

Ore 10 (Sala Dante): Il 
Comune di Scandicci e il 
Teatro dei Piccoli Princi- 
pi di Alessandro Libertini 
presentano il primo anno 
di attività del laboratorio 
teatrale per ragazzi a cui 
hanno dato vita in colla- 
borazione.. 

Ore 11.30 (Sala Dante): 
presentazione della rivi- 
sta di teatro ragazzi «Ica- 
ro», a cura della coopera- 
tiva bolognese La Ba- 
racca. 

Ore.17.30 (Sala Roma): Il 
Granteatrino di Paolo Co- 
mentale (Bari) mette in 
scena «Pulcipicchia», 

Ore 19 (Sala Verdi): 
Aterforum e il teatrino 

. dell’Es presentano la piè- 
ce multimediale intitola- 
ta «Erik Satie, composi- 
teur de musique». 

Ore 21.30 (Spazio Ro- 
ma): «Cas, Cars en Cazi- 
mir» degli olandesi Het 
Vervolg. Un fumetto... tea- 
trale, l’avventurosa storia 
di due gemelli che parto- 
no alla ricerca di un terzo 
fratello misteriosamente 
scomparso. 

Ore 23 (Spazio De Ami- 
cis): Quattro personaggi si 
trovano per mettere in 
piedi uno spettacolo. Fia- 
be, nenie e filastrocche so- 
no il materiale dramma- 
.turgico che utilizzeranno 
in «Recita», il nuovissimo 
allestimento dei torinesi 
Granbadò che debutta in 
prima assoluta. 

Ore 24 (Sala Verdi): il 
Gruppone di Milano rac- 
conta la vita quotidiana 
di una società d’insetti e 
piccoli animali in «Zizza- 
nia», spettacolo metafora 
sulle dinamiche della so- 
cializzazione. 


Carlo Bini ed Elena Zilio in «Frasquita» 


(Foto de Rota) 


VENEZIA — Quello che af- 
fascina nella Dismisura dell’o- 
pera barocca è proprio la 
complessa problematica del- 
l'esecuzione ‘e della messin- 
scena, che ne fa una sorta di 
«work in progress»; come in 
fondo era alle origini, con il 
suo meccanismo della paro- 
dia, delle più o meno indebite 
‘appropriazioni, dei mutevoli 
adattamenti alle diverse con- 
dizioni teatrali e sociali. E 
affascina lo sforzo dello spet- 
tatore d'oggi di inoltrarsi nel- 
le selve della meraviglia, a 
snidare l'imprevedibile; avva- 
lorando quanto Marzio Pieri 
scrive nel suo vulcanico ed 
estroso libro di saggi «Una 
stagione in purgatorio»: «ca- 


ratteristica del Barocco è 
d’essere sempre o quasi sem- 
pre la dove non lo cercavi, 
dove lo cerchi non essere qua- 
si o mai». 

E allora anche la Dismisura 
dell’«Agrippina» di Haendel, 
riproposta dalla Fenice nella 
fortunata messinscena di 
Sonja Frisell, schiude sorpre- 
se a non finire. E' anzi il regno 
della sorpresa, quest'opera 
italiana del Sassone, su libret- 
to del cardinale Vincenzo Gri- 
mani; rappresentata per la 
prima volta nel dicembre del 
1709-al «San Giovanni Griso- 
stomo», oggi Teatro Mali- 
bran, dove appunto è adesso 
tornata. Perché in questo 
«dramma per musica» di ster- 


ALL'OTTAVO FESTIVAL DI TEATRO RAGAZZI A MUGGIA 


2%» Dodici anni da «Marco Cavallo» 
Î Si e sembra sia passata una vita 


rimanendo fedele alla non 
istrionicità, alla timidezza. e 
all’apparente stile improvvi- 
sato, acquistasse ulterior- 
mente spessore e incisività. 


Decisamente una sorpresa, 
soprattutto in termini di con- 
tenuto drammaturgico, lo 
spettacolo di Ruotalibera. 
Chi se lo sarebbe aspettato 
che il disincantato, ironico, 
pungente e sempre preciso 
nelle proposte teoriche, Mar- 
co Baliani, avrebbe messo in 
scena una storia sulle due de- 
licate vecchiette Rosa e Cele- 
ste? E' uno spettacolo. che 
proprio per i suoi aspetti aper: 
tamente patetici e per le solu- 
zioni talvolta scontate, lascia 
perplessi, anche se non nega- 
tivamente. 

E finalmente eccoci a «Era 
nell’aria» del Teatro Musica 
Aquilone, giudicato dalla giu- 
ria del Premio Stregatto mi- 
glior spettacolo dell’anno in 
quanto «espressione di teatro 
non descrittivo e di linguag- 
gio originale (...) fatto di suoni 
e di immagini anziché di paro- 
le». Fin qui tutto bene, ma 
non bisogna dimenticare che i 
suoni servono a un linguaggio 
che da secoli si chiama musi- 
ca. E, pur nella pulizia di im- 
magine, nell’originalità che 
ha segnato le diverse sequen- 
ze dello spettacolo, in «Era 
nell'aria», di musica, quella 
che tutti riescono a capire, e 
della quale si celebra l’anno 
internazionale, se ne concede 
ben poca, Forse per questo lo 
spettacolo è sembrato diffici- 
le, discontinuo, e non sempre 
accattivante. È 


Viviana Valente 


DA OGGI SU RAIDUE 


Anche noi nell'Italia 
che parla e gioca 


spun 


scopre discute porla gioca 


«Tutt'Italia» è il titolo di un 
nuovo appuntamento radiofo- 
nico giornaliero che Radiodue 
propone da oggi al 27 settem- 
bre. Diviso in due momenti: 
«Tutt'Italia parla», dalle 9,10 
alle 10.30 del mattino, e «Tut- 
t'Italia gioca», dalle 12.40 alle 
14 del pomeriggio, il program- 
Îma sarà oltre che un momen- 
to di intrattenimento un’oc- 
casione per mettere a con- 
fronto diretto le diverse realtà 
régionali italiane. 

Com'è esplicito nel titolo, 
«Tutt'Italia» prevede la par- 
tecipazione di tutte le regioni 
del nostro Paese, partecipa- 
zione che sarà tecnicamente 
possibile attraverso i collega- 
menti con le sedi della Rai. La 
parte mattutina, «Tutt'Italia 
parla», prevede infatti tre col- 
legamenti con altrettante lo- 
calità italiane ogni giorno 
diverse. Al microfono, stimo- 
lati dai conduttori delle varie 
sedi regionali, gli ascoltatori 
‘potranno esprimere i loro pro- 
blemi, le loro aspettative, le 
loro delusioni, i casi dolorosi, 
curiosi, inquietanti, diverten- 
ti che fanno parte del vissuto 
quotidiano. 

La parte pomeridiana (che 
come quella mattutina sarà 
coordinata dallo studio di To- 
rino), coinvolgendo sempre le 


OGNI GIORNO ALLE UNDICIETRENTA 


«Versione vacanze» 
in nuova edizione 


(Vi. Va.) Da oggi dalle sta- 
zioni regionali della Rai andrà 
in onda la nuova trasmissione 
di intrattenimento radiofoni- 
co mattutino per il periodo 
estivo che prenderà il posto di 
sUndicietrenta». Si tratta del- 
la nuova edizione di «Versio- 
ne vacanze, un’estate insieme 
con musica, informazioni e 
servizi a cura della sede regio- 
nale della Rai per il Friuli- 
Venezia Giulia», che verrà 
irradiata, dalle 11.30 alle 
12.30, dallunedì al sabato fino 
‘al 14 settembre prossimo. 

Il programma, come è espli- 
cito nel titolo, vuole essere un 
momento di informazione e 
intrattenimento sui diversi 
avvenimenti artistici, cultura- 
li e di spettacolo che caratte- 


- 


4 
Reduce dal trionfo di Tori 
no, il complesso di fisarmoni- 
che della «Glasbena Matica», 
diretto da Loredana Coceani, 
ha tenuto a Contovello un 
entusiasmante concerto. di 


Vivaio d 


chiusura della stagione arti 
stica. È da dieci anni che'la 
prof. Coceani guida un vivaio 
di fisarmonicisti — anche gio- 
vanissimi — riscuotendo con- 
fortanti successi e guada- 


i fisarmonicisti 


(Foto Montenero) 


gnando premi ai concorsi na- 
zionali di Recanati, Alassio, 
Stresa, e — quest'anno — il 
prestigioso primo premio as- 
soluto perla categoria grandi 
complessia Torino. 


rizzeranno l’estate delle loca- 
lità turistiche e no, delle 
nostre zone. 


«Versione Vacanze» sarà 
curata da Euro Metelli, Mari 
sandra Calacione e Guido Pi- 
polo, e condotta in studio da 
Maria. Cristina Bortolozzo e 
Dario Diviacchi. 

Come ogni anno il program- 
ma prevede delle rubriche fis- 
se: «All'aria aperta» di Gra- 
ziano Benedetti, che si occu- 
perà degli itinerari naturali- 
stici più o meno noti del Friu- 
li-Venezia Giulia; «Musical 
mente e in confidenza» di Li- 
liana Ulessi che proporrà una 
serie di flash colti sulle scene 
e dietro le quinte del Festival 
dell’Operetta e di altre impor- 
tanti manifestazioni musicali 
alla scoperta di personaggi, 
protagonisti e no, di segreti, 
di aneddoti che di solito ri- 
mangono ignoti alla maggior 
parte del pubblico. 

Una terza rubrica «Concerti 
in cornice» che sarà curata da 
Paola Saltini, prendendo: lo 
spunto dagli appuntamenti 
musicali organizzati sul terri- 
torio regionale, sarà motivo di 
informazione sui dati storici 
ed artistici dei castelli, delle 
ville, dei luoghi di culto che 
faranno da cornice alle diver- 
se manifestazioni. 


Naturalmente il program- 
ma offrirà molta musica, e si 
avvarrà della presenza in stu- 
dio di ospiti e della collabora- 
zione delle aziende di soggior- 
no e turismo della regione. 


BISANTA CECILIA — Gli 
accademici di Santa Cecilia 
nell'ultima assemblea hanno 
eletto vice presidente il mae- 
stro Pierluigi Urbini, al primo 
turno di votazioni. La carica 
ha durata triennale. Nella 
stessa occasione sono diven- 
tati accademici effettivi Gof- 
fredo Petrassi e Carlo Maria 
Giulini. Urbini, 


ventun sedi regionali Rai, 
proporra invece una serie di 
giochi a quiz su argomenti 
turistico-culturali. 

Al Friuli-Venezia Giulia sa- 
Tanno riservati nove interven- 
ti mattutini e tre di partecipa- 
zione al gioco a premi. 

I contributi dalla nostra re- 
gione, che saranno curati e 
condotti in studio dal regista 
Ruggero Winter, partiranno 
dal 4 luglio prossimo con 
Muggia in primo piano. La 
cittadina sarà infatti una del- 
le tre località protagoniste nel 
corso della mattinata, e parte- 
ciperà al gioco del pome- 
riggio. ; 

Il 16 luglio sara la volta di 
Opicina, con un servizio sui 
cani antidroga. 

Il 24, da Gabrovizza, l’orni- 
tologo Fabio Perco racconte- 
rà di problemi naturalistici e 
di un piano «pro-cicogna»:ela- 
borato di recente. Le unità 
mobili di emergenza della 
Croce Rossa, ì Cantieri di 
Monfalcone impegnati nella 
costruzione della gigantesca 
nave piattaforma «Micoperi», 
le attività del gruppo corale 
Seghizzi e quelle del centro 
Astad di Opicina saranno al- 
cuni degli argomenti dei suc- 
cessivi collegamenti. 

Vi. Va. 


minate dimensioni e di aggro- 
vigliate peripezie, si nasconde 
în effetti una straordinaria 
opera comica. 

Il travestimento storico im- 
posto all’antefatto della 
«Poppea» monteverdiana, 
rende ancor più ardita l’inten- 
zione burlesca, l'ironia dissa- 
crante di una commedia a 
intreccio, dal «taglio» decisa- 
mente nuovo è per molti versi 
anticipatore nella sua galleria 
di «tipi»: come i liberti Pallan- 
te e Narciso e il servo Lesbo, 
progenitori di futuri piccoli 
strateghi dell'intrigo operisti- 
co, o come il vecchio Impera- 
tore Claudio in smania di ero- 
tiche avventure. Non basta. 
C'è nell’«Agrippina» un mec- 
canismo di vere e proprie «se- 
quenze» nel senso «filmico» 
del termine come brillante- 
mente chiarisce Lorenzo 
Bianconi, il quale ha curato in 
maniera superba per rigore di 
ricerca e limpidezza di esposi- 
zione il programma di sala, 
ulteriore vanto dell’ufficio- 
stampa — diciamo pure, del- 
l'editoria — della Fenice, ai 
:vertici culturali anche in que- 
sto settore. 

In tale direzione si muove 
con’ gusto infallibile la regia 
della Frisell, occhieggiante of- 
fenbachianicamente a una ro- 
manità ripassata dal film sto- 
rico, fra le colonne, i cubicoli,i 
momumenti equestri, i mar- 
mi, gli alabastri cari alla sce- 
nografia cinematografica e 
qui montati con abilità e 
finezza figurativa da Lauro 
Crisman. A fugare ogni dub- 
bio sull’atipicita di quest’ope- 
ra provvede il linguaggio mu- 
sicale di Haendel, con tutto il 
campionario di convenzioni, 
ma anche con soluzioni cla- 
morosamente ostentate, non 
soltanto nei recitativi. E’ il 
caso, fra tanti, dell’aria della 
protagonista che chiude il se- 
condo atto, prefigurandosi co- 
me un roteante valzer. 

Invertendo i rapporti dell’o- 
pera barocca, dove l'elemento 
comico (solitamente affidato 
a servi e valletti) si insinua 
come aspetto intrusivo, di 
momentanea evasione, Haen- 
del interrompe la sequenza 
comica di «Agrippina» conl’e- 
lemento. lirico-patetico; sic- 
ché le arie di Ottone si staglia- 
no in tal senso con un'eviden- 
za d’arcata magistrale. 


La rappresentazione di du.. 
rata parsifaliana avviene no- 
nostante l’esecuzione. ser- 
rata ed elastica della «Sinfo- 
nietta di Varsavia» diretta da 
Bernhard Klebel, e l'impegno 
del palcoscenico, in uno spet- 
tacolo che ha il marchio vene- 
ziano dell’alta classe. 

Se viene meno la tenzone 
virtuosistica delle «primedon- 
ne» celebrata nel 1709, è per- 
ché Meryl Drower interprete 
di Poppea, avendo dovuto 
rimpiazzare un’altra cantan- 
te, non può certo reggere il 
confronto con la diluviale e 
sensuale Agrippina di Mar- 
gherita Zimmermann. 

Non si può tuttavia disco- 
noscere la sua determinazio- 
ne nell’impresa vocale; sicché 
mi sono parsi ingiustificati gli 
isolati dissensi che l’hannò 
accolta alla fine. Peter Knapp. 
(Claudio), Thomas Tho- 
maschke (Pallante), Orazio 
Mori (Lesbo), il sopranista An- 
drew Dalton (Narciso) fanno il 
loro dovere fino in fondo. E 
vanno ben oltre le altre inter- 
preti femminili: la Zimmer- 
mann, matronale e ruffiane- 
sca nel configurare una Agrip- 
pina-vamp da grande scher- 
mo; Bernardette Manca di 
Nissa (Ottone), contralto di 
mirabile densità vocale; e la 
rivelazione vocale e scenica 
della triestina Nicoletta Cu- 
riel, modello di intelligenza e 
musicalità nei panni di uno 
scattante Nerone adolescente 
e bricconcello, dal timbro om- 
brato e laminato. Quasòl’anti- 
camera barocca per l’inter- 
pretazione di un inedito Che- 
tubino mozartiano. Il tutto 
all'insegna del gusto e della 
fantasia, per esiti che sareb- 
bero stati ancor più godibili 
con qualche «da capo» in me- 
no e un abbondante taglio nel. 
primo atto. 

Gianni Gori 


Hi PRIME VISIONI — Tutta 
americana la classifica dei | 
dieci film più visti nella setti- | 
mana dal 17 al 23 giugno con 
in prima posizione ancora «La 
rosa purpurea del Cairo». Il | 
film di Woody Allen, secondo i | 
dati del centro elaborazioni 
elettroniche dell’Agis, è stato 
visto da 35.087 spettatori se-.| 
guito da «Witness il testimo- | 
ne» che ne ha totalizzati . 
20.135, 


Videoclip per ricordare Presley 


RIMINI — Una ragazza degli anni Ottanta vende l’anima al 


diavolo per trascorrere una notte con Elvis Presley. Il diavolo 
esaudisce il suo desiderio e dai fumi dell’inferno esce Elvis. E? 
questo l’inizio dello spettacolo «My Soul for Elvis» con il quale 
la discoteca Geo di San Mauro a Mare ricorderà per tutta 
l’estate, a partire dal 27 giugno prossimo, il 50.0 anniversario 
della nascita di Elvis «The Pelvis». Si tratta di un talk-dance 
show, un video clip dal vivo che è stato prodotto dalla discoteca 
stessa. All’esecuzione dello spettacolo partecipano ballerini; 
tra i quali un sosia di Elvis Presley. I costumi e le scenografie 
sono stati eseguiti tenendo come base una ricca documentazio- 
ne dell’epoca. Le coreografie sono di Mario Ferrari. 


CON | MAESTRI E GLI ALLIEVI DEL «CONTINUUM» 


Musica alternativa nella Regione 


Il «Continuum Musicale», 
l’associazione costituita e di- 
retta da Roberto Repini perla 


didattica e la diffusione della | 


musica d’insieme, ha chiuso il 
primo ciclo di attività, supe- 
rando il difficile collaudo di 
un'esperienza nuova e corag- 
giosa. 

La disponibilità di un quali- 
ficato gruppo di musicisti alla 
ricerca di un repertorio alter- 
nativo rispetto alla program- 
mazione dei maggiori enti 


concertistici, ei paralleli «cor- 
si» ospitati nella sede della 
Sissa con il corollario di saggi 
finali dall’eccellente livello, 
hanno confermato le favore- 
voli prospettive dell’iniziati- 
va, dalla quale la vita musica- 
le triestina può attendersi 
benefiche sollecitazioni. 

Ma l’attività del «Conti- 
nuum Musicale» pare inten- 
zionata a espandersi nell’area 
regionale e in quella veneta, 
sviluppando un fecondo soda- 


Concerto dell’Atlanta Boy Choir 


Martedì prossimo 2 luglio, alle ore 19, la Chiesa Evangelica 
Luterana di Largo Panfili ospiterà il coro giovanile di voci 
bianche «The Atlanta Boy Choir», diretto da Fletcher Wolfe, 
che eseguirà musiche di Britten, Costantini, Shubert, Bach/ 
Gounod, Davidson. La manifestazione è organizzata dall’asso- 
ciazione appuntamenti musicali, sotto gli auspici dell'Azienda 
Autonoma di Soggiorno e Turismo di ‘Trieste e della sua 
Riviera e con la collaborazione del Consolato degli Stati Uniti. 
Il ricavato del concerto (l'ingresso è a offerta libera), sarà 
interamente devoluto al Comitato Friuli-Venezia Giulia per 


l’Unicef. 


«The Atlanta Boy Choir» è indubbiamente uno dei gruppi 
corali più famosi al mondo. Sotto la direzione del maestro 
Fletcher Wolfe, che lo fondò nel 1957, i giovani cantanti (sono 
un’ottantina di ragazzi di età compresa tra i9 ei 14 anni) hanno 
dato vita a numerosissime tournée sia negli Stati Uniti che 
all’estero (America centrale e meridionale, Africa, Europa), e 
hanno sempre riscosso un incondizionato successo. 


Shakespeare a San Giusto 


Su iniziativa dell’Azienda Autonoma di Soggiorno e Turi- 
smo di Trieste e della ‘sua Riviera, giovedì prossimo 4 luglio, 
alle ore 21.15, nel Teatro all'aperto del Cortile delle Milizie del 
Castello di San Giusto a Trieste, verrà rappresentato il «Sogno 
di'una notte di mezza estate», nell’interpretazione del Northern 
Ballet of Great Britain diretto da Robert de Warren. Le 
musiche sono di Mendelssohn e gli arrangiamenti di Leonardo 


Salzedo. 


ul Northern Ballet, complesso meritatamente famoso in 
patria e all’estero, è arricchito in questa tournée estiva da 
eccellenti solisti «stranieri», tra i quali le giapponesi Yoko 


Shimizu e Sui Kan Chiang. 


lizio di maestri e di allievi, un 
confronto generazionale di 
musicisti in grado di produrre 
e di stimolare interessi sem- 
pre più vivaci, al di là del 
mero individualismo. 

Del successo di tali abbina- 


menti fa fede la recente rasse- i 
gna ferrarese di «Aterforum», | 


che ha invitato alcuni presti- 
giosi interpreti a far musica in 
«duo» con i loro allievi più 
dotati di talento. i 


Il «Continuum Musicale» | 


nasce insomma da un’esigen- | 
za di «continuità», nel segno | 
di un’assidua verifica di espe- 

rienze e di un arricchimento 

del repertorio. Nella prossima ‘ 
stagione, accanto ai seminari | 
guidati da Repini fra le più | 
varie formazioni strumentali, 

opereranno nell'ambito del 
l'associazione e in altrettante 
formazioni — oltre ai pianisti | 
Repini, Verardi, Regattin—il | 
clarinettista Giorgio Brezi- | 
gar, l'oboista Luciano Glavi- | 
na, il fagottista Grassi, il cor- 

nista Svetez, il violinista Fe- 
derico Agostini, il violoncelli- 
sta Adriano Vendramelli, le 
cantanti Doz e Susovsky; con) 
il proposito di avviare quel 
decentramento organizzato! 
della musica da camera e del. 
la cultura musicale, da tempo! 
discusso e non ancora realiz- 
zato in maniera soddisfacente! | 
nella nostra regione. 1 


Concerto di Miles 


a «Jazz Umbria» ii 


PERUGIA — Venerdì 5. 
luglio comincerà a Perugia 
«Jazz Umbria ’85», Momento: 
culminante della rassegna, 
considerata la più importante 
dell’«Anno europeo della mu-! 
sica», sarà il concerto del; 
complesso diretto dal sassofo-? 
nista americano Davis Miles,. 
che si terrà nei Giardini del? 
Frontone nella sera di dome-. 
nica 7 luglio. Per questo con-i 
certo «fans» di tutta la peniso- 
la hanno gia annunciato caro- 
vane. In caso di grande af-. 
fluenza il concerto di Miles si 
terrà allo stadio «Curi» 


: 
} 
i 


Si 


14. 


20.3 


Lunedì, 1 luglio 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


11,45 Televideo, pagine dimostrative. 


11.55 Che tempo fa. 


13.00 «Voglia.di musica», un programma di Luigi Fait. Regia di Sandro 
Spina, pianisti Marcella Crudeli e Sandro Spina. In programma 
musiche di S. Calligaris. 


13.30 Telegiornale. 


14.00' «AVVENTURIERI DELL'ARIA» (1959). Regia di Howard Hawks, con 


Cary Grant, Jean Arthur, Rita Hayworth. 
16.00 }l gran teatro del West: «Un uomo solo». 


16.30 Dse il sistema zootecnico (14): «L'acquacultura». Regia di Gianfranco 


Baldanello. 


17.00 La signora del castello di Gran Leight (2.a p.). 
18.00 Fiabe così: «Il gatto con gli ‘stivali». 


18.40 «Linea verde speciale», settimanale di agricoltura, territorio, ambiente 


di Federico Fazzuoli, regia di Vito Minore (6). 
19.35 Almancco del giorno dopo - Che tempo fa. 


11.15 Televideo, pagine dimostrative. 


13.00 Tg2 ore tredici. 


13.30 Due e simpatia. uno sceneggiato al giorno. A cura di A. Giolitti e L. 
Solustri: La Medea di Porta Medina, dal romanzo di Francesco 
Mastriani. Con Giuliana-De Sio, Christian De Sica, Rosalia Maggio. 


Regia di Piero Schivazappa. 2.a puntata. 


14.30 L'estate è un'avventura, di Bruno Modugno e Sandro Spina. Regia di 
Cristina Mascitelli. Presenta Paola Tanziani. Nelicorso del programma: 
«Il cucciolo», cartone animato; «Il cavaliere spagnolo» e «Simpatiche 
canaglie» Telefilm. Il club dei nemici delie donne - tanti auguri papà. 
Dse: Follow me. Corso di lingua inglese per principianti e autodidatti. 


58.a trasmissione. 


Lo schermo in casa, incontro con il cinema francese. «ZAZIE NEL 
METRO» (1960). Film, regia di Louis Malle, con Catherine Demongeot, 


Philippe Noiret, 


Spaziolibero: i programmi delliaccesso: Mlaa - Movimento. laici 


America latina, «Un pane, un giòrno». 


Teramo: Visita del Santo Padre. 
Caldonazzo: Ski roll, 12 ore internazionali. 
Cervia, sport equestri, campionati italiani. 


Eurovisione. Gran Bretagna, Wimbledon: Tennis, torneo internazio- 


nale. 
Tg3. 


L'altro suono, di M. Colangeli e A. De Liguoro (2.a puntata). 

Dse. Gli italiani e gli altri: La presenza degli stranieri in 15 secoli di 
storia italiana. Un programma di Girolamo Arnaldi. Regia di Mario 
Procopio, 1.a puntata: L'Italia conquistata dai romani. Î 


20.00 Telegiornale. 
20.30 «VEDOVO, AITANTE, BISOGNOS 


22.25 Telegiornale. 
22.35 «Quando la cronaca diventa storia»: «Viaggio nella follia cambogia- 


0 D'AFFETTO OFFRESI ANCHE BA- 
BY-SITTER» (1971). Regia di Jack Lemmon, con Walter Matthau, 
Deborah Winters, Felicia Farr. 


Na», di Raffaello Uboldie Walter Licastro. Con Tiziano Terzani, testo e 


interviste di Raffello Uboldi, regia di Walter Licastro. «Viaggio nella 
follia cambogiana». E’ il 1975, e in Cambogia sta per concludersi la 


seconda guerra'indocinese, quella cosiddetta «americana». Un giorna- 


lista italiano, Tiziano Terzani, viene catturato dagli uomini di Pol Pot e 
minacciato di fucilazione, Si salverà per miracolo. Oggi narra la sua 
avventura di.allora e, insieme, le vicende della Cambogia sotto la 


dittatura di Pol Pot, l'invasione vietnamita. 


Concerto diretto da Riccardo Muti, regia di L. Arancio (1.a p.). 
Tg1 notte, Che tempo fa, Oggi al Parlamento. 


Tg2 Sportsera. 
L'asso della Manica. Ognuno nel suo letto. Telefilm con John Nettles, 


Cecile Paoli. Regia di Martin Campbell. - Meteo 2, Previsioni deltempo. 
Tg2 telegiornale. 

Tg2 lo sport. ì 
Il teatro di Raidue: «Colui che non sta al gioco» di Hugo Von 
Hofmannsthal. Regia e adattamento televisivo di Giorgio Albertazzi. 
Con Lea Padovani, Mauro Avogadro, Elisabetta Pozzi, Fiorenza 
Marcheggiani, Massimo Serato, Paolo Bonacelli e Anna Bartolucci. 
Tg2 Stasera. 
Primo piano, a cura di F. Damato e V. De Luca: Operazione Mosè «Il 


nuovo esodo degli ebrei da una terra d'Africa» di D. Toaff e E. 


Ascarelli, regia di D. Toaff. 
Il meglio del West. Telefilm. «Il primo amore di Daniele» con Joel 


Higgins, Carlene Waîtkins. Regia di James Burrows. 


Tg2 Stanotte. 


20.30 Che. fai... ridi? «Andy si nasce», con Andy Luotto, regia di G. Mariuzzo. 


21.30 T93. 


21.55 Dse. L'ambiente e l'uomo, un programma a cura di Maria Paola Turrini 


per l'uomo. He È 
22.25 La cinepresa e la memoria a cura di Giovanni Ventura, «Toscana» 


(1953), regia di S. Gigli. 
22.35 Eccentriche visioni, a cura di Enrico Ghezzi con la collaborazione di 
Maria Letizia Gambino; «FREAKS» (1932), regia di Tod Browning, con 
Olga Baclanova, Daisy Earles. 


Grillo. Regia di Francesco Cavalli Sforza, 8.a e ultima puntata: Scelte 


23.35 Speciale Orecchiocchio, con Stefan Pulga e Alphaville. 


—<}- rraLia 1 (63 RETEQUATTRO 


12.00 Telefilm: Cannon, «Un 
sogno impossibile» pri- 
mo episodio. 
13.00 Telefilm: Wonder wo- 
man, «Il\triangolo delle 
Bermude» primo episo- 
dio. - Pomeriggio in- 
sieme. 
14.00 Musicale: Dee jay tele- 
vision, a cura di Claudio 
Cecchetto. 
14.30 Telefilm: Kung Fu, «Le 
radici del tempo» primo 
episodio. 
15.30 Telefilm: Gli eroi di Ho- 
gan, «La spia che viene 
dal Reich» primo epi- 
1 sodio. 
5.00 Cartoni animati: Nanà 
SUpergirl, «Il tesoro 
sommerso». 
18.00 Telefilm: Quella casa 
Nella prateria, «Il cam- 
Peggio». 
Telefilm: Fantasilandia, 
«La fuga» primo. epi- 
2 Sodio. 
0.00 Cartone animato: Il 
grande sogno di Maya, 
«Un’adozione combat 
tuta». 
20.30 Telefilm: Samurai, pri- 
ma puntata. $ 
22.30 Spettacolo: Be bop a 
Lula n. 1, a cura di Red 
Ronnie. 

:30. Film: Cineteca di mezza- 
Notte, «IL RE DEI GIAR- 
DINI DI MARVIN» con 


19.00 


23, 


Jack Nicholson, Bruce. 


Dern. Regia di Bob Ra- 
felson (1972). 

1.15 Telefilm: Mod squad i 
fagazzi di Greer, «L'a- 
nalfabeta». 


UpgW} TELEPADOVA 


14.00 Telenovela, Adolescen- 
za inquieta, con Fabio 
Cardoso, Norma Ben- 

1 guell. 

Pili Cartoni, Tivulandia. 

5.30. Telefilm. 

.30' Cartoni animati. 

100 Cartoni, Le nuove av: 
venture di Pinocchio, 

18.30 Cartoni, Il ritorno del- 
l'uomo. tigre. Ragazzi 
nella tana delle Tigri, 

19.00 Cartoni, Le avventure di 
Huck Finn. 

19.30 Telenovela, Cuore sel- 
Vaggio, con Susana Do- 
samantes, Angelica Ma- 
tia, Martin Cortes, Fer- 

20, nando Allende. 

:30 Film: «VACANZE SUL- 
LA SPIAGGIA» regia di 
William Asher con Bob 
Cummings, Dorothy 
Malone (1963). 


Pempo di cinema. 
5 esca sport, rubrica. 
®mpo di cinema. 
pm: «LA BATTAGLIA 
22.40 FELL'ODEB». 


22.48 Ecl 


tub 


po di cinema. 
'omondo settimana, 
tica informativa. 
po di cinema. 


| CANALE 5 


eenato © 


| TELECAPODISTRIA | R. D.F.- 


2.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

12.45 Telefilm: Giorno per 
giorno, «Una decisione 
imprevista». 

113.15 Telefilm: Alice. 

13.45: Telefilm: Mary. Tuler 
Moore, «Cioccolo 
clown». 

14.15 Novela: La fontana di 
pietra con Lucelia San- 
tos e Adriano Reys. , 

15.10 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: Lancer, «Il 
mondo di Charlie». 

17.00 Telefilm: La squadriglia 
delle pecore nere, «L'ul- 
tima sfida». 

18.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

18.50 Novela: Malù con Regi- 


na Duarte e Denis Car- 
valho. 


19,45 Novela: Piume e peillet- 
tes con Elizabeth Savala 
e Josè Wilker, 

20.30 Telefilm: Reilly, la spia 
più grande, «Donne, 
cosacchi e petrolio». 

22.15 Film: «CHE COSA E’ 
SUCCESSO TRA TUO 
PADRE E MIA MADRE?» 
con Jack Lemmon e Ju- 
let Mills.. Regia di Billy 
Wilder (1972). 
Telefilm: L'ora di Hit- 
chock, «Oltre il mare 
della morte». 


‘12.25 Buongiorno Friuli. 

12.30 «Una strana ragazza», 
telefilm. 

13.00 «Hanna & Barbera 
show», cartoni animati. 

13.30 «The Flinstones», carto- 
ni animati. 

114.00 «Victoria Hospital», te- 
lefilm. 

14.30 «UNA NOTTE MOVI. 
MENTATA», film. — 

16.00 «Hanna & Barbera 
show», cartoni animati. 

16.30 «The Flinstones», carto- 
ni animati. 

16.45 Sì o no. 

19,00 Telefriuli sera. 

19.20 Telefriuli sport estate. 

19.40 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

20.15 Musicale. 

20.30 «LE AVVENTURE DEL 
CAPITAN HORN BLO- 
WER», film. 

22.00 Telefriuli notte. 

22.15 Le più belle partite del- 
l'Udinese. Campionato 


di calcio 1983-'84:- 


Genoa-Udinese. 
23:45 «Victoria Hospital», te- 
lefilm. 


retto BARBARA 


‘14.50. «Project Ufo», telefilm. 
15.40 «UNA VIOLENTA DOL- 
CE ESTATE», film. 
17.00 Pomeriggio con Barba- 
ra, cartoni animati vari. 

19.00 «Nypd», telefilm. 

19.30 «Coronet blue», tele- 
film. 

20.30 «IL PASSO DI 
OSAGE», film. 

22.00 «L'ultimo indizio», tele- 
film. 

23.00 Vetrina .in Tv. 


FORTE 


12.00 Telefilm: Peyton place. 

13.00 «Tuttinfamiglia», gioco 
a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi, regia di Stefa- 
no Vicario. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Teleromanzo: General 
Hospital. È 
Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 
Documentario: Il sel- 
vaggio mondo degli 
animali. 
Telefilm: Lobo, «Il pa- 
drino». 
Telefilm: | ragazzi del 
sabato sera, «Bentorna- 
to Kotter». 
Telefilm: Nove in fami- 
glia. 
Telefilm: | Jefferson. 
Telefilm: Love boat, «La 
nave dei sogni». 
Film: «DETECTIVE'S 
STORY», con Lauren 
Bacall e Julie Harris, re- 
gia di Jack Smight 
(1966). 
Documentario: | confini 
dell'uomo, di Jacques 
Majol, «Chi ha paura del 
mostro cattivo» (n. 1). 
Sport d'élite: golf. 
Film: Mezzanotte col 
mostro: «DRACULA IL 

» VAMPIRO», con Peter 

Cushing e Michael 
Gough. Regia di Teren- 
ce Fischer (1958). 


ANTENNA-TMC 


17.00 In eurovisione da Lon- 


dra: tennis, torneo in- 
ternazionale di Wim- 
bledon. x 

19.15 Tele Antenna. notizie, 
Oroscopo di domani, 
Notizie flash, Bollettino 
meteo, 

19.45 Sceneggiato: Miss, 5.a 
puntata. 

20.30 Varietà: Drim, l.a pun- 
tata. 

21.45 In eurovisione da Lon- 
dra: tennis, torneo in- 
ternazionale di Wim- 
bledon. 

23.00 Ciclismo: Tour de Fran- 
ce, tappa: Vitre- 
Fougeres. AI termine: 
Bollettino meteo, Tele 
Antenna notizie. 


PORDENONE |: 


16.45 «Il mondo è anche 
loro», documentario. 

117.10 «Super auto match 5», 
cartoni animati. 

17.35 «Le avventure di Pinoc- 
chio», cartoni animati. 

18.00 «Belfi e Lillibit», cartoni 
animati. i 

18.25 «La pantera Rosa». 

18.35 «Le avventure di 
ley», telefilm. 

19.00 «Super dog black», tele- 
film. 

19,30 Tpn.cronache sport. 

20.00 «A VENEZIA COME A 
ROMA, MILANO E TO- 
RINO SPIRALE DEL CRI- 
MINE», film. 
Tpn cronache sport (r.). 
«| pruitts», telefilm. 
«Le avventure di Bai- 
ley», telefilm. 3 
«SAPORE DI ZIA», film. 


Bai- 


15.00 «LA BATTAGLIA DI 
PORT ARTHUR» (film 
guerra) con Toshiro Mi- 
fune, Yuzo Kajama, re- 
gia Saiji Marnjama. 

La schiava Isaura (tele- 
novela). 

Il favoloso ranch del Pic- 
chio giallo (telefilm). 
Medico e bambino con 
il pediatra'prof. Panizon. 
Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

Tg punto d'incontro. 
Lunedì sport. 

«IL REVERENDO COLT» 
(film western) con Guy 
Madison, Richard Harri- 
son, regia Leon Kli- 
mowsky. 

21.50 Tg Tuttoggi. 

22.00 C'era due volte con Ilo- 
na Staller. 

23.00 La campana tibetana 
(telefilm). 

24.00 «LA BATTAGLIA DI 
PORT ARTHUR». (film 
guerra). 


18.30 Telefilm: «Furia». 

119.00 Telefilm: «Archie e Sa- 
brina». 

119.29 L'ora esatta dalla RdF- 
VG. 

‘19,30 RdF-VG giornale. 

19.45 Collegamento con la.re- 
dazione di Trieste. 

19.50 L'opinione di Nicò Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm: «Equipaggio 
tutto matto», 

20.30 Dalla parte del cittadino. 

21.00 Film: (drammatico) «IL 

DOMINATORE DI CHI- 

CAGO» con Robert 

Taylor. 

22.30 Telefilm: «Ryan». 

23.30 RdF-VG giornale. 

23.55 Il notturno dalla RdF 
radio. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


119.30 Fatti e commenti, 
1.15 Fatti e commenti (re- 
plica). 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23; Onda verde: viene trasmessa 
alle ore 6.57, 7.57, 9.57; 11.57, 
12.57, 14,57, 16.57, 18.57, 20.57, 
22.57. Notiziario del Gr1 in collabo- 
razione con il 4212 dell'Aci; 7.40: 
Onda verde mare; 9: G. D. Cima- 
galli conduce Radio anch'io; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11: «La princi 
pessa della ciarda», operetta; 
11.30: Trentatré trentine, di R. Bru- 
stia; 12.03: Via Asiago tenda; 
18.15: La diligenza; 13.23: Master; 
13.56: Onda verde Radiouno auto- 
mobi 5: Motel, Radiouno sul- 
le strade italiane, di L. Matti; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz; 
18.05: Dse. Andata e ritorno (3): 
«L'interprete musicale»; 18,30; 
Musica sera: piccolo concerto; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19,20: 
Onda verde mare; 19.23: Audiobox 
labyrinthus; 20: Le fonti della musi: 
ca; 20K.30: Inquietudini e premoni- 
zioni: «Per gelosia» di G. De Leva; 
21: «David Bowie» di G, Barbieri e 
S. Melchiorre; 21.30: Il violinista 
sul tetto; 22: Radiocancominio, re- 
gia di C. Oriana; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata di 
Dina Luce; 23.28; chiusura. 
STEREOUNO 

15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr1 in breve e Onda verde 
notizie; 18.57-22.57: Onda verde; 
19.15: Superstereouno; 20.30- 
21,30: Gr1 in breve - Onda verde 
notizie; 23: Gr1 ultima edizione; 
23.05-23,59: Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
18.30, 19.50, 22.30; 6: | giorni con 
S. Nievo; 6.05: | titoli del Gr2 
mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Parole di vita; 8: Radiodue 
presenta: sintesi. quotidiana deî 
programmi; 8.45: Tuttitalia... parla, 
‘conduce Giovanni De Luna, regia di 
M. Dotta; 9.10: Discogame; ‘10: 
Motonave Selenia, di M. Mirabella 
e T. Gatrani, regia di M. Ventriglia; 
12.10-14: Trasmissioni regionali, 
‘Onda verde regione, Gr2 regionali; 
12.45: Tuttitalia... gioca, conduce V. 
Bestoso, regia di T. Vuillermoz; 15: 
Accordo perfetto, di Donatella Bot- 
ta; 15.30: Gr2 economia; 15.42: La 
‘controra, musiche presentate da M, 
Straniero; 16.35: La strana casa 
della formica morta, regia di A. 
Fugazzotto: Il risveglio di Kate Cho- 
pin (1); 19.50: Radiodue sera jazz, 


di Paolo Padula; 21: «Serata a 
sorpresa» con i più bei nomi dello 
spettacolo; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.40: Piano, pianoforte, 
notturno sulla tastiera con R. Gras- 
sillij 23.28: chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16,17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci: dischi in 
‘cerca della hit parade; 19.20: Gr2 
radiosera; 19.50-23.59: Fm musica; 
‘20,30: Stereodueclassic; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Gr2 ultime 
notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 18.45, 20.45; 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 10: Ora D; 11.48: Succede 
in Italia; 11.50: Pomeriggio musica- 
le;15.18: Cultura, i temi e proble- 
mi; 15.30: Un certo discorso esta- 
te; 17: Dse, Lingue, scuola e socie- 
tà oggi; 17.30-19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste: scienze poli- 


tiche; 21.10: Anno europeo della + 


musica:.terzo centenario della na- 
scita di Domenico Scarlatti: Un 
maestro di clavicembalo (5.a); 22; 
Pagine da «Tragico controvoglia» 
di A. Cecov; 22.15: XXI Festival 
della nuova consonanza 1985; 
22.50: Librinovità; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte; 23.58; 
Ultime notizie. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte; 
5.45: Il giornale dall'Italia e Nottur- 
no italiano, 23.31: Confronti: |l rug- 
gito del topo, anatomia del cinema 
italiano, di M. Burzachechi; 24: \|j 
giornale della mezzanotte e Onda 
verde; 0.20: Intorno al giradischi; 
1.06: Un tuffo nel passato; 2.06; 
Applausi; 2.36: Parole e musica; 
3.06: Per sola orchestra; 3.36: Soli- 
sti celebri; 4.06: La vita allegra; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


RADIO REGIONALE 

7.30-7.55: Giornale radio; 11.30; 
Un'estate insieme con...; 12,35- 
12.58: Giornale radio; 13.30: Le 
stagioni del valzer; 14: Sfogliando 
il paginone; 14.30: Le favole di 
Jean; 14.45-14.58: Giornale radio; 
18.30-18.58: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in 
Istria - 14,30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Le stagioni del val- 
zer; 15.15-15.30: Le favole di Jean. 


TEATRI E CINEMA 


RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
DEL BALLETTO 


CASTELLO DI SAN: GIUSTO 


4 LUGLIO 


SOGNO DI UNA NOTTE DI 
MEZZA ESTATE di Men- 
delssohn con i solisti ed il 
corpo di ballo del «NORT- 
HERN BALLET OF GREAT 
BRITAIN». 


15 LUGLIO 

DANZE SLAVE di Antonin 
DVORAK nell'interpretazio- 
ne del «BALLETTO DI STA- 
TO DELLA CECOSLOVAC- 
CHIA», 


24 LUGLIO 
«ANTOLOGIA DE LA ZAR: 
ZUELA». La musica e la 
danza di Spagna attraverso 
il teatro operettistico. 

29 LUGLIO 
«BALLETTO FOLCLORISTI- 
CO DELLA MARTINICA». 


Prevendita biglietti: UTAT 


‘azienda autonoma! 
di iormo e turismo === 
Î trieste e della sua riviera 


POLITEAMA ROSSETTI, Festi- 
val dell’Operetta. Domani (20.30): 
«Frasquita» di F. Lehaàr. Sabato 
(20.30) quarta. Biglietteria Centra- 
le Galleria Protti. % 
CHIESA EVANGELICA LUTE- 
RANA (Largo Panfili). Domani al- 
le ore 19 concerto del coro di voci 
bianche «The Atlanta Boy Choir». 
Ingresso a offerta libera pro 
Unicef. 

CIRCO NANDO ORFEI, Palazzet- 
to dello sport, tel. 741464, Oggi 2 
spettacoli: 17 e 21,45. Nel più 
importante circo italiano. il più 
‘grande spettacolo del secolo. Visi- 
ta allo zoo dalle ore 10. 
FESTA DE «L’UNITAÀ» SUL 
MARE - Riva Nazario Sauro. Ore 
R0.30 dibattito: «Grandi porti a 
confronto - Trieste e Genova fra 
crisi e sviluppo». Ore 21 concerto 
della banda cittadina «Giuseppe 
Verdi». Vini tipici, specialità di 
pesce. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN, 15.30, ult. 22.10: «The devil 
in miss Jones» (Il diavolo nella 
signora Jones - parte II). Lo straor- 
dinario e attesissimo superhard 
campione d’incasso in tutto il 
mondo. Severamente v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR. Ore 20, 22.15: 
II settimana di successo di «Blade 
Runner» con Harrison Ford l’in- 
terprete di «Indiana Jones» e «Wit- 
ness». Dolby stereo. 

SALA AZZURRA - (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. Ore 18,,20, 22.15: «La 
medusa». Ritorna il fascino di Va- 
lerie Kaprisky, il sex-symbol del- 
l'erotismo. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 18 ult. 22.15. Ri- 
torna per pochi giorni il comicissi- 
mo «I 2 carabinieri» con E. Monte- 
sano e C. Verdone. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: Walt 
Disney presenta «Baby, il segreto 
della leggenda perduta» un’avven- 
tura iniziata 150 milioni di anni fa. 
Un fantastico capolavoro. In Dol- 
by stereo. II settimana di crescen- 
te successo. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 1. 15.45, 17.55, 20, 
22.15. Rassegna film orrore: «Shi- 
ning» di S. Kubrick con J. Nichol- 
son. Domani «Sete di sangue», 
NAZIONALE 2, 16 ult. 22.15: «Tur- 
bamenti di una signora di provin: 
cia». Luce rossa. Severam. v.m. 18. 
Ultimi 2 giorni. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
«Oltre le sbarre». Un film eccezio- 
nale che sta rinnovando il succes- 
so di «Fuga di mezzanotte». Can- 
didato all'Oscar ‘85. 


CAPITOL, 16.30: II settimana! 
Straordinario successo di una del- 
le più belle e divertenti storie di 
fantascienza mai raccontate sullo, 
schermo: «Starman» di J\ Carpen- 
ter. Technicolor. Ultimi giorni. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: Un capolavoro di Agatha 
Christie: «Prova d'innocenza». Do- 
nald Sutherland, Sara Miles, Faye 
Dunaway, Christopher Plummer. 
Sì consiglia di vedere dall’inizio 
questo classico giallo. 


AUT 


i tipi di 


REBUS (Frase: 3, 5, 7) 


IN: COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Té MP; lime S; SI canî = templi messicani, 


di Bruno Gobbo 
Pi e n ESILE 
Viale Ippodromo 2/2b - tel. 942085 


forniamo KIT 
fai da te per tutti 


ASSISTENZA TECNICA 
Prodotto qualità convenienza 


I ALCIONE - Tel. 796162. 17, 18.40, 
20.20, 22: Un film eccezionale di 
Walter Hill: «Strade di fuoco». Il 
cattivo, la bella. l'eroe e tanta 
splendida musica rock. 
LUMIERE FICE (tel. 820530). Via 
Flavia 9. Ore 17, 18.40, 20,20, 22.10: 
Sylvester Stallone in «I falchi della 
notte». Un film tutta azione. 
RADIO, 15.30, 21,30: «Experien- 
ces». Un luce rossa che vi farà 
arrossire! V.m. anni 18. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON: Ore 21.30 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala). «Birdy - Le ali della libertà» 
di Alan Parker, con Matthew Mo- 
dine, Nicolas Cage. Karen Young. 
Musica di Peter Gabriel. Reduci 
dal Vietnam e follia nel nuovo film 
del regista di «Saranno famosi» e 
«Fuga di mezzanotte». Gran pre- 
mio speciale della giuria al Festi- 
val di Cannes 1985. Ultimo giorno. 
domani «Carmen story». % 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«La finestra sul cortile». Il celebre 
capolavoro di Alfred Hitchkock 
con James Stewart e Grace Kelly. 


GORIZIA 


CORSO: 18, 22:«Rambo» con Sil- 
vester Stallone. Colori. 

VERDI. Chiuso per ferie. È 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani. 
17.30, 22: «Adulterio alla spagnola 
della donna padrona». V.m. 18 an- 
ni. Colori. 


MONFALCONE 

EXCELSIOR. 18: «Il ritorno dei 
morti viventi». 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Il vizio nella pelle». V. m. 
18 anni. 

PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Condannate al 
piacere perverso». V. m, 18 anni. 
ITALIA. 16: «Il migliore» con Ro- 
bert Redford. 


GRADO 


CRISTALLO. 20,30: «2010 l'anno 
del contatto», con John Lithgow, 
Helen Mirren. 


In forse 
alla Scala 
«Andrea Chenier» 


MILANO — La prima rap- 
presentazione dell’«Andrea 
Chenier» rischia di non anda: 
re in scena il prossimo 2 lu- 
glio, per uno sciopero procla- 
mato dagli artisti del coro 
della Scala. Questo stato di 
agitazione — si legge in un 
comunicato — è da mettere in 
relazione con il pagamento 
dell’indennità strumento 
all’orchestra, «Quantificata in 
una cifra non concordata né 
dal consiglio dei delegati, né 
conle organizzazioni sindaca- 
li». I delegati del coro chiedo- 
no alla direzione di contratta- 
re un’indennità che permetta 
agli artisti di coprire le spese 
relative ad una lezione alla 
settimana di canto, alle visite 
mediche periodiche ed even- 
tuali cure specialistiche €, 
una volta all’anno, cure ter- 
mali con rimborso. 

Carlo Maria Badini, sovrin- 
tendente dell’ente lirico, ha 
definito «assolutamente im- 
motivato lo. sciopero. procla- 
mato dagli artisti del coro». 
Badini ha poi precisato che 
l'indennità strumento era sta- 
ta demandata per la definizio- 
ne alle parti. 

Gli artisti «contestano que- 
sta valutazione» ma subito 
dopo — continua Badini — 
«indicano una serie di rivendi- 
cazioni economiche il cui am- 
‘montare risulta superiore al- 
l’indennità di strumento con- 
testata». «Gli artisti del coro 
— conclude Badini — quindi 
partono da una questione di 
principio per dare subito do- 
po la propria disponibilità 2 


superarla se ed in quanto l’en- . 


te si dichiari disposto a rico- 
noscere analogo compenso al 
la loro categoria». 


MI BOGIANCKINO — Massi- 

‘mo Bogianckino, direttore del 
teatro dell’Opéra di Parigi, è 
stato insignito del titolo di 
cavaliere dell’ordine naziona- 
le della Legion d’Onore. 


OMAZIONI 


cancelli elettrici 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘a chiarezza innanzi tutto dovrebbe essere 

lora il vostro motto (e monito) se non volete 
finire in situazioni caotiche di difficile soluzio- 
ne; ogni minima infrazione, distrazione o sleal- 
tà potrebbero avere spiacevoli conseguenze 
malgrado gli astri positivi: attenti. 


‘ercate di non prendere per buona'una 
situazione che, pur sembrando favorevole, 
potrebbe in realtà non corrispondere alle vostre 
aspettative. Nel lavoro, in famiglia e negli 
affetti fate attenzione agli sbalzi di umore.. 
Siete piuttosto polemici, noiosi (e imprudenti). 


Tue circostanze propizie che si stanno prepa- 
rando in questo periodo favoriranno i vostri 
progetti e la soluzione di problemi personali. 
L'amore procura forse qualche dispiacere ma è 
una cosa. secondaria, ora dovete sistemare le 
questioni pratiche, migliorare la posizione. 


‘a giornata si prospetta abbastanza interes- 

‘sante e favorevole sotto vari aspetti, dovre- 
Ste esser quasi tutti di buon umore e in grado di 
superare con facilità qualche eventuale fasti- 
dio. Seguite meglio i vostri interessi economici, 
il settore è piuttosto vivace. 


rima o poi il cielo si schiarirà, per ora fate 

attenzione a nonlasciarvi prendere la mano 
dalle circostanze e a non ingigantire con la 
fantasia quanto vi sta succedendo, giudicate le 
cose con obiettività, senza farne dei romanzi (se 
questo non è il vostro mestiere). 


SANTI molti progetti in mente e alcuni di voi 
forse anche una storia sentimentale di trop- 
po: cercate di eliminare tutto ciò che è seconda- 
rio o inutile e seguite con ogni cura solo ciò che 
è necessario, evitate ogni genere di abusi ed 
eccessi... vi fanno male! 


iate attivi e concreti come sapete esserlo 
quando volete e non correte dietro ad av- 
venture chimeriche o poco chiare. Le responsa- 
bilità quotidiane pesano ma offrono ottime 
opportunità a chi sa approfittarne. Novità 
importanti per qualcuno della seconda decade. 


ipenderà anche da voi difendere la vostra 

serenità, dar prova di fermezza in una 

‘ faccenda che si trascina da tempo; se avete un 

legame che vi pesa o non vi dice più niente è il 

momento di troncare per ritrovare la pace dello 
Spirito... o. almeno tentare! 


lornata abbastanza insolita, forse non sem- 

pre facile, con un po’ di tensione e di 
instabilità nervosa. Organizzatevi con calma 
nelle questioni pratiche e fate attenzione ad 
‘una persona che potrebbe mostrarvi un lato del 
carattere che non conoscevate. 


‘oderate l’impazienza, ciò che avete intra- 
‘preso o che state svolgendo è soltanto una 
tappa Verso un progetto più importante e se 
Aagirete con buonsenso lo scopo sarà presto 
Taggiunto nel modo migliore. Prudenza nelle 


Spese e nelle attività che comportano dei rischi. ELE 


‘asa, famiglia, lavoro, organizzazione econo- 
‘mica: tutto può subire un miglioramento 
grazie alla vostra capacità (o necessità) di 
vedere ciò che non va. Dovete però trovare 
anche il coraggio di eliminare qualche ramo 
secco, qualcosa di superato... 
'Orse a causa di un pettegolezzo o di un’in- 
" Comprensione è possibile che alcuni si tro- 
Vino in una situazione antipatica; fate attenzio- 
ne a non litigare con chi può avere anche torto 
ma sì trova in una posizione di superiorità, ora 
è facile perdere il senso della realtà... 


SEMPRE GIOVANI 
con le nuove BORSETTE FILA — 


20% DI SCONTO IN GIUGNO - REGLAME - 


@EILÀ BORSETTE PER SIGNORA E STUDENTI 


da ANTOINE via bante 7 
CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


COM. EFF. 


ORIZZONTALI: 1 Pronome relativo - 3 Comporta un consumo - 5 
‘Arturo letterato - 8 Sigla di Rovigo - 9 Voce del poker - 10 Sigla di 
Palermo - 11 Principio di Pitagora - 12 Compongono lo scheletro - 1 
Quadretto amoroso - 17 Fiori detti anche convolvoli - 19 Ha Belgrado per 
capitale - 20 Figura delle carte da gioco - 21 Ne ha molti il giornale ad alta 
tiratura - 22 Arieggiato - 23 Come la giacca... aperta - 26 Al collezionista 
piace averla completa - 27 La brucano.le pecore - 29 Andata in breve - 30 
La firma di Tofano disegnatore - 32 Moderno quartiere di Roma - 33 Utili, 
SO - 37 Lingua della Francia medioevale - 38 Lista - 39 Il partner 

anlio. 


VERTICALI: 1 Infermiere volontarie - 2 E’ detta anche ghetta - 3 Le 
hanno lui e tutti - 4 Collega il pistone alla biella:- 5 Centro del Varesotto - 
6 Industriosi insetti - 7 Lavorano tra profumi naturali - 9.Il casato della 
veronese Giulietta - 10 Pasticca medicinale - 13 Sua Maestà Imperiale - 15 
Assegnata, indirizzata - 16 Verbo che interessa il medium - 18 Quello di 
custodia lavora in prigione - 22 Avidissimo - 24 Lo masticano i malesi - 25 
Il nome di Predolin - 28 Pacifici quadrupedì - 30 Punto opposto a NNE-31 
Metallo per fedi - 34 Il centro di Vienna - 35 Iniziali di Connery - 36 
Articolo maschile. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 olio di ricino; 11 Toro; 12 deriso; 13 tra; 
14 beato; 15 RC; 17 AD; 18 Prato; 19 amo; 20 trito; 21 Spal 22 
Torino; 24 stile; 25 anima; 26 marcio; 27 seno; 28 Cozie; 29 era; 
30 carie; 31 BT; 32 io; 33 basto; 34 ree; 35 stessa; 37 Eiar; 38 
Milite Ignoto. 


VERTICALI: 1 ottantasei; 2 lord; 3 ira; 4 00; 5 ideato; 6 
reato; 7 irto; 8 ciò; 9 IS; 10 normali; 14 brina; 16 colecttero; 18 
primo; 19 apice; 20 trina; 21 strie; 23 onerosi; 24 sazio; 26 mortai; 
28 casse; 30: cast; 31 beat; 33 bei; 34 Rio; 36 tl; 37 en. 


SISTIANA TS MARINAJULIA: 
Viale Stazione Monfalcone 


Tel. 040/299277 | Tel: 0481/75089 
MONFALCONE 
Via Mazzini 22 
Tel. 0481/7203 


presenta 
DUBVA 
reguitti ROVERGARDENE 


i mobili da dimenticare all'aperto! 


Per chi non vol spendere troppo: tavolo + 4 sedie L. 49,900!!! 


NEL NEGOZIO DI MARINA JULIA 3 
Orario NON STOP (8-21) anche domenica e lunedì 


ALLIBERT 


IL PICCOLO 


Lunedì, 1 luglio 1985] 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"l, telefono 225222 — BOLO: 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le GiovineIta- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12. commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
morma dell’art. 1 della legge 
89-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 


anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 1°, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’iîmporto di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI donna, libera impe- 
gni familiari disponibile tra- 
sferimento immediato negli 
Stati Uniti per accudire casa e 
bambini, tel. 639184. —58586/2 

CONIUGI anziani cercano colla- 
boratrice età media, referen- 
ziata, 36 ore settimanali, otti- 
‘ma retribuzione. Scrivere cas- 
setta n. 4/T' Publied, 34100 
Trieste. 58094/2 

PERSONA sola offre gratuita- 
‘mente appartamento bicame- 
re e servizi in villa riviera trie- 
stina a coppia preferibilmente 
pensionati e contro aiuto mo- 
desti lavori domestici. Per in- 
formazioni rivolgersi al nume- 
ro telefonico 61458. 3/2 

SIGNORA libera impegni fami- 
liari cercasi stabile con dormi- 
re per signora sola, telef. 9 alle 
12-16-19, 631402. 58429/2 


Si Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA 16.enne volon- 
teroso cerca qualsiasi lavoro, 
tel. 273208. 58433/3 

GIOVANE signora bella presen- 
za offresi banconiera, camerie- 
Ta o altro lavoro mezza giorna- 
ta zona Monfalcone, telef. 
0481/46995 261/3 

PATENTE «B» offresi quale au- 
tista, telef. 820127. 58561/3. 

PERITO chimico, 40.enne, pa- 
dre di famiglia, esperienza plu- 
riennale all’estero, perfetta co- 
noscenza inglese, cerca qual- 
siasi lavoro, telef. 811344. 

58625/3 

RAGIONIERE trentacinquenne 
residente a Gorizia, pratico 
contabilità generale e adempi- 
menti fiscali esamina adegua- 
te proposte di lavoro da azien- 
de locali, telefonare ore serali 
0481/30069. 281/3 

18.ENNE con diploma di segre- 
taria d'azienda indirizzo con- 
tabile ed esperienza come 
banconiera, cerca qualsiasi la- 
‘voro purché serio, telef. 43118. 

58525/3 

46.ENNE solo collaboratore fa- 
miliare e aiuto cucina offresi, 
referenze, tel. 413042. 58477/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ATTORI attrici aspiranti di 
ogni età sono richiesti per 
inserimento associativo lavo- 
razione telefilms internaziona: 
li, telef. 045/592636. 4057/4 

CERCASI capo officina per ma- 
nutenzione. stabilimento in- 
viare curriculum a cassetta n. 
45/S Publied, 34100 Trieste. 

5 T.A. 320/4 

DITTA operante territorio na- 
zionale cerca ambosessi confe- 
zione bigiotteria. Per informa- 
zione scrivere: Missorici, via 
Agira 25, Catania. 99/4 

IBISKOS Editrice esamina dat- 
tiloscritti anche di nuovi auto- 
ri. Via Campania 13, Empoli, 
telef. 0571/91791 dalle 12-15; 
‘79443 dalle 14-17. 136/4 

INTERNATIONAL organiza- 
tion seek secretary, english 
‘mother tongue, proficiency in 
italian, fast typist (40.w.p.m.), 
minimum 2 years experience. 
Apply cassetta n. 49/S Pu- 
blied, 34100 Trieste. 3594/4 

PORTIERE di notte albergo re- 
ferenziato qualificato con co- 
noscenza inglese tedesco ser- 
bocroato assume Hotel Palace 
Gorizia corso Italia 63, tel. 
0481/82166. 132/4 

RAGIONIERE/A con compro- 
vata esperienza, milite esente 
pratico all’uso di calcolatori, 
casa di spedizioni cerca per 
proprio cio di Trieste. Ma- 
noscrivere curriculum a cas- 
setta n. 5/T Publied, 34100 
‘Trieste. 3630/4 

SOCIETA? di informatica ricer- 
ca, per la provincia di Trieste, 
giovani ambosessi da profes- 
sionalizzare nella gestione 
aziendale computerizzata, con 
programmi in training opera- 
tivo. Gli interessati potranno 
presentarsi per colloquio pres- 
so Società Five Computers, 
Trieste, viale D'Annunzio 29/1, 
piano primo, oggi o domani, 


orario 9-12, 15-17. 3526/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCANSI N per 
settore macchine idropulitrici 
e prodotti industriali. Telefo- 
nare 0481/45144. 5587/50 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 


tuzione avvolgibili in genere, 
Telefonare 811344. 58626/6 


A.A.A, SI eseguono riparazioni ; 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio telefonare 811344. —58626/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868 - 70063 Gambini 
27/A. 3462/6 

ANTENNA Canale cinque, altre 
emittenti impianti singoli cen- 
trali specializzati installano ri- 
parano minimi costi preventi- 
vi gratuiti riparazioni imme- 
diate tv colori garanzia 3 mesi 
163545. 081/6 

MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature e appli- 
cazione TRE STRATI vernice 
sintetica, Tel. 765259. 57565/6 

PITTORE camere appartamen- 
ti pitturazioni olio porte, fine- 
‘stre, applicazioni carta parati. 


‘Telefono 755603. 58644/6 
PITTORE decoratore. Tel, 
51563 ore pasti. 58513/6 


PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 734023. 
58476/6 


8 Istruzione 


PROFESSORE impartisce le- 
zioni di ragioneria tecnica 
commerciale, computisteria. 
Tel. 810008. 58541/8 

PROFESSORE matematica fisi- 
ca meccanica impartisce ripe- 
tizioni esami riparazione. Tel. 


828419. 58512/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria antica, pizzi, tende, tova- 
glie, tappeti, bigiotteria, so- 
prammobili. Interpellateci 


‘193972 abitazione 941093. 
3620/10 
| Mobili 
e noforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano arreda- 
menti, soprammobili, italiani 
Viennesi del ’900, anche impor- 
tanti, eventualmente sgombe- 
rando. Interpellateci 793972 
abitazione 941093. 3620/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ORO acquistasi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 2458/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. * 050003/12 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A.A, AUDI Quattro 2.200 
turbo ‘81 blu notte metallizza- 
to, Jaguar 5.379 condizionato- 
Te rosso scuro, Audi berlina 
2200 turbo grigio scuro metal- 
lizzato 84 8.000, Citroen 
CX 2400 GTI nuovo da imma- 
tricolare sconto 20%. Conces- 
sionaria Si Dinoconti via Fla- 
via. Tel, 281444. 3650/14 
«ALA. ATTENZIONE SENZA 
ANTICIPO SENZA CAMBIA- 
LI FINO A 60 MESI: A 112 
Elegant 79, A 112 LX 83, 126 
Personal 77, Panda 45 81, Rit- 
mo 60 CL 80, Range Rover 82, 
VW Maggiolone Cabrio 76, Re- 
nault 4 TL 78, MG B spider 60, 
132 diesel 2000 80, Giulietta 
1800 81, Ritmo Targa Oro 80, 
Fulvia coupé 72, Alfetta 2.0 TI 
83; Golf GTI 80. 3600/14 
A.A.A. MY CAR NUOVO PUN- 
TO VENDITA!! OCCASIO- 
NISSIME CON GARANZIA 3 
MESI, PAGAMENTO FINO A 
60 MESI SENZA ANTICIPO. 
Golf Cabriolet 1.8 GLI 84, A 
112 Elegant 80, 81, Panda 30 
81, Uno 55 S 83, Visa Super 82, 
Maggiolone Cabrio 78, Ritmo 
60 CL 82, R5 Turbo 82, 126 
Personal 78, 127 1050 82, Re- 
nault 5 TL 82, Volvo 245 Turbo 
82, Metro HLE 83, Fiesta 1.1 
Sport 82, Alfasud 1500 81, Golf 
GTD 82, A 112 El 83, A 112 
Abarth 81. 3601/14 
A.A. OCCASIONI SENZA AN- 
TICIPO, SENZA CAMBIALI, 
PAGAMENTO FINO A _60 
MESI: Range Rover 82, Re- 
nault 4 TL 78, Giulietta 1.8 81, 
MG B spider 60, Panda 45 81, 
Ritmo 60 CL 80, 132 2.0 diesel 
80, 127 900 80, 126 Personal 77, 
VW Maggiolone Cabriolet 77, 
A 112 Elegant 81, A 112 LX 83. 
3 MESI GARANZIA, AUTOC- 
CASIONI Via Romagna 6, 040/ 
61126 APERTO ILSABATO. 
3601/14 
AFFARISSIMI telefonare 
226600: 128. 690.000; 127 
‘700,000; Escort 550.000; Alfet- 
ta 1.490.000; 126 1.650.000; Be- 
ta 1600 2.350.000; Golf 
2.850.000, 3586/14 
ALLA Concessionaria Si Dino- 
conti autovetture usate tutte 
marche. Vendita rateale fino a 
42 mesi anche senza anticipo, 
senza cambiali, certificato di 
garanzia usato Si. Alfa Romeo 
Alfetta ‘1.6 76-78, Alfasud 75- 
"16-79, Mini Clubman 78, Opel 
Ascona 78, Simca 1307-1308, 
Simca 1100 5 porte, Simca Ho- 
rizon 78-79-81, Mini Metro 83. 
Si Dinoconti, via Flavia, tel. 
281444, 3650/14 
ALPINA Seat tel. 040/62590: Fu- 
Ta 196.000 mensili; Ibiza 
241.000 mensili; Ronda 277.000 


> 


mensili. Senza cambiali, senza 
anticipi. 14 
AUTOCCASIONI usato ti 
to all’Autosalone Catullo: 


Golf 1100 - 1300 - diesel; Fiat 
131 1300 TC, 127 3 porte, 127 
super, Ritmo 60, Ritmo diesel 

ia condizionata, Lancia Del- 
ta GT, A 112 Abarth, Metro 
HLE, Alfasud TI 1500, Sprint 
1500, Giulietta 1600, Horizon 
1100, Taunus 1600 Ghia, Fie- 
sta 1100, Renault 9 TSE, Ci- 


troen Dyane - 2 CV, Moto Guz- 
zi V 50, Vespa. Visitate la no- 
stra esposizione in via Fabio 
Severo 52, tel. 568331. Ratea- 
zioni fino a 60 mesi. 3/14 
AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto, tel. 821378 - 
226487, . 58431/14 
AUTOMOBILI ZANARDO N.G. 
via del Bosco 20, tel. 796348. 
Vendiamo nuove e usate di 
tutte le marche con facilitazio- 
ni di pagamento senza cam- 
biali fino a 60 mesi permutia- 
mo usato per usato, ACI LEA- 
SING COMBINAZIONI MER- 
CATO PARALLELO. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L GTV 
2000, Giulietta 1800, Alfetta 
1600, Alfasud 1200. FIAT Rit- 
mo diesel Abarth 105 - 85 S, 
Uno 45 - 55 S, 127 diesel, 1050 
CL, 128, 131, Pullmino 900 T. 
OPEL Cora SR Rekord 2000 
diesel. Volkswagen Golf 1100 
Maggiolino 1200 - Cabriolet. 
BMW 316 - 520 M 60 - 5201E 28. 
FORD. Orion 1600, Fiesta 
1100. LANCIA Beta HPE spi- 
der. CITROEN Mehari. Suzu- 
ki 1000 GS - 1100 GLX. BE- 
NELLI 250. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI! 3651/14 
AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65, tel. 54089 
vende nuovo e usato sicuro 
senza anticipo: Fiat:127 3 p 
900 ’81, 1273 Pi 1050 ’79, Ritmo 
60 CL 80-81, 131 1.3 81, 124 73, 
A 112 E 79, Renault 5 TL 77, 
‘Renault 4 GTL 82, Delta 1300 
80, Golf 1.1 79, VW Maggiolino 
1303 cabriolet 75, Alfasud 83, 
Giulietta 1.6 ‘78-80-81, Merce- 
des 190 E 83-85. 3394/14 
AUTOSALONE Fiegl, strada di 
Fiume 19. Occasioni: 126, 127, 
128, Ritmo, 132 diesel, Panda, 
A 112, Dyane, Ritmo diesel, 
Alfasud TI, Lada Niva 4x4, 
‘Peugeot 504 familiare. Permu- 
te, facilitazioni. 3575/14 
BAN LEUZ via Flavia, tel. 
810214: Peugeot 104, Peugeot 
305 diesel, Peugeot 305 diesel 
brek, Peugeot 505, Golf, Fiat 
126, Panda 30 S, Renault 5, 
‘Renault 14 TS, Citroén Dyane, 
6, Opel Rekord 2300 diesel, 
Ford Fiesta. 3415/14 
CITROEN Dyane 6. 78-80, 
Citroén 2 CV 78-79, Citroén GS 
1220 79, Citroén Visa Club 650 
'79-80-81-83, Citroén GSA 1.3 
82, Citroén CX 2.0 Pallas 77- 
"78-79-81, Citroén CX 2.5 Pallas 
diesel 81 tetto apribile, Ci- 
troén LN 78, e altre ancora alla 
Concessionaria Si Dinoconti. 
Permute usato per usato, ra- 
teazioni fino a 42 mesi anche 
senza anticipo, senza cambia- 
li, certificato di garanzia usato 
Si - Dinoconti via Flavia, tel. 
281444. 3650/14 
CONCESSIONARIA Lancia 
Ferrucci via Flavia 55, tel. 
820214. A 112 E 78, LX 83 
Abarth 78-79-84, Lancia Trevi 
Volumex 83 condizionatore, 
Delta LX 84, Beta coupé 1300 
81, Uno 55 S 5 porte 84, 131 
super Mirafiori 1300 78, Mini 
De Tomaso 77, Alfetta 2.0 tur- 
bo diesel 82, Alfasud 1.3 TI 81, 
Renault 14 TL 80, Peugeot 505 
GR diesel Station Wagon 82. 
3561/14 
DISPONGO autovetture, nuove 
di fabbrica, marche diverse in 
grandiosa offerta con sconti 
eccezionali. Prima di acqui- 
stare una autovettura passa 
da noi, potrai trovare una au- 
tovettura nuova, al prezzo di 
una usata. Garanzia 12 mesi, 
rateazioni, eventuali permute. 
Autosalone Fiegl strada di 
Fiume 19, tel. 948337. | 3575/14 
FIAT Ritmo 60-65 80-82, Fiat 
127 77-718-80-81, Fiat 127 diesel 
3 porte 81, Fiat 238 giardinetta 
"78-80, Fiat 131 78-80, Fiat 132 
2000 81, Fiat 500 R 73, Fiat 
Panda 30 80, Autobianchi A 
112 '70 HP 79-80, Lancia Delta 
1.6 GT 83, Renault 5 TL 77, 
‘Renault 5 GTL 80, Renault 14 
GTL 78, e altre ancora alla 
Concessionaria Si Dinoconti. 
Permute usato per usato, ra- 
teazioni fino a 42 mesi anche 
senza anticipo, senza cambia- 
li, certificato di garanzia, Usa- 
to Sì Dinoconti via Flavia, tel. 
281444, 3650/14 
FIAT Ritmo 70 S nuova serie II 
semestre 83 accessoriata per- 
fetta sempre in box vendesi, 
tel. 821615. 58580/14 
FIAT Uno 900 super km 1700 
accessoriata azzurra metalliz- 
zata vendo, tel. 51730, 58681/14 
FORD Fiesta XR 2 1982 bianca 
vendo, tel. 281022. T.A. 320/14 
GARAGE Regina BMW vendita 
autorizzata pronta consegna, 
3201 4 p., 316. 2 p. dilazioni 
permute leasing assistenza ri- 
cambi. Raffineria 6, tel. 040/ 
"725345. 3622/14 
HONDA XLR 500 82, accesso- 
riata vendo, tel. 750454. 
58528/14 
KAWASAKI SR 650 5.000 km 
vende Concinnitas Negrelli 8, 
771688. 3524/14 
MERCEDES 200 D 81 47.000 km 
originali, tel. 69203 ore nego- 
zio. 58610/14 
OPEL Kadett 1.2 berlina anno 
1980 km 40.000 disponibile 
qualunque prova, Tel. 567868. 
È 3634/14 
PANDA 308 1984 rossa bellissi- 
ma occasione 5.950.000 tratta- 
ili. Tel. 212657. 58979/14 
PANDA 45 1982 bianca 30.000 
‘km vende uniproprietario per- 
fetta. Tel. 4171/84 officina. 
58510/14 
PRIVATO vende Bmw 520 ’84 2 
la. Telefonare ore 
asti 77503 58873/14 
‘ATO vende Fiat 124 fami 
liare ottime condizioni verni- 
ciatura nuova. Tel. 750339- 
161913. 58999/14 
PRIVATO vende Mercedes die- 
sel 200 motore quasi nuovo. 
Tel. 750339-761913. —58599/14 
SUZUKI GS 500 E 1984 km 4000 
‘unico proprietario. Via Petro- 
nio 10. 58612/14 


| SUZUKI 550 ED 1984, Suzuki 
500 DR 1984, Suzuki 550 GSE 
’80, Honda CB 650 6000 km 
occasione. All’Autocar, S. For- 
ti 4/1, tel. 828655. 317/14 
VENDESI Autobianchi A112 
Elegant ‘78, ottime condizioni. 
Tel. 824915, ore pasti. 58632/14 
VENDESI furgoncino Fiat 850 
cassonato in buone condizio- 
ni. Telefonare dopo ore 20, 
225645. 58578/14 
VENDESI Volvo 760 GLE, turbo 
diesel, full optionals, 7 mesi. 
0481-34060, 85760. 308/14 
VENDO Honda CB 750 F, ago- 
sto ’82, telefonare ore 8-16 al 
72151. 58629/14 
VENDO Suzuki 550 GS 7/78, 
ottime. condizioni, 2.100.000. 
Tel. 941895-944195. —58554/14 
VENDO Vespa 125 motore e car- 
rozzeria perfette. Tel. 813989. 
VENDO 127 950.000, 128 650.000, 
500 giardiniera '/50.000. Tel. 
1193578. 58524/14 
VUOI vendere, permutare auto 
o moto? Panauto usato servi- 
cel Cerchi un’occasione garan- 
tita? Sempre Panauto usato 
service! Alla Panauto trovi oc- 
casioni di tutte le marche, co- 
me ad esempio: R4 TL, GTL, 
R5 TS, A112, Giulietta 1.6, 
Alfasud, Fiat 126, 127, 128 fa- 
‘miliare, Golf '82, Kadett 1,2, 
1.3 SR, Ascona 1.2, Rekord 
diesel. Tel. 820256. 3640/14 
126, 128 coupé, 131 familiare 
vendo. Tel. 68064 ore pasti. 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A.A. CENTRO Vacanze, tel. 040- 
830111, via Flavia ang. strada 
della Rosandra: Caravans C.I. 

ronta consegna complete di 
igo, stufa, doppi vetri e ve- 
randa. Modello 370 da L. 
6.670.000 su strada. 3307/15 

A. YAMAHA il fuoribordo perla 
tua estate lo trovi da Motoma- 
rine, via Machiavelli 24/a, tel. 
62598, Trieste. Occasioni usa- 
ti. 3627/15 

A. WINDSURF vendita, scuola, 
ricambi, assistenza, rimessag- 
gio e la più ampia gamma di 
marche e modelli di tavole a 
vela troverete all’Automoto- 
nautica Piero Ostuni, via Ma- 
chiavelli 28. 11/15 

BELLISSIMO camper «Mini 
Anaconda» anno: '80, km 
39.000, accessoriato. Telefona- 
Te 567868 lunedì. 3634/15 

BOSTON Weler 13 Mercury 25 
carrello accessoriato vendo, 
Tel. 281373. 8496/15 

CABINATO vela m 5 con moto- 
re 3 cavalli 3.000.000 vendesi. 
0481-768796. 259/15 

CAMPER Grand Soleil Explo- 
rer, km 5600. Tel. 830355. 

COMET 850 vele dotazioni frigo- 
boat Farymann 9 CV vendesi 
occasione. Tel. 61702. 3599/15 

DIVERSE occasioni motori 
Johnson ed altri dai 4 ai 25 HP 
‘privati vendono. In visione 
presso Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 28. 11/15 

MOTOSCAFO cabinato Cigala- 
Bertinetti «Narvalo 25 E» con 
2 Volvo-Penta 170 CV in per- 
fette condizioni vendesi 
39.000.000. Tel. 040/775623 - 
69226. 3579/15. 

OCCASIONISSIMA motoscafo 
Rio semicabinato 5m con cat- 
rello accessoriatissimo vendo 
rateizzo 40 mesi senza antici- 

o eventuale permuta con au- 
mobile roulotte visibile Au- 

tocaravan via dell’Istria 155. 
35/70/15 

'TECNAUTICA esposizione per- 
manente imbarcazioni e moto- 
ri. Usato in garanzia. Chiuso 
solo domenica via Pietraferra- 
ta 13. Tel.040/823755.050140/15 

VENDESI barca vela legno m 
8.20 ottimo stato altezza inter- 
na m 1.80 dotazioni C.B. diesel 
‘we marino telefono 274847. 

58565/15 

VENDESI piccola roulotte con 
veranda posti 2 più 1. 0481/ 
85587. 302/15 

VENDO gommone 3,80 motore 
Mercury 20 con volante, car- 
Tello per HF RIRDEO, ottimo sta- 
to. Tel.727013 serali. 58359/15 

VENDO imbarcazione a vela 
«Rivetto» m 77.50 12 vele at- 
trezzatissima. Tel. ore negozio 


0432/206130. 8/15 
16 Stanze e pensioni 
Richieste 


PENSIONATO cerca camera. 
Tel. mattino 760883.  58515/16 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 
ABITAZIONE collettiva per an: 


ziani in villa con parco telefo- 
nare 229448. 3555/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


GORIZIA casella postale 40 co- 
niugi anziani senza figli cerca- 
no alloggio piani bassi. 305/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI SPRECO am 
mobiliato adatto coniugi V p. 
Tel. 631793. 652/19 

AFFITTO stanza con comodo di 
cucina e ‘bagno, per 1, 2, 3 
persone. Telefonare al 65951. 

3576/19 

CAR 631192 affitta non residenti 
appartamento ammobiliato 
matrimoniale cucina doccia 
wc350.000. T.A. 318/19 

LOCALI pianoterra zona porto 
nuovo arsenale affittansi uso 
‘Uffici. Tel. 774680. 58523/19 

LORENZA affitta: Valmaura 
deposito mq 200 più 300 sco- 
perti,. ponte scarico 1.000.000 
altro locale uso artigiano mq 
‘70, 400.000 altro zona Ospeda- 
le mq 50 uso commerciale, 
400.000. Tel. 734257. 3619/19 


STUDIO 4 728334 affittasi arre- 
dati non residenti Gretta 
Roiano soggiorno due tre 


stanze panoramici. 3626/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G, LOCANDA centrale ottimo 
reddito cedesi. ADRIA, Mazzi- 
ni 30, tel. 68758. 3639/20 

A.G. DROGHERIA-profumeria 
reddito assicurato cedesi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

3639/20 

AVVIATA ‘cartoleria semicen- 
trale, grande carrozzeria, pre- 
ziosi, oggetti usati vendesi. 
631013. 58545/20 

BAR alcolici superalcolici pani- 
ficio pasticceria Gorizia cen- 
tro vendesi. Telefonare 0481- 
86561 ore pasti. 306/20 

CAUSA anzianità, centro Trie- 
ste, cedo licenza affitta- 
camere. Tel. 744851, ore 16-20. 

584517/20 

CERCO nucleo familiare per ge- 
stire trattoria-bar bene avvia- 
ti. Tel. 820190 ore ufficio. 

3590/20 

CONCESSIONARIA moto di 
prestigio urgentemente cedesi 
per immediato realizzo. 
631013. 58545/20 


ESPERTO nucleo familiare set- 
tentrionale gestirebbe mensa 
aziendale (circa 100 unità) 
zona Trieste e provincia. Di- 
sponibile da settembre. Scri- 
vere a cassetta n. 42/S, 34100 
‘Trieste. 58499/20 

FINANZIAMENTI a commer- 

cianti Reali dipendenti 

PACO i in 10 giorni. 040- 

"74782. 58383/20 

FINANZIAMENTI importi ele- 

vati concediamo a ditte, socie- 


FINANZIAMENTI, prestiti per- 
sonali, mutui immobiliari in 
10 giorni. 64100 mattino. 

3364/20 

MANDAMENTO monfalconese 
cedesi avviatissimo negozio 
quarantennale attività 320 
mq, 175 mq vetrine, divisibili. 
Tabelle IX, X, XI, XIV scorpo- 
rabili. Prezzo interessantissi- 
‘mo. Tel. 0481-767028 sera. 1/20 

MI associerei con capitale max 
25 milioni per attività com- 
merciale. Scrivere a cassetta 
n.47/S, Publied, 34100 Trieste. 

58534/20 

MOTORICAMBI ditta avviatis- 
sima licenza auto, motoricam- 
bi, pneumatici e accessori ven- 
desi 300.000.000 inventario 
150.000.000 compreso. Inviare 
offerte solo se accompagnate 
da referenze adeguate. Scrive- 
Te a cassetta n. 38/S, Publied, 
34100 Trieste. 3558/20 

NEGOZIO commestibili posi- 
zione centrale buon avvia- 
mento cedesi. Tel. 299922 ore 
pasti. 58567/20 

NEGOZIO fotografico ottima 
posizione vendesi. Scrivere a 
cassetta n. 24/S, Publied, 
34100 Trieste. — 58300/20 

PRESSO casa di cura privata 
centrale affittasi ambulatorio 
medico. Scrivere cassetta n. 
37/8, Publied, 34100 Trieste. 

3546/20 

PRIVATO vende bar superalco- 
lfci negozio dolciumi salume- 
tia commestibili. Tel. 411820. 

“ 58605/20 

PRIVATO vende pizzeria, zona 
centrale elevato reddito dimo- 
‘strabile. Tel. 793047. 3615/20 

PRIVATO vende negozio d'affa- 
ri zona Barriera. Tel. 213301. 

% 8461/20 

VENDO bar-trattoria con giar- 
dino. Telefonare al mattino 
281253. x .__58613/20. 

VENDO occasione licenza bar- 
biere o altra attività. Tel. 
TAT641, 58624/20 

VENDO salone parrucchiera. 
‘Tel. 942338. 58498/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTO appartamento zona 
‘Roiano 2 camere cucina pog- 
giolo. Telefonare 631793. 

3544/21 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento 2 camere cucina Roia- 
no centro. Tel. 631793. 3652/21 

ACQUISTO solo da privati ap- 
partamento recente soggiorno. 
2 stanze cucina bagno. E 

ACQUISTO 3 stanze, salone, cu- 
cina, panoramico, pianohalto, 
periferico. Tel. 822717. 5858/21 

CASETTA preferibilmente con 
giardino cerco in acquisto pa- 
gamento contanti. Telefonare 
‘759059. 14/21 

ESSEFFE 744841 ricerca appar- 
tamenti liberi minimo due 
stanze letto qualsiasi zona. 

3610/21 

MANSARDA o appartamento 
libero cerco urgentemente pa- 
go contanti. Telefonare 
‘759059. 


PRIVATO acquista apparta- 
mento 3-4 stanze, servizi, an- 
che da restaurare. Telefonare 
948211. 2 3609/21 

PRIVATO inintermediari cerca 
attico tristanze saloncino ter- 
razza. 164821. 58614/21 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


A, VENDESI casa nuova in uni 
‘tà familiare garage, scantina- 
to, cucina, soggiorno, due ser- 
vizi, mansarda, quattro terraz- 
ze, indipendente vicino nuovo 
ponte Natisone Cividale 
110.000.000. Tel. 0432-715072. 

80/22 

AD AURISINA impresa vende 
‘appartamento in una casa a 
‘schiera. Tel. 200196. 58347/22 

AGENZIA Gamba 793390. Li- 
gnano Pineta vicino spiaggia 
Vendesi soggiorno cucinotto 
matrimoniale bagno terrazza 
occasione. 3603/22 


AGENZIA Gamba 793390. Seve- 
To panoramico soleggiato ti- 
nello cucinotto matrimoniale 
bagno terrazza cantina con- 
fort, 3603/22 

ALABARDA 768821. Servola 
grande casa da ristrutturare 
soggiorno cucina, tre stanze 
stanzetta cucina 2 locali sulla 
strada. i 3560/22 

ALABARDA 768821. S. Giovan- 
ni locale 35 mq con porta fine- 
stra acqua luce wc esterno. 

ALABARDA 768821. Rotonda 
Boschetto seminuovo lumino- 
so vista verde 2 matrimoniali 
soggiorno cucinetta bagno 
poggiolo ripostigli manuten- 
zione perfetta. 3560/22 

AMPIO locale centralissimo 
(mq 98) a Trieste uso negozio. 
laboratorio privato vende. Tel. 
051-384517 ore 19-22. 57524/22 

APPARTAMENTI liberi camera 
cucina, camera cameretta cu- 
cina vendonsi, facilitazioni pa- 
gamento. Visitare ore 16-18 
Luciani 12, II piano. 58395/22 

APPARTAMENTO Crispi cuci- 
na 3 camere bagno poggiolo 
autoriscaldamento vendo. 
Tel. 631793. 3652/22 

APPARTAMENTO zona Viale 
mq 80 poggiolo autoriscalda- 
‘mento vendo, Tel, 631793. 

3544/22 

BIBIONE: «Attico lungomare», 
impresa vende nuovo (Iva 
2%): ingresso, soggiorno- 
cottura, camera matrimonia- 
le, bagno finestrato, ampia 
terrazza. 39.500.000 (dilaziona- 
bili-mutuabili). Studio Costru- 
zioni, corso del Sole 45 (anche 
festivi). 0431-430541. 443/22 

BIBIONE: «Vero affare» acqui- 
stando adesso un apparta- 
mento (bivano, 39.750.000, tri- 
vano 49.750.000) consegna Pa- 
squa ’86. Società costruttrice 
regala l'arredamento comple- 
to versando il 35%. Zona cen- 
tralissima sul mare, scelta ce- 
ramiche, finiture lussuose. 
0431-430480. 444/22 

BIBIONE CENTRO 50 metri 
mare, 29.350.000, impresa ven- 
de (Iva 2%) nuovo apparta- 
‘mentino arredatissimo 3 posti, 
0431/430480. 443/22 

BIBIONE 50 metri mare vero 
affare, nuovo residence, im- 
presa vende Iva 2% ultimo 
‘appartamentino tre posti let- 
to, graziosamente arredato 
posto auto coperto 15.500.000 
contanti, 15.000.000 vantag- 
gioso mutuo, 0431/439981. 3/22 

BIBIONE 29.850.000 frontema- 
Te, 20.000.000 mutuo. Impresa 
vende ultimo appartamento 
soggiorno, 2 camere; grande 
terrazza (Iva 2%), Informazio- 
ni appuntamenti 0431/430480. 

443/22 

BONOMEA terreno 750 mq con 

eo approvato per villet- 
, 166676. 19/22 

CASETTA da ristrutturare ca- 
mera cameretta soggiorno cu- 
cina posto auto 65.000.000, tel. 
631013. 58545/22 

DOMUS S. Giovanni affarone in 
nuova palazzina: soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, soffitta, 
poro ‘auto in garage. Vendesi 

+ 60.000.000 più 24.000.000 
mutuo al tasso 11% annuo, tel. 
61763. 1/22 

DOMUS Tribunale ufficio com- 
pletamente ristrutturato co- 
me primingresso 75 mq circa: 
quattro stanze, servizi separa- 
tiriscaldamento, tel. BLio.A Di 


DOMUS Vergerio in casa recen- 
te bellissimo come nuovo: 
grande stanza matrimoniale, 
cucina, bagno we, ripostiglio, 
terrazzo, ascensore, central- 
nafta vendesi 45.000.000, tel. 
69210. 1/22 

DOMUS Ruggero Manna locale 
al pianoterra attualmente af- 
fittato vendesi L. 20.000.000, 
tel. 61763. 1/22 

EREMO 241 secondo lotto, im- 
presa inizia vendite apparta- 
menti in palazzina, varie misu- 
re, mansarde, giardino, posti 
macchina, telefonare 569474, 

3571/22 

G. AURISINA prossima conse- 
gna appartamenti a schiera 
indipendenti riscaldamento 
autonomo giardino proprio 4 
stanze tavernetta Greblo, 
299969 - 68789. 23/22 

G. AURISINA VILLA recente 
perito stato con mansarda 

avernetta garage giardino, 
299969 - 68789. 23/22 

G. TERRENO Aurisina 1500 mq 
facili accessi recintato costrui- 
bili due villette altri inedifica- 
bili Sgonico Prosecco Sales. 
Greblo 299969 - 68789. 23/22 

G. RIGOLATO Sappada prossi- 
‘ma consegna monolocali pa- 
noramici finiture a scelta can- 
tina posto macchina da 
32.500.000. Greblo 68789, 23/22 

GRADISCA vendesi apparta- 
mento primo ingresso, due 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, cantina, box, gasriscalda- 
to, anticipo L. 18.000.000, mu- 
tuo regionale L. 50.000.000 tas- 
s0 5%, tel. 0481/84494. 

GRADISCA vendesi apparta- 
mento primo ingresso, una 
stanza, soggiorno, cucinotto, 
bagno, cantina, box anticipo 
L. 5.000.000, mutuo regionale 
L. 50.000.000 tasso 5%, tel. 
0481/84494. 5 3/22, 

GRIMALDI 040/764952. Piazza 
Vico libero recente saloncino 2 
camere tinello cucinino servizi 
3 balconi 79.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/76952. Via Ghe- 
ga libera mansarda. camera 
soggiorno angolo cottura ser- 
vizi 44.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Puccini 
libero recente soggiorno ca- 
mera cucinotto servizi balco- 
ne 45.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/7641952. Campi 
Elisi libero soggiorno 2 camere 
cucina servizi 18.000.000 più 
mutuo. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via 
Franca locale libero uso ma- 
gazzino e box 11.500.000. 

1000/22 


3/22 || 


IMMOBILIARE CIVICA vendo 
appartamento recentissimo 
STADIO 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, terrazza, can- 
tina, garage, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3609/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
magazzino nuovo via CONTI 
mq 100 alto 4 metri. S. Lazzaro 
10, tel. 61712, 3609/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
DUINO appartamentino stan- 
za soggiorno angolo cottura 
bagno poggiolo riscaldamento, 
giardino condominiale. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 3609/22; 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casa d’epoca paraggi PETRO- 
NIO soleggiato 2 stanze stan- 
zetta cucina doccia, S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 3609/22 

IMPRESA vende a Redipuglia 
via Montes una villa bifamilia- 
te primo, ingresso. Tel. 040- 
200283. 3614/22 


IMPRESA vende Sistiana villa 
bifamiliare splendida vista 
mare primo ingresso soggior- 
no cucina bagno due stanze 
mansarda tavernetta cantina 

‘ garage e giardino. 040-200283. 

3614/22 

IN villino bifamiliare di Barcola 
vendesi appartamento cinque 
camere doppi servizi veranda 
cantina box grande giardino 
riscaldamento autonomo, ot- 
tima posizione. Telefonare 
414626 dopo ore 20, esclusi 
intermediari. 58551/22 


ININTERMEDIARI zona Batti- 
sti vasto ultimo piano ascen- 
sore autoriscaldamento, Tel. 
1753863. 8633/22 

LIGNANO Pineta arredati mq 
50 due locali cucinino:balconi 
vendo. Tel. 827922. 58516/22 

LIGNANO Pineta posizione uni- 
ca fronte meraviglioso parco 
impresa vende Iva 2% ultima 
villetta schiera 56.500.000 
pronta consegna, giardino, ca- 
Iminetto, ingresso, soggiorno, 
pranzo, camera, matrimonia- 
le, cameretta, bagno, ampio 
sottotetto, pagamenti dilazio- 
nati, possibilità mutuo. 0431- 
439981. 3/22. 


LIGNANO PINETA: 
«65.500.000» bellissima villetta 
schiera indipendente nuovis- 
sima (95 mq circa) doppi servi- 
zi, giardino, barbecue. Vendesi 
prontaconsegna 0431-430480 
(422882). 444/22 

LIGNANO PINETA: 
«69.750.000» villette schiera 
(300 m spiaggia), impresa ven- 
de, immerse irî meraviglioso 
Villaggio: parco privato, pisci- 
na, giochi. Ingresso, soggior- 
no-cottura, 2-3 camere, 2 ba- 
gni, taverna, caminetto, giar- 
dino. Predisposte riscalda- 
‘mento autonomo «pochissime 
spese condominiali». Paga- 
mento dilazionato 1 anno sen- 
za interessi. Ufficio vendite 
cantiere (anche giorni festivi), 
viale dei Fiori angolo Arco del 
Tramonto. Studio Costruzioni 
(0431) 422882-430541. 443/22 

MAGAZZINO mq 25 anche uso 
negozio vendesi via Tesa. Tel. 
‘795929. 58566/22 

MANSARDA da ristrutturare 
Zona Rive 100 mq in palazzo 
ristrutturato vendesi. Tel. 
‘7163025. 3598/22 

MUGGIA seminuovo 4 stanze 
soggiorno cucina doppi servizi 
terrazze manutenzione perfet- 
ta 110.000.000. ALABARDA 
168821. 3940/22 

PRIVATO vende a privato ap- 
partamento recente 2 stanze 
cucina servizi zona Fabio Se- 


7167816. 5859/22 
PRIVATO vende appartamento 
presso piazza Sansovino con 
camera, soggiorno-cucina e 
bagno circa mq 50. Telefonare 
al'771636 ore pasti. . 58550/22 
PRIVATO vende casa colonica 
ristrutturata, 11 vani, servizi, 
garage pertinenze con mq 
1500 di terreno, ingresso libe- 
ro, località Farra d'Isonzo. 
Tel. 040-225837 ore pranzo. 
58365/22 
PRIVATO vende Ronchi villa 
Tecente libera. Ore pasti 040- 
125201. -_ 58611/22 
‘Q. VIA Colarich posizione pano- 
amica villa indipendente pri- 
mo ingresso 250 mq coperti. 
Quadrifoglio 630174. 12/22 
Q. ALTIPIANO villetta schiera 
seminuova perfetta 190 mq su 
2 piani giardino posti macchi- 
na. Quadrifoglio 631171, 12/22 
Q. GIARDINO Pubblico palazzo 
d’epoca. ascensore riscalda- 
mento, appartamento ampia 
metratura adatto ufficio abi- 
tazione. Quadrifoglio, 630175. 
12/22 
Q. STADIO casetta indipenden- 
te con 2 appartamentini 130 
Imq circa coperti con giardino. 
Quadrifoglio 631171, 12/22 
RABINO "62081: affittato via 
Bonomea vista mare recente 
soggiorno camera cucinotto 
bagno balcone box, 47.000.000. 
14/22 
RABINO, 762081: libero Giardi- 
no Pubblico soggiorno camera 
cucina servizio, 26.000.000. 
14/22 
RABINO, 762081: libero San 
Rocco vista mare recente ap- 
partamento con mansarda 
ampio salone soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi, 
136.000.000. 14/22 
RABINO, 762081: libero Viale 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizio, 27.000.000, 14/22 


'ROIANO viale Miramare grande 
appartamento libero palazzo 
signorile ottime condizioni 
‘ascensore autometano UA 


ROSSETTI alta lussuoso recen- 
te grande salone, triletto cuci- 
na, due bagni grandi, box, 
cantina, vendesi ininterme- 
diari. Telefonare 9-11, 767963. 

5852/7/22 


SISTIANA quadrifamiliare re: 
cente panoramico mq 123 con 
caminetto cantina box 299060. 

258/22 

SIT S. Giovanni panoramico re: 
cente cucina soggiorno matri 
moniale bagno terrazza canti: 
na 52.000.000 729862. 22/22 

SIT D'ANNUNZIO adiacenze si; 
gnorile perfetto recente cuci: 
na salone due matrimoniali 
terrazzo soffitta 85.000.000. 
‘7129863. 22/29 

SIT terreno edificabile panora: 
mico CATTINARA da lottiz: 
zare possibilità costruzione 
villa oppure piccola palazzina 
informazioni e visione plani: 
‘metrie nostri uffici previa tele: 
fonata 729862. 22/22 

STARANZANO privato vende 
‘casa 2 appartamenti costru: 
zione recente, accurata. Telef, 
710929. 260/27 

TERRENO. Banne bellissimo 
mq 7000 vendo di 1000 md. 
Tel. 631793. 3544/22 

TERRENO bellissimo vigna ac: 
qua vista mare strada vendo, 
Tel. 631793. 3544/22 

TERRENO Carso pianegg. 3000 
mq adiacente costruenda au: 
tostrada Fernetti porto vende: 
sì scrivere a cassetta n. 9/Tì 
soc. Pubblicità editoriale, 
34100 Trieste. 58648/22 

TERRENO Noghere mq 1000 
vendo. L. 12.500.000 pianeg: 
giante. Tel. 631793. 3652/22 

TERRENO S. Antonio pianeg- 
giante vendo 1800 ma 12.500 
strada tel. 631793. 3544/22 

ULTIMA palazzina impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto: 
Tia vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini garage! 
Tel. 60251. 3633/22 

VENDONSI affittansi apparta- 
menti 3 stanze cucina, servizi, 
bagno Romagna e Ruggero 
Manna' 4 stanze servizi. Tel 
41182. 58605/22 

VENDESI appartamento 4 ca: 
mere cucina bagno gabinetto 
telefonando 70258 pomeriggi. 

58517/22 

VENDESI solo a privato appat: 
tamento restaurato a nuovo 
da consegnare zona centrale 
36.000.000 inoltre altro da re: 
staurare con progetto appro: 
vato 22.000.000. Tel. 761730. 

T.A. 0316/22 

VIP 64112 SISTIANA libero re: 
cente mansardato saloncino 
caminetto cucina matrimo: 
niale bagno ripostiglio poggio: 
lo cantina 69.000.000. 26/22 

VIP 65834 zona ROSSETTI af: 
fittato soggiorno cucina came: 
ra cameretta bagno ripostiglio 
terrazzo 42.000.000. 26/22 

VIP 64112 via UDINE affittato 
soggiorno cucina quattro ca- 
‘mere doppi servizi 40.000.000. 

26/22 

VIP 65834 COSTALUNGA ca- 
setta accostata parzialmente 
libera notevole cubatura giar- 
dino 50.000.000. 26/22! 

7.000.000 Concordia libero mo- 
desto camera cucina servizio 
esterno minimo contanti 
3.000.000, 766676. 19/22 

14.000.000 libero S. Giacomo ca- 
mera cucina servizio minimo) 
contanti 5.000.000, 766676. 

19/22 

21.000.000 Perugino ottime con- 
dizioni matrimoniale cucina. 
abitabile poggiolo bagno ripo- 
stiglio riscaldamento vendesi 
occupato, 766676. 19/22 

34.000.000 liberohrecente zona 
Piccardi stanza cucina bagno! 
ripostiglio, 766676. 19/22. 

40.000.000 Ginnastica libero 3. 
stanze cucina bagno minimo 
contanti 18.000.000, 766676. 

19/22 

180.000.000. palazzina Amicis 29 
uno libero due occupati, tele 
fonare 414812. 58572/22. 
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‘A Turismo! 
e villeggiature 


ALBERGO Gasperina Valvi 
sdende Cadore conduzione fa- 
miliare, telefonare 0435/60298. 
Appartamenti luglio agosto. 

37/23, 

GRADO affittasi appartamenti 
immersi nel verde, vicino; 
spiaggia. «Trieste Mia», 
768800. 3581/23) 

GRADO Pineta affittasi appar-. 
tamento luglio-agosto, tel. 
194237. 58564/23; 

PER le vostre vacanze, viaggi in 
barca vela-motore, 10 posti! 
letto, itinerario costa e isole. 
dalmate. Per informazioni te-. 
Jefonare, 040/415290. 58620/23’ 

PIANO Arta affittasi luglio ago- 
sto appartamentino 3 letti, 
0431/80911. 263/23. 
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Animali 


GATTINI tigrati 2 mesi si rega- 
lano a persone ‘amanti gatti, 
telefonare ore pranzo n. 52101. 

1 58686/25 

VENDESI splendidi cuccioli pa- 
store maremmano-abruzzese, 
figli e nipoti di campioni, tel. 
229418. 3635/25 

VENDO cuccioli di 2. mesi 
schnautzer giganti neri, fem- 
mina linea di sangue «dei mar- 
gravi» accoppiata campione 
mondiale 1984 tedesco, telef. 
serale (040) 755441. —58432/29 

VENDO cuccioli dobermann 
con pedegree, tel. 411013 - 
251015. 58544/25 


26 Matrimoniali 


A «La Vostra Stella» agenzia 
‘matrimoniale quotata, telefo- 
nare ‘7173494 orario estivo saba- 
to lunedì 17-19.. 3112/26 

NO alla solitudine per risolverla. 
felicemente con matrimonio 
convivenza amicizia rivolgete- 
vi all'unica e importante i) 
ziativa nazionale «Anag» Trie- 
ste 577315, Monfalcone 779032, | 
Gorizia 21234, Palmanova 
929115, 107/26 


L 


GPEES 


@ UN'OPPORTUNITA' ECCEZIONALE FINO AL 20 LUGLIO® 


he 
ii a c 
Ù moda irom- 
scusate la posizione talmente do 
vi stiami pr pussolato di 20 luglio ca 
ente che di NA 75 pel Corso È anziamento=- ii senza interessi; $ a 
pistando VI 000.000 di tINONE. 94 rate mensi f e per ben due anni. 
Acea giritto* a 6. rimborsabili in biali, senza ipoteca ; 
avete < cambiali, oppure, pagando in contanti, 


‘Ooohhhh... 


* Così giovane... 


SENZA OSTACOL 


Ei sia 
. In più avrete 


co 


IDEE IN MOVIMENTO. 


© Per vetture immatricolate entro il 23 luglio. 
* L'offerta è riservata a clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia Sìp.A. 


**A seconda delle versioni. 
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